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1..1BRO PRIMO 


'•j'UicM *85 J ' 


li rande suol chiamarsi un uomo, che savio nelle delibera- 
zioni . d' animo sicuro fra i pericoli , forte nelle avversità, colla 
prudenza temperando il coraggio, compì diOicilc impresa. Puro il 
valoroso non meriterebbe 1' onorala nominanza . clic di lui suona 
nel mondo , se con efficace zelo non promosse il pubblico bene. 
Imperocché nulla , che sappia di grande , polendo derivar da ciò , 
che sia spregevole , indarno spera d' acquistarsi gloria chi sosten- 
ga fatiche , c slidi la morte ad impulso d' ambizione , o per ap- 
petito di vendetta. È grande un uomo , che a popolo rozzo apprenda 
gli ordini civili , i mestieri e le nobili discipline , che fanno il 
vivere più agiato , ed i costumi più eleganti . o con profonde 
ricerche scoprendo verità , e sterpando errori , alleggerisca i mali , 
che senza intermissione travagliano la gente umana. Ma chi vegga 
più diritto del volgo non può chiamar grande un guerriero, che 
a spavaldo orgoglio sacrificando la pubblica felicità , sconfigga 
eserciti, e si coroni d’ alloro , benché monumenti , che disprezzano 
gli oltraggi del tempo, ai secoli più lontani tramandino la mera- 
viglia delle sue prodezze. L’ Inglese, che coll' innesto del vaccino 
serba in vita migliaia di fanciulli , è più grande del Macedone , 
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il cui nome faceva impallidire i monarchi d’ Oriente. (I) Quegli 
sospinto dall' amore , che lo scaldava per gli uomini , con ogni 
industria s’ argomentò di migliorarne la dura condizione ; questi 
frugato da bassa voglia impose loro balzelli, ne tinse i campi di 
sangue , ed accrebbe le calamità che soffrivano. Egli ò vero, che 
col senno e colla mano s' acquistò la potenza , che bramosamente 
cercava , e i piaceri e le ricchezze e gli onori , che sogliono 
andarle compagni. Ma essa è stata il più dello volte conseguita 
da ribaldi, che senza modo n'abusarono, e vuoisi differenziare 
dalla grandezza, la quale non procede che da impresa per virtuoso 
fine compiuta fra difficoltà , che contrastavano agli accorgimenti 
dell’ ingegno , e alle opere del valore (2). Se 1' una cosa non si 
dissomigliasse dall' altra , grandi dovrebbero per fermo chiamarsi 
Sejano c Tigellino, che con sozza viltà blandirono tiranni (3), 
bruttura d’ ogni peccalo, e a loro posta governarono l'Impero 
romano. Gli svergognatissimi furono codardamente piaggiati e te- 
muti da un popolo, che sopraffatto dal vizio poltriva in turpe 
servaggio; ma vilipesi ed aborriti da chiunque nell’ universale 
corruzione serbasse favilla dell' antica virtù. 

Laonde se per portar giusto giudizio degli uomini , che trassero 
a riva un’ impresa, devo tenersi cura dello scopo, che si proposero, 
degli ostacoli , che dovettero vincere , e dei servigi , che alla patria 
o al mondo prestarono, fra i più grandi, che colla mente o col 
braccio meritassero d’ alcun popolo . a diritta ragione si annovera 
Daniele O’Conncll, che da tutta 1* umana famiglia sarà onoralo, 
finché f universo non si dissolva. Egli con magnanima eloquenza 
riscattò la nativa Irlanda dal servaggio , onde 1’ anglicano governo , 
rotto il freno della vergogna e del rimorso, da tre secoli l’ opprimeva; 
la religiosa e civile libertà rendetto a’ popoli cattolici , che diversi 
d' origine , di costumi , di favella sono governati dal brittannico 
Leopardo : e tuttoché privato , emulò la gloria di Costantino , cho 
solo da disumana tirannide redense maggior numero di schiavi (i). 
Non possono recarsi in conto le arti bieche , con cui f aristocrazia , 
le sette ed i ministri lo circonvennero , e senza dargli mai tregua 


(1) Ilomagnosi. 

(2) Strength Troni trulli dìvidcd and just. 

Illaudablc naugtli nierits bui dispnisr. Milton. 

Fortune, or temerity has somctimes msule hérocs , Imt virtuc alone can 
forni great mcn. Millousc. 

(3) Tiberio c Nerone. 

(4) La Cordaire. 
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10 molestarono, perchè sbigottito delle difficoltà si togliesse giù 
dall' impresa, o francheggialo dal favore del popolo indarno s’af- 
tidassc di compirla colla potenza dell' ingegno. Per metterlo in 
mala voce all' Irlanda, che nel generoso poneva le sue speranze, 
e scemargli 1’ autorità dio non altrimenti v' esercitava , che se 
n’ avesse tenuto lo scettro, lo accusarono di delitti, lo tradussero 
in carcere. E menzogne c processi e condanne fallendo all’ uopo 
di lorgli la pubblica fiducia, prezzolarono sicari, che con occulte 
insidie od aperta violenza lo trucidassero. Tulio fu nulla. Egli con 
mirabile saldezza d' animo affrontando pericoli, o durando fatiche 
por la redenzione d' un popolo, elle amantissimo della libertà vol- 
le piultosto fremere in abbietta servitù, che rinnegare il patrio 
culto, sonz' armi, senza congiure, senza stragi Io ripristinò nei di- 
ruti che dall' inglese perfidia gli erano siali con inique leggi ra- 
piti (i). E la misora Irlanda avrebbe novellamente veduto fiorire 

11 commercio, prosperare 1' agricoltura, svilupparsi gl' ingegni, e 
le dolcezze della concordia succedere alla virulenza delk/ nimistà, 
se la morto ebe lo sovragiunso, non gli avesso tolta la gloria di 
staccarla dall'isola sorella, affinchè governata da parlamento na- 
zionale fra breve tempo ricoverasse 1' antico splendore. 

Nessuna storia narra un' impresa, che maggior diletto deb- 
ba apportare della pacifica rivoluzione compiuta dall' eloquente 
tribuno. Per dieci lustri (2) I’ Europa e f America meravigliando 
riguardarono un papista, clic acceso di patria carità cozzava con 
governo protestante, il quale non gli potè mai rompere i disegni, 
nù liaccare il coraggio. Se egli avesse sofferto, che i cattolici per 
uscir di servitù brandissero le armi già da loro apparecchiate, il 
piacere che si prenderebbe, leggendo le guerresche valentie di 
un popolo che difendeva la religione cd acquistava la libertà, sa- 
rebbe spessamente interrotto dalia dipintura di terre vermiglie di 
sangue, ingombre di morti, c dal disperato dolore, con cui spose 
e madri avrebbero pianto mariti e figliuoli col ferro in pugno ca- 
duti nelle baitaglie. Del decreto che la emancipò, I' Irlanda deve 
sentir grado ad uomo inerme . e i cittadini per lui redenti altre 
lagrime non isparsero da quelle in fuori, che la consolazione trae- 


(1) Iiy the enaclmcnl of a code of thè must dextcrous, bui alrociouf ini— 
quity, Ihat ever stained thè mutala of legislation. Mcmo'tr. 

(2) Dal 1800 fino al 1829 combattè per I' emaucipazione ; dal 1829 fino al 
termine della vita per la revoca del decreto, che univa l' Irlanda coll’Inghilterra. 
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va loro dagli occhi. Da Capo Chiaro lino all' argine del Gigante (li 
si festeggiò la vittoria da lui riportata sull'anglicana tirannide: 
ma i lieti cantici non s’ alternavano colle discoidi grida che d'or- 
rore e di pietà stringono l’animo a vicenda, se schiere armate 
di armate schiere trionlino. Le donzelle irlandesi andando col cri- 
ne coronalo di mirto ad incontrare il fervente cattolico, che araldo 
di libertà da Londra tornava a Dublino, sull’arpa dei loro padri 
non cantavano il valore d' un guerriero che colla spada avesse 
difeso i diritti del popolo, ma le virtù d' un cittadino, da cui gli 
erano stali coi senno c colla voce rivendicati. 

Mentre in Italia coloro che paiono più teneri della libertà, fan- 
no mal viso alle religiose credenze clic le varrebbero la più sicura 
guarentigia, non sara, mi penso, altro che bene descrivere i peri- 
coli, le fatiche e gli alla uni clic il grande oraloro sostenne, allìn- 
chè religione e libertà fra loro si congiungessero in amico am- 
plesso, e l’ Irlanda pel sospirato accoppiamento delle incitabili sue 
sciagure si ristorasse. Ma prima di narrar cose, che a molti non 
parranno somiglianti al vero, toccherò dell’ indole c dei costumi 
d’ un uomo più celebro clic conosciuto. 

Rampollo di famiglia che aveva regnato in irlsuda , con 
grandezza d' animo tenue lede a nobiltà di lignaggio, ed as- 
sai presto confortò la patria di speranze , che non 1’ avreb- 
bero delusaci,.. Fanciullelto dimandava contezza dello vicende da 
essa soderte , ed il volto gli rideva di gioia, se il maestro ne 
rammentasse l’antica prosperità, e gli si bagnava di piauto, se 
ne dipingesse il presente squallore. Varcato il terzo lustro, pe- 
riglioso morbo lo sovraprese, e all’ accendersi della lebbre re- 
citava le parole di Douglas, che tralìtto da un sicario dolevasi 
di perder la vita prima d’averla illustrata colla gloria, che de- 
riva da servigi renduti alla patria. Giunto all' età, elio dalle 
amene lettere si volge alle tilosoliche discipline , fu portalo 
in Francia c posto nel Collegio di sant' Omero , d' onde so- 
levano uscire allievi che a coltura d’ ingegno bellamente ac- 
coppiavano eleganza di costumi (3). Dava opera alle scienze 
morali, quando la Francia venitegli a schifo per gli orrori disse- 


(1) Fron» Cape Clear to thè Giani’ a Cause wa) . 

(2) Nacque a Carltcu nella contea di Kerry a" fi d' Agosto 1775. 

(3) (rotami' a future l,tbcralor receivcd Ihtl intellectual vigonr and menta! 
strength under thè foitering wings of thè Frenrh Eiiglr, whirli he had nrver 
ohtawed front thè pawa of English Lton. Memoir. 
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minati c pei delitti commessi dalla rivoluzione , che sgominò tutta 
la terra. Temprato al giusto e all’ onesto , non potendo comporta- 
re , elio proterva libertà rinnegasse ('.risto e il vangelo , senza 
alcun ritegno trascorresse ad orribili misfatti , e principe non per- 
verso decapitasse colla bipenne del carnefice , disdegnoso fuggi da 
un suolo, elio di molto ed innocente sangue fumava (1). La di- 
rittura dell' animo, ed il fervore della pietà potevano essergli di 
schermo contro i lacciuoli, elio 1’ eresia gli tendesse, cd in Lon- 
dra applicò la mente alla britannica giurisprudenza. Essendosi nel 
1793 abolita la legge . che ai cattolici vietava d‘ arriogare nei 
tribunali , si addisse alla palestra forense ; e per forza di razioci- 
nio. fama di probità, e nervo di favella, comechè giovane, entrò 
innanzi agli avvocati, clic in pregio più grande fossero saliti nel 
triplice reame. 

Dello doli richieste ad uomo, che voglia padroneggiare un 
popolo , a suo talento destandone c moderandone le passioni , la 
natura e la disciplina lo avevano fornito. Dignitoso . gentile , mo- 
desto , di se stesso ispirava adotto ai cattolici , e rivcronza ai 
protestanti. Campione della verità intrepido . soleva a chicchcfosse 
cantarla senza barbazzale , hendiò sapesse che ai tiranni della sua 
patria ne sarebbe tornato gravo il linguaggio. Altero porgeva»! ai 
tracotanti, e li sbigottiva con uno sguardo; benigno ai peritosi, e 
li rinfrancava con un sorriso (2). Sobbarcatosi ad una impresa 
dopo d' aver preveduto i casi che potevano intervenire , non 
dietreggiava por difficoltà , che si fossero attraversate agli orditi 
disegni. Visitava i cattolici, che gemessero nelle carceri ; sponta- 
neo li difendeva innanzi ai tribunali ; colla voce e colla stampa 
li confortava de’ suoi consigli. Se si dovessero elegger deputali , 
prevenir tumulti, pacificar discordie , dall' una trascorreva all - altra 
provincia; e nè per disagi, nè per fatiche gli si affievoliva (3) 
il vigore della persona. Faceva ritrailo da Fénélon . se ragionasse 
delle calloliclic dottrino; dal più ardente dei Gracchi, se della 
popolare libertà. Nei privali convegni, nello pubbliche adunanze, 
piangeva le miserie d‘ Irlanda . fulminava la crudeltà del governo. 


(1) He wm diiven from fhc contiucnt by thè alroeities of thè French 
revolution. 0’ C. 

(2) Pronti vrith Ihe hanghty , and meck with thè humblc , bis frown re- 
bukes arrogancc to inferiority , and bis smilc lift» hmnilily lo hi» nwn levcl. 0* C. 

(3) l.ike thè bridge 'if Caesar arguirei stringili and solidi!) fron» thè v#ry 
weight of its httrdrn. 0’ C. 
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che le tolse diritti, i quali avrebbero difeso il povero dal ricco, 
l' industrioso dal rapace , il debole dal forte , lutti dall' arbitrio 
dei magistrati. G mettendo sospiri di pietà, e rompendo in fremiti 
di bile, a suo grado volgeva le chiavi dell' uman cuore (1). llam- 
maricavasi degli oltraggi , clic a sfogo d' odio gli si facessero dai 
protestanti ; rifiutava ogni opportunità , che per avventura gli si 
offrisse di prenderne vendetta. A singoiar battaglia sfidato da un 
colai D' Esterre , che sicario degli orangisti lo andava ormando 
per trucidarlo , con arma da fuoco ucciso 1" impronto scherano. 
Pentitosi del fallo, innanzi al cielo o alla terra chiamossenc in 
colpa , e finché la vita gli bastò , con sincere lagrime lo pianse (2). 
Udivasi spesso pregare , che le ingiurie , con cui lo provocavano 
i suoi nemici , gli tornassero ad espiazione del sangue , che aveva 
versato. Cattolico di convincimento (3), se per la riverenza, che 
portava alla cattedra romana , qual papista sentisse dileggiarsi 
dai riformati, con viso brusco, con voce aspra li rimbeccava: nelle 
materie religiose metter meglio dipendere da concilio che da par- 
lamenti); ubbidirò a verga di pastore che tremare a spada di 
tiranno; credere a Pontefice venerando che a monaco dissoluto, 
il quale dal chiostro rapisse vergine a Dio sacrata , e moglie se 
la rendesse (4). 

Le solide virlù , che gli valsero f amor dei cattolici e la 
stima dei protestanti, germogliavano dalla religione del Dio cro- 
cifisso , che fino dalla più fresca età gli aveva gittate nell' animo 
profonde radici. Essa per Bacone da Vcrulamio era il suggello 
della sapienza , per (ìrozio la regola della giuslizia , per Malebran- 
che lo specchio della ragione , per Vico la legislatrice dei popoli', 
per Canova il ricco fonte del bello , clic ideale chiamasi dai mae- 
stri. E I' orator politico d' Irlanda venerava in essa una istituzio- 
ne , che racchiude il fertile seme d’ ogni progresso. Ella in fatti 
colla luce delle verità rivelate feconda gl' ingegni , e le native 
loro forzo raddoppia nella coltura delle austere e leggiadre disci- 
pline. Ponendo in bell accordo i diritti c i doveri del principato 


(1) L’ avvocalo Sheil soleva chiamarlo a flaming fragment , lava , riishliglh , 
frctful lire, volume of iicry vapour. 0‘ C. 

(2) John 1)' Connell. 

(3) Alv scnlinicnts are frank ami avowed ; I am a ronian catholic Troni 
conviction. 0’ C. 

Il scrait pcut-ctre calholi<|uc ferì cui par raison politiqoc , s’ il ne I' èlait 
par conscience religieusc. Beau moni. 

(4) Caterina Bore. 
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e del popola , e sanzionando la parli , die dall' uno debbono esser 
adempiuto verso 1’ altro , guarentisce la perenne prosperità delle 
nazioui J colla dolcezza d una legge , che in sentimento religioso 
trasforma il vicendevole amore , tutta f umana stirpe proponendo- 
si di ridurre a concorde famiglia , distrugge la tirannide , ristabi- 
lisce 1' eguaglianza e favoreggia la libertà (1), finché per corrut- 
tela di costumi non trabocchi a licenza. Meraviglia ! Pare che ai 
mortali prometta la sola felicità, die comincia dopo il sepolcro; 
o di sincere gioie conforta ed allieta il terrestre loro pellegrinag- 
gio (2). Onde gli sapeva male , che il superbo anglicano rithilasse 
il magistero del Pontelicc, da cui sono interpretate e diffuse le 
dottrine, che rinnovcllarono la sembianza del mondo. E sogghi- 
gnava, se vcnisscgli udito, che un popolo discredendo le verità 
religiose si brigasse d’ acquistare la politica libertà , che senza il 
loro benefico influsso non attecchisce , o non dura. Perchè la regina 
del Tebro fosse eterna , Numa le impose leggi , che la facessero 
santa (3). E di vero so non si teme Dio, è forza che temasi 
1’ uomo ; che le passioni del popolo si spengano colla mannaia del 
carnefice , so la religione derisa non potè frenarlo col terrore delle 
sue minaccio; c che la società spaventata del vizio che imbaldan- 
zisce, o dei delitti elio si moltiplicano, a sua difesa richiami il 
governo , che già proscrisse, d’ un solo. Ad estrema libertà succe- 
do estrema servitù. Per lo che 1’ Irlandese con unii! cuore vene- 
rando uua forma di culto , che custode c vindice del buono , del 
vero , del bello educa i popoli alla civiltà c alle istituzioni , che 
ad essa convengono , acerbo vituperava i ribaldi , che ne osserva- 
no le pratiche , c ne trascurano i doveri. Costoro , della religione 
facendosi maschera, si picchiano il petto, c corrompono fanciul- 
lo ; biascicano preghiere e ghermiscono f altrui ; a collo torto fa- 
vellano di carila, e ad occhi asciutti veggono i poveri basir di 
fame. Generazione d' empi esecranda . elio beffasi di Cristo , illu- 
do gli uomini, e dopo d’ averli con bugiarde apparenze gabbati, 
della loro semplicità malignamente sorride. 


(I) Tito liberty is firsl inslinct of tliis gene rou s religion. ()' C. 

Lamartinc personifica la religione , e così la fa parlare alle Potenze della 
terra. Per breve tempo io lascio il inondo in vostra balia. Mentre voi profanerete 
i popoli , io n* emanciperò I* anima. Verrà giorno , in cui le mie dottrine usci- 
ranno del tempio, cd allora il mondo sarà rinnovato. Storia dei (girondini. 

(i) Chose admirablc ! La rcligion ebrèticune , qui semblc n’ avoir d' ohjecl 
que la félicit£ de l'autre vie. fait cncorc «otre bonheur dans cdle-ci. Montesquieu. 
(3) Donoso Cortes. 
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Per altezza d' ingegno , ed integrità di costumi 0' Conneli 
u*uiva dai cattolici agguagliato a Tommaso More, clic sofferse 
l’ estremo supplizio , porche al sovrano d’ Inghilterra negava lo 
spirituale primato. E veramente il tribuno d’ Irlanda rcudelle in 
molte parti imagine del cancelliere della Brettagna. Devoti amen- 
due ali 1 avita religione, con sicuro sembiante la difendevano in- 
nanzi a miscredenti, che ne impugnassero le dottrine, o ne deri- 
dessero i precetti. Saldi nella loro virtù , nè per preghiera d’ ami- 
co , nè per minaccia di potente , uc per propria utilità ebbero 
mai contraffallo alle leggi della giustizia. Entrambi conforto dei 
miseri, con gentile amorevolezza accoglievano ogni maniera di cit- 
tadini, che li ricercassero di consiglio, di tutela, di soccorso. 
E merito dei servigi, che ad essi rendevano , era la compiacenza 
d' aver loro rasciugata una lagrima , ed alleggerito un affanno. 
Egualmente nobili di animo, sdegnavano di dare alla menzogna 
faccia di verità; d’ ottenere colle arti della volpe ciò che potes- 
sero conseguire colla forza del leone ; di lusingare 1’ orgoglio dei 
principi' per accanarsene il favore. Impetuosa era I’ olof|uenza di 
O' Conneli , placida la facondia dei More ; ma T uno e 1' altro di 
salsi motti e d’ argute facezie condivano i più solenni loro ragio- 
namenti. Teneri mariti , affettuosi genitori . fra le domestiche pa- 
reti si ristoravano dello moleste cure . che travagliano T uomo , 
che governa i pubblici affari (lì. 

L' oratore d' Irlanda avendo per lunghi anni atteso ai gravi 
studi che convengono ad uomo di stato, di robusti argomenti 
confortava i politici suoi discorsi. Ma la maggior parte del popolo, 
più che dal valore delle ragioni che gli si producano, lascia 
persuadersi dalla maniera , con cui gli vengano esposte. Ed e^li 
nelle pubbliche adunanze assalendo i nemici della pairia liberta . 
con virulenta favella li conquideva , e della turpissima loro ipocrisia 
rimbrottando gli orangisti, clic sotto devote sembianze nascondevano 
anima sccllemta , caldo di sdegno usciva in parole , che dovevano 
ad essi sapere di forte agrume. Onde gli fu dato biasimo, che 
nell' inveire contro i protestanti trapassasse la misura del conve- 
nevole , ed offendesse i precetti della religione , della quale prò- 


(1) The lumìe inaile «leliglit fui by bis fatuily wos atfer cares and agilations nf 
professional afui public life the scene of all the happines, 0’ Conneli cnjoyed. 
He was indeed happy in tha» honic , happy in tlioftc children , into whose minds 
a sond motlier had eorly and rarefully inslilM a reverende for religion , thè 
love of God , and thè love of tlieir country. 0‘ C. 
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moveva la gloria. Gravissima è I’ accusa ; imperocché nelle sante 
scritture lo spirito del Signore venne acconciamente rassomigliato 
a sibilo di zeflìro, che ravviva I" erbe del campo, e noti ad 
impeto di bufera , che dibarbi le quercio del bosco. Pur Girolamo, 
a cui la Chiesa di Cristo rendo onoro di culto, con parole pun- 
gentissime svillaneggiò un monaco scapestrato; con motti tolti a 
Giovenale trafisse Rullino, che si peni! d’ averlo assalito; e morse 
un legulejo . che vólo di sapienza , o gonfio d’ ambizione , di sé 
stesso menava gran vampo. Ed il mansuetissimo Redentore vitu- 
però certi ribaldi , che non si dovevano gran fallo divariare dai 
malvagi , contro i quali il fervido Irlandese aguzzava la lingua. 

Ma se nemico dell' errore lo assaliva con acerbità di modi; 
amico degli uomini che lo professavano , rendeva ad essi le 
testimonianze più sincere della carità cristiana , che compatisce , 
benefica, consola ogni maniera di persone, quali che siano le 
religiose loro credenze. Cessalo il conflitto, e raffreddatisi gli animi, 
anche ai più caparbi mostravasi cortese; di ottima voglia soccor- 
revali coll'opera, col consiglio; cd essi volentieri si appajavano 
con lui , c piacevoleggiando con lui s’ intrattenevano (1). 

Grandissimo fu il novero dei nemici che egli si acquistò, 
prendendo zuffa col governo ; ma ì protestanli , elio per coltura 
di mente, affluenza di ricchezze, o rettitudine di cuore si levas- 
sero sopra la schiera volgare, si recavano a pregio d'essere con 
amorcvo! occhio riguardati dal cattolico tribuno, c con lodi ne 
celebravano le virtù. Mahon lo chiamava I’ avvocalo migliore, 
I’ amico più fedele, che il popolo d’ Irlanda potesse avere; Plunkelt 
il sostegno più saldo dell'innocenza perseguitala, il conforto più 
dolce della povertà oppressa. Molti solevano a lui applicare ciò , 
elio Pirro diceva di Fabrizio: essere più agevolo torcere il sole 
dal suo corso, che l’integro cittadino dalle vie deila onestà (2). Gio- 
vanni Finlay per la legale sua dottrina e pei rigidi suoi costumi 
leuuto in grandissima estimazione, si meravigliava e. doleva , ehp 
per dissensi religiosi dalie sette si denigrasse il più caro do’ suoi 
amici , il quale arringando innanzi ai giudici , e declamando nelle 
adunanze del popolo, le difficili parli (li politico c forense oratore 
per colai modo adempiva , da trascendere la misura di quanto 


(1) Soleva dire col vescovo d* Ippona: ililigite homines, interficite errore*. 

(2) To more bini Troni bis integriti- wottld beoti more difficnU than to 
bave ptnhcd thè sua freni bis ooursc. 
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un uomo di gran cuore c di gran mente possa fare (1). Tommaso 
Steel , protestante di nettissima fama , a cui I' avvocato d' Irlanda 
soleva senza riserbo aprire i più segreti pensieri . e le più diffi- 
cili commissioni affidare , giuntagli all' orecchio la novella , che 
I' amico era morto in Genova, per soverchio dolore usci del 
senno. Gol volto contraffatto , cogli occhi sbarrati trascorse le 
popolose contrada di Londra, e si precipitò nel Tamigi, dove 
sarrebbe certamente perito , se alcuni barcaiuoli , che a brove 
disianza lo videro spiccare il salto e tuffarsi nell’ acqua, non si 
fossero aflrctlati a ritrarnelo. 

Mentre viaggiava per T Irlanda , gli amici più ardenti della 
libertà andavano ad incontrarlo, o dopo di avergli fatte liete 
accoglienze, sotto ricchissimi padiglioni, o in vaste sale gli da- 
vano pubblici desinari. Gattolicì e protestanti sedevano alla stessa 
mensa , ed a gara, lodandone la fortezza dell' animo e la nobiltà 
dell' ingegno , gli testimoniavano il loro amore c la loro riveren- 
za. Pur le livido sette , alle quali il giornalismo teneva bordone , 
a vituperarne il noipc disseminarono le più scellerate calunnie ; 
che eccitasse il popolo a turbolenze , che nel suo cuore dispregias- 
se il culto cattolico, e clic soverchiamente amasse il denaro. Egli 
a se stesso consa|ievule delle sue dottrine e delle sue opere, per 
altezza d' animo avrebbe sdegnato di confutare le sozze calunnio; 
ma reputavasi a debito di smentirle si tosto che gli fossero 
giunte all’ orecchio , perchè T onta , se egli avesse disinfinto , sa- 
rebbe caduta sopra il Consiglio cattolico , il quale per godere la 
pubblica fiducia doveva non pure da ogni colpa, ma da ogni 
cosa , che colpa potesse sembrare al popolo , studiosamente abor- 
rire. La moglie di Cesare , diceva , non solo deve essere tersa 
d’ ogni macchia, ma anche d' ogni sospetto (1). Ed accennando 
a’ suoi detrattori , soleva spesse volte ripetere , che avendo caccia- 
ta la mano nel nido dei calabroni, non dovevasi altro aspettare, 
se non clic i provocali insetti lo pungessero. 

Queste erano le virtù del Cattolico , che sotto gli auspicii 
della religione , dal servaggio più crudele , che gli uomini abbiano 


(I) A eie. ir head , nn honcst licart , a inunty pnrposc ; no man al thè bar 
labours more in bis professino, and n« man at board labours so intu ii in poli- 
tics: bnt so laltonr so much , and lo laltonr so sveli far exceds thè common 
notions of human capaci!) . O' C. V. 1. p. Ó02. 

(I) (’acsar’s wife should noi onl> he pure, Imi site sbottiti bc «bove »u- 
spicion. O'C. v. 1 p. 74 
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mai soflerlo, avrebbe redenta la misera Irlanda. Gli antichi suoi 
abitanti , se la storica verità si sceveri dalle bardiclio finzioni . 
traevano origine dai Celti, c n’ erano selvaggi i costumi (1). Più 
alla pastorizia, clic all’ agricoltura davano opera : vestivansi di lane 
del naturale loro colore; abitavano case rubricate di tavole fra 
loro congiunte con vincili; il tetto era di forma conica, ed aveva 
un forame sul comignolo, perchè v’entrasse la luce, c n’uscisse 
il fumo. Oltremodo dilettavansi della musica; e alle battaglio con- 
ducevauo i menestrelli , clic sull' arpa cantando versi iniiammas- 
sero il coraggio dei solitati (2). Con tanta destrezza maneggiavano 
una cbiavcrina, clic rompevano le armature meglio temprate; per 
difesa portavano scudi di legno . c grosse trecciu attortigliato olle 
tempia : beflavansi dei cavalieri inglesi , che con maglie di ferro 
si schermivano dai colpi dello lande; dalla successione al trono 
escludevano I’ credo , che si fosse macchialo d’ un dclilto , vigliacco 
avesse l'animo, o deformo la persona (3). 

Quattro sono le provincic , in cui 1' Irlanda si divide , Lei n- 
sler, Ulster, Munstcr, e Connaught. ciascuna delle quali era un 
di governata dal proprio monarca. Uno stretto di mare , chiamalo 
il canaio di san Giorgio , la separa dall' Inghilterra ; un altro non 
più largo di cinque leghe dalla Scozia. Nella maggior parto dell’ iso- 
la fertili sono i campi (4) c deliziose le colline , che biancheggia- 
no d’ armenti. Marmi, ardesia, diaspri, amatisi! traggonsi dai 
munti , ed alcuni lìumi menauo pagliuzze d' oro. Cinghiali , cervi , 
martore veggonsi errare per le foreste. Vi sono baie di tanla va- 
ghezza . che i viaggiatori ne disgradano lo bellissime con mera- 
viglia riguardale a Partenope. Parecchi suoi porli si annoverano 
fra i più sicuri e più capaci d’ Europa. Tele, ferro, lana, buoi, 
porci , pesci , zafferano , torba , pellicce fanno il suo commercio di 
esportazione. Veniva da 0' Cnnncll chiamata la perla del maro , la 
gemma della terra. La capitate è Dublino, dopo la conquista fal- 
lano dall' Inghilterra sede del Viceré; e poiché le dottrine della 
riforma vi furono introdotte , di due arcivescovi , P uno cattolico , 
T altro protestante. L' elegantissima città sorge sull' imboccatura 


(1) Brompl , Letami , Litigarti, c san Demanio nella vita di san Malachia. 

(2) La lingua Irlandese fu chiamata da Dourk thè languagc of song and 
of lieart , del canto del cuore. 

(3) Questa legge clivi anche in Persia ; un figlio del re Kohad non potè 
salire sul trono, perchè aveva perduto un occhio. 

(4) Irelaud is thè must abundantlv fertile country in thè globe. O* C. M. 80. 
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del fiume Ziflev , dal quale è divisa in due parli eguali , ed ha 
centocinquantacinqueraila abitanti. 

L' Irlanda venne dirozzata dall' evangelica legge portatavi da 
san Patrizio , che nativo della brettagna armonica vi fu menato 
schiavo prima cbe uscisse di fanciullo (1). Selvaggio, superstiziose, 
proterve tribù , sempre in guerra fra loro , potevano parer poco di- 
sposte ad accogliere le pacifiche dottrine d’ una religione, che ne 
condannava la efferatezza dei costumi, e la crudeltà delle opere. Ma 
per la prudenza dell’ apostolo i principi, i bardi, i capitani fi a tempo 
assai breve si raccolsero sotto il vessillo di Cristo. Posciachè al 
culto druidico di Cronc-Cruac , al quale nella pianura della carne- 
ficina si svenavano vittime umane . succedette l’ innocente culto del 
Nazzareno , le abitudini dell' isola per meraviglioso modo si mu- 
tarono mercé delle istituzioni, che vi furono fondate. La fervida 
gioventù, che a guerresche imprese s’accendeva nelle adunanze 
d' Ernania , alla lode , che si acquista col valore del braccio , ri- 
cercando il vero , vagheggiando il bello , antepose la gloria cbe 
deriva dalla virtù dell' ingegno. Ed il popolo, cbe feroce aveva 
tante volte applaudito alle sanguinose vittorie de' suoi capitani, 
devoto riguardava i rili d’ una religione , la quale non favella di 
altro cho di fratellanza, ned altro raccomanda che amore (2). 

L’ clà crescente veniva alle lettere e alle scienze informata 
da sacerdoti regolari. Essi vi fiorivano per fama si bella di dot- 
trina, di pietà, di gentilezza, che dalla Brettagna, dalla Gallia, 
dalla Germania vi traevano gli alunni per essere educali sotto la 
loro direziona (3). Mentre nelle altro parti d' Europa quasi ogni 
luce di sapienza ora spenta, e gl’ ingegni più felici anneghittiva- 
no in vituperevole ignoranza , i monaci d' Irlanda , anziché poltrire 
in ringhiosa inerzia , di nobilo alacrità solevano fra loro gareg- 
giare coltivando ogni maniera di studi. Poco dopo la morte di san 
Benedetto la colonia monastica di san Colombano portò a Bobbio 
le dotte tradizioni d’ Irlanda. Carlo Magno nelle suo scuole collo- 


(1) Giacomo ('«ratini nc scrisse la vita, e la pubblicò a Bologna nel 1080 

(2) Regiiault. 

(5) Quos omnes (liberiti libcntissime suscipientes , victum eis quolidianum 
sine pretio, libro! quoque ad Icgenduin , cl niagisterium gratuitum praebere 
eurabant. fieda. 

Constat fuissc oli ni in Ilibernia scholas insigniores, ad qua* Galli, Saxones . 
et alii tamquam od bonarum litterarum emporia confluxerunt. Ware. 

All Europe looLed upon our country of the (live, of tbc wixdom . and cradle 
of thè sanflity. 0* Connetl. 
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cù tre inoliaci ìberuesi , Dungal , Clement , ed Albino. Monsignor 
Feargil vescovo di Salisburgo a tempi antichissimi sosteneva la 
forma sferica della terra, e congkielturava 1’ esistenza degli anti- 
podi (1). I sacri pastori nè a disagio nè a fatica perdonavano per 
adempierò nella più dicevol guisa il paterno loro ministero; e più 
coi modi soavi della carità evangelica, che con terrore di minac- 
ce ed asprezza di castighi, il gregge ad essi affidalo difendevano 
dalla colpa e dall’ errore. Il clero coll' autorità della parola , e 
colla santità dell’ esempio cooperava al pubblico bone, e con pru- 
dente zelo dichiarando la cristiana morale, i più gravi delitti as- 
sai di leggieri antiveniva. Mercè della sua solerzia la virtù era 
egualmente tenuta in pregio dalle persone di contado che per 
castigatezza di costumi. sogliono lodarsi, e dagli abitanti della città 
dove sfacciato imbaldanzisco il vizio. Pochissimi, a parer nel sem- 
biante quali non fossero nell'animo, della virtù mentivano il con- 
tegno e la favella. 1 poveri non si scioperavano per le strade a 
viver d' accatto, ma colla fatica sopperivano ai loro bisogni ; ed 
a chi per vecchiezza o malore non potesse sopportarla , pane e 
vesti si somministravano dai ricchi conventi. Per le quali cose 
P Irlanda soleva chiamarsi 1' isola dei santi (2). Non veggousi per 
essa strisciare rettili che abbiano veleno; ed il popolo crede, che 
san Patrizio ne li sterminasse colle sue preghiere (3). Il pozzo che 
porta il nome dell' Apostolo, era una oscura caverna che si apri- 
va in un' isoletla del lago di Dearg, dove 1’ uomo di Dio rilrae- 
vasi ad alternare orazioni o discipline. Coll’ andar del tempo cliia- 
mossi purgatorio; ed il Papa nel 1 491 lo fece chiudere, affinché 
fra il volgo nou potessero più spargersi le stranezze che supersti- 
ziose donuicciuole, tremando di paura, giuravano aver vedute fra 
lo ombre della spelonca (1). 


(1) Le scuole erano salite in tanta fama, che gli ecclesiastici d’ Irlanda 
erano invitali a moderare i consigli di re stranieri. La filosofia che fu chiama- 
ta scolastica, ebbe la sua culla in Irlanda. IVr molto tempo si è creduto, che 
Pelagio il famoso avversario di sani' Agostino nascesse c studiasse iti quell'iso- 
la. Senza aleni» dubbio \i nacque Giovanni Scoto, «letto Krigenc, clic predicò 
dottrine panteistiche, di accese la tenzone che anche a’ di nostri ferve fra il 
misticismo o il razionalismo. Ilcgnaiilt. 

(2) Dei afflante henignitate , terra illa idolnrutn antea cultrix eum inox , 
predicante Palrìlio, frinitimi dedii, ut sanctorum insula deinde fuerit appella- 
ta. lìreiiarium Iloinaiium. 

(3) Al coturnati'! of Saint of Ireland every venemotis reptilc quilled thè 
land. O* Comici!. 

(4) Moroni. Dizionario Ecelesiaslim 
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Benché un governo protestante abbia usata ogni arte per 
cancellare negl’ Irlandesi ogni vestigio dell’ umana dignità , pur 
esii vengono lodati per grandi pregi d' animo e d’ ingegno (1). 
Tenerissimi della religione, ne venerano le dottrine, ne osservano 

10 pratiche, ne rispettano i ministri. Dalla favella timida , dalla 
fronte bassa, dalle movenze umili lasciano talora trasparire i tri- 
sti sogni della servitù elio soffersero. Ma non hanno sembiante di 
schiavi , e dei loro diritti si tengono sicuri, quando entrano nel 
tempio. Innanzi agli altari del Dio ohe si chiama sostegno dei 
poveri, vindice degli oppressi, alzano il capo, guardano il cielo, 
e riprendono la nativa dignità (2). Sotto disumana tirannide che 
per trecento anni li malmenò senza tregua, e tolse loro i beni, e 
ne offese le persono, libera vollero serbarsi la parte, che negli 
uomini ò divina. Assaliti colla frodo, sopraffatti dalla forza, cedet- 
tero ogni cosa più cara, tranne la coscienza. £ resistendo a du- 
rissima c lunghissima persecuzione, si adersero alla morale gran- 
dezza che procede da sacrifizi che si facciano , da sciagure che 
si soffrano. Nemici della mollezza che corrompe il cuore c sga- 
gliarda il corpo, volonterosi sostengono lo fatiche della milizia, c 
con animo sicuro, e con saldo hraccio combattono (3). Vaghi dol- 
io studio sogliono fare buona prova nelle arti c nelle scienze allo 
quali diano opera (4). Alle abitudini antiche aderiscono con sif- 
fatta tenacità, che sotto il dominio degli stranieri serbarono i co- 
stumi, le foggio, le opinioni, i pregiudizi dei loro padri. Le cel- 
tiche tribù stanziatesi in Irlanda furono soggiogale dai Belgi, dai 
Danesi , dagli Scoti ; ma del soggiorno che essi per più secoli 
fecero nell' (bornia, non lasciarono altro segno clic poche parole 
introdottosi nella sua lìngua. Donne prezzolale ancora si graffiano 

11 viso, si svelgono il crine, e piangono nei funerali. Nelle parti 
più deserte dell’ isola, fra montagne ombreggiate da betulle e cir- 
condate da pantani, il viaggiatore può raggirarsi senza temere as- 
salto di ladri che lo spoglino. A quBlunquo capanna sovraggiun- 
to dalla notte, o allassato dal cammino s’ indirizzi , con grande 
amorevolezza viene accolto dagli ispidi malandrini con una mine- 


(1) The bravest, Uie finest pcople in thè worid. 0’ C. V. 1. p. 200. 

L’ Irlanda genitrice dei grandi pensatori e dei grandi patrioti. Cantò. 

(2) Bcauinonl. 

{3) Iribhman never combat to he upon a Icvel witli, but alflrays abovc 
their compctitors. Curran 406. 

(4) The Ireland is country remarle a hi e fur thè ready intellcct, and mental 
<|oalifications of hcr sons. Curran. 
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stia di patate ed una tazza di latte gli pongono innanzi a risto- 
rarlo (1). Pressoché tutte le turbolenze , che si suscitarono nell' Ir- 
landa*, i delitti, che vi si commisero, c le congiure, che vi si 
ordirono, per le quali spesse volte peggiorò la condizione dell' iso- 
la , ebbero radice dall' amore , di che ogni ordine di cittadini ar- 
deva per la liberti! , c dall' odio che portavano al governo , da cui 
la loro patria fu gettata fra gli affanni del servaggio (2). Un po- 
polo può*per lungo tempo soffrire di cheto tirannide , che lo strazi; 
ma se per la violazione di Lucrezia , per la morte di Virginia , per 
le sopcrchierio fatte patire a Guglielmo Teli scuotasi dal sonno , 
eccitando tumulti , correndo alle armi , si vendica in libertà , o ri- 
badisce le sue catene. 

Doti si belle vengono offuscale da gravi mende. Gl’ Irlandesi 
sono vanitosi, collerici, superstiziosi. Facili a sperare ciò, clic 
ardentemente desiderino, trascorrono ad eccessi, se dalla speran- 
za siano delusi. Oltre il convenevole dolgonsi di torto , che a loro 
si faccia; per ogni nonnulla parteggiano con grande livore. Il duca 
d’Ormond Luogo-Tenente d’ Irlanda, garrito dal ministero, perché 
favoreggiasse i papisti, consentendo che tenessero adunanze in 
Dublino , a sua discolpa rispose , che lasciandoli assembrare ren- 
deva un servigio al governo, essendoché gl* Irlandesi non si uni- 
vano colla persona clic per separarsi d’ animo (3). Assai turpi so- 
no i vizi , di cui vengono rimproverati dal governo , dio li attri- 
buisce alla razza. E chi voglia rendere omaggio alla verità, deve 
confessare che i costumi del popolo non rare volte fanno piede 
ai rimbrotti coi quali viene vituperalo da' suoi tiranni. Non però 
alla razza vuoisi recare la colpa della corruttela . qual clic essa 


(1) The hospitality of an lrislunan springs, likc alibi* qualiUes , hi» faults , 
his virtues dircctly front bis boari. Curran. 

(2) Scrìvevano al Papa Giovanni vigcsimosecondo « All hopc of place be- 
Ihween us is complrtly destroyed , for such is Ihcir pridc , such their ecces- 
sive busi of dominion, and sudi our animi ambilion lo sake off (bis insti p-> 
portatile soke , and recovcr Ilio iuhcrìtance , which Ibcy bave so unjustely 
usurped , Ihal us tbcre never was , so Ihere nevcr will be any sincere co»- 
dition between Ihem and us ; nor is il possiblc tbcre should be in Ibis life , 
for wc entcrlain a crrtain naturai cnmily against cadi olhor, flowing froni 
mutuai malignity , dcsccnding by inheritance from fatber to son and sprcading 
from generation to generation. Irisli remonst rance lo Pope Iohn XXII. The 
Williamite an lacobit-Wars , p 7. 

(3) The coursc of thè country is tliat spirit , whicli leads Irìsh-man to 
prefer a contest witli onc , and another lo thè atlak of thè focs oftlie tlicir 
rcligion , and l»bert\ . O’ C 


u 

sia , ma sì bene alla crudele e diuturna oppressione sostenuta 
dall' Irlanda. Non può misurarsi l'influenza, cbo il governo per 
la sua forma e per le sue leggi esercita sull'animo, sulla mente, 
sulle abitudini del popolo , da qualsivoglia origine esso discenda. 
Nei romani tiranneggiali ila Tiberio e da Caligola non si ravvisa- 
vano i guerrieri di Fabrizio, nè i vincitoii di Annibaie. Nei mo- 
derni scozzesi non si ratìigurano i fervidi caledoni , che dalle na- 
tive montagne correvano ad udire la voce ilei menestrelli. Malgra- 
do delle disposizioni più felici , che si traggano dalla natura , l' in- 
dole e i costumi d’ un popolo debbono mutarsi, se subiscano di- 
verse influenze. Di falli gl' Irlandesi prima di cadere in servitù 
erano netti dei vizi, die ad essi vengono rinfacciati dall’ Inghil- 
terra. Gli storici , che alla contezza dei posteri tramandarono le 
vicende d' Ibernia prima clic venisse sotto la dominazione britan- 
nica (1), chiamandone gli abitanti sinceri , compassionevoli , labo- 
riosi , li lodavano delle virtù opposte ai vizi , pei quali sono di- 
sprezzali dal governo inglese. É dopo -d‘ essere stali traboccati nel 
servaggio , non sono mentitori , per lidi , crudeli , se non verso i 
tiranni, che li opprimono. É singolare la castità degl' Irlandesi. 
Rarissimi sono fra loro i bastardi ; T adulterio è quasi sconosciute. 
E pure con aperta violenza o con mentila tenerezza disonorano, 
se venga lor fallo , le figlie c le mogli dei protestanti. La provin- 
cia di Ulster è meno corrotta , perche fu meno perseguitala. 

Como sulle scene sepolcrelo o boscaglia succede a campo 
di spiche , o a giardino di fiori , cosi nell' Irlanda alla coltura de- 
gli studi succedette 1' ignoranza , c all' agiatezza la miseria , po- 
sciachè barbare genti I' ebbero invasa. Esse si stanziarono sulle 
cosle marillimo , c per olire a due secoli trascorrendola e malme- 
nandola distrussero le nazionali istituzioni , d’ onde gloria sì bella 
appo lutto il inondo eralc già derivata (2'>. Gl' irlandesi combat- 
tevano cogli stranieri quando Dermot re di Lcinsler rapì Devor- 
gilla moglie di 0' Ruare signore di Brcifarg , clic dell' onta ama- 
ramente si dolse a Roderigo O'Connor, monarca supremo d‘ Ir- 
landa. Questi , uditene le querele , de’ suoi, domini privò T effemi- 


(i) Tel est le caraclère des Irlandais. Ils soni religietiN , sincère* t compa- 
tissants , cxcc leni» cavaliere , charilahles , hospitalicrs au de là de toute expres- 
sion. Ils ont ì* esprit d’ «ne finessc estrème , se montrant désirenx de s' instruire. 
Ils soni conslants dans leure travaux ,• aventureux , dévoués mm mesure. Cam* 
pion , Ancicnl Iris!» histories. 

ftl Rraumont , Plowden. Regnatili , I.ingard. 
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nato principe, clic volendo riprendere lo scettro perduto si pro- 
caccio il favore di Enrico Secondo , elio sedeva sul trono deli’ In- 
ghilterra. Questi sotto velame di pietà nascondendo smisurata am- 
bizione , quattordici anni prima aveva richiesto al Pontefice Adria- 
no IV d’origine inglese, della famiglia lirakspear, la facoltà di 
conquistare 1' Irlanda , correggervi i costumi , o rimuovere gli abu- 
si, che per la corruttela del clero e del popolo s’ erano introdot- 
ti nella disciplina ecclesiastica (1). Enrico di tratto aITcrrò I' oc- 
casione offertagli dalla ventura di recare ad effetto il conccputo 
disegno , e di buonissima voglia permise all’ esule principe , clic si 
dichiarò feudatario della corona inglese , di raccogliere soldati , che 
lo riponessero sul trono avito. Assai presto raggranellò avventurie- 
ri normanni o gallesi , di sfrenate abitudini , di fortune disperate : 
c mercè 1' opera loro s’ impadroni di parecchio città , vincendo 
la resistenza degli abitanti. 

Passato di vita Dermot, il cui nome ancora si ode esecrare 
in Irlanda , Enrico lieto doi progressi , che gli avventurieri capi- 
tanati da Riccardo Strongbow, conte di Pemhrokc, facevano nell' iso- 
la , vi si tragittò con quattrocento navi , per la speranza , che age- 
vole ne sarebbe il conquisto, come if era stata l'invasione. Giuntovi, 
dichiarò con un bando, clic amico della pace c della giustizia veniva 
ucll’Ibernia por farvi fiorire la religione caduta in dispregio fra i 
trambusti , onde 1" isola fu sconvolta , e clic ai sovrani lascercbbe 
la politica potenza, ai preti 1’ autorità spirituale, ai proprietari le 
terre , che possedevano , a lutti la patria f i costumi , le leggi. 
Lusingati con queste promesse alcuni principi gli si rendettero 
vassalli , benché Roderico 0' Conner , raccolto un esercito di va- 
lorosi , si fosse accampato sulle rive del Shannon per difendere la 
uazionale indipendenza. Il territorio , di cui gli stranieri s' impa- 
dronirono , comprendeva il regno di Leinster , la città di Dublino 
e le sue dipendenze , Wcxford , Cork , Walcrford fino a Dungarwon, 
ossia tutta la contrada , clic chiamossi Palo per le molto palafitte , 
di cui venne gucrnita (2). 


(i) Nella Vita di san Malachia scrìtta da siiti Demanio leggonsi queste 
parole ■ Tum intellcxit homo Dei , non ad honiincs , sed ad bcslias destina- 
timi. Nusqttam adirne lalcs expertus fncrat in quantanimquc barbarie , nusquam 
rcpcrerat sic protervo» ad more» , sic ferale. s mi rifu» , sic ad fidom impios , 
ad leges barbaro* » Tutti gli storici d’ Irlanda chiamano esagerato la dipintura, 
(tf) Linginl. 
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Poiché Enrico (Inveite tornare a Londra , dove due prelati 
Albert e Tendine erano venuti ad ordire un processo intorno alla 
morte dell' arcivescovo Beket, la quale imputavasi a lui, gravi 
1 172 tumulti si destarono in Irlanda, forieri delle sanguinose discordie, 
che la dovevano scombuiare (1). La semplicità dei costumi ibcr- 
nesl sapeva di villana rozzezza , la libertà del linguaggio sembra- 
va insolente baldanza ai conquistatori , che superbendo delle otte- 
nute vittorie , ai cittadini svellevano la barba , vituperavano le mo- 
gli, rapivano i possedimenti, ohe dai proprietari erano poi colti- 
vati per iscarsa mercede. Queste furono le primizie della servitù , 
e gl' isolani rompendo in lagnanze contro Adriano, perchè la so- 
vranità della loro patria avesso dato ad un tiranno , che per 1' as- 
sassinio di un arcivescovo doveva perdere il reame trasmessogli 
da' suoi avi, armati di giavellotti e di chiavcrinc si accinsero 
all' impresa di ricoverare la libertà , loro gloria , loro salute. 

Enrico mal conoscendo la natura degl’ Irlandesi , nominò re 
dell' isola Giovanni suo figlio , di fresca età , di spiriti tracotanti. 
Egli scioccamente vantassi, clic collo scettro in pugno avrebbe 
tra pochi mesi rintuzzato f orgoglio dei barbari ; ed entrò in ma- 
re , conducendo seco una schiera di giovinetti , che formavano la 
sua corte. I capitani di Lcinster , che innanzi agli altri s’ erano 
sottomessi alla dominazione’ inglese, si recarono a dovere di pre- 
sentarsi al novello signore , e dargli , secondo 1’ usanza del paese, 
il bacio di pace. Mg, i protervi giovani , vedendo lo ispide barbe 
degl' Irlandesi , c le lunghe treccie che ad essi pendevano da 
ambe le parli del viso , smodatamente sghignazzarono. Dell’ acco- 
glienza villana adontati quegli aspri guerrieri, volsero le spalle al 


(I) Enrico Secondo, la cui collera pareva delirio di forsennato, furia di 
belva . crucciatosi con Tommaso Bckct arcivescovo di Cautortiery , che ricusò 
di approvare le costituzioni di Ctarcndon , porche offendevano la libertà della 
ehiesa ; un di si dolse, che fra i vigliacchi che mangiavano del suo pane , mu- 
lto vi fosse , che dal turbolento prelato liberasse il vilipeso monarca. Quattro 
cavalieri , Ugo More ville , Guglielmo Tracy , Hi cranio Brito , Heginaldo Kitzurse, 
per venirgli in grado , assalirono il venerando arcivescovo , mentre sulla sera 
recitava le divine lodi nella cattedrale , e con mazza dì ferro percuotendogli 
la testa, delle sue cervella imbrattarono il pavimento. Non essendosi puniti i 
sicari, la fama, che Enrico avesse fatto assassinare il prelato, parve somiglian- 
te al vero. Egli volendo riconciliarsi cui l’ont e lìce , a piedi nudi visitò la tom- 
ba del martire , si prostese innanzi all’ urna ; e mentre dimandava perdono delle 
passionate parole , che sospinsero i cavalieri al sacrìlego misfatto , ottanta fra 
monaci, abbati, vescovi con un flagello gli percuotevano le spalle , dicendo. 
Cristo fu battuto per gli altrui peccali, c tu pe' tuoi. Lingard. 
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principe, e giurando di vendicarsi delle beffe , si collegarono coi 
capitani, che non avevano voluto rinunziare alla nativa libertà. 
Guidati da Donald-0 Brian assalirono I' esercito regio , ed in fie- 
rissimi scontri lo sbaragliarono. Enrico senza indugio richiamò il 
tremante fanciullo, ed il governo civile c militare dell' isola com- 
mise a Giovanni Courcy, che nelle rocche più forti tenendo chiu- 
se le truppe , sofferse , clic i nativi percorressero e devastassero 
lo terrò ad essi rapile dagli stranieri. Le riportate vittorie agl' Ir- 
landesi non rendettero la patria libertà ; e 1’ odio che si accese 
fra le due razze, dall' una all’ altra generazione trasfondendosi, 
quattro secoli dovettero passare prima che I' Irlanda fosse soggio- 
gata colle orribili arti, che si narreranno (1). 

Da Enrico Secondo lino a Giacomo Primo , che compì 1’ e- 
secrando assassinio,. gl’ Irlandesi nei proclami reali e nei decreti 
del parlamento non si chiamarono con 'feltro nome che di nemici (2). 
Quelli , che confinavano coi campi occupati dagl’ invasori , di- 
mandarono d' esser tenuti per sudditi inglesi ; la richiesta venne 
sdegnosamente rifiutata , perchè la legge non li difendesse dalle 
depredazioni che soffrivano. Men grave del servaggio parendo 
loro I’ esilio , ad altre terrò si trasmutavano ; ed un decreto d’ En- 
rico Quarto vietò loro di prendere il disperato partito (3). Allin- 
eile col volgere del tempo i coloni non si accomunassero coi 
nativi, nessuno straniero poteva comperare qualsivoglia cosa nei 
mercati d' Irlanda. Un negoziante inglese che traflicasse con uri 
cittadino d' I bornia, era tratto in prigione, o gli si staggivano le 
merci. Ad ognuno faccvasi abilità di mozzar la testa ad un Irlan- 
dese che andasse attorno per rubare, se da persona vestita alla 
foggia britannica non fosse accompagnato. E l' uccisore che dal 
decreto rendevasi interprete c giudice delle nascoste intenzioni dei 
suoi nemici , imponeva balzelli a chi possedesse terra o casa nella 
baronia , dove il supposto ladro dimorava. 

Mentre il popolo era per colai guisa oppresso , si sparse 
fama, che Odoardo Bruco assoldasse gente per liberaro la Scozia 
dal giogo dell’ Inghilterra. Ed i giovani Irlandesi a torme abbandona- 
rono le native contrade per entrare nell' esercito che egli allestiva , 


(1) Aficr a conlcst of 400 years. M. 19. 

(2) Thcy ware denominateti I risii enorme* in MI royal charter* ami acls 
of parliament. M. 19. 

(3) Lingard. 
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c combattine col comune nemico. L audacissimo capitano , com- 
piuta felicemente l' impresa , trapassò nell’ Irlanda , ed a voce 
concorde ne fu salutato re da ogni ordine di cittadini. (ìiuntogli 
un rinforzo, condotto da Roberto suo fratello che dopo breve 
dimora volle tornar nella Scozia , si addentrò nel Palo ; e superale 
gagliarde resistenze . saccheggiò i lenimenti dei baroni* Distrug- 
gendo col fuoco ciò clic non devastasse col ferro, trascorso lo 
provinole occidentali dell’ isola, cd in tre anni si azzuffò dieciotto 
volle cogl’ inglesi , che furono sempre sconfini. Pel rigore del- 
f inverno, per la gravezza delle fatiche , pel difetto dei viveri, 
per la discordia degl' Irlandesi che si sbandavano , 1' esercito 
grandemente gli si assottigliò. L' intrepido Scozzese non isbigolti 
del sinistro avviamento che la spedizione prendeva dopo le ot- 
tenute vittorie ; c nei contorni di Fanghard scontratosi colle truppe 
inglesi che gl' intorchiudcv3no il ritorno, venne con esso alle 
mani : c coperto di giavellotti cadde nelle prime file (1). 

Varcalo bravo tempo, anche i coloni ch'orano nati in Ir- 
landa dovettero soffrirò le violenze della tirannide inglese. Gli 
officiali della corona li provocavano con soperchicric , gl’ irritava- 
no con insulti. Sotto il govorno di Lionello duca Chiaronza a niuno 
di loro si consentiva d' cntraro nelle truppe regie , nè d' appres- 
sarsi al luogo , dovo si fossero accampate. Era da temersi , die 
per la comunanza dei patimenti, l' odio, con cui lo diverse schiat- ‘ 

te si accancggiavano , spegnendosi , o temprandosi , I' una si (ri- 
legasse coll’ altra per sopraffare il nemico che le opprimeva. Ed 
il governo pubblico lo statuto di Kilkonny per toglier loro ogni 
speranza di concordia. Schiavo nella persona e nelle sostanze diveni- 
va un colono inglese che sposasse una donna d' Irlanda. Delitto 
d' alto tradimento commetteva chi prendesse nutrico . o appo di sò 
tenesse menestrello dell' odiala razza. Perchè i nativi si differen- 
ziaesoro dagli stranieri , a questi si prescrisse il modo di tagliarsi 
i capelli . di radorsi la barba , con divieto di portar mustacchi 
all' uso irlandese , e di vestire roba di più colori. E come se la 
crudeltà di queste leggi non bastasse per tener vivo 1' odio , di 
elio i vinti ardevano contro i vincitori, ogni straniero d' origine 
inglese senza portar pena ammazzava uomo o donna d' Irlanda , 
corno rabbioso o feroce animale può impunemente ammazzarsi. 

Se 1’ Irlandese fosse stalo ricevuto nell’ alleanza britannica , P uc- 


(I) Leland , Litigarti 
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cisorc pagava piccola multa pecuniaria , non perche tolse la vita 
ad un uomo, ma perchè privò lo stato d' un servo (1). 

Scoppiarono orrendi tumulti, e Riccardo Secondo con tren- 
taquattromila uomini approdò a Waterforfl per (tornare ì ribelli 
cho al suo arrivo si sperperarono. Egli diede voce, elio i capitani 
sarebbero stati da lui accolti con amorevolezza, se, deposte lo 
armi che ancora tenevano impugnate, si fossero condotti a ren- 
dergli omaggio. Pochissimi uscirono delle boscaglie dove crausi 
ricoverati , e a malincuore venutigli d' innanzi si scopersero il capo 
o si sciolsero il cinto. A gratuirsi i soldati più valenti clic non 
sapevano rinunziare' alia speranza della libertà, Riccardo profTerso 
loro il titolo di cavalieri. Ostinatamente ricusarono di apprendere 
lo formalità da osservarsi nella ccremonia che si sarebbe celebrala 
nel maggior tempio di Dublino. Piccola schiera a' conforti del 
duca d' Ormond , il qualo ripeteva , che ogni resistenza sarebbe 
stata indarno, a gran pena entrò in chiesa; c torva arcigna 
muta , lasciatosi togliere di dosso il mantello nazionale , si vestì 
di seriche zimarre (2). 

Riccardo , che con utili riformo sperava d’ acquistarsi l’ amo- 
re del popolo, tornò in Inghilterra per metter freno ai Lollardi 
settatori di Wideffo, che con sediziosa eloquenza declamando con- 
tro i preti ed i frati, destavano gravissimi tafferugli. Ma prima 
cho giungesse a Londra, i capitani irlandesi riprendendo le armi, 
a crudeli fatti trascorsero contro gli aborriti coloni. Tutti i cit- 
tadini d' Athcnry furono senza pietà trucidati in una sommossa 
popolare eccitata coll' autorità della parola o coll' esempio dcl- 
r opera dal conte di Clarincarde , perché famigliarmentc usando 
cogl'inglesi avrebbero potuto imitarmi i costumi (3). Riccardo, 
giuntagli novella dei pericoli che per la sollevazione governata 
da Mac-Morough sovrastavano ai coloni, senza dimora veleggiò 
alla volta d' Irlanda , dopo d' aver giurato sulle reliquio di sant' 0- 
doardo , che non sanobbene ripartito , fmohò non avesse ucciso o 


(1) Any person of Engiish dcsccnt mighl murder a more Irish-man , or 
womau with perfori impunily. Sud» murder was no more a crime in the evo 
of the law, than the Killing of a rabid or ferocious animai. If a native Iridi 
man had been reccivcd iato Engiish allcgiancc , he could no louger he imtrdcrcd 
with impunity , for his murder was puaishahle hy a amali peeuuiary fine , a 
punishment not for thè murai crime of nnirdcring a uian , hot for the social 
insurg of depriving the stale of a servant. M. 20- 

(2) Regnnult 

(3) Ilumc 
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Tallo prigioniero I' ardimentoso capitano. Gl' irlandesi elica campo 
aperto avrebbero dovuto soccombere , armati di cbiaverine , o 
divisi in drappelli si cacciarono fra foltissime boscaglie , non 
sognale da scotterò. E lticcardo schierando I' esercito, con parole 
villane li provocava a misurarsi col loro principe. Non vedendoli 
ila niuna parte uscire , fece dai soldati ardere i villaggi , dai conta- 
dini tagliare la foresta , ed attaccò zuffa cogl' insorti. Essi armati 
alla leggiera, or di fronte, or di tianco assalivano i regi, che per la 
pesante armatura s' impacciavano fra i tronchi degli alberi , o lino 
alla cintola s’immergevano nel fango, li re, disperata vedendo 
I' impresa , si rivolse a Dublino coll’ esercito ‘scemato nella bat- 
taglia dal ferro . nel viaggio dalla fame , e dopo breve sosta tornò 
lóoa jn Inghilterra, dove Eurico duca di lloiingbroke craglisi ribellato. 

La guerra che si accesu fra i Jorkisti e i Lancastriani , al- 
leggerì per alcun tempo le calamità , sotto le quali gemeva l' Ibernia. 
Gli spielati suoi tiranni dovendo applicare i' animo alle congiure 
che si ordivano, e alle battaglio che si appiccavano nell'Inghil- 
terra , gl’ Irlandesi assalirono i coloni , e dentro contini sì angusti 
li chiusero, che lo statuto di Kilkcnnv fu temperalo, o la legge 
che vietava ogni traffico fra i nativi c gli stranieri, abolita. A 
raffermarli nella speranza di migliorare lo loro sorti, sovraggiunse 
Riccardo duca di Jork , a cui da Enrico Sesto erano stato affidalo 
il governo. Egli d' egual occhio riguardando amendue le schiatte , 
rendendo ad esse giustizia , e per bontà d' animo moderando il 
rigore delle leggi , si procacciò 1’ affetto e la fiducia dell' nna e 
uso dell' altra. Lolla battaglia di Northampton ristoratasi dopo gravissimi 
disastri la fortuna dei Jorkisti , il Duca si diparti dall’ Ibernia per 
salire sid trono ; ma trafìtto da una lancia cadde a Wakelicld , 
dove sconlrossi co’ suoi nemici. E tutto il regno nc lamentò la 
morte con sincero cordoglio. Moltissimi baroni anglo-normanni 
che s’ erano stanziati nel Palo, perirono mentre pugnavano sotto 
i vessilli del Duca ; e gl’ Irlandesi , non rasciutte ancora le lagrime , 
fecero impeto contro l' indebolita colonia, che a gravissimi patti 
comperò pace noli durevole. 

Finita la guerra civile, Enrico Settimo commise la cura di 
uno governare I’ Irlanda ad Edoardo Paynings, uomo di duri modi, 
d’ animo pertinace. Costui a prima giunta represse la baldanza 
del capitano 0’ Hanlan che con poderose schiere di montanari 
gii contrastava il passaggio ; c meritò lode per le riformo , che 
con prudente senno introdusse nell’ isola. Ma assai presto si chiari 
nemico dei popolo; ed il popolo proruppe ad aperte minaccio. 
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Perché 1' Irlanda dovesse con servilo sommissione dipendere dal- 
1' Inghilterra , promulgò la ramosa legge , che vietava al parlamento 
ibernese di adunarsi senza il consenso del re , e di discuter materie 
da lui non mandate. Il governo comportava di pessima voglia , che 
i coloni si dimesticassero coi nativi; ed il Luogotenente richiese 
la rigorosa osservanza delle leggi , clic per politici rispetti s' erano 
raddolcite , o abrogate sotto le trascorse vicende. 

Ordinamenti si crudeli affrettarono lo scoppio della rivoluzione 
promossa dal conte di Kildard . che discendendo da famiglia anglo- 
normanna aveva fermata sua stanza in Irlanda. Egli usci di vita , 
mentre 1’ impresa a felice termine s’ avviava , e non potè prevedere 
i supplizi sofferti dagli amici e dai parenti, che la proseguirono 
dopo la sua morte. Essi furono impiccati c squartati a Tyburr. 

E non puro il popolo, a cui uiuna fatica era grave per la 
libertà , ma anche le persone , che si erano consecratc ai servigi 
dell’ aliare , o rinchiuse nei conventi , ruggivano contro la tirannide 
straniera. Mentre Enrico Secondo sbarcava sulle spiaggie d’ Irlanda, 
Laurenzio arcivescovo di Dublino , aggirandosi per la provincia , 
faceva al popolo brandire le armi. Poco dopo Monsignor Riccardo 
0' Hediau arcivescovo di Casliel soggiacque a processo per accusa 
di non amare gli stranieri, perché non conferiva benefizi ai loro 
figliuoli. Nessuno poteva rendersi frale ncll’*abbazia di Mellifont. 
se nou dopo d’ aver giurato , clic non derivava da famiglia inglese. 
Odoardo Terzo avendo ottenuto un sussidio dal parlamento , un altro 
arcivescovo di Casliel vietò , che le tasso si riscuotessero nella 
sua diocesi. Secondalo dai suffragane') di Limerik , di Ernly , di 
Lysmore , vestito degli abiti pontificali , accompagnalo «la uno stuolo 
di oberici, andava per le vie di Clonmel scomunicando chi pagasse 
e chi raccogliesse l' imposta (1). 

Lo sciagure sofferte dall’ Irlanda per 1’ amore , clic portava 
all' indipendenza , fuor di misura s’ accrebbero , poiché Enrico 
Ottavo, clic innanzi ad ogni altro sul volto d' avvenente damigella 
scoperse gli errori della chiesa romana (2), ebbe proscritto il culto 
cattolico , ed introdotte nell’ Inghilterra le dottrine della riforma 
da lui condannate prima che la lussuria gli corrompesse il cuore 
e pervertisse la mente. Gl’ Irlandesi sempre devoti alle credenze 
avite, come imbecille superstizione beffate dai novatori, che d’adorar 


(1) Regnatili. 

(2) He was lite firsl , tlial «lincovercti Ihc errore of Cittì r eh nf Rotti in Uic 
fair fac« of a youug lady . 0‘ C. v. I p. 212. 
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Dio sotto razionali forme si vantano , per la cristiana fortezza . 
con cui sostennero confische , povertà , carcero , tormenti , furono 
dal mondo chiamati il popolo martire. Toltosi al Pontefice lo spi- 
rituale primato , ogni maestro agli allievi , ogni parroco ai popolani 
doveva insegnare , che I' autorità del vescovo di Roma esercitata 
nel reame inglese era usurpazione- Scttanladucmiia sentenze di 
morto furono pronunziale contro preti , frati , baroni , canonici , 
vescovi e cardinali, elio serbaron fede al Vicario di Cristo (1). 
Soppresse le famiglio religiose, ed abbattuti i conventi, affinchè 
i corbi non tornassero al nido, il novello papa della Brettagna 
vollo essorc ristorato dolio spcndio fatto per riformare la religione 
nazionale , o fra lui ed i mignoni della corte si divisero lo sostanze 
ai frati rapite. Disfatto lo imagini , rotte le croci , gittate al vento 
le reliquie dei santi , citossi 1’ arcivescovo Beket , che da lungo 
tempo dormiva nel sepolcro a difendersi dall’ accasa di ribellione ; 

0 pubblicamente so ne bruciarono le ossa, e il nomo se ne rase 
dal calendario. Ognuno a suo sonno interpretando la bibbia mutilata , 
corrotta, sfigurata da Tyndal , per lo strade, per lo taverne, per 
lo bische tenzonavano i poltouicri , gli artigiani , i facchini , o da 
ruvide parole trascorrendo ad opere villane la pubblica pace tur- 
bavano. Mentre le acque del Tamigi erano vermiglie di sangue , e 

1 cattolici, o strozzati* pendevano dallo forche, o incatenati geme- 
vano nello prigioni, i Fitz-Gerald, e i Butlcr collo acerbe loro 
contese ponevano sossopra l' Irlanda , dovo le novità religioso furono 
con grande errore riguardate dalla più parte dei nativi e dei coloni. 
L’ arcivescovo d’ Armagli e i Gerald con fervente zelo sostenevano 
la religione antica, itronon , che di provinciale degli agostiniani 
era divenuto arcivescovo di Dublino , con eguale ardore il nuovo 
culto difendeva. Sotto il governo di Grav si dichiarò , che ai pro- 
curatori del clero cattolico non si dovesse nel parlamento irlandese 
richiedere 1’ assenso alle deliberazioni , che si prendessero , c 1’ au- 
torità ponlilicia venne abolita. 

Ad Enrico Ottavo succedette Edoardo Sesto , che all’ età di 
nove anni fu gridalo vicario di Cristo. Raffcrmossi il decreto , cho 
distruggeva le imagini, sotto amendue le specie si amministrò 
f eucaristico sagramenlo , ai preti concedcttesi il maritaggio. Un 
codice ecclesiastico si compose, che abrogava i canoni pontifici. 
Carcere . multe , confische sosteneva chi I’ eretico culto riprovasse. 


(i> Liguon. 
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Pur la soppressione dei conventi la pubblica povertà essendosi 
fuori di modo accresciuta , con lamina rovente stampavasi una let- 
tera sul petto dei mendichi, elio con minaccio traessero limosina 
dai passeggieri (1). E consegnavansi al delatore, elio tenendoli in 
condizione di schiavi , e nutrendoli di pane ed acqua , con un anel- 
lo di ferro stringeva loro il collo, o con colpi di stallile a duris- 
sime fatiche li condannava. Amorevoli accoglienze facevansi agli 
eretici, che dall’ Italia, dalla Francia , dalla Germania trapassava- 
no a Londra i>cr insegnar dalle cattedre, e predicare dai pulpiti 
lo novelle dottrine. Libri teologici si ammonticchiavano nelle pub- 
bliche piazzo , e mentre ad essi s’ appiccava il fuoco , giocose ese- 
quie venivano loro cantate da ribaldi garzonastri. Ordinassi con 
bando pieno di minacele, che nell' lbcrnia i divini urtici si cele- 
brassero in lingua inglese. Ma la nuova liturgia , benché racco- 
mandata dall’arcivescovo di Dublino e da quattro suoi colleglli, 
non venne introdotta , se non dove i cattolici furono sopraffatti 
colla forza. 

La religione romana venne ristabilita da Maria . la cui me- 
moria ò maledetta dai protestanti , che la chiamano belva sitibon- 
da di sSngue. Egli è vero, che eccitala dal regio consiglio con 
pene assai gravi represse la baldanza dei -novatori , mandali sulle 
forche, gittati nelle fiamme. Ma orrendi furono i misfatti , a cui 
trascorsolo, disprezzando le amorevoli arti, collo quali la regina 
faceva invitarli al ravvedimento (2). Ad un prete, che dal pulpito 
istruiva il popolo , trassero un pugnale per trafiggerlo ; scaricarono 
moschetti contro un altro, elio vestilo dei sacri arredi avviavasi al- 
l’ altare ; di mortai ferita nflescro un terzo , mentre ai fedeli distri- 
buiva l'eucaristico pano. La maggior parte aveva promossa o favo- 
reggiata la congiura di Northumbcrland , di Courtney, di Wyat, 
che si proponevano di toglierle trono e vita. Eguale era il fervo- 
re. con cui l’antico culto si ripristinava nell’ Irlanda, dove gii 
officiali del governo recaronsi a debito d' imitare ciò, che succe- 
deva nell’ Inghilterra. Dowdall ritornò all' arcivescovado d’ Armagli, 
d’ onde per lo insidie , che gli si tramavano , crasi fuggito ; i chie- 
rici, che avevano menata muglio, perdettero i loro bonctìzl. Baie 


(1) Litigarti. 

(2) De illis supplicium suinptuin est non illibenter , ut fenint , spedante 
popolo , cuin cognitum fnisset , nitiil esse praeterniissum , quoti ad ccnim sa- 
lutoni perlincrrt. l'ole. 
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vescovo d' Ossory , elio con frenetica violenza sosteneva le dottrine 
della riforma, per campar la vita rattamente dall'isola si dileguò (1). 

Salita sul trono Elisabetta (2), clic alla defunta regina aveva 
giurato di proteggere il culto antico, interrompeva c con ebbre 
parole rampognava i predicanti, che al popolo tiepidamente racco- 
mandassero la religione riformata. Volle, ebe i membri dello camere, 
i procuratori , i maestri , i parroci» , coloro , die qualsivoglia of- 
ficio avessero tenuto in aorte ecclesiastica , con sacramento sì as- 
soggettassero allo spirituale suo primato. Faccvasi reo di fellonia 
chi medaglia, croce, imaginc introducesse nell’ Inghilterra. Ognu- 
no doveva alle cercmonio del nuovo culto intervenire. Ai cattolici, 
che fossero partili dal regno, si confiscavano i beui mobili c le 
rendite dei campi, so fra sei mesi non tornassero; crudelmente 
flagcllavansi colla frusta ; a loro spese chiudevansi in carcere , se 
domestico tumulto o esterna invasione si temesse Di notte si fa- 
ceva impelo nelle case , ed aperti gli armadi , libri devoti , calici , 
sacri arredi erano rapiti; se di scarso pregio, tagliuzzati. Fruga- 
vansi gli uomini , stazzonavansi le donne , ricercando oggetti di 
superstizione, se pur avventura gli nascondessero sotto le vesti. 
A lento fuoco bruciavamo giovanetti c donzelle, sugli accesi car- 
boni se ne abbrustolivano lo viscere, ed ai genitori , che testimo- 
ni dovevano essere del supplizio, facevausi assaporare (3). Con- 
forto dei miseri è il culto della vergine; ed Elisabetta elio 'er- 
gine voleva esser chiamata , per gelosa rabbia lo proscrisse (4). 
Frati coi capelli bizzarramente acconciati, e pieni di smancerie 
dal pulpito vagheggiavano le fanciulle, colle parole della cantica 
significando luridi amorazzi. Kaccolsersi lo ceneri d' Ossoria ba- 
gascia di Pietro martire , e si posero nel monumento della santa 
donzella Fridisvida , coll’ epigrafe , che religione e superstizione vi 
giacevano fra loro confuse; Cristo giudice dei vivi e dei morti 
le avrebbe sceverate. Nuovo martirologio si compilò, e agli anti- 
chi santi , che la chiesa con devoto culto venerava , si sostituiro- 
no Enrico, Edoardo, Erasmo, Wiclolfn ed altra simile lordura. 
Frattanto coi tradimenti , col ferro-, colla fame prodotta dal fuoco 


(1) Litigar. I. 

(j») Unta regina grillò alle damigelle : discostatevi, perché la puzza di quest’ o- 
lio nuli v’ ammorbi. E soleva ripetere , che so Din Ir avesse dati quarta! ’ aulii 
di regno, volentieri gli avrebbe rinunziato il paradiso. 

(5) Teatri» delle crudeltà degli eretici. 

(I) llcgnanTt. 
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clic struggeva le mussi , per silTallo modo si devastavano le parti 
più bulle d' Irlanda, (t) che la provincia di Munster al tutto si ve- 
dovò d' abitanti. Per le città e per i campi uomini . donne , vec- 
chi , fanciulli morivano colle labbra tinto del colore deli' erba , che 
avevano mangiata (2). Rocaronsi al Fisco le vastissime terre tolto 
a Sbaoe-Onial, n al conto di Tyrono, clic avevano sommosso il 
|H>polo-. Della lesta di Dcsmond , clic dalla disperazione traendo 
coraggio aveva impugnate le armi, gradito presente si fece alla 
regina (3). 

L' impresa d’ cslerminarc i cattolici , perchè F Irlanda si po- 
polasse di protestanti, venne proseguita da Giacomo Primo, dalla 
marmaglia cortigianesca chiamalo il Salomone britanno, per lo 
sentenze che sciorinava, c dal Duca di Sully deriso come il sa- 
piente più sciocco d’ Europa (4). Gl' Irlandesi si rallegrarono della 
speranza, che il principe derivando dalla famiglia degli Stuardi, 
avrebbe o difeso, o di buona voglia tolleralo il culto antico. Ma 
egli si affrettò a trarli d' orroro con un bando, nel quale a viso 
aperto dichiarava , che non potevano da lui sperare libertà di co- 
scienza. Ed a parole nemiche succedettero opere crudeli. Ai pa- 
pisti fu vietato d' usare a corte, di dedicarsi a qual si fosse arte 
liberale , d' intervenire ad altri templi che protestanti per assiste- 
re ai divini uflizi. Dovevano fra loro denunziarsi se trasgredissero 
la legge. Colia violenza cntravasi nelle case dei ricusanti, c si 
rapiva o s’ardeva ogni cosa , cho all’ abolito culto appartenesse ; i 
preti dovevano scegliere 1' esilio o la morte. Erano sì spesse c sì 
gravi le multe , che trenlascimila sterline all’ anno sì gittavano 
nelle gole del lisco. Sedizioni , tumulti , congiure si suscitarono 
nell' Irlanda ; ma il maresciallo Winghlicld colle armi sopraffece 


(1) The success of (he forces of qitecn Elizabeth was aditeseli In iiicans 
ilio must borri blc , trearhrry , murder, Wholesale massacri’ and deiiheratel} 
createli fantine. M. 1K. 

{ì) Jlorrissow. 

(3) Assassinala cosi 1’ Irlanda , E. isabella fece coniare una niellagli u coi 
molto - l'acuta Hihcmia. tifi solitudinctn facilini , |taccm appdlant. - Citi vo- 
glia ite n conoscere questa donna, legga Aunales remiti anglicarum del Caindcu , 
il carattere U’ Elisabetta del ilohus , e le memorie curiose del Mclvil. 

(4) Volendo manifestare al parlamento il disegno clic volgeva in mente t 
di unire la Scozia coll' Inghilterra , recitò un discorso , nel quale comparivano 
a vicenda Davide e Bellona , San l'aolo cd Astrca. Egli essendo pastore, gl* In- 
glesi e gli Scozzesi erano pecore; e, se i due regni non si fossero eringi unti , 
il re avrebbe avuto due mogli, su due corpi si sarebbe trovata una sola testa , 
cd un solo pastore avrebbe guidati «lue armenti. 
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Tyrone, Odoghcly e Tucoimcll clic le avevano fomentate. (iìn- 
qùccenlumila acri di terreno tolti ai proprietari i l) si divisero fra 
gli avventurieri della Scozia o della Brettagna. Gli abitanti , che 
poterono scampare dal ferro, o dal capestro, ignudi si sparsero 
per foreste , o si cacciarono fra paludi (2). 

E mentre per 1' Irlanda scorreva il sangue a ruscelli , il sa- 
pientissimo ammirava le battaglie de' galli (3), o cioncando a josa 
s’ ubriacava colla moglie (4). 

Con auspici diversi , ma non migliori , cominciò il regno di 
Carlo Primo . che docile ai consigli di lord Slraflbrd volle , che 
nell' opera di persoguitarc i papisti, 1’ iniquità del codico si sosti- 
i citi tuisse alla crudeltà della spada, aito scherano succedesse il giudi- 
ce, e T assassinio si chiamasse confisca (5). Una nuvola di cau- 
sidici, un esercito di soldati, gli uni per distoreere, gli altri per 
violare la leggo, trapassò nell' insanguinala Irlanda-. Trovati difet- 
tosi i titoli, pei quali gli abitanti della provincia di Cnnnaught 
possedevano i loro terreni , proprietario ne dichiarò il principe , o 
nella contea di Galwey superata per tenacissima resistenza, un 
milione di acri distribuì ai rapaci ministri del tiranno , i quali 
avevano compiuto Io scelleratissimo ladroneggio (6). Non trovan- 
dosi pago di codeste violenze , o travalicando ogni misura nell’ im- 
perversare, ai magistrati, ai giudici, ai vescovi anglicani riebiose, 
che rigorosamente si osservassero le leggi sancite contro i papisti , 
che si chiudevano in prigione , o si cacciavano in esilio. 

Ruggero Moorc di Ballinagh , uomo di antica prosapia , di 
l0<l robusta eloquenza, a cui lo novelle leggi avevano tolti ricchissimi 
tenimonti , incoraggiato dall’ esempio della Scozia , elio forte resi- 


(1) Un acre è di pertiche 0 1./5. 

(2) Il salario del maestro dei galli era eguale ai salarj dei due Segretari 
di stato. Lingard. 

(3) Litigarti , Dodcric. 

(4) The natives wcrc excuscd oii te scaflold , or slaughtcrcd witli the sword, 
a mise mille reti man t wcrc tiri veti tu thè fastness of remote monlains , or tlic 
wilds of almost inaceessiblc bogs. M. 23. 

(5) The foni» of oppressimi and robbery varied , thè substaucc was stili 
thè sanie. Iniquitous law look pince of the bloody sword ; thè .soldie r was su- 
perseded by tlic judge , and for thè names of booty and plunder thè wordes 
forfeiture , ami conflscation were substitiited. ()’ C. M. 27. 

(6) He despoilcd tlic Irisb cntholic people of upwards of onc million of 
araldo ’acres besides a cmisidcrohly greatcr extent of lami taken from tlic righi 
owners , and granted to tlic rapacious individuals , hy whom the spollaiimi was 
eliceteti. M. 2H. 
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sleuza aveva opposta alle armi britanniche , collcgatosi con l’helim- 
Onial , e Cornelio Macguirrc venerati dal popolo per 1' odio clic 
portavano agli stranieri, ordì una congiura contro di essi coll' in- 
tendimento di cacciarli dall’ isola (1). E so il protestante Owcn 
0’ Cannnlly che n'ebbe fumo, non si Tosse altrettali) a darne 
contezza al governo, i congiurati si sarebbero leggermente im- 
padroniti del castello clic signoreggiava la capitale , c delle armi 
che per dodicimila combattenti vi si serbavano. Non essendosi per 
le provincic diffusa la novella, clic il disegno crasi scoperto, i 
congiurali nel possesso dei campi ristabilivano ì proprietari che 
a grandi Trotlc tornavano da ogni parte (2); quando nell' isola 
sopraggiunse un esercito men di soldati, cho di manigoldi, at 
quali il parlamento , che serraglio di belve si chiamò dall' Europa , 
aveva ordinato di assalire , uccidere , sterpare lutti i ribelli , c i 
loro complici , c i loro aderenti , c di saccheggiaro , ardere , de- 
molirò tutte le caso i paesi le «ittà che avessero loro dato 
asilo o soccorsg; distruggerò il fieno , lo messi, il grano; di 
spegnere ed annientare luti’ i maschi che fossero giunti alt età 
di braudire le armi, ed in quei luoghi si trovassero (3). 

Gli efferati carnefici condotti da un capitano , il quale d' uomo 
no» aveva più che I' aspetto , si sparsero per le provincic , d’ onde 
i congiurati già scacciavano gli stranieri , col ferro in pugno as- 
salivano i cattolici nei borghi nelle città nei castelli, anelanti 
davano loro la caccia pei campi , a guisa di veltri gl' inseguivano 
per tragitti delle boscaglio. Fra le ombro della notte irrompevano 
nelle loro case , ed abbattendone le porte , e rovistandone i na- 
scondigli, sonuolosi ed ignudi li sgozzavano. Dovcchè si volgesse 
lo sguardo o si tendesse 1' orecchio , vedevanst ardere il fuoco , 
roteare il fumo, cader capanne, o udivansi le voci moribonde c 
i rabbiosi fremiti dei miseri, che traforati da lande, storpiati da 
percosse, in goro di sangue esalavano 1’ estremo sospiro (4). 


(1) Litigarti. 

(2) D* aborti Ics rcbellcs se bornerant roprcndrc Ics liicns , qui leur 
avaient apparirmi sans comiucttrc anemie violcncc. Beauniout. 

(3) Ordre d’ attaquer, tuer , massacrar, anéanlir loti» Ics rcbellcs, leurs 
adhèrcnls cl compii ce s , de bruler, délruire , dévastcr, pillcr, demolir tonte s 
piace», villes, maisons , où Ics rcbellcs ont étó secourus, ou restia, toutes Ics 
moissons, hlé, foén , qui s* y troni col. tuer et anenntir tona lrs males et cn 
état ile porlcr Ics armes , qtt* on tramerà dati* Ics ménte* lieux. Hcmtmonl. 

(4) Le Unti , Litigarti. 
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Provocali dalla brutale ferocia i cattolici die a studio , o 
per ventura poterono sottrarsi al macello , che di loro , benché 
fossero Merini, si faceva; abbrancarono coltelli scimitarre archi- 
bugi, giurando di combattere, (ìncbè uno straniero contaminasse 
il suolo irlandese (1). Dal fianco delle donne svelsero la ròcca, e 
fra le loro mani posero falce marra badile. Di villescbi arne- 
si armarono gli stessi fanciulli (2); e gli uni e le altre traendosi 
dietro, dilìlaronsi contro i carnefici che verso le loro capanne 
studiavano il passo. Risoluti di cara vender la vita , ruggendo a 
modo dì boni , si azzuffarono coi puritani di cattolico sangue in- 
trisi ; e ferite rendendo* per ferite , senza sosta , senza pietà li 
trucidarono; a punta di picche travolsero i prigionieri nei fiumi (3), 
ogni cosa' empirono di terrore di lutto di ruine. Nessuna storia 
descrive guerra fraterna, che di più nefande crudeltà s’ infamasse. 
Sembiante di brulli deserti avevano i territori già lieti di vigne , 
di pasture , di messi , pei quali le soldatesche britanne erano pas- 
sate. Doveva portar seco lo vittovaglic chi facemjp viaggio gli at- 
traversasse (4). 

La maggior parte dei protestanti aveva richiesto I' esterminio 
dei cattolici , i quali da prima non si proponevano che di caccia- 
io gli stranieri dall’ isola (li). Senza alcun ritegno crauo andati 
buccinando, che, trascorso un anno, niun papista si sarebbe più 
trovato in Irlanda. Mentre Emanuele l’orzo raffrenava le turbolen- 
ze . colle quali le valli del Piemonte erano sgominate dai barbetti , 


(1) Tliey woved non lo Ica ve one Englisli man ìn their country. Lelalhil. 
Itans 1‘ cxécution de ccttc terrìblc vengeaner un se resumait lant et de 

si ancieus rcsscutimeuts , il se commit des cruautés, dont on se seni à peine 
couragc de prcsenter le récit. Beaumont. 

(2) Lcs enfauls eux-metnes dans lcur malignile impulsante cssayaient le fcr 
conlre la poitrinc des malhcureux sans defense. Le lami tradotto da Beaumont. 

(.3) Cent quatre-vingt-dìx furcnt à la fois pròci pi té s du pont de Portadown. 
Leland. • 

(4) Hegnanlt. 

(5) Il fan! délruirc l' Irlande c* est le cri de 1' Angle terre. Beaumont. 

The favorite object bolli of thè Irish governors , and thè English pnrliament 

lVis thè filler evterniination of all the catliolìc inliabitants in Ireland. Leland. 

Ed al bugiardo Untile bastò il cuore di scrivere , clic universale fu il mas- 
sacro degl' Inglesi trucidali wilhout provocatimi, wilhout opposition. 

The (.ullioUcs uerc atroeiously refuscd hislorical juslicc , and accused of 
I ring thè nulhors and pcrpetralors of assassinations and inassacrcs, of whicli 
tlirv werc only tho vietili»», ti C. .M. 30. 
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vennero ad essi offerte terre nell' Jbernia, ed una rendita perpe- 
tua di undicimila sterline, se vi si fossero tragittati. E pure gli 
storici protestanti dipingendo il crudelissimo macello , ebbero la 
svergognata baldanza di scrivere alla posterità , che i papisti a 
rancore d’ odio pretessendo zelo di religione avevano fermato di 
menare strage di tutt' i coloni , c die i preti ebbri di rrudel gioia 
si curvavano sopra i boccheggianti nemici non per confortarli di 
pietoso parole , ma per sussurrar loro all' orecchio , clic gli affan- 
ni da essi sofferti agonizzando erano nulla verso i tormenti senza 
lompo, che avrebbero dovuto presto soffrire fra le penaci liammc 
dell' inferno. 

Poiché per opora di Oliviero Cromwcll , lodalo dai protestan- 
ti, perchè vinceva i nemici collo armi, c coll' arte deludeva gli 
amici , a governo monarchico si sostituì reggimento pupolaro , e 
lo testo delle persone più riguardovoli , clic avevano tennto le par- 
li del re , furono troncate da! carnefice , o lo stesso Carlo venne 
condotto al patibolo (I); gravissimi tumulti sorsero nell' Irlanda. 
Ed un esercito capitanato dal Generale Ludlow senza indugio vi 
si mandò per vincere la vigorosa resistenza , die i cattolici oppo- 
nevano alle armi della repubblica. Como se pecore o zebe fossero 
stati , ventimila se ne venderono , centomila se ne cacciarono in 
esilio (2). Ghermivansi sui vascelli, dove avevano sperato di tro- 
vare scampo, o senza alcuna pietà si mazzeravano, iridali , pal- 
pitanti riparavausi nelle caverne, e ricusando di uscirne, quel fe- 
roce faceva contro di essi trarre colle artiglierie. E allo scoppio 
che rimbombava nelle spelonche , tenevan dietro le grida dei cat- 
tolici , che dallo fischiatiti palle illividiti c smozzicati I' uno sopra 
l’altro cadevano. Per le città c pei campi in siffatta maniera s' in- 
fellonì , che a Trcdagh trenta sole persone scamparono dalla car- 
neficina (3). Trucidati i regi, che dopo la battaglia di Ilalhmines 
eransi rinchiusi in Drogheda , in VVexford, in Limerik , in Trccoghan 
per lungo tempo e con civile coraggio difesa dalla dama Fitz- 
Gcrald, che comandava una schiera di donne, I' Irlanda fu sog- 
giogala. Espulsi da Ire provinole i papisti, non potevano abitare 


(1) Un mascalzone gli spulò in viso; cri egli tlissi* che altrettanto fu sof- 
ferto dal Kerientore ilei mondo. 

(2) Ultra centoni millia otunis sexiis et aetatis in divrrsas A inerir ac ta- 
hunarias insulns relegata snnt. Brunitili. 

(3) Ugo l’etcrs scriveva al Generale « Eccoci padroni di Tredngh , a ninno 
si perdonò. In torno dalla chiesa, dove sono stato a render grazie a Dio. 


10 ( 1 » 
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cltc in quella di Connauglit , ed erano da cliicchefosse impunemen- 
. • le ammazzati, se ne varcassero i confini. Ottantamila so ne tra- 

sportarono nello Indio orientali , o dopo un lustro, venti soli so- 
pravvivevano alla crudeltà con che furono martoriati (1). Da duo 
anni i cromwelliani assediavano la piccola città di Clonmell, che 
per cura del vescovo di RolT orasi accivita d’ ogni maniera di 
armi e di vittovaglic. Il Generalo Droghili, fattolo prigioniero, 
gli promise la vita , se coll’ autorità della parola avesse ai citta- 
dini persuasa la dedizione. Il venerando prelato si fece condurre 
innanzi agli assediati , e con volto sicuro , e coi modi , che seppe 
più efficaci li confortò a difendere la religione , e la libertà d’ Ir- 
landa. Col capestro espiò la colpa d' aver amala la patria (2). Fra 
duo settimaue i preti dovevano sgombrare dall’ isola ; reo si fa- 
ceva di morte chi a loro rendesse ospitali servigi. Col flagello per- 
cuotevansi le spallo, colle scimitarre tagliavansi lo orecchie a chi 
non manifestasse il nascondiglio, dove alcuuo di loro si fosse ri- 
coverato. Tremando si ritrassero nelle più romite caverne o in 
capanue fabricate fra paduli , d’ onde sotto le. rozze spoglie di pa- 
stori o di bifolchi uscivano di notte per apprestare i conforti re- 
ligiosi agl' infermi loro fratelli (3). Benché* il parlamento irlandese 
dipendesse dal britannico ministero , pure dal popolo si riguardava 
qual mallevadore dell’ indipendenza nazionale. E Cromwel gli tolse 
quest' ultimo conforto, unendo f Irlanda «Il Inghilterra (4). 
iigo Caduta la repubblica dopo d’ essersi bruttata di delitti, elio 
non possono rammentarsi senza orrore , disseppelliti ed impiccati 
i cadaveri di Cromwcll , di Bradshau , o d’ lrcton , i realisti della 


(1) Durili# llial ci vii war , thè massacro* commi! led on thè Inali werc as 
savage aiul a$ Imitai , as thè borritile feats of Attila , or Ghcnghiskan. 0 C. 
M. p. 29. 

Of thè cighty thousand thè survivors did not amount lo twcnty individuala. 
Eiglity tinnitami ; oh Goti of merey. O. C. il. 30. 

(2) Letami. 

(3) Il Papa ordinò, che con pubbliche preghiere s' implorasse per loro la 
divina pietà; e da Monsignor Hinucrini li fece soccorrere di molto denaro. 
Moroni , Dizioti. Eccles. 

(4) Cromwcll sempre turbato da tristi pensieri soleva sempre tenersi d* in- 
torno soldati che lo guardassero ; dentro e fuori del regno faceva spiare , se 
nulla contro di luì si macchinasse ; dormiva . ora nell' una cd ora nell' altra 
camera , colle proprie mani chiudeva tutte le porte , e poneva le chiavi sotto 
il capezzale ; due fucili , due pistole , ed una spada stavano presso al suo letto ; 
più volte al giorno si mutava le vesti ; per un uscio segreto poteva scendere 
nel Tamigi , dove era apparecchiata una barca che lo trasportasse ad altra 
terra. Ilardion. 
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Brettagna e (lolla Scoria ricoverarono lo ricche proprietà , che 
avovano perduto. Ma i cattolici d' Irlanda indarno richiesero I' os- 
servanza della promessa , elio a merito di fedeltà sai ebbero ripri- 
stinati nel possedimento delle terrò ad essi tolte dal fisco. 1 coloni , 
che cranscne impadroniti colla spada , giuravano , clic colla spada 
se le avrebbero serbate ; cospirarono contro il Luogotenente : poco 
mancò, che non prendessero il castello di Dublino. A rabbonirli 
la promessa del governo fu violala , e Iliccardo Talbot gravo pena 
portò della nobile eloquenza , con cui le ragioni dei cattolici aveva 
coraggiosamente sostenute. 

Un esempio di cosi generale oppressione non macchiò mai 
la storia d' un popolo, elio avesse fiore di civiltà (1). Nò a questo 
termine ristettero lo crudeli soperehiorie. Gl' Irlandesi per pagare 
1’ ingordo fìtto dei terreni da loro coltivati ogni anno introducevano 
nella Brettagna pressoché scssanlaitiila buoi ed altrettanto pecore. 
Gravi lamenlanze si levarono, che per la vendita del bestiame 
straniero il pruzzo del nativo si abbassasse nei mercati inglesi. Ed 
in parlamento si vinse una legge, la quale sotto durissime pene 
vietava , che nell' Inghilterra s’ introducessero buoi , pccoro , porci 
vivi o salati, provenienti dall’ Irlanda. Nè ragion si tenne dei 
richiami del viceré Ormond , che con affettuose parole dipingeva 
la condizione disperata, a cui gli agricoltori irlandesi si sarebbero 
ridotti. Venne all' isola restituito il parlamento, ma si sanzionò la 
rapina , che delle sostanze dei cittadini crasi falla. 

Devotissimo all' antico culto fu Giacomo Secondo , e salendo 
al trono di grandi speranze confortò i cattolici, che dopo le innu- 
merevoli calamità da loro sofferte un avvenire più lieto oggimai 
si promettevano. Benché presentisse le doglianze, cho si sarebbero 
destate, anche ad essi conferì le cariche, cho si esercitavano dai 
soli protestanti, tenne corrispondenza col Pontefice Innocenzo Un- 
decimo. che v uggendolo soverchiamente acceso, gli raccomandava 
temperanza di zelo , ed a grande onore nel palazzo di Windsor 
accolse il Nunzio, che aveva richiesto. Assai gravemente soffersero 
i protestanti , che i cattolici fossero a loro uguagliati , spesse volte 
anteposti , ed ordirono congiure contro il coronato papista. Il conte 
di Shafleshury , clic per aver cospirato contro di lui , erasi rifuggito 
in Olanda, eccitò Guglielmo principe d'Orango, il quale aveva 
sposata la figlia maggioro di Giacomo . ad impadronirsi del trono 


(1) Litigarti. 
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d’ Inghilterra , traboccandone il suocero , clic non aveva prole 
maschile ed era modalmente odiato dai protestanti, li principe , 
che a smisurato ingegno accoppiava smisurata ambizione . di buona 
voglia cedette ai malvagi pungclli , o benché , mentre apparocclda- 
vasi ad invadere 1' Inghilterra , a Giacomo nascesse un tiglio . 
Guglielmo lo chiamò supposto, e, troncalo ogni indugio, entrò 
net regno sullo specie di rendere al parlamento la libertà, di 
sostenere i protestanti contro ragiouc perseguitali , e di costringerò 
il sovrano a governare i sudditi secondo la costituzione. L’ esercito 
del re si ammulinò, alcune schiero si strinsero cogli olandesi, 
altre si ritrassero dalla milizia; la nobiltà prese Ir armi contro 
di lui. Tradito dagli amici, soverchiato dai ribelli ordinò, che la 
regina portando seco il bambino, il quale con un vagito poteva 
a gravissimo rischio esporre se stesso c la madre , travestila da 
signora italiana, valicasse il Tamigi sotto le ombre notturno, e 
nella corte del re di Francia si riparasse, dove non guari dopo 
aneli’ egli trovò sicuro asilo. Sparsasi la novella , elio Giacomo 
aveva colia fuga provveduto alla sua salvezza , la pruterva canaglia 
di Londra irruppe nello chiese dei cattolici , e vi abbattè gli altari , 
s’avventò alle loro abitazioni, c d’ogni più pregievol cosa spogliolle. 

A notte ferma corse voce , clic masnade irlandesi , trucidando 
uomini e donne , vecchi e fanciulli . sì appressavano alla capitale. 
E da varie parli del regno parecchi prolestanti furono per lettere 
avvisati d' una congiura , che crasi ordita , pur eslcrminarli dalla 
Brettagna. Nell’ universale sbigollimculo si abbacarono le porte , 
ad ogni Gnestra si posero lìaceole , in ogni piazza s’ accesero fasci- 
ne : centomila soldati si sparsero per le contrade ; col suono dei tam- 
buri si chiamarono i cittadini a difender la patria, clic dai più 
crudeli suoi nemici sarebbe assalila. Altri urlando scorrazzavano 
per lo vie , altri palpitando nelle loro case si chiudevano , voci di 
cordoglio , d’ ira . di vendetta s’ udivano per ogni parte suonare. 
Alla punta del di armati berrovieri uscirono della città per esplo- 
rarne i contorni, ed in cambio dei temuti nemici yì trovarono 
drappelli di poveri ibernesi , che secondo il loro costume andavano 
alla capitale per tagliar legno , ed attinger acqua uci palazzi dei 
maggiorenti. Dopo gran tempo Ugo Speke confessò d’ aver eccitato 
lo spaventevole trambusto , e s’ ebbe por certo , clic il ribaldo 
sperasse di provocare 1’ eccidio dei papisti (1). 


(1) LingarJ. 
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Ucnchè gl' Irlandesi non si potessero lodare della famiglia 
degli Stuardi , puro serbaron fedo a Giacomo . cho orasi , comcchè 
indarno, argomentato di trarli dagli affanni della sorvilù. Guidati 
dal prode Tyrconncll a disugual battaglia si avventurarono col 
principe d’Orange, ed avendo sulle rivo del Boyne toccata una 
sconfitta si dispersero senza deporre le armi. Rannodatisi a Limerik 
.stipularono un trattato con Guglielmo, ebe malgrado dell’ ottenuta 
vittoria rendette loro la libertà religiosa c le cittadine franchigie. 
Primacliè la convenzione fosse sottoscritta , sovraggiunse una fiotta 
francese, col cui soccorso avrebbero potuto agovolmcnto rompere 
il giogo , che portavano. Per non violare la data fedo , rifiutarono 
la formidabile assistenza dei loro alleati, (1) ma i principi più 
per timore che per iscrittol a tengono patto , o prima che varcassero 
due mesi, i diritti, che dai cattolici cransi racquistati, vennero 
ad essi scelleratamente rilolli (2); c per soprasscllo un milione c 
sessanlainila acri di terreno si applicarono al fisco (3). 

Al principe d' Orango succedette Anna , ebe si chiamò la 
buona regina , benché privasse la Scozia dell' indipendenza , c 
facesse ritratto da Elisabetta nel perseguitare i papisti, il cui 
condizione punto non migliorò sotto 1’ era, che dagli storici di- 
mandasi Giorgiana. Federico Secondo faceva liete accoglienze ai 
Gesuiti, Gustavo Terzo lasciava, che chiese cattoliche si fabbri- 
cassero a Stokolm , Caterina Seconda soffriva , che una se ne apris- 
se a Pietroburgo ; e nella brettagna le leggi contro i ricusanti smo- 
datamente a' inasprivano. Il |>opoiazzo di Londra infiammato o con- 
dotto da Giorgio Gordon , che con voce o gesto da frenetico espo- 
neva i pericoli al parer suo gravissimi , che sovrastavano alla chie- 
sa e alla monarchia , presentò alle camere una petizione sottoscrit- 
ta da centoventi mila protestanti , perchè ogni legge benigna ai 
cattolici s' abrogasse. È mentre la richiesta vcntilavasi nel parla- 
mento, la forsennata marmaglia abbatteva cappelle, saccheggiava 
case , apriva carceri , appiccava incendi : e molti dagli edilizi , clic 
rovinavano, furono schiacciati. 


(1) Thal trealy wns bui verbali)- ronclmled , when a powcrfnl french force 
arrivcd in thè fiu!<! , bui thè Iris!» had pldged themselves t<> Ihc trealv ; and 
refused thè formiilaUe assi »t ance of ilici r allies , and t bus confiniteli thè trealy 
witli King William. O* C. 

(2) Ycs , Ihe trealv vvas observed by Eng’ish fidelity just seven xveecks. 
0’ C. V 2. ji. 25 

(5) Re stimimi 
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Colle orribili arti . clic si descrissero . i cattolici non essen- 
dosi potuti estirpare dall’ Irlanda, nè dall'animo loro svellere le 
credenze avito . alla persecuzione sanguinaria venne dietro la per- 
secuzione legale . assai più iniqua , perdio opera più lungamente 
pensata di fredda crudeltà , ed assai più odiosa , perchè nè con 
calore di battaglia , nè con impeto di passione si poteva in verun 
modo scusare. Pietoso a chi prenda in mano questo libro io non vo’ 
per singolo narrare i bandi, che promulgati sotto i principi defunti si 
richiamarono in vigore dopo il trattato di Limei ik , nè lo leggi 
ehc il parlamento inglese violando quell’ accordo stanziò contro i 
cattolici , perchè dal rigore delle pene sbigottiti si conducessero 
ad abiurare il culto romano (1). Prigionia perpetua si minacciò a 
chiunque professasse altra religione che IS riformata. Affinché colla 
morte dei preti, che sopravvivevano, ai papismo mancassero i mi- 
nistri , c fra pochi anni la loro semenza si spegnesse , i vescovi 
furono discacciali dall’ isola ; e s’ impiccavano , c si sbudellavano . 
e si squartavano , so vi tornassero (2). Essi prima di salirò sulla 
nave, elio doveva trasportarli a varie parti dell'antico e del nuo- 
vo emisfero , all’ ecclesiastica milizia di celato ascrivevano giova- 
ni, che nello disciplino convenienti alla dignità sacerdotale sareb- 
bero stati educali nei collegi, che s' aprivano a Roma, a Lisbo- 
na, a Compostella, a b'alamanca, a Siviglia, a Parigi, a Lilla, a 
Lovanio, ad Anversa. Ma quando, compiuta la carriera degli stu- 
di, i novelli preti tornavano in patria, erano dal nativo suolo re- 
spinti. Multa di duecento marchi pagava sacerdote, che celebrasse 
la messa , di cento papista , che la udisse (3). Dell’ ollicio gravis- 
simo d’ ammaestrare la gioventù privaronsi i cattolici , che con 
amorevole solerzia cscreilandolo , degli allievi, delle famiglie, del 
reame avevano egregiamente meritato. E diedesi ai protestanli , che 
al tutto trascurando I’ educazione intellettuale dei fanciulli , le dot- 
trine riformale sapevano troppo bone trasfondere nelle vergini loro 
menti , e nei docili lor cuori accendere I’ odio , ond’ essi contro 
la romana chiesa avvampavano. Perchè i maestri cattolici segre- 
tamente non s’ introducessero nelle famiglie , a spese del governo 


(1) Parrebbero romanci) di mente esagerata i dieci volumi in foglio, che 
pose in luce la Commissione del iftòJS, interminabile narrazione d’ mia avaria- 
tissima monotonia di mali. Bcuumonl e Canlù. 

(2) To return front sneh deportation was punisliable l>> heing liangcrt , 
cmliowellcd . and afterwards quartered. (V C. Meni. p. 43. 

(3) Litigarti , Henrion. 
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venivano trasportali nelle Indie occidentali , e puniti di morte , se 
ne tornavano (1). Fanciullo , che per coltivare 1’ ingegno si dipar- 
tisse dal suolo patrio, perdeva ogni diritto alle presenti e future 
sue proprietà, c alla stessa pena soggiaceva chi danaro o roba 
gli trasmettesse (2). Cattolico, che convertisse un protestante, com- 
metteva delitto ìli alto tradimento . e con esìlio perpetuo lo espia- 
va. Distruggevansi tempj , scassinavansi tabernacoli, victavasi ogni 
pellegrinaggio a Down per venerarvi le reliquie di san Patrizio , 
a cui gl’ irlandesi portano tenerissima devozione (3). Le sostanze 
della chiesa, che la gloria di Dio dovevano promuovere, c con- 
solar famiglio che di vesti, e di pane soffrissero disagio, a pia- 
cere dei miscredenti si sparnazzavano. Le scarso ofTcrte del po- 
polo, clic se stesso defraudava del necessario, ai ministri del 
culto cattolico fornivano di che soddisfare ai bisogni della vita. 
V'ebbo tempo, in cui la testa d’ un prete veniva dal governo pagata 
(pianto il teschio d’ un lupo (4). La stampa con singolare operosità 
diffondeva per le cappanne, seminava per le strade, alle parli più 
remoto spediva satire, e libelli, che contro il papismo riboccavano 
di menzogne , d' insulti , di minnccic (5). Di tre lire sterline al mese 
si retribuivano uomini di perduti costumi , cho vendessero bibbio 
corrotte , e nei casolari dei poveri lo introducessero (6). Ugonolti 
s’invitavano dalla Francia, presbiteriani dalla Scozia, perchè con 
ogni argomento cooperassero all’ impresa d’ estenninaro la reli- 
gione proscritta (7). Travagliali per modo si duro i cattolici, fa- 
cevano dalla favella , dai movimenti della persona , o dal sem- 
biante trasparire la diffidenza , ed il sospetto. Nelle campagne più 
deserte , nelle ccuÉrade più nascoste fabbricavano le loro cappelle , 
le quali rendevano somiglianza dei villerecci abituri dei linaiuoli. 


(i) La loi baimi t le» catholiqucs faisant mélier il* instituteur , et porte 
contri* eux en cas ile retour la peinc ile inort. Dcauiuonl. 

02 ) If a catholic chili! was sent to a foreigrt country for eilucation enenr- 
re<l a forfeiture of all ìts properly prescnt or future. If nny persoli in (retami 
inaile anv rcmittance of money or goi>d* eneurred a siinitar penality. O’ C. M. 
*0, i\. 

(3) Arturo Yntingh. 

(4) The premium for thè dcslruction of a wolf, arul thè production of a 
priesl’ s head was of equal amounl. O’ C. V. 2 p 429. 

(5) The pamphlccts , magazincs, histories , news papers t novels , talea, 
they are all at uork of assailing of endeavouring to ini9represent and hlakcn 
thè our holy religion. 0’ C. V. 2. p. 82. 

(6) Culìen. 

(7) Bnhrbadier. 
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E guardandosi d' inlorno c trepidando intervenivano alla celebra- 
zione dei divini misteri. 

La legge vietava ai cattolici di comperar terreni , di stipola- 
re affitti , che durassero per molti anni , di prestar denaro , che 
dal debitore si guarentisse con ipoteca. Se più di cinque lire va- 
lesse un loro cavallo, ogni protestante per cinque lire lo poteva 
ad essi togliere ; se lo tenessero nascosto , soffrivano prigionia di 
tre mesi, o nc pagavano il prezzo triplicato (1). Erano esclusi 
dallo camere del parlamento e da pressoché tutti gli offici d' ono- 
re, di fiducia, di guadagno (2). Oliali stranieri venivano dal go- 
verno riguardati nel suolo dove nacquero , ma non godevano i 
privilegi, che agli estranei sono conceduti dalle britanniche leggi (3). 
Quando per imputazione d’ un delitto erano tratti innanzi ad un 
tribunale , i cattolici uon si annoveravano fra i giurati , che do- 
vevano per metà essere stranieri , se un turco , un negro , un ebreo 
sostenessero accusa d' aver tolta vita , o roba ad un cittadino d' Ir- 
landa (4). Non potevano la tutela dei loro figliuoli affidare nè alle 
consorti, nè a parente, nè ad amico; la nomina del tutore dalla 
legge deferivasi al Cancelliere, che doveva sceglierlo fra i pro- 
testanti (5). Ed i miseri genitori morivano col doloroso presenti- 
mento delle insidio , che alla coscienza del giovane erede si sa- 
rebbero tramale. Figlio, che abiurasse la religione degli avi, esclu- 
deva i germani dall' eredità del padre, che fra le agiatezze la- 
sciava il rinnegato, c nella povertà i fratelli, pei quali doveva 
sentire tenerissimo affetto. Donna , che abbracciasse la riforma . 
costringeva il marito a darle separato mantenimento , e la legge 
in lei trasferiva la cura d’ educare la prole (6). Perchè in Irlanda 
si spegnesse il commercio, elio produce ricchezze, ardevansi le 


(1) La lui autori se lout proteslaut à saisir sur le catholiquc le plus iiiagui- 
fiijuc che vai, et» lui dutmanl 5 livrea sterliug. Beauiuont. 

(2) The law rende red evcry Calholic incapatile «f holding any oflìcc wlial- 
soevcx of honour, or confidente ; or cmolnmcnt. Meni. 4!. 

(3) All I require i» , that we may have thè privilege of alien» and stran- 
gers. O* C. 

(4) ()' Connell. 

(5) La lui inverdii ii lout catholiquc d’ étre le tuteur de se» propre» en- 
fant». fìeaumont. 

(6) If thè wife of a Catholic deelared licrself a proteslaut , thè law cnabted 
hcr not only to compri hcr hu stianti to give hcr a separate inaiiitenancc , liul 
to transfer to Iter thè custody ami guardianship of all tlieir cliiltlren. t>’ M. 
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manifatture, che dì perfezione emulassero le inglesi (1). Agli oran- 
gisti conseotivasi di tener armi per offendere i cattolici , ai catto- 
lici viotavasi di fornirsene per rintuzzarne gli assalti. I)' una certa 
misura, cd incatenati alla mensa dovevano essere i coltelli, con 
cui tagliavano le patate (2). 

Alla crudeltà di codeste leggi, che distruggendo l'industria, le 
arti, la morale privata, l'ordine pubblico, potevano avvallare il 
popolo alla condizione dei selvaggi, o renderlo il terrore della 
monarchia (3} , soventi volte si aggiungeva 1' efferatezza dei mini- 
stri del governo , e dei protestanti irlandesi . che spronati dall' odio 
trascorrevano ad ogni piu ribalda guisa d' eccessi. Luogotenenti 
poveri , ignoranti , rapaci , che da Curran si chiamavano ii rifiuto 
dell’ Inghilterra (4) , violando la costituzione, usurpando i diritti 
del popolo, non recavansi a vergogna d'usare le arti più vili, 
aflinohe nei comizi, che si tenevano per eleggerò i deputati ai 
parlamento, si escludessero (pici cittadini, che non parteggiavano 
(tei ministero. Agli uomini , che |>er felicità d' ingegno o rettitu- 
dine d'animo fossero avuti in maggior pregio, anloponevansi gli 
spavaldi ministri, che al viceré facevano codazzo (S). Nei tribu- 
nali, che le fortune pia vita, !' onore dei cittadini debitorio gua- 
rentire , la convenevol pena applicando a chi trasgredisca lo log- 
gì , s’ assidevano protestanti , clic dell' officio santìssimo , ond’ era- 
no decorati , senza ritegno di pudore . senza freno di rimorso abu- 
sando, disertavano i cattolici, elio d' innanzi a loro piatissero (6). 
Perché ad un papista si facesse ragione , era d’ uopo , che con- 
trastasse con altro papista (3). 


(1) Arturo Volpigli. 

(2) The liw forbadc Catholics to lieve knife beyond a certain siac , am) 
these citchaincd to thè laide. M. 100. 

(5) These laws were dcstructivc of nrts, of industry , of private moral , 
aud pohlic ordcr ; they were fitteti to reduce thè people to thè condilion of 
savages and rebcls , formulatile to State. Curran. fiO. 

(4) Quanti u a grand seigneur demaitdail un iniiiivtère , malgré unr iucapa- 
cilé absolue , un le nmninait vice-roi d* Irlande ; c’ était pour un grand per- 
soruiagc pauvre ou ruiné un moyen de faire , ou Oc ré parer su fortune, lleau- 
mont. — I viceré avevano 600,000 franchi all* anno. 

(5) His clerks and ninnerà are |ircferred to thè rank , tlic virtuc , Mie ta- 
lents , ami thè rcsponsahilitv of this country. Curran. 

(fi) Fletcher. 

(7) Il pcut espérer tpiclquc justicc , lorsquc son adversaire est un cathn- 
lsc|uc , comnie lui. Mais «piclle chance de succès aura-t-il , si son antagoniste 
est un protestarli? Itraiiinmil. 
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Una nazione generosa non può essere spogliala de' suoi di- 
ritti , lincili tengasi strettamente congiunta per difenderli contro 
la violenza , c gli agguati della tirannide. Ed una scellerata politica 
per fiaccare la forza d' li landa vi fomentava le civili contese, o dove 
sorgessero religiose discordie, con ogni studio le propagava (1). 
Dalla libertà della stampa dipende la libertà del popolo che sot- 
tilmente devo riguardare la condotta del governo, e nulla di- 
cendo dì falso , c nulla tacendo di vero, manifestare gli errori , 
in cui esso cada, 1' abuso, che faccia del potere, i misfatti, ai 
quali per malizia, od imbecillità sia trascorso (2). Questo diritto 
non era impunemente esercitato in Irlanda, c traevasi incarcero, 
e pagava multe chi pubblicasse 1" ignoranza o la rapacità dei mi- 
nistri, che la corrompevano colla turpezza dei loro vizi, o cot- 
1' iniquità delle loro estorsioni 1’ assassinavano (3). Altra guarentigia 
della libertà del popolo ò il diritto , che gli perbene , d’ esporre 
alle camere della legislatura desideri che senta, sopcrcbierie che 
soffra , perche gli uni siano adempiuti , se la legge non li riprovi , 
e lo altre con rigore e senza indugio punite. Ma il parlamento 
anglicano con disprezzo rifiutava lo petizioni , che gli si porgessero, 
o si doleva dell’ onesta franchezza , con cui tesero dettate (4). Di 
bastone pcrcuotcvansi i villani, die non s' affrettassero a sgom- 
berar dalla strada , per la quale impellilo dentro il cocchio passasse 
un protestante. Senza pietà si frustavano i manovali, che in di 
festivo ricusassero di fare opera servile (5). Non per vere colpe, 
ma per vani sospetti si strappavano dallo loro famiglie , per mesi, 
per anni si chiudevano in carcere coi furfanti , coi micidiali , cogli 
assassini, cd difesi di saluto e corrotti di costumi si restituivano 
alle consorli o ai figliuoli (6). Se commettessero delitto , si ar- 
restatane senza dichiarar loro il luogo , nè il giorno , in cui avevano 
violalo la legge , affinchè non potessero apparecchiarsi a difesa (7). 


(1) The enciiiics of Irdand having long experienco of thè eflìcaey of di Vi- 
siona in forwarding their pnrposcs , had never lost sighl of promottng lhe /11 
O* C. V. 1. p. '238. 

(2) The prcss is lite great senti nel of the state ; thè grand detector of 
publio imposture. Curran p. 282. 

(3) The printer in Irclnnd , who dares lo speak for the peopte , is in thè 
dock. Curran *284. 

(4) The pctilions were contumcUously rcjeclcd. Curran 284. 

(K) Arturo Youngh. 

(6) Il barone Fletcher. 

(7) 0' Connell. 
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L' industria era delitto , I' istruzione fellonia , e ad essi 1' igno- 
ranza o la povertà si rinfacciavano (1). Erano accusati di tenere 
opinioni da loro aborrile, di professar dogmi, clic non ammette- 
vano, di trascorrere a misfatti ripugnanti alla divina imagioc 
dall' addice dermi stampata sull' anima dogli uomini (2). Perchè 
veneravano ie dottrine romane , le quali ai protestanti sanno di 
servitù, non lenevansi degni della libertà; se ad alta voce la 
dimandassero, erano turbolenti agitatori, che ordivano congiure, 
irrequieti democratici da frenarsi collo catene (3). 

Un popolo di fervente natura , di ruvidi costumi . ogni di 
speltatore dei delitti, coi quali «per opprimerlo si trasgredivano 
tutte le leggi della giustizia, dei decoro, dell' onestà, non tenero 
del sovrano, che per dissidenze religiose rade volte compativa le 
suo miserie , non attaccalo al suolo natale , di cui ogni proprietà 
«raglisi tolta , mercè della sola educazione avrebbe potuto labiata 
resisterò agli stimoli doli' odio, o ai consigli della povertà. Ma il 
governo voleva, che imbrutisse noli’ ignoranza, e benché avesse 
usala ogni industria per Ira melo, avrebbe falla mala prova. Im- 
perocché non si può migliorare lo spirito d' un popolo, se ai 
bisogni del suo corpo non si provegga. Ogni istruzione, clic ste- 
nebri la meute, ed educhi il cuore, si rifiuta da chi non abbia 
vesto da coprirsi , uè pano da mangiare (4). 

All’ iniquità del codice , che violava i diritti più sacri dei 
cattolici, alla spietatezza dei magistrati , elio abusavano dell' au- 
torità per opprimerli, aggiungevausi le insidie ordite alle loro 
sostanze o alle loro persone dai nuovi sellali, clic, regnando 
Guglielmo, sorsero nella brettagna, cd orangisli, o giovani pro- 
testanti furono chiamati (5). Essi pel favore, di che il governo 


(1) Is it crcdible? The party, limi perse culctl Icarniitg as felony , ami 
industry as crime, reproach thè peoplc wilh ignorarne, and poverly. Meni. p. 43. 

(2) l’tterly repugnant to human nature, ami coiilrndiiled hy thè stamp 
of Iti 3 own imago, which lite Dcity had infixed upon human soni. 0‘ C. V. 1. p. 1li6. 

(3) At one lime tlicy say , thal We are agilating dcmocrals; they ver y 
next moment tura romiti , ami teli us , Ihal we bave a marvellons propensity for 
slavcry. O' C. V. I. p.JOii. 

(4) Whcre bave \ou evcr heard of a people desirous of ctlnealion, who 
had not rlotbcs to cover theto , or hread lo eat 1 O’ ('. V. i . p. 438. 

(5) The greal , inorai , ami politicai monsler , thè sanguinare , ami antiso- 
social Orango inai. The Pascsi , and hloodicsl fiction , that e ver polluted a coun- 
try , spread desolatimi , havoc , disgrace , and dealli animigli a genrrous, brave 
ami warni-hearled people. (V C. V 2. p. 428. 
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gli alliila , rolli ad ogni misfare , delle seolleragini più nefande si 
bruttano. Per venire in grazia al popolo, il quale crede ai sem- 
bianti . elle non sogliono sempre essere testimoni del cuore , si 
camuflano da devoli , usano alle chiese , gracchiano di carità , si 
scandolczzano dei papisti, che idolatrando a tele dipinte, a gelidi 
marmi rendano cullo e porgano preghiere. Nudi ed imbavagliati 
con turpissimo ceremonie giurano nelle loro loggie d' esterminarc 
i cattolici derisi col nomo di Giacobiti, perchè si serbarono fedeli 
a Giacomo Secondo , clic ultimo degli Stuardi sedette sul trono 
d’ Inghilterra (1). Alla loro società da prima non appartennero 
che persone d’ origine oscura , «ma assai preslo v’ entrarono i 
principi di Chìarenza, di York, di Cumbcrlandia ; o fra brevissimo 
tempo le micidiali loro dottrine si diffusero per ia brettagna , pei 
Canada, per la Scozia, per la N'uova-Gallcs, e per f blanda. 
Devoti alia memoria di Guglielmo a mensa lo salutano votando 
nappi, nelle medaglie no imprimono I' imagine, con grandissima 
cura coltivano i gigli ranci a lui consacrati , nei popolo fomentano 
le passioni religiose, per le quali gli venne leggiermente fatto di 
salire sul trono d' Inghilterra. 

Essi credono d’essere i trecento, che per divino comando 
si separarono dall' oste raccolta nel campo d' Israele. La piccola 
schiera della mano facendo tazza bcbhc I' acqua del ruscello ; ed 
eglino si disseterebbero d' un fluido a loro somministrato dai pa- 
pisti , cui la cruda scita distruggerebbe nella guisa che i valorosi 
di Gedeone distrussero l' esercito madianita. Gli snaturali applicando 
a so stessi ciò, clic Davide cantava, godono del pensiero che nel 
nemico sangue un dì s' immergeranno i loro piedi , e clic come 
d’ innanzi al fuoco si disfà ia cera, così d’ innanzi a loro i pa- 
pisti debbano , quando clic sia , disfarsi. Celebrando le prodezze . 
ed ammirando ia gloria di Giosuè , nei cananili ravvisano i 
cattolici , ai quali debbono colla violenza togliere la terra pro- 
messa (S). 


(1) TIhisc , urlio wishetl lo he of ihc brothe ritorni , should enter nnked , 
.ia«l hoodwinked. O’ C. V. 2. |». 500. 

The originai oath of a Orangcmaii is au oath lo exlerminalc thè rumali 
r.atholics. O’ 

(2) Admiring Ilio glorie* of Yosuc , son of Nun . Uiey perceivcd in tho 
ratholics Ilio caainilea , ami al head of militi» , and armed geomenry wished 
lo conqutT from them thè proniiseri glebe. Fleteher. 
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Crudeli e codardi ad un lem {io s’ obbligano per segreti arti- 
coli di portar lede al Sovrano, lincile del suo lavoro li francheg- 
gi , di non assalire i cattolici , elio siano meglio forniti d’ armi , 
o possano per numero prevalere nel conflitto. Irrompendo nelle 
case non debbono altro rapire che archibugi , spaile , coltelli , ma 
soventi volle soggiacquero a processo per aver disarmato i papi- 
sti di stoffe di seta, e di stoviglie d' argento (1). Chiamali in 
tribunale a rendere testimonianza di delitto imputai» a persona, 
che alle loro loggie appnrlenga , ogni misfalto debbono tenere stu- 
diosamente nascosto , tranne l' omicidio , lo spergiuro , il tradimen- 
to, come se col percuotere, col ferire, col saccheggiare le patrie 
leggi non trapassino. Sotto colore di difendere se stessi, e di 
proteggere la pace pubblica . da loro soli turbata , con ogni fatta 
d' armi vanno ai mercati per attaccar zuffe coi loro nemici . elio es- 
sendo per lo più inermi debbono soccombere nei disuguale contrasto. 

Mentre più crudele ardeva la persecuzione contro il papismo , 
trascorrevano ad ogni più scellerata maniera d’ enormezze. Delle 
soperchierie , degl' insulti, delle percosse 1 cattolici, che non 
avevano potuto schermirsene . si richiamavano ai tribunali ; ma i 
giudici per connivenza o per paura fallendo ai loro giuramenti , 
non facevano agli scherani portar la {iena degli atroci loro debili (2). 
Sotto il governo di alcuni viceré . dai quali erano d' amorevol oc- 
chio riguardali , gli assassini pigliarono cotanta baldanza . clic di 
chiaro giorno assalivano le case dei cattolici , o la resislcnza pro- 
vocando la vendetta . d‘ orribili misfatti si contaminavano. Dalla 
contea d’ Armagli più di settecento famiglie di papisti furono una 
volta discacciato , e senza freno di pielà se n’ espilarono le mas- 
serizie , c se n’ arsero , e demolirono le abitazioni (3). Por testi- 
monianza dei protestante Gosford la feroce marmaglia non perdo- 
nava nè ad eia , nè a sesso ; c uiuna nè antica , uè moderna sto- 
ria fornisce alcun esempio d' eguale crudeltà contro uomini non 
rei d' altro delitto che di professare la fede romana. 

Queste erano lo arti , colle quali il governo anglicano appres- 
sava sudditi valorosi, perchè dimandavano di partecipare ai bc- 


(!) O* Conile II. 

(2) The orango System exists only Iter-ause ìt Las Ilio couiitenancc of ari- 
mi nistration. O’ C. V. 1. j>. 31)4. 

(3) More than seven huudrcrl famihes wcrc hanisiied . their properttcs 
were destroyed , ihcir honscs levcllcd, or burned. O* C. V. I. p. 396. 
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udivi dulia Costituzione , opera lodatissima dei cattolici . c dì pro- 
fessare un culto , elio i padri dei loro tiranni avevano per quindici 
secoli professato. Ma la crudeltà d' un codice, con cui si strazi 
un popolo, che per lunga servitù non siasi dimenticato dell’anti- 
ca libertà, c giusta guerra chiami lo sommosse, che eccita, eie 
congiure, che ordisce a racquistarla . invece di sgomentarne il 
coraggio ad aperta ribellione lo sospinge. Il timore è un avviso, 
che la uatura suol dare agli uomini, perchè in grave frangente 
procurino la loro salvezza. Ma so ogni speranza d’ ottenerla sia 
svanita . la calura noi dà ; chè sarebbe indarno , c gli uomini , che 
noi sentono , gittansi alle imprese più audaci . niun conto tenendo 
dei pericoli, clic possano ad essi sovraslaro (1). E di falli gl’ir- 
landesi d’ indole ardente , d’ alleiti generosi , malgrado della forza 
pur si grande dell’ abitudine , fremevano sotto il durissimo giogo, 
si rancuravano della loro sorte , s’ adizzavano a vicenda , dal pa- 
trizio al bifolco volevano ad ogni paltò ricoverare I’ antica liber- 
tà. Lo squallore dei campi già sì belli per fecondità e per coltu- 
ra, il commercio estinto, la religione perseguitata esasperavano 
il loro odio , o i’ odio più furto ne rendeva il braccio o I’ animo 
più sicuro. Dispersi si rannodavano , abbattuti risorgevano , uscito 
a male un disegno, ad altro senza indugio si apparecchiavano. 
Nè i timori del despota, nè lo machinazioni dello schiavo hanno 
mai tregua (2). Vinti da ira , clic sotto crudelissima tirannide vol- 
gevasi in dissennato furore, si avventavano alle greggie dei pro- 
testanti o le uccidevano, ne assalivano lo case c v’ appiccavano 
il fuoco. 

Ed il governo ad abbattere un coraggio, elio nè per minac- 
cio . nè per fame , nè per condanne s’ accasciava , argomenti si 
barbari escogitò , elio fra popoli mezzanamente civili non troveran- 
no facile credenza. Vietato il festeggiar compagnevole , amici che 
si sollazzassero, erano ribelli, clic ordivano congiure, persone 
prezzolale spillavano gli altrui segreti , alla peggior sentenza si 
traevano le parole ambigue, a delitto si reputavano le doglianze, 
strettissima ragione se nc rendeva (3). L’ uno diffidando dell’altro. 


(1) Fear ìs thè most Irtnsienl of thè passiona; it is thè uarning, that 
nature givo» for self preservation. But wben safety is unaltainable , thè \»ar- 
ning must he usclcss , ami nature tloes thercforc noi gire il. Curran. p. 274. 

(2) Ncithcr le fears of thè ilespot , nor thè machinations of thè slave 
have anv slumher. Curran. 

(3) The cry of ptihlic «alami!) xvm interprete»! as thè shunt of rebellion. 
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rompe va ri9i lo amistà più atTettuosc, imbavasi la pace dolio fami- 
glie, a’ pericoli delle ciltà preferivasi la solitudine dei campi. Co- 
loro clic venissero accusati di delitto politico , erano tratti in alto 
con una funicella , dio strettamente legava i pollici delle Uh o ina- 
ni, o colle piante dei piedi nude dovevansi sopra un'asta d’aguz- 
za punta sostenere, lineliè stanchi dei tormento non si dichiaras- 
sero rei di colpa , che non avevano forse commessa. Le strade di 
Limcrik, ruggiva 0’ Cornioli, risuonarono dei gemiti d’ un misero, 
elio sotto la frusta perdette il senno, e passo di vita senza avor- 
io ricoverato (1). Nella stessa capitale d‘ Irlanda strumenti di tor- 
lure furono veduti , dal cortile del castello udironsi le grida d’ un 
cittadino, a cui spogliato dello vesti ed imbrattalo di pece por 
trastullo si reciso un orecchio, mentre il sangue dal battuto dorso 
gli zampillava (2). (ili accusatori , sdegnoso ed inorridito gridava 
l’hilpot-Curran , s’ adescano con larga mercede, perchè con calnn- 
nio apprestino materia di processi : musica sono jicr loro i lamenti 
delle vittime da scannarsi ; gli scellerati sono ohbietto di giudiziale 
idolatria . e si placano col sangue o col fumo degli unirmi sacri- 
tici (3). Ogni di ardonsi case , ogni di s’ empiono e si votano pri- 
gioni , ogni di rizzansi forche. E le legali carnilicine collo smoda- 
tamelo moltiplicarsi hanno per cotal guisa corrotto un popolo da 
natura a nobili e pietosi affetti temprato, che con lieto volto s’ac- 
calca, dove sentenza capitale debba eseguirsi (4). 

All’ oppressero più crudele aggiungevasi miseria si orribile . 
che non poirebbo esser credula, se storici c viaggiatori non ne 
rendessero concorde testimonianza. Essa viene da (ìobhctl attri- 
buita alla soppressione dei conventi , che solevano ai poveri distri- 
buire grandissima parte delle loro rendite; da Northon all’ assenza 
dei ministri anglicani, e dei proprietari, clic in altro paese con- 
sumavano le ricchissime entrate , clic traevano dalla fertile Irlanda : 


(1) He vii seoitrgcd in a infimi state of healtli, and die»! insane. O* C. 
V. I. p. 98. 

(2) A human heing nakcd . tnrred , foathered , witli «ne car wautonly cut 
off, ami thè Homi streaming frinii his lacerateti back lias Imcn Imnted I») a 
Iroop of barhnrians. ()' C. V. 1. p. 90, 

(3) In thìs vicked country thè informcr is objcct of jndieial idolalry he 
is placai ed hy tlie ldood , and bv llie fumea of human saerifiees Curran. 

(4) The legai ramage, whieli takes place day after dai, lias nlready de- 
praved thè feeling* of yoitr wretehed peoplo , wliich serm imputi, ni and ela- 
inorous for thè amusement of an executioìi. Curran. 


Si 

<l<i Beaumont all' iniquità delle loggi , colle quali I' Aristocrazia 
d' Inghilterra la governava. Qual però clic uè fosse la cagione , 
per la gente di contado obbietto di lusso era un paio di calzari. 
Trapassavano intore generazioni, elio non sapevano, qual sapore 
avesse il pane; cibavansi di tali schifezze, elle un contadino in- 
glese non avrebbe gustala carne di porco, die se ne fosse nu- 
trito (1); cuoprivansi di luridi panni, elle a brandelli cadevano 
loro di dosso. Molle famiglie non avevano vesti per due persone ; 
o dai preti delle parocchie dovevansi celebrare due messe nei dì 
festivi, perchè tornalo a casa chi udì la prima, desso la veste 
ad un altro, che usciva ad udir la seconda. Mal costrutti, affu- 
micati , puzzolenti erano i tuguri , dove passavano la notte fra il 
gracidar delle oche , i ragli dell' asino ed i grugniti del porco (8). 
Erbe o paglia componevano il letto, sul quale tutta la fami- 
glia dormiva. A ciascun' ora lo squallide pareli risuonavano delle 
grida e dei gemiti di fanciulli , che seminudi si raccoglievano in- 
torno al fuoco, le cui ceneri coprivano pomi di t<£ra. E perchè 
più dolorosa a loro si rendesse la miseria , a breve disianza dalle 
cadenti cappamic, fra colline artifiziali, fra odorosi verzieri sor- 
gevano i palazzi dei ricchi sostenuti da colonne del marmo più 
pregiato, che si tragga dalle cave della Grecia c dell' Italia, or- 
nali doli’ oro dell’America, dello sete della Francia, dei tessuti 
dell’ India (3). Gli agricoltori , i poveri , gli artigiani ogni anno 
morivano di famo , se pur abbondanza , o per difetto di pioggia 
le patate non si raccogliessero , o per cura , clic ne fosse te- 
nuta , non potessero serbarsi. Scolorati . balenanti spargevansi per 
le strade , ed empiendole di lamenti , con debole voce , con tre- 
mola mano chiedevano soccorso. Distesi sovra sozzi giacigli, e 
traendo guai , agonizzavano senz’ aiuto di medico , che gli assistes- 
se , nò di sacerdote , che li confortasse. Denaro veniva loro offer- 
to dai protestanti, se abiurassero il culto cattolico, ma essi to- 
glievano anzi di morire, clic a colai prezzo comperarsi il diritto 
di vivere e con sembiante d’ orrore lo rifiutavano. 

Le gravissime sciagure , che per diff'alta di vittovaglia afflig- 
gevano 1’ Irlanda , misero pietà in alcuni protestanti di Londra , che 
per le smodate loro ricchezze potendo apprestarle larghi soccorsi , 


(1) An Bnglisli farine r woultl refuse to eat thè Arsii of a hog so feti. Fletcher. 
(S) The ir habitations are uiifit for Immane existmee. 0' C. 

(3) Renumonl. 
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vollero, clic nel teatro italiano si facesse solenne festa di hallo, 
e col danaro, clic si sarebbe raccolto, gli affamati caltolioi si 
sollevassero. Agli occhi di chi entrava nell' atrio offrivasi un qua- 
dro trasparente , nel quale era dipinto un irlandese , clic consuma- 
lo da lunga inedia, pareva, che anelasse sul contine della vita. 
Molla gente intervenne allo spettacolo e grande danaro si raccolse. 
Pur v' ebbe chi disse , clic i protestanti traendo da una danza di 
che dar pane agl' Irlandesi , sotto specie di pietà insultassero alla 
loro miseria (1). 

Famiglie un di agiate raddoppiavano le loro fatiche : se 
alcuna rara cosa ancor serbassero, a bassissimo pregio la ven- 
devano per noleggiar» un naviglio, c nell' Australia c noi Ca- 
nada miglior ventura procacciarsi soli» gli auspici della divina 
provvidenza. Assordando il cielo di pietose grida , c recandosi sulle 
braccia, o traendo per mano gli squallidi e piangenti ligliuolelti, 
aggreggiavansi sulla riva del mare. Con flebile voce davano l’estre- 
mo addio alla terra , dove erano nati , fra teneri amplessi si strin- 
gevano gli amici, e salpavano cogli occhi rivolti all' Irlanda, fin- 
ché per distanza non si dileguasse dalla loro vista (2). E tragit- 
tatisi in lontane terre senz' altro capitale che le braccia affralite 
dalla miseria , sostenevano durissimo fatiche , e ricordevoli dei 
parenti lasciati nell' isola ad essi mandavano i soccorsi che po- 
tessero maggiori. 

Pietoso Dio ! chiedeva Curran piangendo , dove possono ri- 
cercarsi i miseri tigli d' blanda? Incatenati gemono nelle carceri, 
nelle quali solo trovano sicurezza , c dove debbono passare la più 
parte della vita. Se non sospirano nelle prigioni, veggousi colle 
loro famiglie fuggire dalie liammc , che ne linciano le cappanne. 
Morii di fame giacciono sui campi , che fecondarono coi loro su- 
dori, colie vedransi un dì biancheggiare delle loro ossa. Agitati 
dalle acque dell' oceano , confondono i loro gemiti col rugghio 
delle tempeste , che li trasportano a terre sconosciute , d’ onde più 
non torneranno a rivedere la patria, dalia quale partirono senza 
accusa, senza processo, senza condanna (3). 


(t) Cultcn. 

(2) L’ emigrazione e la fame in dicci anni tolsero all’ Irlanda tre milioni 
di cittadini. Re por t of colonial lands. 

(3) Merciful God ! Wliat is lite state of Ireland , and veliero sitali you fimi 
lite wreiched inlialiitant of this land ! You may fimi him perhaps in a gaol , 
Un* only place of sccurity , I Itad alinosi said of ordinary liahitution. If you 
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E Io frequenti emigrazioni orano sanzionato dal parlamento, 
siccome il rimedio più acconcio alle calamità d' Irlanda , dove in 
condizione men disagiala si troverebbero i poveri ebe rimanevano, 
o contenti della loro sorte si terrebbero quelli , che ne partivano 
per trasferirsi a paese, che scarseggiasse di abitanti, lì concorde 
avviso dei pubblicisti , che per accrescere la prosperità d' un rea- 
me debba accrescersene la popolazione. C.on questo intendimento 
severe pene si minacciarono al celibato, maritaggi prematuri si 
soffersero fra popoli non barbari , una legge della rivoluzione fran- 
cese assegnava premi a donzelle, che si rendessero feconde di Pi- 
gli naturali. E In sapienza politica del governo anglicano incorag- 
giava 1’ emigrazione per iseemare le misoric d’ Irlanda. Anche 
Elisabetta la favori a viso aperlo , ma perchè confidava, clic l’iso- 
la dimagrandosi di papisti, clic morivano di fame, o si tramuta- 
vano ad altre terre, di soli protestanti si sarebbe un di popolala. 

Se la libertà civile dimora nei diritto, che ognuno abbia di 
procurare il suo bene colle arti , che gli paiono più acconcio , os- 
servando le patrio leggi , appena può imaginarsi popolo più mi- 
sero di quello , a cui tirannico governo 1’ abbia rapita. Esso non 
può nè di sostanze, cho possegga, ni di se medesimo disporre 
nella guisa , clic gli talenti. Gli si vieta di arricchire colla colti- 
vazione dei campi, colle manifatture , col commercio (1), di cen- 
trar nozze, di fare una famiglia, di governarla a suo senno, di 
riffulare, o premierò lo cariche civili, di adorar Dio nella forma 
prescritta dalla religione , che professa. Escluso dalla libertà , che 
virtualmente racchiude i maggiori beni, che potessero da lui desi- 
derarsi , e che nobiliterebbe la sua natura . devo imbrutire nell’ ab- 
biettezza del servaggio, o trascorrere a disorbitarne per uscirno, 
o abbandonare il suolo nativo (S). 

Nella maniera . che si descrisse , selle milioni di poveri . a 
cui per breve tempo c a duri palli solevano affittarsi le terre ad 


noi fimi bini (bere , voti may scc him flying witli bis fnniily from the flmncs 
of bis invìi tluclling ; or you mny lìtui bis boncs hlcaching in the green fichi? 
of bia country, or \ou may lìtui bini tossiiig un thè stiriate of thè ocean , ami 
mingling bis g roana with Mtosc tempesta , tliat «lrift bini to a reta mie ss di- 
stante from bis faniily , ami bis lutine , witlioul citargli , or trial, or scntcncc. 
Curran. 296. 

(1) Fra Paolo Sarpì consigliava la repubblica veneta a trattare i sudditi 
ri* oriente come animali feroci , a limarne , a tosarne le unghie , e a vietar loro 
il commercio , perchè produce ricchezze e muta i costumi. 

(2) Rendu , De la liberté et de I’ avenir de la rèpuhlique franeaisc. 
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ossi rapite , erano in Irlanda straziati da ottocento mila ricebi . che 
senza muoversi a pietà ne udivano le doglianze , benché non po- 
tessero, senza tremare di paura, udirne le minaccio. L’ Europa, e 
r America fremevano , che nell’ opprimere un popolo ogni contine 
si travalicasse per ciò solo che voleva serbarsi le avite credenze , 
c la superba Inghilterra si gloriava con ampolloso linguaggio , che 
la dignità legale viene a tutti guarentita dallo istituzioni britan- 
niche . c che salila deve chiamarsi ogni parte del suolo inglese , 
dove chi pigli stanza, o ponga il piede, in qualunque terra sia 
nato , in qualunque battaglia abbia perduta la libertà , in qua- 
lunque favella la sentenza di sua servitù siasi proferita , è riscat- 
talo. redento, rigenerato, gli cadono le catene, che lo cingevano, 
c 1’ anima sua riprende la nativa maestà (1). Menzogne. Non havvi 
al mondo paese, in cui gli umani diritti siansi avuti, o si ab- 
biano più a vile, che nell' Irlanda, dove i cattolici non si diffe- 
renziano dai giumenti , o come altri scrisse (2) , dalle macchine , 
che a Liverpool, e a Manchester titano lana, e tessono drappi. Ma 
tanti delitti , già trabocca il sacco . debbono espiarsi. Vendetta 
chiedono le lagrime c gli affanni d‘ un popolo , elio per nobiltà 
d’ animo , e valor di braccio a tulli gli altri sovrasta. E dalla 
vondetla del cielo nè gli accorgimenti della politica , nè le ric- 
chezze degli aristocratici, nò il tuonalo delle artiglierie la per- 
lida Albione camperanno. E quando la mano di Dio percuote prin- 
cipe , o popolo , clic nell' uomo abbia profanala , vilipesa , cal- 

{ ieslala la sua imagine, colpa c duolo sono d’ una misura (3). 

uomo è sacro , e supplizi eterni furono da Cristo minacciati a 
chi 1’ offenda pur di parole. 

Per la crudeltà dei proprietari c dei castaidi gravissime era- 
no le sciagure dei contadini, che dovevano morir di fame, mu- 
tar cielo , o viver di ratto , se non trovassero campo da colti- 
vare (4). Un villano, clic lo avesso per sua ventura trovalo, con 
durissime fatiche sopperiva ai bisogni della famiglia; ma se gli 
sopraveuisscro figliuoli , in tante parti lo divideva , quanti essi 


(!) IMiilpot-Curran. 

(2) Giuseppe Pe echio. 

(3) Not surer is thè eternai l*w , by wliich thè milleslonc sinks in thè 
occan than that stronger law , by which injuslice ami cruclty shall bring on 
natimi* lite wrath of almighty God , Ungle Tom' s Galliti. 

(4) llnlcss thev obtaincd a strap of land to raise a supply of patatoes , 
tliey shonld perish for want. 0* C. V. 2. p. 58!. 
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fossero , quattro o cinque acri assegnandone a ciascuno. Essi alla 
loro volta menando moglie non tenevano altro modo per provve- 
dere a’ tìgli, elio avessero, ed in questa guisa i piccoli coltivatori 
si moltiplicavano. Per la concorrenza accrescevasi l' a flit lo, ed i con- 
tadini , che non volevano trasgredire le leggi per soddisfare all’ esi- 
genze della vita , nè dipartirsi dal suolo , dove nacquero , si sob- 
barcavano ai nuovi patti , clic venivano loro imposti , benché 
sapessero di non poterli osservare. Facevano strettissima masserizia 
delle vili coso, onde cibavansi; per due dì soffrivano il digiuno, 
se non potessero romperlo con limosina, che a loro si facesse; 
dal mese d’ aprile, in cui le patate mettono il germoglio, lino al 
mese d" agosto , nel quale vengono raccolto , morivano d’ inedia. 
Pur giunto il tempo di pagare I’ affìtto , non avevano approntato 
il danaro . ed i castaidi ottenuta dal giudice una sentenza , accom- 
pagnali dalla pubblica forza entravano nello luride cappanne , e 
con maniere violente lo spogliavano dei poveri mobili fra gli urli , 
le grida , ed i pianti delle famiglie costrette a spegnere un debito , 
che per I’ esecuzione giudiziaria crasi accresciuto, e famulente . 
ignude , disperate sgombrare dall’ abituro. Nè lagrime , nè sospiri 
toccavano il cuore (lei castaidi , i quali dovevano raccoglier denaro 
da trasmettere ai proprietari , che sollazzavansi fra gli spettacoli 
della capitale , n riguardavano i prodigi dell' arte in Roma , o nelle 
circostanze di Napoli vagheggiavano le bellezze della natura. La 
misera famiglia affastellava i conci, clic non s' erano staggiti, e 
sospinta dalla forza abbandonava il campo. Non trovando tetto, 
che la coprisse , nè caverna dove cacciarsi , nei vegnente mattino 
tornava d’onde crasi dipartita, ed il castaido faceva demolire la 
screpolata cappanna (1). 

Provocati dagli orangisti , stimolati dalla miseria , discacciati 
dal terreno , elio coltivavano, i villani imitarono 1' esempio dei loro 
nemici , stringendo società , che sempre indarno furono proscritte 
con severissime leggi. E honcbè devoti ad una religione , che 
condanna ogni violenza , di orrendi delitti si macchiavano per 
soddisfare all’ appetito della vendetta. Tanto la malvagità del go- 
verno può corrompere la natura d' un popolo, (ili aristocratici 
avevano in vario parti dell’ isola convertito in prati le terre coltivo, 
1761 e fatto chiuder pasture un dì pubbliche, affinchè solamente il loro 


(1) Beammmt. 
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bestiame vi potesse entrare. 1 contadini por codesta soperchicria 
caddero in più grave miseria, e tenacemente fra loro si collega- 
rono , prendendo il nomo di giovani bianchi , perchè sopra il gab- 
bano si ponevano la camicia per meglio riconoscersi nelle notturne 
spedizioni (t). Armati di marre , di bastoni , di vanghe andavano 
scorrendo per le campagne , ed abbattevano le mura , e tagliavano 
le siepi, onde i pubblici pascoli eransi circondali. Dichiaravano 
reo di morte proprietario, o castaido, clic congedasse un villano, 
o richiedesse un altitto maggioro di quello , che si fosse da loro 
stabilito, chi succedesse a colono espulso, chi comperasse oggetti 
sequestrati dalla pubblica forza. Volevano, che agli anglicani si 
negasse la decima , di gravi minaccio spaventavano gli operai , 
che di scarsa mercede si tenessero contenti, o chi avendo me- 
stieri delle loro braccia da un altro paese li chiamasse. Sul merig- 
gio s' introducevano nelle città e dalle carceri traevano i filtajuoli, 
che vi fossero stati chiusi per debito. Trucidavano un membro della 
società , che rivelasse disegno da essa ordito , un proprietario . che 
tostamente non adempisse comando da loro ricevuto , un cittadino, 
che nei tribunali rendesse testimonianza di misfatto , a cui fossero 
trascorsi. Paghi delle modiche tasse , che imponevano por sostenere 
le spese d’ un processo , traversando i campi , entrando nelle case , 
rade volte commettevano furti. A soddisfacimento di vendetta mu- 
tilavano il bestiame, zappavano le praterie , tagliavano lo orecchie 
ai cavalli (2). 

Le strade clic conducevano ai possedimenti dei ricchi , erano 
assai meglio mantenute che non le pubbliche, aflinchè gli aristo- 
cratici potessero senza pericolo e senza disagio percorrerle col 1 764 
cocchio. Tuli' i contadini della provincia di Ulster, eccitando pau- 
rosi tumulti , ostinatamente ricusarono di prestar T opera loro , 
quando vennero invitati a restaurarle. E per non essere colla for- 
za costretti ad affaticarsi pei loro tiranni, si strinsero in lega, o 
si chiamarono tigli della quercia per un ramo , che solevano sem- 
pre portarne sul cappello (3). 

Mollissimi villani non potendo pagare T affitto, furono ad 
onta delle crudeli loro miuaccie accomiatati dai terreni , ed a si- 


(1) Whitc Boy s. 

(2) Braumont. 

(3) Oak-Boys. 
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1111 gnilìcarc la spietatezza delle opere, colle quali si sarebbero ven- 
dicati della loro disperazione . presero il nome di cuori d' ac- 
ciaio (1). Sparpagliandosi per lo campagne, distruggevano le fa- 
tiche de' nuovi linaiuoli , tagliavano gli alberi , saccheggiavano le 
case, rapivano gli ai mentì. Le loro schiere per siffatto modo 
s'ingrossarono fra breve tempo, clic spesse volle ebbero la bal- 
danza d' azzuffarsi colle truppe inglesi. Alla perfine si tragittarono 
nello americane contrade , dove non andò guari , che presero le 
armi, e cacciatisi fra le lite dei coloni, valorosameDle combatte- 
rono per I* indipendenza degli stati uniti. 

Masnada non meno formidabile era quella dei tìgli del di- 
ritto (2), clic si proponevano d' abolire le decimo dal popolo cat- 
tolico pagate al clero protestante, lì ssi la prima volta si raguna- 
rono in una chiosa , ed innanzi allo sacre imagini giurarono di af- 
famare i ministri dei culto anglicano. Dall’ una trapassando all' al- 
tra provincia invitavano i cattolici a faro il somigliante , c di notte 
traendo dal ledo chi ricusasse , o fino alla gola lo sotterravano 
in buche ispido di rovi , o ucl cuore del verno , mentre più ge- 
lato sofiiasse il rovaio, lo facevano trotlare ignudo sopra un ca- 
vallo , nella cui barda avevano infilzale spine , o gli mozzavano 
lo orecchio. Era sì grande la paura , che usciva del loro aspetto . 
c tanto II terrore sparso dallo loro crudeltà, ebo se alcuno ne 
venisse arrestalo, non si trovava testimonio, che deponesse con- 
tro di lui , nè giudice , che lo coudannasse (3). 

Mentre il parlamento irlandese , che per la legge di Poynings, 
dovendo con servile sommissione dipendere dal ministero anglica- 
no , non poteva alcun rimedio apprestare allo calamità del popolo , 
un avvenimento esterno fece ai cattolici e ai protestanti conce- 
pirò la speranza , cho se dimenticando i vecchi rancori si fossero 
insieme congiunti , avrebbero potuto trarsi di servaggio. L’ avve- 
nimento , che da prima sembrò di lieve importanza . per avviso di 
Lafayetle doveva mutare i destini degli uomini , clic meravigliando 
videro alia tirannide opporsi la resistenza . ed applaudendo della 
■ forza trionfare il diritto. 

Le colonie inglesi doli' America settentrionale non potevano 
esser tassate che dai propri rappresentanti, e colla violenza vo- 


(i) Stcel-Boys. 
(2} Righi- Boy». 
(3) Regnatili. 
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lendosi loro imporre balzelli , brandirono le armi per affrancarsi 
dalla dominazione straniera. Esso pel commercio , clic prosperava , 
per l'agricoltura, clic boriva, per la potenza, dio ogni di s’ ac- 
cresceva , avrebbero potuto tenersi soddisfatte della felice loro con- 
dizione ; e pure dimandavano di emanciparsi dalla metropoli. 11 
governo britannico entrò in grave timore . clic il loro esempio si 
sarebbe imitato dall' Irlanda . elio per la sola libertà poteva uscire 
dalla miseria, fra la quale da lunghi secoli sospirava. E a pro- 
venire lo scoppio delle passioni, che al grido dell' americana in- 
dipendenza si sarebbero accese fra un popolo stanco della servitù, 
alla ragione di stato sacrificando la vanità dell' orgoglio , cd alcun 
poco mitigando il rigor del codice, con cui governava i cattolici, 
ad essi per novecentonovanlanove anni rendette il possedimento 
delle terre, che oransi loro rapite. Un figlio di papista, abiurando 
la fede antica , non più dal paterno retaggio escluse i fratelli , che 
non la volessero rinnegare, biella successione fra i cattolici comin- 
ciarono ad osservarsi le medesime leggi , che si osservavano fra i 
protestanti. Alcuni avevano presagito, che questo decreto di gra- 
ve danno avrebbe offeso gl’ interessi dei riformati. Ma il valore 
delle torre s' accrebbe , in breve rifiorì 1’ industria , i protestanti 
si fecero più ricchi (1), cd i cattolici divennero più sitibondi 
di libertà , poiché se ne sentirono sulle arso labbra cadere una 
stilla (2). 

Scorsi quattro anni , I' Inghilterra assalita dalla Spagna , dalla 
Olanda , dalla Francia per un tempo perdette la signoria del ma- 
re, c tremando vide nel canale di san Giorgio entrare nemiche 
navi (3). Le ribelli colonie minacciavano di scendere sulle coste 
d' lhernia, d’onde le truppe eransi richiamate, perchè trapas- 
sassero nell’ America ; un nuovo esercito non si poteva per diletto 
di denaro allestire ; cd il governo britannico , a cui dal Luogote- 
nente eransi dimandati soccorsi, rispose, elio l' Irlanda prendesse 
le armi a respingere la temuta invasione (4). Protestanti , c cat- 
tolici, spenti gli odi, che ardevano fra loro, senza verun indugio 
si cnllegarono col nome di volontari irlandesi, c prima che var- 
casse un anno, raccolsero un esercito d' ottantamila uomini. Alla 


(1) Every protestant hmdholtlcr bccamc richcr. 0' C. V. 2. p. 44K. 

(2) The IrisJi wcrc inaile more tliirstv of liberty by tlie drop , that fel on 
tlieir iips, O’ C. 

(5) ()* Coimcll. 

(4) Plowden. 
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felice novella tutta f isola ad un tratto si commosse , c gli spi- 
rili più ardenti corsero sotto il vessillo della libertà (1). Agitali 
da sentimenti di terrore e di speranza, di tenerezza c di grati- 
tudine, i cittadini da ogni parte traevano a riguardare quei va- 
lorosi , e con lagrime . con sospiri , con preghiere sui loro capi 
imploravano le benedizioni del ciclo , o alle loro armi augurava- 
n > vittoria sul comune nemico (2). Le persone più riguardevoli 
per aderenze , per ingegno , per facoltà assembrandosi a giorni 
prefissi , e rifiutando le merci inglesi , dimandavano , che il codice 
penale si abolisso, clic i rappresentanti del popolo non dipendes- 
sero dal governo anglicano, o col pugno sulla spada dichiaravano, 
che i sudditi irlandesi erano una nazione libera , che la corona 
d' Ibcrnia crasi unita colla corona d’ Inghilterra per promuovere 
la felicità di amendue i reami , ma che quello d' Irlanda doveva 
1782 esser governato da un parlamento proprio, o che leggi non po- 
tevano essergli imposte se non da ra , da lordi, e da comuni ir- 
landesi. La magnanima impresa timoneggiata dal protestante Enrico 
Gratlan prendeva buon avviamento, c I’ Inghilterra dovette aboli- 
re le leggi, clic ai papisti vietavano di godere la proprietà dello 
terre , d’ ammaestrare la gioventù nelle dottrine cattoliche , di pos- 
seder cavallo , che valesse più di cinque lire , ed ai preti di ce- 
lebrare uffizi secondo il rito romano. 

La prosperità , che 1' Irlanda godeva da due lustri , la ren- 
dette più vaga dei diritti politici (3), ed a grande istanza li ri- 
chiese; ma la petizione per opera di Latoucho venne rigettata 
con disprezzo. Oltre ogni misura il popolo si dolse del rifiuto , c 
rompeva in minaccio , quando scoppiò la rivoluzione francese , che 
per la libertà", colla quale inuzzoliva i popoli, grandissimo favore 
trovò nell' Ibcrnia. I volontari irlandesi presero il nome di irlan- 
desi uniti , e cantando le glorie della Francia (4) , che dall’ abbic- 


(1) Benumonl. 

(2) lt is impossible for any nian to tur» back to tliat pcriod without revi- 
vlng thè sentimenti» of tendernes , and gratitudo , wlticli tlien beat in thè public 
bosom ; to rccollect amid*t what applausc F what tears , what prayers , wliat 
benedirtions tlicy walked forili aniongst spectators agitated by thè minglcd 
sensations of tcrror , and of rcliancc « of dnnger imploring lite hlcssiugs of 
licaven upon their heads, and Iti* conquest upon tlicir swords. Curran p. 101. 

(3) The properly , which they were daily acquiring , rande thern impatient 
for politicai righi». M. 84. 

(4) Ercilloz-vous , enfant» de 1* Hiliernia ; le jour gioire est arrivò 
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zinne ilei servaggio redimeva I' umana famiglia , facevano conviti 
a Ilelfast ; ed ogni protestante sedendo a mensa aveva di costa un 
cattolico a signilìcazione della concordia, alla quale la loro patria 
avrebbe saputo grado della libertà. Infiammati dalle focose aringhe 
di Arturo 0’ Connor, o di Odoardo Fitz-Gerald, o secondo l'an- 
dazzo dei tempi vagheggiando un reggimento popolare , all" arpa 
della nazione sovraponevano il berretto rosso , o pel riscatto d' Ir- 
landa affrontavano ogni pericolo , ogni più dura fatica volonterosi 
sostenevano. L' Inghilterra tremò, ed a moderare 1* impelo delle 
passioni, che eransi accese in tutta l’isola, ai cattolici apri la 
carriera forense , che da molti anni era chiusa pur essi . abolì la 
legge , che vietava i matrimoni misti , e foco loro abilità di vo- 
lare nell’ elezione dei depulati al parlamento. 

L’ alacrità , con cui si abbatteva la tiranuido , lieti giorni pre- 
sagiva ai cattolici o ai protestanti, quando il fervore rafl'reddossi 
alla fama degli orrendi delitti, dei quali la rivoluzione francese 
si contaminava. La nobiltà, i merendanti, le persone di animo 
più gentile si sceverarono dal partilo repubblicano, ed i preti, 
che con saggi consigli promovevano il patrio risorgimento, spa- 
ventati ed inorriditisi ritrassero (1). A compiere l' audace disegno 
non bastando le forze dell' ihcrnia discorde, Wolf-Tone uomo di sal- 
do cuore, di singolare intelligenza, ferventissimo partigiano delle dot- 
trine francesi, dimandò soccorso al Direttorio. Ed il governo britannico 
cogli artilizi più scellerati fomentò la rivoluzione per accattarsi 179X 
pretesto di tòglierò alt' Irlanda 1’ indipendenza legislativa (2). l’rl- 
machò i cattolici , i quali ricercavano la libertà religiosa , ed i 
presbiteriani , che a tirannide aristocratica volevano sostituire go- 
verno popolare . prorompessero ad ostilità , I’ Inghilterra ordinò , 
che gl’ Irlandesi si disarmassero , e soldati , elio dovevano mante- 
nersi dalle famiglie , di subito si sparsero per le provincie. Coloro, 
clic negassero di consegnare le armi, erano posti alla còlla, se 
ne impeciavano i capelli , ed a ciocche venivano loro divelti dal 
capo , colle mani annodale dopo le spalle si facevano penzolare 
dagli alberi , frustavansi , finche le carni non cadessero a brani , 
e sale misto a pepe nello aperte piaghe si spargeva. Mollissimi 


(1) Tilt* calliolic fluitili!) , genti*)’ , miri olltcr criticateti classe* almost tu » 
inali separateli from repuliiican party. M. !S7. 

(2) The rcbcllion wa» alinosi avowcdly and beyonri doniti provealriy fu- 
meoteri lo enable thè Iìritish guvernrnent tu citinguish thè Iristi legislative in- 
de pendente. M !»7 
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innanzi alle porle delie loro case , sotto gli occhi dello loro fa* 
miglio, furono moschettati. Testimonianze false comperavansi con 
denaro, cslorcovansi con tormenti. Nei fiumi si gitlavano i corpi 
dogli uccisi , allo mura dei tribunali so no appendevano le teste. 
Talflata i manigoldi britanni, sciolto il capestro, clic strozzava i 
condannati, li toglievano dalle forche, c so avessero ripreso T uso 
dei scusi, un' alba volta gl’ impiccavano (1). Lo soldatesche non 
paglto di scempiare i cattolici , no devastarono i campi , no taglia- 
rono lo viti, o 1' Irlanda dovette per duo anni soffrire fame rab- 
biosa. Trentamila uomini furono spietatamente massacrati, otlanta 
milioni di franchi si vallarono i danni sofferti dal popolo. Dalle 
cappanne, dove crasi appiccato il fuoco, fuggivano i villani, ed 
a vicenda incoraggiandosi , a Wicklow , a Tara . a NVcxford dispe- 
ratamente battagliavano eolie truppe inglesi , dalle quali furono 
trucidati, o dispersi. Pochi sotto fede di perdono deposero le ar- 
mi, e vennero tratti al supplizio. 

Le turbolenze , che per .modo si fiero avevano sconvolta , e 
tinta di sangue f Ibernili . eransi attillato , quando due piccole 
truppe, francesi giunsero alle sue liaje (2). L’ una guidala dal Ge- 
nerale Humbcr sbarcò a Killala, e venne sconfitta dal viceré 
Cormvallis, Pallia condotta da Hardy approdò a fumarci , c fu 
disfatta dall’ esercito inglese. I cittadini, clic eransi con esse con- 
giunti , caddero sul campo, o pcndctlcro dalle forche; a Tene si 
mozzò la testa. 1/ Inghilterra a soddisfazione di vendetta richiese 
f osservanza delle leggi abolite per paura , o volendo distruggere 
una nazionalità , clic da svi secoli cozzava coi tranelli c colla vio- 
lenza del ministero, allo camere irlandesi dimandò la sanzione 
d' un alto da lei presentato , col qualo P Ibcrnia si univa colla 
nemica della sua libertà. Benché alcuni deputali fossero stati se- 
dotti dalle larghe promesse, che si facevano, pure il parlamento 
ricusò di commettere il polilicu suicidio. Pel nobile rifiuto non si 
scoraggiò Guglielmo Pili, c per lo volpine sue arti P Irlanda per- 
dette P indipendenza legislativa. A corrompere quei deputati , elio 
non volevano farsi carnefici della loro patria, si spesero tre mi- 


(i) Jc nc sais , si 1 ' 011 trouverait tlans Ics annules sanglantcs de I’ Irlandc 
une «etile phnse , où la guerre se soit montréc sona un plus horrihlc aspert. 
Quelquc fois après nvoir penda le condantné on le rcnietlail sur ses ptcdft 
de fa^on à ce qu’ il reprit ses seiis , puis on le pendati de nouveau , et ott 
niiiltipliuU aitisi i plaisir lei torture» de la st rangolai imi. Rcauuiout. 

(i) Tottc' s Memoirs. 
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iioni ili studine (1); cantile, onori , dignità ai prolferscro a chi 
favoreggiasse il nefando disegno, delle umane e divine tose len- 
nesi turpissimo mercato , benché il popolo fatto accorto delle in- 
sidie, che si ponevano alla sua libertà, smodatamente fremesse. 

Dopo acerbi e lunghi contrasti !’ infame corruzione potè più che 1 80U 
1’ amor patrio , o per centodiccintto voti contro scltantatro alla 26 Mag. 
tradita Irlanda , che si uni colla Brettagna . velino tolto il parla- 
mento, gloriosa palestra, dove i cittadini di migliore ingegno di- 
scutendo gli affari, gareggiando cogli emuli, aspirando alle ono- 
ranze , divenivano eloquenti oratori , c colla politica , e civile 
sapienza erano la gloria, ed il sostegno della patria. Questa legge 
d’oppressione, che ebbe nome di legge d’eguaglianza, fattasi con 
vituperevole palleggiamento, ed avuta sempre in conto di men- 
zogna e di spergiuro (2) doveva risvegliare, odi subilo risvegliò 
le passioni nazionali , elio non s' erano potute speguere nè col 
carcere , nè colla confisca , nè col sangue , elio si sparse. Dello 
trenladuo contee d’ Irlanda ventuna con generose dimoslranzc pro- 
testarono coutro 1' assassinio già consumato. Quando il viceré Cord 
Castelli-agli richiese nella camera dei comuni, che il decreto si 
spedisse nella forma ordinaria , 0' Donncll gridò; io dimando , che 
il decreto si getti alle liamme ; c per le mani , aggiunse 'fiche , 
del bnja. 

Secondo I’ allo , con cui gli abitanti d’ Irlanda si congiunsero 
ai cittadini d’ Inghilterra, le duo isole dovevano diveuire una 
nazione , clic godesse la medesima libertà , c culle medesime leggi 
fosso governata (3). E difalto crasi ai cattolici per solenne ma- 
niera promesso , clic sarebbero stati ristabiliti nell’ esercizio dei 
politici diritti , o clic niuno più si perseguiterebbe per dissiden- 
ze religiose. Ma Giorgio ili. tenerissimo del cullo anglicano , 
subillato dall’aristocrazia, clic a suo grado voleva malmenare i 
vinti papisti , temette di rompere il giuramento , che prestò , quando 


(1) The pecunia!*) eorruptioii anmunlrd iiMogcthcr lo aironi three miilions 
of pounils slerling. All grado* of oflhes , Ihc sanctuary of lite law , and Ihe 
Icmples of roligiou nere traflickeil npon a$ hrihes, and given in cxcliangc for 
roles in parliamcnl in favour of tlic Union. M. 

(2) Ilcgnault. 

(3) The allegri! ohjccl of thè Union was lo consolidate itihahilnnt* of bolh 
islamU into onc nailon, onc peoplc. The religion was no longcr lo he a badge 
for perseoutioii ; lite nailon were lo he idrnlified , Ilio «amo privilrgo*, Ihc 
«amo lana, Ilio, sanie libcrlics. SI. OD. 
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gli si poso la corona sul capo , so avesse solVortu , die si traes- 
sero di servaggio , benché sincera pietà lo toccasse delle gravis- 
sime loro miserie. Sdegnato il primo ministro, elio si fallisse la 
Tede data all' Irlanda, rassegnò 1' officio, che avrebbe poscia ri- 
preso . ed i cattolici furono novellamente perseguitali. 


L.II3RO SECONDO 


«3 


Lo nazioni vicine e lontane fremettero (lolla slealtà inglese 

0 l' Irlanda avrebbe un' altra volta veduti i campi tingerai di san- 
gue , e di sangue rosseggiare i fiumi , se Daniele O’ Colinoli non 
si fosso accinto all’ impresa di riscattarla senz'armi, benché pre- 
vedesse le fatiche , alle quali avrebbe dovuto sobbarcarsi , e le 
dillicoltà , che per opera di perfido governo gli si sarebbero ad 
ogni piè sospinto attraversato sulla via elio voleva tenere (1). Egli 
era d’ avviso clic 1’ Irlanda avrebbe potuto colla forza ricoverare 
la libertà , c ebe f avrebbe ottenuta colla ribellione del 1 "98. se 

1 cittadini per qualsivoglia rispetto piu riguardcvoli fossero stali 
fra loro concordi (2). E di vero non v' ha popolo , che più fer- 
ventemente dell' irlandese ami la terra natale , e dalla patria carità 
sogliono dcrivaro le virtù civili ed il bollico valore. Se desso fu 


(!) Ile cncountercil oltslaclcs ami «liflcullie» , flint cimiti musi probaMy 
bave ilisinaycri a man of a Ics* nnlent , or sanguine mimi 

(2) That , whidi wotild olher\vi«e ha\c l»ern a revolution, Ucraini* «ni) 
un unsuccessfnl rebellion. M. t>7 . 



68 

grande, mentre i soldati d’ Ibernia combattevano per gl'interessi 
della brettagna , grandissimo sarebbe stato , se per uscire di cru- 
dele servaggio avessero combattuto. 1/ Europa , c 1' America si 
dolevano dell’ onoratezza, con cui si straziava un popolo degno 
della libertà , che chiedeva , e spontanee , o pregate lo avrebbero 
incoraggialo c soccorso colle parole e coll’ opera , se vinto dalla 
disperazione avesse preso il partito d’ usar la forza per isciogliersi 
dallo sue catene. Nè le dottrino religiose professate dal tribuno 
gli vietavano di secondare l’ impeto del popolo. Egli rifiutava la sen- 
tenza del filosofo ginevrino , che per ogni piccola modificazione, che 
si faccia nei contratto sociale, ognuno rientri nei primitivi suoi 
dirilti, c riprenda la naturale sua libertà (1). Imperocché codesta 
dottrina non può non generare tumulti, sedizioni, disastri, qual 
elle sia la forma, con cui un popolo si governi. Ma il teologo 
d’ Aquino gli aveva appreso , che un cristiano, essendo membro 
d' una famiglia politica , può sforzarsi di ricoverare i diritti , clic 
abbia perduti contro ragione, c clic niun obbligo lo stringe d’os- 
servar leggi ingiuste , clic da! santo dottore si chiamano violen- 
ze (2). Egli sapeva , clic se il polcre supremo travalicando i 
contini ad esso prescritti , perseguiti la religione, corrompa la 
morale , offenda il pubblico decoro , violi il diritto di proprietà , 
imponga smodali balzelli , a dir breve , trascorra alle nefandezze 
spietate , alle quali il governo inglese trascorreva contro i catto- 
lici d’ Irlanda , essi dovevano innanzi trailo usar lo arti pacifiche 
per migliorare l' infelice loro condizione, e se preghiere, richiami, 
doglianze tuttoché ripetute fossero state sterili d’ ogni buon frullo, 
non cravi decisione conciliare, nè sentenza dogmatica, clic a loro 
vietasse 1’ uso delle armi per non essere a guisa d’ imbelle e stu- 
pida greggia manomessi c straziali (3). Ondccbè 0’ Connell potendo 


(1) Lcs clutisos ile co contrai soni tcllcmcnt dcterminces par la nature «le 
P note , que la nioindre moilifìcat'ion Ics rnulrait vaines et de nul effet, cn sorte 
que chaciin mitre dans ses premier* droits , et reprenne sa libo riè naturellc. 

Rousseau. 

(2) Logos injustne magis sunt violentine quam logos , quia sicut Auguslinu» 
•licit, lex esse non videtur, «jnae justa non fucrit. S. Thom. 

(3) Si al jtis inulti! udinis aliciijus pertineat siili previdero de rogo , non 
injnslc idi «aderii rcx inxtilutus potest «lestrui , voi refraeunri ejns potestà* , 
si potestatc regia tv Tannico abutalur. Ncc putanda est tali* inultitudo infìdeliter 
ago re , tynmnum destituens , etintnsi eideni in perpetuo se ante suhjccciat , 
tptia hoc ipse incruil in muHitudinis regimine se non (Meliter gercns , ut exi- 
git regi* odi ci il in. S. Thom., de llegim. l’riu. I>ib. I. eap. C. 
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eccitalo il popolo ad armarsi senza gran fallo temere , clic la tiran- 
nide anglicana prevalesse nell'ostinata puntaglia, o senza dipar- 
tirsi dalle dottrine cattoliche con umiltà di mente c sincerila di 
cuore da lui venerate , tutti tenevano per certo , che ' si sarchile 
collegato coi nemici dell' Inghilterra , ai quali puzzavano l’orgoglio 
e la perfidia d' un governo che corrompe i buoni , stipendia i 
tristi , c mentre i coloni d’ America battagliavano per la loro in- 
dipendenza prezzolò incendiari ed omicidi, che bruciassero lo 
cillà , ne ammazzassero gli abitanti , c falsò , c sparse i biglietti 
di credito gillati dal congresso per dibatta di danaro. Ma 0’ Colinoli 
rammentavasi dei ruscelli di sangue , clic aveva veduto scorrere 
per le vie di Parigi, e degli orreudi delitti, onde la rivoluziono 
francese erasi bruttata; previde gli eccessi d’ ogni maniera , a cui 
si sarebbe traboccato il popolo d’ Irlanda , di (pianti il sole uè 
scaldi il più fervido; ed a niun patto volle soffrire, che si su- 
scitassero tumulti , si arruolassero soldati , c col coraggio della 
disperazione si rompesse guerra ad un governo, che nell' imper- 
versare contro la sua patria trascendeva ogni misura. La libertà, 
veniva spesse volte ripetendo, non ha da costare una lagrima 
all' Irlanda (1). Alla tirannide più spietata , alla perfidia più astu- 
ta, colle quali doveva combattere (2), non altro fermò d’opporre 
che la costanza d’ un popolo , a cui non sarebbe grave di sugcl- 
lare col sangue le avile credenze, la fiducia in Dio, per cui 
mercé le impreso più malagevoli si traggono a felice compimento, 
ed il suono della sua voce, colla quale nelle popolari adunanze 
avrebbe a sua voglia governalo lo pubbliche deliberazioni. Accoz- 
zando cose . clic nelle tempeste politiche non andarono mai con- 
giunte , voleva , che l’ Irlanda si sollevasse senza offender le leggi, e 
senza trascorrere a tumulti si agitasse dall'uno all’altro confine (3). 


Si rex justtim potcstatcm in t\ rannidali vertere!, illa in manifestati» da- 
tati* periiidcm ubidendo , posse l jiojdilus naturali potè stale ad se defenden» 
duni uti. Suar. 

(1) No, I siimi td ratlicr stilimi! lo te consequenccs of our p re seni degra- 
datimi , than that a single tear shou ld make any portimi of Mie cup of dotibtful 
happines to bc oblaincd by a pallonai collimo tion (>’ C. V. 2. p, 471. 

(2) The niost powerful as wcll as Ilio niost tricky , lite most daring of 
their enemics. M. p. 71. 

(3) Systèiuc indéeis cnlrc la pai* et la guerre , cntre la soumission et Ja 
révolle, cntre I’ opposition legale et V insurrection , système , qui sans dotile 
ne confirc point aux peuplcs Ics rapide* bienfaits d’ une revolution soudainc et 
prosjM-re ; mais qui aliasi n’ exposé point le paya aux terribles responsabili Ics 
d' ime insurrection malliciireuse. Beau moni. 


■<> 

Perchè il popolo si porgesse docile ai pncilici suoi consigli , 
lo confortava della speranza, clic fra corio lempo cesserebbero le 
gravi calamità, sodo le quali da trecento anni gemeva oppresso 
o deriso. Ed aflineliò le turbolenze, clic di molto sangue avevano 
macchiala la terra natalo, non si rinnovcllassero , ad esso rammen- 
tava l'obbligo, elio lo stringeva, d'osservare le leggi, di tem- 
perarsi da voci , non clic da falli , che a suddito fedele discon- 
venissero, di guardarsi da (Idilli , che l' importabile servaggio 
avrebbero perpetualo. Ammonimenti c minaccio, rimbrotti e pre- 
ghiere avvicendando , raffrenava i baldanzosi , incoraggiava i timi- 
di, moderava il fervore dei giovani, rinfrancava la debolezza dei 
vecchi , assennava i più impazienti , clic nè con tumulti , nè con 
sedizioni , nè colla vergogna , nè col pericolo dei soccorsi stranie- 
ri, ma coi mezzi offerti dalla legge i cattolici dovevano uscire di 
servitù. Levassero la voce a chiedere, non armassero il braccio 
a ferire , ed otterrebbero la libertà , clic pel popolo d’ ibernia non 
suonava eguaglianza di fortuna , nè cessazione di falica , nè licen- 
za di costumi (1). Trentasci mila soldati, diceva, stanziano fra 
noi per costringerci a soffrire il più crudele servaggio, elio dagli 
uomini siasi sofferto, da ebo risplende il soie. Ma questo numero 
sarebbe troppo scarso all' uopo di tenero in ceppi una nazione 
perseguitata , povera, disperala (2). Perchè un popolo abbia li- 
bertà , basta , clic la voglia (3) , c la guerriera Irlanda potrebbo 
dal collo togliersi il giogo, come un lione si scuote dalla chioma 
una siiila di rugiada (4) , c fare all' Inghilterra portar la pena del 
disumano codice , con cui da tanto tempo la malmena. L’ Inghilter- 
ra è stata spesse volte conquistala . la conquistarono i romani , la 
conquistarono i sassoni , la conquistarono i normanni , la conqui- 
stò chiunque f ebbe assalila. Ma la patria nostra non fu mai sog- 
giogata, la nostra libertà non fu mai perduta in campo di batta- 
glia ; in valorosa Irlanda mai non si sottomise a conquistatore ar- 


(1) By liberty \vc nover nnderstood thè licence * or thè Icvelling of pro- 
pcrty , or thè destruction of lahour. 

{2) Bui who multi say , that ari ariny of 36000 nien would be sufTicient 
for the preservatali of Ireland with a pc3*antry gonded by persccution , want , 
and despair? 

(3) For a people to be frec , it is sufticient , that they will it. 

(4) Iridami colliri shake the oppressore from Iter, likc dew-drops from. the 
lions mane. O’ C. V. 2. p. 370. 
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malo. Gli avi nostri la videro, e noi la reggiamo gemere in ser- 
vitù per tradimento e per frode d' nomini , clic d’ ogni divina ed 
umana legge beffandosi , hanno sempre scelleratamente violalo 
convenzioni, elio con loro si slipolassero. Pur non si eccitino tu- 
multi, non si prendano le armi, non si sparga goccia di sangue. 
Ognuno s‘ affatichi pel risorgimento della patria senza romperne le 
leggi; l’inerzia è delitto, 1' indifferenza sacrilegio (1). Ognuno 
adempia i doveri, che dalla religione gli vengono imposti, i suoi 
diritti non racquista un popolo , clic disprezzi ciucili di Din. Ognu- 
no al destarsi la mattina . al coricarsi la sera , pensi , per qual 
modo possa meglio soddisfare alle parli di buon cittadino (2 . E 
I’ Irlanda dopo essere stata per seicento anni (3) più misera . che 
se I’ avesse travagliata la guerra, o flagellala la peste, tornerà, 
ve n’entro mallevadore, libera, grande, gloriosa, la gemma del 
mare , il fiore della terra (4). 

Parve ad alcuni , che il fervido linguaggio di 0' Connell non 
avesse buona consonanza col suo cuore. Gl’ irlandesi erano tene- 
rissimi della religione, e la libertà , alla quale si reputavano 
le nefandezze, a cui la Francia era trascorsa, nei cattolici più 
devoli generava un sentimento d’ orrore. Essi temevano . clic 
le dottrine del tribuno non si dispaiassero dagli errori dei filosofi 
francesi, c che 1’ Irlanda dovesse un’altra volta vedere abbattuti 
gli altari , svenati i sacerdoti c più sfacciato imbaldanzire il vi- 
zio , clic dalla miscredenza , come germoglio da sua radice , suole 
rampollare. Appo molti di corta veduta , o d’ animo maligno egli 
venne in voce di settario, che si proponesse non di liberar la 
religione dalla potestà civile, ma di estirparla dal cuore del po- 
polo. I buoni , che veracemente tremavano dell’ autorità , clic egli 
vnnivasi acquistando , od i tristi , clic si piacevano delle novità 
da lui predicate, ne spiavano i passi, ne libravano le parole, ne 
scrutavano i pensieri. Gli uni pregavano , clic fai'issero i suoi 
disegni , gli altri . clic fossero felicemente compiuti. Egli fcanchcg- 


(1) Apaty is a tritile, indiffcrencc is a sm rilego. 

(2) Evcry man ’s first thought on Iti» awaking in lite tnorning, ami bis last 
on retiring lo his lieti at niglil sbottiti |>c , liow lic coniti best perforo! bis tini > 
lo bis country. O* C. V. 2. p. 370. 

(3) Le suo sciagure cominciarono , quando Enrico Secondo lo tolse Y inali— 
pendenza e etili' indipendenza ogni bene. 

(4) (Irosi . glorious, ami free , thè flower of carili, tbc geni of sea. (V C. 
V. 2. p. 370. 
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piato dal testimonio della coscienza, lasciando clic ciascuno lila- 
lorasso a suo seDno , non si smarrì d' animo per calunnie, con 
cui fosse denigrato, non si scoraggiò per tranelli elio gli ve- 
nissero orditi , non tenne conto dei motti , che contro di lui si 
scoccassero dai più baldanzosi. E quando videsi un popolo fer- 
vido ma docile rivendicare i suoi dirilli e adempiere i suoi do- 
veri, aspirare all’ indipendenza , ed astenersi da congiure, chie- 
dere la libertà e riverire la religione, cessarono i sospelli, sva- 
nirono lo diffidenze. E prima che varcasse un lustro, i cattolici 
più ferventi dell' impero britannico disingannatisi dell - opinione, 
elio avevano di lui concepita, la generosa impresa ne favoreggia- 
vano. Nè solo uomini di privala condizione, e di poca levatura, 
il cui esempio non poteva fare grau forza al popolo, ma eziandio 
personaggi per la loro dignità riguardevoli , deputali al parlamento , 
lordi, o membri della famiglia reale, con gara di zelo, diffonde- 
vano le sue dottrine. 

E non è da meravigliare , clic alcuni della rettitudine de’ suoi 
consigli da prima dubitassero. Un uomo . che si consacri al ri- 
scatto d' un popolo, sopra di se chiama gli sguardi di tutti, e i 
maligni , c i codardi lasciandosi governare da vigliacche passioni , 
o vedendo cessar biasimo d’ inerzia , travisano le cagioni , per le 
quali egli s’ affatichi, c riprovano lo opere, che da lui vengano 
intraprese. E la diffidenza è slata spesse volte giustilicata dagli 
cvciili. Uomini, i quali ebbero voce d’amare la libertà, siccome 
impostori furono dispregiati. Agl' interessi del popolo anteponevano 
il privato loro vantaggio, e stucchevolmente gracchiando del pub- 
blico bene zimbellavano a cariche , con cui potessero al bisogno , 
all’ ambizione, all’orgoglio soddisfare (1). Quell’ amor patrio, clic 
intrepido, nobile, disinteressato s’ affatica senza darsi mai sosta, 
nè del bene, che fa, richiedo altro guiderdone, che la gloria 
d' averlo fatto , a tutti sunna sulle labbra , a pochi arde nel cuore, 
l’opolo spesse volte si chiamò accorto tribuno, turbolenta fazione, 
i aparo tiranno, che colle spoglie dei vinti allettando disperata 
marmaglia , di durissimo servaggio oppressero i malaccorti , che 
speravano tranquilla libertà (2). 


(I) Tiri» caution, titoligli sometimes unfnir, is seldoui unrensonahle ; it 
■s frequenti)' justifici! I»y thè event , ami alway s allowahle under thè principi e , 
that no class of nicti sliouid he more susperted tlian patriot», becausr no class 
has proiliired more impostar». 0* C. V. 1. p. 351». 

(St) John Finlay. 
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Clic se per sospetti non sempre oltraggiosi suol darsi mala voce 
ad uomo , il quale si proponga di redimere un popolo , che con- 
cordemente desideri la liberta, in Irlanda non poteva non essere 
vituperato o contrarialo chi dimandava, clic i cattolici s' emanci- 
passero da una schiavitù , dalla quale i protestanti traevano onori o 
ricchezze. Gli uomini , 0' Conncll diceva , clic si consacrano alla 
redenzione della patria, debbono provocar le calunnie degli avver- 
sari (1), la malignità dei bigotti, la perfidia degli amici; e, Dio, 
gridava, Dio mi guardi da questi ; che dagli altri io mi saprò bene 
da me stesso guardare. 

Egli ne’ suoi viaggi soleva aver sempre a Iato il sacerdote , 
che gli moderava la coscienza : od al Pontefice dimandò la grazia , 
cho il sacro ministro potesse udirne lo confessioni senza ottener- 
ne la facoltà dai prelati , per lo cui Diocesi dovesse passare. I.a 
fama aveva divulgato i sospetti , che si erano di lui concepiti , 
e la grazia gli fu negala. Oltre ogni credenza si dolse del riiiuto , 
c all'amico, che doveva impetrargliela, indirizzò una lettera, in 
cui dichiarava di venerare l'autorità della chiesa, di non aver 
mai proferito molto, che colla devozione più sincera non avesso 
a lei sottoposto ; d' essere tenacemente attaccato al ccutro dell' unità 
cattolica, dalla quale non si sarchile mai dipartito, c di riprovare 
ogni opinione, che dall’ autorità della chiesa si riprovasse. Di 
codesta umile testimonianza di fedo il supremo Gerarca , che non 
potè leggerla senza lagrime , si tenne contento , c ad 0‘ Conncll fu 
cortese della grazia, clic gli aveva richiesta. 

Rassicurali i buoni, sbugiardali i tristi, col suffragio delia 
pubblica opinione pose mano alla grande impresa. 1/ Inghilterra , 
clic agl’ interessi dello slato suole di bel paltò sacrificare i diritti 
della giustizia , non che lo passioni dell’ animo , aveva in costu- 
me di alleggerire la misera servitù d’ Irlanda , so avesse a ricer- 
carla di soccorso. Dove per favore di fortuna , o accorgimento di 
politica l’ impero prosperasse , i cattolici si straziavano con un co- 
dice , clic da liurko fu chiamalo un compiuto sistema di tirannide 
ben disposto in tutte le sue parti , una macchina di artifiziosa strut- 
tura, mirabilmente acconcia ad opprimere, impoverire c degra- 
dare un popolo , nel quale ogni vestigio della nativa dignità voglia 


e 


(1) Alludendo a' suoi nemici , soleva chiamarsi Daniele fra i leoni. 
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cancellarsi (1). Regnando Giorgio Primo, la floridezza della Bret- 
tagna era si grande che accendeva 1‘ invidia dello nazioni ; c perù 
se i papisti si dolessero delle loro sciagura , il Luogotenento Boulter 
con dispettoso sembiante ne rifiutava le modeste preghiere, aspra- 
mente li puniva della baldanza, con che, a sua detta, si ramma- 
ricavano -dello leggi onde erano governati , e faceva opera che 
se no accrescesse il rigore. Ma se per domestiche turbolenze, 
o esterni assalti grave rischio sovrastasse alla monarchia, e di 
aiuto si dovesse richiederò 1' Irlanda, temporavasi la crudeltà del 
codice , si apriva l’ orecchio a’ suoi richiami , c qualche intervallo di 
tregua le si lasciava godere. Mentre essa era governata dal duca di 
Bedford, la marmaglia più abbietta di Dublino, capitanala da un 
audacissimo popolano , scorrazzando per la città ed empiendola 
d’ urla , con villane parole offese il tremante viceré , c trascorse a 
minacele contro il parlamento. Ma era fama che la Francia al- 
lestisse poderoso esercito per invadere 1’ Irlanda , ed i cattolici , 
benché nella stessa capitale avessero suscitato orribile trambusto, 
vennero invitali a manifestare i loro desideri , ad esporre le 
loro doglianze ; e dall’ impaurito Luogotenento s’ ebbero la corte- 
sia d’ una risposta. E già si narrò , ebo tre volte ricoveraro- 
no una parte do’ loro diritti , (piando la Brettagna temeva che 
corressero alle armi, o aveva mestieri del loro aiuto. Così un 
governo di quanti ne furono o ne saranno al mondo il più saga- 
ce , agli oppressi ma valorosi papisti apertamente insegnava , che 
il popolo e forte, c debole il tiranno. 

Per le vittorie di Bonaparte, clic tutta Europa facevano star 
pensosa, felico non era la condiziono in cui 1’ Inghilterra versa- 
va. Ed i cattolici presero speranza , che se avessero richiesta la 
libertà, le loro preghiere sarebbero state senza indugio, se non 
di buona voglia , esaudite. Benché sotto il ministero di Perceval , 
acerbissimo nemico delle credenze romane , sì fosse sprsa vo- 
ce che i papisti nò per minaccio , nè per priegbi , ne per vio- 
lenza si sarebbero mai emancipati , pure i cittadini più spettabili 


(1) Il was a complete System , vvell digested antl wcll disposai in all its 
pnrts. Il was a ntachine of elaborate contrìvancc , and well fitled for thè op- 
pression , impovcrishment , and degradatici» of a people , and the debosement 
in them of human nature. 

Irci and has been kiked in the insolente of prosperity , and she has home 
all the distress of adversity. 0’ C. 


Digitized by Google 


75 

per senno e per virtù portarono concoide avviso , che il libero 
esercizio dei nativi loro diritti dovesse dimandarsi al parlamento. 
Guidati da 0' Connell, c dal setaiolo Giovanni Kaoni, che non 
poteva con lui gareggiare d’ ingegno , nè d' eloquenza , ma per 
amore ili patria o nobiltà di affetti a lui s’ agguagliava , si raccol- 
sero nella borsa reale di Dublino a prendere il parlilo, che dopo 
matura discussione sarebbe loro sembralo più acconcio. E alle 
frequentissime adunanze interveniva Giacomo Riddai Sceriffo della 
citta, affinchè la sua presenza temperasse 1’ ardore dei dibattimenti , 
c smentisse la voce , che i condottieri del popolo si assembrassero 
per desiar tumulti, c ordir congiure. 

Nell’adunanza, cho si tenne ai 18 di sellembre del 1810, 
il signor Hutton con moderati colori dipinse lo calamità d' Irlan- 
da , alla quale non si osservavano le promesse , che il britannico 
parlamento le aveva falle , di promovere l’ educazione dei poveri , 
d’ incoraggiare le manifatture , di proteggere il commercio. Si dol- 
se , che ninn conto dal governo si tenesse dei riddami , coi 
quali i cattolici si lamentavano, che per la perfidia del ministero 
la loro sorte andasse ogni di peggiorando . benché fossero stati 
lusingati colla speranza che la loro patria dopo il decreto doli’ u- 
niono avrebbe tiorito più clic s'avesse mal fatto. E proposo, che 
alla maestà del re, e al parlamento dovesse indirizzarsi una peti- 
zione , perchè 1’ Irlanda fosse ne' suoi diritti ristabilita. 

Taeiutosi Hutton , 0’ Connell profondamente commosso ra- 
gionò in questa sentenza: 

È si grande , Sceriffo , il tumulto degli affetti , che mi si destano 
nell' animo . reggendo cho gl’ irlandesi dopo dieci anni di torpore 
e di silenzio si sono della schiava io» patria rammentati , che 
non potrò nella maniera die sarebbe convenevole, tessere il mio 
ragionamento. Lasciando stare lo gravissime sciagure da loro sof- 
ferte prima che all’ Irlanda si togliesse la legislativa indipendenza, 
ed i cattolici fossero dal governo riguardati quali stranieri nella 
terra dove nacquero , non possono a lingua narrarsi le calunnie , 
i processi , le soverchiarne , che colla infinita loro pazienza sosten- 
nero pel volgere di questi due lustri. A brevi intervalli si susci- 
tarono trambusti , die per orribil guisa sconvolsero lutto le pro- 
vinole. Gli artigiani vissero d' accatto , i mereadanti si dichia- 
rarono fallili, i gentiluomini vennero cacciati in esilio. Si esaspe- 
rarono le discordie religiose ; i migliori cittadini , che ricordevoli 
del tempo felice si fossero del durissimo servaggio doluti , soffrirono 
la pena, a cui le britanniche leggi condannano i ribelli, clic or- 
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(lucano congiure all' Impero. Due speciali commissioni di morie 
sparsero lullo fra le famiglie, terrore fra il popolo; e per crudel- 
mente insultare alle comuni miserie diceva il governo, e ripeteva 
il sovrano, elio la prosperità dell’ ibernia si andava ogni di più 
accrescendo (1). Cosiffatte sonale sventure, clic senza interruzione 
piovvero sopra questa infelicissima terra, e elio veglinosi attribuire 
al decreto, pel quale fu congiunta coda Brettagna. 

I.’ Irlanda lai fertile terreno, elle largamente ricompensa le 
fatiche ilei coltivatori; profondi duini, elio sostengono navigli; por- 
tuose spiaggie, clic fra l’imperversar delle burrasche olirono si- 
curo asilo ; abitanti , clic a generosità di cuore accoppiano saldezza 
ili braccio, l’ur malgrado dei beiiclui, onde la provvidenza ci fu 
liberale, non possono senza lagrime riguardarsi le miserie clic 
vengono da noi sofferte. Brasi già preveduto, che le cittadino di- 
discordie si sarebbero inasprite . gli affari di commercio rovinati . 
e balzelli tanto più gravi imposti al popolo, quanto maggiore la sua 
miseria Tosso divenuta , se la libertà e I' indipendenza ci si to- 
gliessero. Ed i tristi presagi s’ avverarono , poiché gli ereditari 
diritti ci furono con manifesta ingiustizia rapili. Quei cittadini, 
ebo nelle camere legislative rappresentavano la noslra patria, non 
avevano balia di mutarne la politica condizione. Essi erano i servi 
del popolo di cui dovevano propugnare 1’ indipendenza, e non i 
padroni elio potessero a loro proBltu o a loro talento farne mer- 
cato. Essi hrutlaronsi di vilissima Irailigione; essi commisero or- 
ribile assassinio. I.a noslra liberlà non venne atterrata in disastroso 
conflitto; la noslra pairia non fu da straniero nemico soggiogata. 
1/ Inghilterra , per la quale brandimmo le armi , e spargemmo il 
sangue sui campi di battaglia , 1’ Inghilterra, che fra i suoi cen- 
tomila uomini ili mare annovera scttantamila irlandesi, I’ Inghil- 
terra. che amica e sorella doveva esserci, come ladro di uollo 
si avventò contro di noi , e non per arricchire se slessa , ma por 
diserlare i migliori suoi sudditi, ci rubò la preziosa gemma della 
libertà (2). 

E quali arti per compiere il crudelissimo assassinio furono 
da essa adoperate? Fattasi mantice degli odii religiosi, che per la 


(1) Ami to crown all , wc werc al length instillcd hy lifting told of our 
growing urosperity. 

Bugiami stole upon as like a thief In lite night ami rohlictl «s of thè 
prenomi geni of liberty. 
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spieiata sua Intolleranza ardevano fra i cittadini, adizzò i cattolici 
contro i protestanti , i protestanti contro i cattolici , i quaclicri 
e i presbiteriani contro gli uni e gli altri , di sorto chi 1 2 3 come 
nemici si astiavano, mentre si dovevano amare come fratelli. Per 
accanarsi pretesto di ridurre a provincia il regno d’ Irlanda , fo- 
mentò le politici») turbolenze, clic per fioro modo la sgominarono, 
e non allrimenli che se pericolo potesse sovrastare alla monarchia 
da una ribellione clic* i ministri del governo avevano eccitata, 
proclamassi la logge marziale. Con infame corruttela si suborna- 
rono i deputali , clic avrebbero dovuto con sicurtà d’ animo di- 
fendere i diritti della loro patria ; si soffocò la pubblica opinione ; 
colla militare violenza si dispersero le adunanze convocate dagli 
sceriffi. Ogni difesa mancò alle fortune o alla vita dei cittadini , 
spesse volle sottoposti alla tortura. Tutte le divine ed umane coso 
furono vendereccio ; o> profanalo il santuario delle leggi e conta- 
minali i templi della religione (1), la libertà si tolse ad un popolo , 
a cui la natura non avrebbe largito tanta generosità e laute virtù . 
se doveva imbozzacchire in abilitilo servaggio (2). E per colai 
guisa compiuto il nefando assassinio, dell'onore del patriziato, 
delle cariche civili, dogli uffìzi militari , delle dignità ecclesiastiche 
si retribuirono gli sciocchi ed i tristi, clic avevano promossa e 
favoreggiata l'unione, la quale tulio ci rapì, nulla ci diede (3). 

Se la Brettagna . la Scozia e 1' Irlanda sono le Ire parti del 
regno unito, perchè non osservano le slesse leggi, e non godono 
la stessa libertà '? Udironsi bene fra noi suonare le amiche parole 
di alleanza perpetua, di statuti eguali, di concordia fraterna; 
ma la solenne promessa ili romperci le catene scelleratamente vio- 
lossi. E la perfidia parvo tanto Inulta allo stesso artefice dell’ unio- 
ne , che stomacato rassegnò I’ oilicio di primo ministro , benché 
assai presto si dimenticasse delia slealtà . con cui 1' Irlanda fu 
tradita , cd appena offertogli lo riprendesse. Una delle più profonde 
piaghe d’ Ibcrnia è l’assenza dei ricchi proprietari, che fra il 
lusso di Londra vivono in panciolle . menile questo popolo lai*- 


(1) TUc usi* of torture was frequent , nolhing profane or nocrrtl oinilled . 
thè smctuin of tl»e la\v , and the tcmples of relipton ticre trailicked tipon a* 
I «ribes. 

(2) liod , wlio inspired thcin with so murh generosi!) ani! virine intende. | 
I lien» to bc partnkers and the dcfemlers of thè f re edotti . 

(3) Irritimi lost everything , and gafued nolhing. 
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guiscc nel suolo nativo. Molti di essi abbandonarono la patria 
prima che le venisse tolto l'indipendenza; moltissimi sen dipar- 
tirono, poiché fu congiunta colla Brettagna. Al pugnale degli sgher- 
ri , al coltello degli assassini si sostituirono la lingua e la penna 
dei calunniatori , che 1' intemerata reputazione assaliscuno degli 
uomini più onesti. I.' Irlanda ai ministri anglicani ancora paga lo 
decime , che non vengono ad essi pagato dalla Scozia , nè dal- 
P Inghilterra; non ottenne lo municipali riformo; non ricoverò 
I' elettorali franchigie ; coli’ accrescersi della popolazione non vide 
accresciuto il numero dei deputati. L’ Irlanda è governata da 
stranieri (1). 

Quale influenza possono nel parlamento esercitare i cittadini, 
che la rappresentano , benché sappiano schermirsi dalle arti , con 
che sono circonvenuti , se cinquecento cinquantotto sono i membri , 
che alle camere vengono mandati dalla Scozia e dalla Brettagna’? 
Quali servigi possono all' Irlanda prestare i cento , che vi seggono 
per essa, se appena la quinta parte conosce il popolo, di cui 
dovrebbe promuovere gl’ interessi ? Qual bene , per fede vostra , 
possiamo aspettarci da un Audrca Strabane che volge i torchi di 
regia stamperia ? Qual cura della nostra libertà può prendersi 
un Enrico Martin, che mercadantc di menzogne va cornacchiando 
pei tribunali? Di qual zelo possono pei nostri diritti infiammarsi 
uu Cakìn, un Ugiinm, un Ode, che appeua di nome sono noli 
all’ Irlanda? Possono sentir pietà delle nostre miserie? Sollecitu- 
dine dei nostri affari ? Clic cosa sono essi per P Ibernia ? L* 1 bornia 
che cosa è per loro ? Nò , Sceriffo : noi non siamo rappresentati 
nel britannico parlamento , che senza conoscere P indole , i bisogni , 
le abitudini del popolo irlandese stanzia leggi, che debbono da 
lui osservarsi, come, secondo il motto di Currau, i calzolai di 
Londra fanno scarpe da mandare nelle Indie senza prendere la 
misura del piede , che deve portarle. 

Vigliacchi , mel sò , svergognali sono i tiranni , elio ci op- 
primono (2) ; pur non avrebbero , io credo , favellato della cre- 
scente nostra prosperità , se avessero contezza delle sciagure , fra 
le quali il popolo sospira. Uno straniero senza pudore, Francesco 


(1) We are governed lty fortigne rs. 

(2) I huow thero to be vile and prodigati 1 2 The wholc historv of tnankittd 
record» no instante of Cabinet destitulc of all principles of hononr , and of 

sitatile. O* C. 
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<1’ Ivcrnois , che per accanarsi di che vivere va scarabocctiiando 
cifre numeriche, prese baldanza di spacciare colla slampa , che fra 
noi le manifatlurc fioriscono, elio il commercio prospera, che com- 
piuta è la nastra felicità. Ed il parlamento , clic ben conosce la for- 
ma con che le barbaro città di Sego e di Timbucloo sono go- 
vernate , ma non la miseria in cui gemono gli schiavi bianchi 
d’ Irlanda, ebbe viso di ripetere l' insultante menzogna (1). Esso 
non sa, che gli stranieri vogliono serbarsi le torre conquistate 
colle armi, e che i nativi vogliono ricoverarle, perchè ai loro 
padri furono col diritto delia forza rapita. Non sa , che diversi 
di razza , di costumi , di fede si riguardano quali nemici , scam- 
bievolmente s’ attribuiscono i più crudeli consigli , oltremodo im- 
perversano , se vago rumore si sparga ; e gli uni spiando i disegni 
e le speranze degli altri, rendono imaginu di due eserciti, che 
ricerchino, e se non si otTra, facciano nascere 1’ opportunità di 
azzutfarsi. Esso non sa , che gli eredi dei conquistatori , sciolti 
da ogni legge, raccolgono gli ubertosi prodotti delia ferace Irlanda, 
e i cattolici oppressi da importabili gravezze, da crudelissimo 
codice straziali , por una metà dell' anno muojono di fame , per 
f altra ordiscono congiure (2). 

Ma so 1’ lbernia fosse governata da' suoi cittadini, non im- 
poverirebbe sotto balzelli, che senza frullar moneta all’ erario 
f hanno ridotta all’ estremo squallore. Un domestico parlamento 
informato dello pubbliche calamità, ed interessalo nell’ imporre le 
tasse , potrebbe raccogliere i soccorsi di cui avesse d' uopo , senza 
destar lamenti, lticerchercbbe le cause dello turbolenze , che or 
quà or là macchiano di sangue le provincie; e per provvedere 
all' individualo salvezza i convenienti rimedi applicherebbe ai mali , 
onde il paese è travagliato. Mercè la candida fede ed il sagace 
senno della nazione preverrebbe i misfatti, che ora dal governo 
si fomentano colla povertà , colle soperchiane , coll’ ignoranza , 
perchè da giudici più rei di chi li commise si puniscano colf esilio, 
colla prigione , col capestro. E senza dimora scongiurerebbe il gra- 
vissimo pericolo , che sovrasta all’ Irlanda , di cadere sotto la 
signoria di straniero conquistatore. Mentre io parlo , il gran ne- 


(1) They are dcpIoraMy ignorant of tlic conditimi of thè uhite slave* of 
I retanti. 

(2) The pcnsantry continue» onr lialf of tlic year in insurrection , ami thè 
other in stanatimi. 
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mica (Iella libertà del inondo (1) e di ogni popolare governo dnl- 
I' agghiacciato Oceano tino allo stretto di Gibilterra estende la sua 
influenza ed il suo potere , e da mille porli del vastissimo impero 
minaccia d’ invadere l’ Irlanda , dove vigorosa resistenza non può 
temere da un popolo, che diviso, povero, disperato, contro se 
stesso rivolge lo armi , clic dovrebbe contro 1' audacissimo capi- 
tano brandire. 

Cittadini che amato la patria , se ogni straniero nemicò volete 
da questo suolo respingere , o valevole rimedio alle comuni scia- 
gure apprestare , dimandato la revoca dell' unione. Essa dura da 
dieci anni sol perdio noi disperammo clic si abolisse. La voce 
di olio milioni d' uomini, degni di questo nome, odasi dall' uno 
all’ altro contine dell’ Isola , gl’ Irlandesi per zelo di religione, per 
amor di libertà più riguardcvoli traggansi innanzi, c senza com- 
movimenti o senza tumulti il decreto dell’ unione è revocato. 
1/ Irlanda si governi da se stessa, c la libertà subentrando alla 
servitù, si toglieranno le decime, fioriranno gl'ingegni, si sce- 
meranno i balzelli , che pagati da quest' isola si scialacquano a 
Londra , c prima clic passi gran tempo , l' industria , le arti cd il 
commercio si ravviveranno. Ma ogni speranza di rendere l' Irlanda 
al generoso suo popolo tornerebbe vana, se levirulonlc discordie, ebe 
da più secoli ardono fra i cittadini , non si spegnessero. Nè i 
cattolici soli, nè i soli protestanti possono rompere il giogo, clic 
la schiaccia. Essi di saldo legame si stringano tra loro ; alle ni- 
mistà succeda la concordia, e I' Irlanda diverrà libera a dispetto 
della storile petulanza dell’ avvocato Perccva! , e delle ampollose 
declamazioni del poetastro Canning, che con befl'ardo sorriso ri- 
guarda le fraterne nostre batlaglie. Gessino gli odi , c l' lbcruia 
deprezzerà 1’ orgoglio d’ un villanzone rimpannuccialo , qual’ è 
JeKinson, o le pompose sciocchezze di Castolreagh , che collegossi 
coi nostri tiranni per far guerra al paese dove nacque (2). Appren- 
diamo senno dai nemici. Essi fomentando le discordie ci gitlarono 
in servitù; c noi soffocandole ì acquisteremo la libertà. Cittadini , 


(!) Tltc greal enemy of Un* liberty of World. 

Perché 1' Irlanda non temesse un’invasione francese, Corrati diceva al 
popolo , che there was little personal wealth to phinder, ncither curchcs lo rob. 

(2) The harrcn prtolance of the adducale Pereeval ; lite frothv declamai ion» 
<jf the poetaster Canning, thè upstart pridc of thè lekinSOli; thè pompon» 
ioanity of thè lord Castellagli , nho migli! nell he permiUcd lo baie thè 
country , th» 1 gave him hirth. 
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sull’ altare della patria sacrifichiamo i' odio , che ci ruggc nel 
petto ; c la maggioro delle politiche benedizioni otterremo . una 
camera irlandese di pari, una camera irlandese di comuni. Dob- 
biamo, chi noi sa? trattar con uomini, che educali alla menzogna 
c al tradimento ogni divina ed umana legge pigliano a gabbo (1). 
Ma so ni turpezza di calunnie , nè villania di ripulse ci sbi- 
gottiranno , 1’ opera santissima di scioglierci dalla servitù felice- 
mente compiremo. Rammentatevi della patria, ilei figliuoli, di voi 
stessi : venite dietro a me; e 1’ Irlanda vedrà, elio cosa un uomo, 
che nacque libero, possa fare, se dal popolo venga secondato (2). 

Benché la fervida aringa per istrano modo riscaldasse gli 
animi dei cittadini , tullavolla parve consiglio più prudente, che 
per ora dovesse soltanto chiedersi libertà religiosa cd eguaglianza 
civile. La petizione dirotta alla camera dei comuni , dopo d’ aver 
con dignitose parole rammentato, che i cattolici avevano altre 
volle richiesto elio s' abolisse il codico penale , c che le pre- 
ghiere non eransi esaudite, novellamente rappresentando le gra- 
vissimo loro sciagure, dimandava elio ne fossero sollevali. Essi di 
numero prevalevano agli altri abitanti d’ Irlanda; largamente con- 
tribuivano alle civili e militari esigenze del reame; alle armale 
terrestre o marittima somministravano il terzo dei soldati, e la 
parte principale costituivano dei commercio, della forza, e del- 
I' industria dell’ isola. Pure i cattolici non solo dalle leggi riguar- 
davansi quali stranieri nella loro patria , ma iguomininsamcntc 
cscludevansi da pressoché tulli gli uffizi di confidenza , d’ onore , 
di guadagno. Essi erano richiesti dell' opera loro , o colla forza 
costretti a prestarla, so la salute o la gloria dell’ Impero la di- 
mandassero; ma trascurali, e disprczzati, quando le ricompense 
del valore c della fedeltà si distribuissero. Essi nelle prime file 
combattevano coi comuni nemici; ma degli allori, legittima mer- 
cede delle guerriero prodezze, la loro Tronic mai non si decorava. 
La giustizia c la prudenza alle onorevoli camere imponevano il 
dovere di volger ('attenzione ai richiami di un popolo, clic aveva 
ben meritato della britannica monarchia da lui sostenuta c difesa 


(1) Tltc our fors are hackneycil in «lii|>licily ariti Ircacltcry. 

(2) I will bave the sali sfati ioti of showing Ibis city ami Un* country , 
what Ihc freelturn minti miglil atliicvc . if il wrrc properly serondetl. 

Herc Ihc r tolueni and patriot io speaker iva* interrupted f«»r some mi no- 
tes by tlnimirring applauso. 
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collo lasse , coll’ industria , col sangue. E pei gravissimi pericoli , 
cho di quei dì lo sovrastavano . era divenuto non pure espediente 
ma necessario, clic libertà di coscienza ed eguaglianza di diritti 
si rendessero ai sudditi d' Irlanda. 

A presentare la petizione niuno si giudicò più acconcio d’ En- 
rico Grnllan (I), il quale sul declinar del secolo passato avov* 
prese le armi per la libertà d' Ibcrnia , e d’ eloquenza gareggiava 
cogli oratori più grandi del parlamento. Egli già trovavasi a 
Londra, deputato per la contea di Dublino; o la supplica gli si 
trasmise con preghiera , clic senza vcnin indugio la porgesse ai 
comuni , e con caldezza d’ odici si adoperasse , perchè le doglianze 
dei cattolici fossero benignamente udito dalla camera, e fra breve 
tempo si facesse diritto alle loro dimando. 

Era da temersi che , mentre lo questione si ventilava , il 
popolo secondo suo costumo prorompesse a tumulti. La moltitu- 
dine da Platone rassomigliavasi a belva , che tremenda di forze 
imbizzarrisce se alcuno la irriti , e da Livio a mare , che giace 
senz' onda . so aura non sodi , e sconvolto rugge , se vento lo 
percuota. Ignorante non distinguo 1' utile dal dannoso, nò la ve- 
rità dalla menzogna. Privo di discorso , so alcun sinistro intervenga 
al comune , a olii no governa gli affari suole trasferirne la colpa. 
Versatile sì commuovo per ogni novella ; per ogni sospetto imper- 
versa. Mercede di grato animo non rende a chi procuri il suo 
meglio. Oggi dimanda la morto d' un cittadino , clic jeri diviniz- 
zava. Non sente ragione; non conosce misura. Vigliacco serve; 
superbo comanda. 

Questa essendo la natura d' ogni popolo , non possono anno- 
verarsi i pericoli , a cui s’ espone , gli affanni , che soffre , gli 
artifizi , coi quali fra il battagliare d’ avversi partiti viene infestalo 
un uomo, ohe si proponga di ridurlo concordo, di frenarne lo 
avventatezze, d’ ispirargli riverenza allo leggi, perchè le osservi. 
Ed O’Connell, che ben conosceva 1’ indole degl’ Irlandesi , innanzi 
tratto deli' opera loro richiese i preti , clic grandissima autorità 
sopra ogni ordino di persone esercitavano. 

Essi sapendo, che, compiuta la carriera degli sludi , dovranno 
spesse volte contendere coi protestanti, sogliono dare diligente 
opera alle lettere sacro c profane; colalchè ai loro intelletto più 


(1) Nrver wl* more grnerons mimi, or a purcr lieart. Corrali. 
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lucide si pajono le cattoliche verità, c più chiari i solismi, orni’ es- 
se vengono impugnate dai miscredenti. Per profondità d' erudi- 
zione, fervore di fantasia, squisitezza di gusto, eleganza di stile 
Cjvigorc d’ eloquenza di grande intervallo sovrastano ai tigli della 
muta Inghilterra. Umili, puri, modesti, col raziocinio di Loko, colla 
sublimità di Burke confutano i calunniatori «Ielle religiose credenze 
del popolo , e dimostrano , che Iddio non abbandonò la causa della 
povera Irlanda (1). Dovendo trapassare la vila fra eretici, clic 
assai volentieri colgono ogni occasione di mordere i papisti, at- 
tentamente vegghigno sopra se stessi , perchè le opero non discor- 
dino dalle parole. Dì ciò che fanno non richiedendo altra meroede 
cho l’ approvazione della loro coscienza , soccorrono chi soffra , con- 
solano chi pianga , garriscono ai tristi , incoraggiano i buoni , ad 
ogni sconcio apprestano un rimodio , ad ogni sciagura un conforto. 
Sono rispettati dai protestanti, che nulla trovano in essi da ri- 
prendere con livore, nè da deridere con ischcrno, e venerali dai 
cattolici, che a loro si rivolgono per consiglio nelle incertezze, 
per sussidio nei bisogni. Se gli veggano sulla via, composti a 
riverenza vanno ad incontrarli per dar loro una gentile testimo- 
nianza d’ affetto , e per santificare il tempo che passano , ragio- 
nando con uomini, clic tutta spendono la vita nel diffondere la 
speranza . la luce , la consolazione (2). 

Perchè 0’ Conneil non pago di rompere le catene d’ Irlanda 
voleva staccarla dalla Brettagna , non era dai ministri chiamato 
con altro nome che di ribelle. Tuttavoltu i preti, anziché farlo 
dai cattolici riguardare quale spirilo turbolento, che suscitasse tu- 
multi ed ordinasse congiure, studiavansi che i |uobili disegni del 
tribuno il sospirato effetto sortissero. Dall' altare e dal pulpito 
richiedevano I' ubbidienza alle santissime leggi , colle quali la re- 
ligione governa i cristiani , o nei popolari convegni 1’ osservanza 
dei grandi doveri , che verso patria oppressa da servitù debbono 


(I) In lite depili of crodaioli , in tlic graces of fauci , and lite splendour 
of style t in extpiisit toste and animating cloqucncc lite pricsts cxccciUil tlic 
children of dumi» sister. Wilh Ilio rcasoning of Lorko, unti tlic sublimi!)’ of 
tinrke Ihcy combincd all tlic purity , the modesti , ami Uic liuniility of lite pric- 
stly chartictcr. Tlicy faccd thè calnmniators of their crccd , they refuted tliem, 
tbey provcd , lliat («od liad noi forsaken thè cause of poor lrcland. 

(*) 1 'vili ever respcct and rovere tlic man . who nnploys hiniself in dif- 
fusili^ Ughi, linpo , and consolatimi, f.urran. • 



Si 

e*s«ro adempiuti ila prodi cittadini. La chiosa anglicana insogna , 
elio la limosina corrompo i costumi ilei popolo; od essi le divino 
maledizioni presagivano agli aristocratici , se non gli dessero 
pane. Soventi volte di sacerdoti tramutavansi in tribuni (1 } , e 
dopo d’ aver proclamato , clic a Cesare si rendesse ciò clic a Ce- 
sare fosse dovuto , ai cattolici rammentavano 1' obbligo , che gli 
stringeva, di votare contro i protestanti. E allo lusinge o alle 
minacele, con cui gli amici del governo sforzavano! d’ ottenerne 
i suffragi , la gloria del cielo e i supplizi dell' inferno conlrapo- 
iievano. Se politici commovimenti si destasse mi , gli uni gareg- 
giando cogli altri d’ operosità , li frenavano colla saviezza dei loro 
consigli. Rigettando la dottrina dell - ubbidienza passiva , dai pro- 
testanti attribuiti) alla chiesa romana, volevano, che l’ Ibernia si 
vendicasse in libertà coi mezzi, clic la Costituzione le apprestava, 
l’or la gloria del culto, pel risorgimento della pairia sostenevano 
disagi, disprezzavano pericoli; e d'ira disarmando i cuori, c di 
ferro le mani, impedivano tumulti c raalelizi. 

1/ anglicano governo non pretermise argomento , perchè i preti 
si appartassero dal popolo. Tornale vane le minacele , dalle <|uali i 
generosi non si lasciavano sgomentare, si consigliò di corromperli 
coll' oro. Veggcndolo disdcgnosamenlo rifluiate , lece sembiante di 
scandolezzarsi , elio, trascurando le funzioni a loro convenienti, 
di politiche rivolture s’ impigliassero. Ma essi tennero saldo, c 
soffrendo che la scaltra ipocrisia li denigrasse a sua voglia , i 
disparati doveri di sacri ministri c di buoni cittadini con grandis- 
sima cura adempivano (2). 

Era 0’ Cornioli più prontamente ubbidito dal popolo, che se lo 
avesse governalo con autorità di re; ed ognuno, qual che si l'osso 
la sua condizione , prima d' imprender cosa , elio conducente alla 
publica saluto gli sembrasse, lo ricercava del suo avviso. Egli 


(1) Questo nome veniva lor dato do Ileaumont. 

(2) La storia di luti* i tempi provo, che il mezzo più efficace per Decre- 
sce re I’ iiilliicuza politica del clero si è di lasciarlo in lina condizione eccezionale 
si è di sottoporlo a persecuzione, oppure anche a semplici vessazioni, lo non in- 
vocherò 1" appoggio dei tempi di mezzo c mi basta ricorrere agli esempi, che 
ci fornisce la storia contemporanea. Il governo inglese volle diminuire V influen- 
za del clero cattolico in Irlanda; a tal line adoperò ogni mezzo di coercizione, 
c con queir energia, spinta talvolta lino alla ferocità, che contraddistingue la 
forte razza anglo-sassone. E quali furono i risultati di tale politicai? Furono di 
costituire I’ Irlanda in una massa compatta . che pone nel suo clero la più cieca, 
la più intera confidenza. Cavour, Discorsi parlamentari. 
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però noli poteva trovarsi in ogni luogo per pigliare i (tarliti che 
dalla varietà dei casi fossero richiesti. Nò la prudenza gli con- 
sentiva di suggerire (ter lettera ciò che fosse da fare per go- 
vernarsi con senno fra i tumulti . clic all' impensata si suscitas- 
sero fra il popolo. Ma per tutta 1' Irlanda trovavansi i preti, che 
colle loro virtù ne avevano ben ineritala la confidenza. Essi di-, 
mandavano consiglio ad ()' foniteli , se loro si prestasse agio di 
farlo, e da se prendevano parlilo, se noi potessero consultare. 
E in difficili frangenti seppero con siffatta rautcìa condursi , che 
♦ non presero mai deliberazione, per la quale non fossero da lui 
lodati di sagace avvedutezza. 

Grandi servigi potevano dalle donne rendersi alla causa della 
religione e della libertà; ed 0’ Coniteli or colf una or coll' altra 
accontandosi , per esse nei padri , negli sposi , nei figliuoli tra- 
smetteva i suoi pensieri, ed i suoi affetti destava. Le irlandesi, 
alle quali non meno clic agli uomini il servaggio era grave , fa- 
cevano lor cuore, se per pochezza d'animo vacillassero, gli raf- 
frenavano , so si mostrassero più ardili che prudenza non chiedesse. 
Con preghiere e con lagrime f nnor della religione , il riscatto 
della patria , l’ osservanza delle leggi ad essi raccomandavano. 
Parecchie ve n’ ebbe , clic vincendo la timidezza del sesso si espo- 
sero a gravissimi pericoli , e disprezzando le villane parole , colle 
quali venivano proverbiate . s’ introdussero nelle sozze prigioni , 
dove per debito erano rinchiusi i loro mariti. Gli snaturali cre- 
ditori chiedevano clic, so volessero racquistarc la iiberlà, rom- 
pessero fede ni vindice della loro patria; cd i miseri stanchi dei 
sofferti patimenti, c slimolali dall'amore delle famiglie talvolta 
tentennavano, volgendo in melile di macchiare la gloria clic col 
profferire la vita alla pairia si avevano procacciala. Sospinti dalla 
tenerezza dei parenti , ritraili dal timor dell' infamia sfavano in- 
fra due, mal sapendo, qual fosse il parlilo da prendere per io 
miglioro. Le consorti , avuta contezza dei loro affanni , entravano 
nelle carceri, e la redenzione dell' Irlanda anteponendo alla libertà 
degli sposi, li confortavano a perseverare nel proposto, a non 
temer minaccio, che loro si facessero . a non bruttarsi di macchia, 
che mai non si cancellerebbe . a ricordarsi dell' anima o della 
libertà (I). E collo braccia avvinghiando loro il collo, e fervidi 


(1) Hcnicinl'cr your soni ami liberty. 
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baci stampando sulla loro fronte . ad essi mostravano i tìgli , ai 
quali non avrebbero tramandato altro retaggio che di lagrimo , so 
si fossero lasciati dalla crudeltà dei tiranni sbigottire, o avessero 
abbandonata la impresa di redimere 1‘ Irlanda. Una delle donne , 
che per nobiltà di pensieri c fortezza d' animo tutte le altre 
avanzò, dimandavasi llrìgida Pruènlv, il cui nome fu scritto sulla 
bandiera del popolo, ed impresso nella medaglia, che, a render 
durevole la rimembranza della sua virlù , le venne decretata. In 
essa era scolpilo il molto : ricordali dell' anima c della libertà. 
Spesse volte lo donne s’ intromisero dei pubblici affari senza te- 
mere gli scherni c le beffe dei protestanti, che sorridendo ad 
esso rammentavano il fuso e la spola. Perché dal governo fosse 
provveduto al caro delle vitlovaglie, duecento cinquanta sci mila 
si ragunarono a sottoscrivere una petizione . che doveva presentarsi 
al viceré. In Dublino istituirono una società per incoraggiar le ma- 
nifatture irlandesi , e procurar la revoca dell’ atto , col {quale la 
loro patria era stata unita all' Inghilterra. Quando nell' associaziono 
cattolica fu vietato di parlare e di votare a quei cittadini, elio 
vestissero panni tessuti nella Brettagna , lo donno all' amor della 
patria sacrificando lo maltczze della vanità , senza alcuna ripugnanza 
imitarono P esempio dato loro dagli uomini. 

Dì pari zelo s’ accesero le donne greche , mentre i loro padri , 
gli sposi ed i figli guerreggiavano coi mussulmani , ed esempi sì 
belli ci tramandarono di pairia carità, c di virilo coraggio , che nou 
saranno per volger di tempo dimenticati. Anastasia Tasso, Maria 
Maro . Atauasia Nastro , Cristiana Kitzia , Sofia Soplio , anteponendo 
ai ceppi la morte, appiccarono il fuoco ai barili di polvere, clic 
serbavansi nella torre di Demùla , dove erano stato rinchiuse , e 
sotto le fumanti sue mine sì seppellirono. Costanza Zaccharias in- 
nalzò ima bandiera sul tcllo della sua casa , raccolse soldati , c 
lungo le rive dell' Eurnla dando la caccia ai nemici ne menò san- 
guinosa strage. Bnbolina , allestito a sue speso Ire navi , una delle 
quali era governala da lei stessa , veleggiò a Nauplia , e valoro- 
samente comballò coi Turchi , elio 1’ avevano occupata. Modena 
tanto salda ili cuore, quanto bella di volto, giurava che non ad 
altri elio ad uomo libero si sarebbe congiunta di nodo maritale. 
Mauvogenia con donnesco drappello sconfisse forte mano di nemi- 
ci , c col piede calcando la lesta del barbaro loro capitano , gri- 
dava : vittoria alla croce. Alcuno alla regina del cielo sospendevano 
le nuziali ghirlande, e si dichiaravano vedove, se i loro mariti 
si lasciassero per viltà d' animo sopraffare dagl' infcdoli. Altre 
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soffrirono d' essere rinchiuso in sacelli con vipere o gatti , c cac- 
ciate in profonde caverne, dovo mangiavano carbone, o morivano 
di fame (1). 

Le donne presero parte anello alla rivoluzione francese , da 
che senza di esse , diceva Miraheaii , non si sarebbe potuto met- 
ter sossopra il regno, c mutarvi religione, leggi, costumi. Ma 
Megere non favolose giltnronsi a diserbi tanze , che fanno rabbri- 
vidire 1’ umana natura. Più truculente , che al gentile loro sesso 
non convenisse , si raggiravano por le strade di Parigi , gridando 
con quanta avessero voce nelle canne , che all' imprigionato mo- 
narca sul patibolo dei malfattori si tagliasse la testa ; i nobili i 
preti , i realisti , senza distinzione , senza pietà , senza indugio 
s’ «sterminassero. Discinte, luride, scarmigliate ballonzolavano in- 
torno allo vittime della rivoluzione , che o cadevano sotto la scure 
del boja, o spalmate di pece ardevano fra vortici di fumo. Furono 
chiamate furie della mannaja, beffatrici dei morti. Empiendone 
nappi tracannavano il sangue , che scorreva per le strade ; caccia- 
vansi nelle battaglie; sventravano i cadaveri; le palpitanti viscere 
no addentavano (8). 

Affinché il popolo con disumano leggi irritato dal governo, 
e con villanissimi insulti provocalo dagli orangisti si disusasse dalle 
turbolenze , che soleva suscitare , ed il pacifico rivolgimento si 
compisse malgrado delle opposizioni , che ad ogni passo s’ incon- 
trerebbero, era d’ uopo, che lo cose da intraprendere fossero 
governate da nomini , clic por eccellenza d’ ingegno . carità di 
patria e rettitudine d’ animo si avessero meritata la pubblica li- 
ducia. E senza metter tempo in mezzo venne istituito un Consi- 
glio, clic cliiamossi cattolico, composto di cittadini, che non 
temevano pericoli, né schifavano disagi per corrispondere alle spe- 
ranze , delle quali 1’ Irlanda , clic bene li conosceva , crasi ralle- 
grata. Esso al britannico parlamento mandava le petizioni dei 
cattolici, che chiedevano gli ereditari loro diritti. Usando consigli 
e preghiere affreltavasi a ristabilire In quiete pubblica, dove per 
impazienza del popolo , o per opera del governo si fosse turbata. 
Con sollecito studio s ingegnava di ravvivare il commercio, le 
arti, e la coltura dei campi, alla quale i filtajuoli attendevano 


(1) Mezzanotte, Fasti ridia Grecia, c Cantò. 

(2) Pru demme , Dirtionnairc «les crinies de la Révoluiion. 
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contro voglia , perciò; da nemici stranieri veniva ad essi tolta la 
mercede delle loro fatiche. Epistolare corrispondenza tenendo 
coi preti , coi parrochi , coi vescovi , soffocava sul nascere i tu- 
multi , clic nulle provincia più lontane ad onta deila sua vigilanza 
si suscitassero. Dalla sola religione poteva tenersi iu freno un 
popolo disperato , ma non codardo ; ed il Consiglio faceva opera , 
che ai campagnuoli , agli artigiani, ai paltonieri se ne apprendes- 
sero i rudimenti. Prove siffatte avendo il popolo della solerzia 
ed amorevolezza del comitato si asteneva da tumulti , se i prote- 
stanti lo provocassero con ingiurie. Ed i ministri del governo sa- 
pendo, elio i loro soprusi non potevano rimaner nascosti, 1’ odio 
ai cattolici , benché contro lor grado , solevano raffrenare. 

Alcuni protestanti volentieri intervenivano alle adunanze del 
Consiglio , munir' esso discuteva gli affari nazionali , c seminava , 
elio per avversione al governo favoreggiassero i disegni dei cat- 
tolici. Nelle suppliche a nome del popolo mandate al sovrano o 
al parlamento, con libertà di coscienza sempre si chiedeva egua- 
glianza di diritli. Ed ai ministero parvo manifesto, che religiosa 
o politica era la questiono che fra l' Irlanda, c la Brettagna s' ac- 
cendeva ; c che i cittadini si sarebbero per avventura • collegati , 
benché diverso fosse il culto, clic professavano. Ma non potendo, 
senza desiare gravissime turbolenze , toglier loro il diritto d’ as- 
sembrarsi esercitalo nella forma prescritta dalle leggi , mandò nel- 
T Ibcrnia due protestanti inglesi, perché inlroducendosi nei popolari 
convegni . ponessero ben mente alle materie , che vi si discute- 
vano , c al governo facessero fedo dello congiure che s’ andassero 
tramando. Essi da prima si rendettero malagevoli, c con grande 
ripugnanza partirono per I’ Ibcrnia , dove , era voce , che ogni in- 
glese porlasso pericolo d’ essere senza pietà trucidato dagli sche- 
rani del tribuno, che chiamavasi ribelle (1). Venutivi pergola 
della mercede loro promessa, non abbaltevansi in cattolico, che 
da capo a piedi non lo squadiassero con occhi spaventati. Si ave- 
vano litio nell’ animo , clic i papisti usando coi britanni , mentissero 
linguaggio a sembiante d’ amici |>cr poterli agevolmenle assassi- 
nare. E quanto più gentile fosse la maniera , con cui venivano 
accolti . tanto più nell' uno o nell’ altro il timore fi’ essere mas- 


(I) Irclam] was slyled a turlxdent and thfoat-cuUing country, and O’ 
Comici! arcli-ral:el. O* C. V. 1. p. 415. 
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sacrali s' accresceva. Dileguatisi fra corto tempo i sospetti , in- 
tervennero alle cattoliche adunanze, non traendo respiro per udir 
ciò, clic con aperte parole, o sotto arlilizioso velame si machi- 
nasse contro la britannica monarchia. Ma non poterono non me- 
ravigliarsi della moderazione, con cui gli allori del popolo si ven- 
tilavano, non che della riverenza, che portavasi alle leggi; ed 
uno di loro, si senti nell' animo spegnere l'odio, di cui ardeva 
contro i papisti, c cominciò a far voli, perchè il Consiglio otte- 
nesse il line , pel quale crasi istituito. 

Uomo di mezzano ingegno, ma di retto cuore fu Giorgio Terzo, 
clic con molla benignila riguardando i cattolici d’ Uremia, since- 
ramente desiderava, che il rigore del codice, con cui erano stra- 
ziali , si moderasse ; c mercè degli amorevoli suoi obici alcune 
delle leggi più ingiuste c più crudeli furono dal parlamento abo- 
lite. Ma per malattia elio sofferse, avendo perduto il senno, gli 
affari dell’ impero si governavano dal principe ili Galles, clic al 
modo del padre sentiva pietà di sudditi contro ragiono bistrattati. 
Egli aveva per amici gli uomini più grandi, che borissero nella 
Brodaglia , fra i quali primeggiava Giacomo Fox . elio assai gio- 
vane entrò nei parlamento, dove perpetuo conlradiltorc di Gu- 
glielmo Piti , con disadorna ma robusta eloquenza difendeva lo 
doUrinc popolari. Dimesticamenlc usava cogli nulkinson c coi 
Shéridan, clic ogni cosa più cara avrebbero volentieri sacrificata 
alla libertà d’ Irlanda. Soleva prendere in grado le significazioni 
d’ amore fattegli dai cattolici da lui chiamati leali c generosi (1). 
Favellando dello loro miserie col duca di Bedford Luogotenente 
d’ I bornia, c col cancelliere Giorgio Ponsomby, spesso volle s’era 
doluto , che il governo fomentasse le discordie , per le quali i 
cattolici c i protestanti fra loro si rodevano, c elio in orrido de- 
serto avrebbero fra pochi anni convertila la parie più bella dcl- 
1’ Impero britannico. Ed aveva con amichevoli parole dichiaralo , 
che per le sue pratiche presso il parlamento prima di salire al 
Irono, e coll" autorità dopo d’ esservi salito, ai migliori suoi sud- 
diti sarebbesi fatta ragione. 

Per lo cho il Consiglio a concordi suffragi secondò la pro- 
posta d' Edoardo Belle»' , clic i cattolici dovessero ai principe tc- 


1 


(1) A Invai ami gcnerous pcoplc of Ire lami. 
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slimouiaio la loro gratitudine perla pietà . che delia misera irlan- 
1811 da lo toccava. Nell’ indirizzo rammentavano i molli c grandi be- 
nefizi dall’ nltimo loro sovrano ricevali ; e dnlevansi del crudo 
malore, onde era stato sovraggiunto. Si congratulavano colla mo- 
narchia . che nel Reggente avrebbe trovalo il sostegno più solido 
dulia Costituzione, alla cui difesa contro formidabile nemico i cat- 
lolici irlandesi della miglior voglia consacrerebbero Ja mano ed 
il cuore, lì gli manifestavano la ferma speranza da loro concepita, 
elio per opera d’ un principe, il 'piale venerava la maestà del 
popolo . le miserie d' Irlanda sarebbero presto eessalc. 

Gravissimi erano i pericoli, elio sovrastavano all 1 Impero; 
personaggi d’ autorità richiedevano , che ii governo si gratificasse 
la valorosa Ibcrnia col renderle giustizia; l’orco vai , d’ ogni più 
turpe scolleragìnc svergognalo difensore, sfacciatamente avverso 
alla libertà del popolo , cadendo sotto il ferro d’ un sicario . i po- 
litici suoi misfatti aveva espiali; ogni cosa alla speranza dei cat- 
tolici arrideva. Nondimeno i gentiluomini , che f indirizzo dove- 
vano presentare al principe . avendogli richiesto un personale col- 
loquio, s’ ebbero brusco rifiuto, ed udirono dal Segretario Ryder, 
clic a tempo più acconcio 1" indirizzo si sarebbe da lui presentato 
al Reggente. 

ltammaricavansi i cattolici della scoi leso ripulsa . colla quale 
il principe a suggestiono di Guglielmo l’ole aveva deluso le loro 
speranze; e fremevano che alcuni membri del parlamento si fos- 
sero meravigliati del nobile linguaggio, con cui dimandavano d’es- 
sere ristabiliti nei loro diritti; come so per mostrarsi degni della 
libertà, fosso stato convenevole, elio usassero favella, e prendes- 
sero contegno di schiavi: quando fuoii d’ ogni loro ("spoliazione 
in Irlanda recussi l’annunzio, che le camere dopo undici anni di 
trascuranza o di rifiuti avevano rivolto il pensiero alle sue sciagure , 
ed ai suoi richiami, lira voce , che i Lordi esaminassero il codice 
per abolirlo , o temperarlo , so i diritti dell’ umanità , o le leggi 
della giustizia offendesse ; che i comuni si fossero dichiarati favo- 
revoli ai sudditi Iberncsi, benché all’ aprirsi della sessione aves- 
sero ricusato d’ udirne lo doglianze , e clic ai cattolici farebbesi 
facoltà di divenire sceriffi , giudici , cancellieri , generali . ed am- 
miragli. Incoraggiato da felici presentimenti il popolo rallegra vasi , 
o liete voci facendo risuonaro per ogni parte del!’ isola , con fer- 
vidi voti il giorno delta redenzione affrettava. 
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Ma 0' Connell prcveggondo i lamulti , clic da fallite speranze 
potevano derivare fra un popolo della tempra dell’ Irlandese (1) , 
lo ammoniva, clic soverchia fidanza non ponesse nel britannico 
parlamento; clic con iscarso profitto leggeva le storie d’ Irlanda 
chi si lasciasse dallo profferte de' suoi nemici lusingalo ; che in 
amendnu le camere oranvi uomini di grande influenza, clic eon 
animo ostile riguardavano il popolo da loro chiamato selvaggio, 
e coll' odioso nomo di turbolenti agitatori diffamavano i suoi con- 
dottieri. Riducevagli a mento , che l' Irlanda di rondale speranze 
s’allietò, quando il Viceré Filz-William ehbcle promesso, clic 
sarebbe stala fra breve tempo emancipata; ma che, scorso un 
mese, quello stesso parlamento clic aveva chiamato i cittadini 
alia libertà c alla concordia, dichiarò, che perpetue sarebbero le 
dissensioni , gli affanni del servaggio eterni , e clic per la crude! 
beffa s' ordirono congiure , si corso alle armi , c I’ isola di molto 
sangue si contaminò (2). Lo scaltriva, che il bilingue Cnslelrcagh 
por farsi giuoco del popolo giurava sull’ onor sno di proteggerne 
gl’ interessi , d" amarne la libertà , d' essergli occulto amico , e 
per tutto il corso della vita aveva parlato, scritto, votato contro 
1’ Irlanda per mostrare , come egli sapesse custodire un segreto. 
È gran tempo, conchiudeva, clic l’ Impero si governa da ministri, 
che all’ onestà ed al pudore avendo rinunziato, non possono me- 
ritare la pubblica confidenza. L' astutissimo Pili, il maggior fla- 
gello , con che l’ ira di Dio abbia mai percossa l’ Inghilterra (3) , 
<l’ ogni potere investì la corona , promosso il commercio per im- 
porre balzelli , dei balzelli si prevalse per diffondere la corruzione , 
comperò il popolo col denaro, che esso pagava. All’ impudente 
despotismo di Pili succedette l’accorto peculato di Pcrccval, che 
col mantello della religione lo cuopriva. L’ uomo di stato saccheg- 
giò P Impero a nome del Signore, c ai sudditi volò la borsa per 
amor dell’ anima loro (1). La politica del ministero presente è la 
menzogna, la quale in ogni suo fatto si manifesta. Esso spaccia 


(1) In siich a pcople a» thè Irish, thè cfTects of disappointment may be 
icrrific. O’ C. V. 1. p. 84. 

(2) The land wns deluseti by native hlood , and rcbelllon rcared its 
borriti ercst. 0‘ C. V. 1. p. 84. 

(3) Mr. Pili , that gre al curse , that even providcnco in hi» wrath Itad 
infllcted od England. O* <!. V. 4. p. 182. 

(4) In thè name of thè Lord he plundercd thè peoplc ; he would tate 
tbeir money only for thè gooil of their soni». (V C. V. 4, p. 94. 
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<1‘ esserci amico, ma mentisce per la gola, e 1’ ipocrisia lo renile 
il peggior nemico che abbia 1' Irlanda. Esso , che tulle couosce 
le arti della simulazione , fa vista di promoverc la nostra causa , 
e sotto mano conforta i membri del pai-lamento , che gli sono ligi , 
a votare contro di noi. L' Ibernìa , credetemi , non sarà emanci- 
pata , finché i ministri non si riconsiglino colla verità c colla 
giustizia. Da una guerra, che gli scellerati intrapresero per di- 
fendere la religione e 1’ ordino sociale , traggasi un esempio della 
moralità inglese. Lo britanniche truppe non provocate con fatti, 
non irritate con parole assalirono la flotta della Danimarca , sbar- 
carono, brullaronsi di nefande ribalderie, trucidarono i bambini, 
elio vagivano negli ospedali (1). E commesso I' atroce delitto, por 
cui f Inghilterra sarà sempre esecrata, e, perchè un Dio v’ è in 
ciclo, punita, la perfida stipolù solenne Imitato per sanzionare 
il ladroneggio di tutto un regno (2). La Svezia non ha più di- 
ritto alla Norvegia, clic Napoleone alla Brettagna. 

E lo diffidenze del tribuno furono giustificate dai fatti, clic 
a breve intervallo seguirono lo larghe promesso del parlamento. 
Ma del favore, con cui I’ Irlanda aveva creduto, che le camere 
riguardassero lo sue sciagure, non dubitavano i protestanti, ed 
ordirono sciocco tranello senza presentire , cho assai di leggieri 
c con grandissima loro vergogna li avrebbe esposti alle beffo del 
1812 regno unito. Parecchi di costoro a ghiotta cena si raccolsero 
presso il Sindaco eli Dublino, « dopo d' aver vuotati molli bicchieri, 
dettarono una petizione al parlamento, a cui dipingevano i gra- 
vissimi pericoli, che alla monarchia sovrasterebbero, se i papisti, 
clic incatenati alzavano la cresta , cd uscivano in minaccio , delle 
cariche civili o degli uffizi militari si decorassero mercè del- 
f emancipazione ; c con passionati modi lo pregarono a negar loro 
la libertà , della quale avrebbero presto abusato per isfogare I' odio , 
di che ardevano contro il regno, e contro la chiosa d' Inghilterra. 
Lo stesso Sindaco dimandò di portare la petizione a Londra , e 
come se non semplico messaggicro di vile consorteria , ma riguar- 
devole personaggio di cospicua città fosse stato che per affari 
pubblici andasse alla capitalo, il pettoruto buffone (3) venne dal 
Duca di llichmond , fierissimo nemico d' Irlanda , accollo con so- 
lenni onoranze , c con grande pompa accompagnalo all' albergo. 

(1) Infanta in hcr foundling hospital imirdercd. 0’ C. V. 1. il 8. 

(5) F.ngland sanclions thè rolli tery of an cnlire kingdoin. O’ (ì. V. 1. p. 218. 

(5) Inflated Imffoon. 
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La rea petizione era sottoscritta da molti ministri della chiesa 
anglicana , da avvocati , da curiali . da mcrcadanli , da bottegai , da 

I rilucconi, da paltonieri, e da altri cittadini di bassa stirpe c di 
nulla fama. E questa sprcgievolissima gentaglia facendo scarso 
numero, gli scimuniti lo accrebbero coi nomi di persone, che non 
orano mai vissute al mondo. Essi foggiarono un Giovanni llcdpath 
o lo accoppiarono con Giovanni rtidpath, la nobile famiglia dei 
Feddlv unirono coll’ illustro progenie dei l’iddly , crearono i Sour 
e i Soar, i Dandy e i Feachcn, i Gisbaley c i Warilla, cinque 
l.add o cinque f’ath , gli Sparting o gli Sporling , i Fitzgetl e i 
Fibgelt, gli llollìu e i Phanton, i Giritrow e gli llokley, i Kimnik 
e i Chinminik , gli Huzy e gli llozy , i Mogratt e i Calceli , i 
Muldong e i Riolter, i Novasora e i Itussingam , i Pilham e i 
Paildam ed altri ; c col nomo di Zaccaria Diamond chiusero la 
bella filatessa dei poveri innocenti, clic ai papismo non furono 
e non saranno nè favorevoli nè avversi. Arte di mago, diceva 
0' Connell , non fece mai sbucar di sotterra tanto ombre , perchè 
in pauroso atteggiamento s’ introducessero nelle camere britanni- 
che , e , parendo persone , contro i selvaggi d’ Irlanda aringasscro. 

Forma di pidpe o d’ ossa era un cotale Stephen , d’ indole 
pacifica, d’ integri costumi, ed i protestanti tenendolo per amico, 
perchè avvenendosi in loro li salutava, l’onorato suo nome in- 
serirono nella lista dei fantasmi senza avergliene prima richiesto 
F assenso. Il dabhen uomo , che da silTalto gherminelle aveva 
sempre aborrito, e nè amava nè odiava i cattolici, dell'oltraggio 
che eraglisi fatto gravemente si dolse alla camera dei comuni , 
negando d’ aver posto il nome nella pclizionc , colla quale diman- 
davasi , elio ciltadini non rei d’ altra colpa che d' esser cattolici , 
dovessero gemere in perpetua servitù. Ed ì protcslanti , che colle 
gazzette di Dublino avevano por tutto il regno unito sparsa la 
novella, elio da duemila ed ottocento persone di gran conto crasi 
pregalo il pariamenlo a lasciare i papisti nella servile loro con- 
dizione, furono da ogni sorta di gente, in varie guise, o per 
lungo tempo cuculiati. 

Mentre i protestanti con isciocehe menzogne s’ attraversavano 
ai disegni del Gonsiglio cattolico , gli orangisti coll' usala effera- 
tezza assalivano le vario società, elio il popolo, seguendo il loro 
esempio, aveva formate (1). Esse a vicenda prestava nsi soccorso, 


(I) The catliolir» asaailcil l>y Uteir fu e 3 wilhout slighlost provocativa of 
Ihcir parta formuli thcriiselvea iato countor assoclatiuns. 0' C. V. 2. p. 381. 
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nello rinite gagliardamente menavano le mani . e so alcuna avesse 
potuto ad onta del divieto fornirsi d' armi , gli orangìsli rade 
volto no ottenevano vittoria , elio fosso allegra. Le rullo più Ocre 
appiccavano! nella contea di Kalwcy, di kerrv , di Denegai , dovo 
i cattolici, beuebè di numero prevalessero ai loro nemici, veni- 
vano con villano parole e crudeli opero provocati. Pene assai gravi 
dal governo si minacciavano a codeste società , clic ora nell’ uno 
ed ora nell' altro luogo attaccandosi , ogni dì rompevano la pub- 
blica pace. Era punito di deportazione chi consigliasse un citta- 
dino ad entrarvi , di settenne esilio chi vi fosse entrato. Ponovasi 
alla berlina , pcrcuotevasi colla frusta chi portasse segnale , o 
indossasse veste propria di alcuna congrega. L’ estremo supplizio 
doveva soffrire chi anche senza trar colpo alzasse la mano contro 
una casa in sequela d' ordito disegno (1). Ma se le proscriveva 
il governo, le incoraggiava I' orangismo, c non si poterono mai 
«sterminare dall' Irlanda. Segreti emissari, contraffacendosi infor- 
ma d'amici, compativano le miserie dei cattolici: e del governo 
diccudo il peggio che sapessero, li confortavano a far lega fra 
loro, a brandire le armi, a difendere se stessi, a scuotere ii 
giogo. E quando avevano dall' una parte acceso il fuoco dcl- 
1' odio , o dall' altra il desiderio e la speranza della vendetta . 
davan voce, elio i turbolenti papisti macchinavano congiure; ed 
il governo senza modo infieriva (2). 

L’ uomo del popolo (3), che non ristava mai di chiedere 
l'osservanza delle leggi, freddo spettatore non poteva essere dei 
tumulti che si destavano , dei debili che si comincllevano dalle 
aperte e segreto società. E con un indirizzo si riTolso ai cattolici , 
perchè , fatto miglior senno , con altre arti procurassero la libertà 
d’ Irlanda. Dopo d’ averli pregali a docilmente udire i suoi consi- 
gli , di certa speranza li confortava , clic le loro petizioni sanzio- 
nate dalla giustizia, sostenute dalia sapienza (4), delle calunnie e 
della tirannide quando che fosso trionferebbero , se si guardassero 
da ogni tumulto , e resistessero ai loro nemici , che ad entrare iu 


(1) II», who in pursnance of thè piana of any sudi associatimi mise» 
nnamied hauti against a divelline house may he capilally convictcd. O. C. V. 1. 
p. 404. 

(2) Kecping olive in thè mie side tlic lire of hatred , and in thè otlicr thè 
desire ami ho|>c of revenge ()' C. V'. 1 . p. 144. 

(.1) IV Contirll era così ehiainalo in Irlanda. 

(4) The olijcct of our petilions is enforeed hy wisdom. <)' C. V. f. p. 403 
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società proscritte gii stimolavano, fìsse , diceva , non altro produs- 
sero mai clic trambusti , sciagura , misfatti. 1.' Irlanda vide per 
cagion loro ardersi le caso , rapirsi le sostarne , struggersi le 
messi. Cittadini innocenti, che non avevano partecipalo alle san- 
guinose turbolenze, furono divelli dallo loro famiglie , gillati sopra 
navi , clic li trasportassero a deserte lamie , tratti sur un paleo , 
porcili 1’ ultimo supplizio vi soffrissero. Esse erano condannate da 
chiunque si gloriasse di animo onesto, di gentile educazione ; ful- 
minale dai preti , che con ogni industria affaticandosi pel riscatto 
d’ Irlanda l'affettuosa riverenza ne meritavano (1) ; riprovate dalla 
religione , allo cui voci niun popolo prestava orecchio più docile 
dell’ irlandese. Le malvagie congreghe non tornavano utili che ai 
nemici d‘ lbcrnia. Gli avari e crudeli orangisli mentivano pietà 
del popolo , e lo seduccvano col consiglio . o lo allettavano col 
denaro por confiscarne lo sostanze, c spargerne il sangue (2). Ir- 
landesi, conchiudeva, al comitato, cattolico degnissimo delia vo- 
stra liducia , lasciale la cura di difendere i vostri diritti. Nei co- 
raggiosi , e prudenti cittadini , che lo compongono , voi trovaste 
i migliori avvocati clic l’ lbcrnia potesse avere, ed in me un ami- 
co, che non potrebbe con quanto vaio un impero esser corrotto 
dai vostri tiranni (3). Su per le fatiche clic sostengo, so pei 
pericoli che affronto, meritai nulla della misera Irlanda , cattolici , 
rendetemene la mercede, osservando le patrio leggi, astenendovi 
da società, clic turano dal governo dirittamente vietate. Se pel 
vostro peggio alle scaltrissime seduzioni dei vostri nemici vi ar- 
rendeste , o dopo le spalle vi gillaslo i consigli e le preghiere di 
cittadini , clic ogni cosa più cara pospongono olla vostra libertà , 
I’ ibernia mi vedrebbe impugnare lo armi contro di voi , e contro 
di voi combattere nelle prime lile (1). Nou colle congiuro che 
si ordiscono , non coi dclilli che si meditano nelle società illegali , 
ma con arti generose , oneste , aperto deve risorgere la sventurata 
Irlanda per fiorire di perenne giovinezza. 


(1) Thcse societies , and thè outrages, wbicli they generate , are forbitl- 
«Jen by jotir Irulv amiablc intelligcnt , laborious, pioti s, ami bcloveil clcrgv. 
(>' C. V. 2. p. 4Ì5. 

(2) Tbese miscrcants emleavonr to obtuin your conlitlcnce , tbat they nioy 
-scll your lites IV li. V. 1. 217. 

(3) Yon bave in tue otic tmparciuse able f ricini , u man-whoiu empire* 
uoubl noi buy. ()' li. V. 2. p. 189. 

(4) For myself teli yon honcstly , ihat you will finti me arroyctl ngaiu»t 
you. IV C. V. 1, p. 217. 
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Nè sterili di frutto furono le preghiere , i consigli , le minac- 
cio del tribuno. Gl’ Irlandesi nell’ isola nativa c nelle terre stra- 
niere, dove cacciali dal governo, o dalla povertà si riparavano, 
fedelmente tennero la promessa d’ osservare le leggi. Quando in 
Monreale del Canada suscilossi una rivoluzione contro la Brettagna, 
essi furono con lusinghiere profferte invitati a prestare 1' opera 
loro. Ricordevoli della fede dala ad 0’ Coimetl . c docili ai consi- 
gli del vescovo llourgcl ricusarono di giltarsi fra i tumulti . che 
fervevano nella cillà. Sdegnali del rifiuto i ribelli, con fiaccole 
acceso si difilarono verso la cattedrale e la casa del prelato per 
appiccarvi il fuoco. Gl’ Irlandesi diedero di piglio alle armi , clic 
dai caso vennero ad essi offerte ; si strinsero intorno ai sacri edi- 
fizi, e dalla minacciala distruzione li difesero, prendendo le parti 
del governo malgrado dell’ (alio, che gli portavano. Mentre pochi 
anni appresso venlilavasi la questione cattolica , Robot to Owen 
con giornali , clic a bassissimo prezzo si vendevano , affinchè ogni 
povero più disperato potesse comperarli , andava spargendo dot- 
trino, clic ogni più florido impero avrebbero fatto crollare dallo 
fondamenta, so fra il popolo avessero posta radice. Egli a viso 
aperto insegnava . clic I' umana società può prosperare senza Dio, 
senza diritti , senza doveri; clic la fatalità determina il bene ed il 
male; clic gli uomini debbono essere fra loro congiunti coi soli le- 
gami della naturale benevolenza. Richiedeva , elio s’ istituissero 
ospizi, dove ogni sorta d’ artigiani trovasse lavoro c villo; elle le 
grandi città si smantellassero , le arti bolle si distruggessero, si 
abolissero le proprietà , il matrimonio , la religione per loglicro 
tulli i mali , onde I’ umana convivenza è turbata cd afllilla. 

in quel torno i Cartisti, guidali da Fergus-O' Connor , diman- 
davano, che ogni aflilluario di casa, n di podere avesso diritto 
di suffragio nelle concinni popolari . elio io ricchezze dello slato 
fossero meglio distribuite , perchè una parte degli uomini non le- 
tiziasse fra gli agi, mentre 1’ allea moriva di fame. Queste dottri- 
no non dovevano ad alcun popolo (ornar più gradite clic all’ ir- 
landese . la cui miseria in molti degli slessi suoi nemici soleva 
talliala metterò pietà. Nè con islimoli meno acuti i cattolici sen- 
livansi pungere dai radicali , che li confortavano a rifiutare i con- 
sigli di 0’ Colludi, il quale ribadiva lo loro calcile, cd a colle- 
garsi con loro, clic dalla durissima tirannide avrebbero, prima 
clic volgesse un anno, riscattala l" Iberni». Saccheggi, stragi, in- 
cendi. ogni più eludete c sozza ragione di sccllcrapze avrebbe 
sconvolto il regno unito, se gli audacissimi settari non fossero 
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stati senza indugio raffrenati. Pur fra le molte migliala, che fu- 
rono tratto innanzi ai tribunali a render conto delle sovversive 
dottrine, clic andavano fra il popolo disseminando, un papista 
irlandese non si trovò (I). 

Ma la morigeratezza dei cattolici d’ Ihernia parvo al tutto 
meravigliosa nelle concioni popolari , elio sogliono di tratto in tratto 
tenersi nei tre reami. Esse vengono convocate per discuter leggi 
da proporsi al parlamento , richiamarsi della condona dei ministri, 
trasmettere petizioni al governo , dolersi di gravezze , che si sof- 
frano , ed esercitare i diritti , che a libera nazione appartengono. 
Degli affari , che debbono esser ventilali , al [xipolo si dà contezza 
con gride , che s' affìggono allo muraglie , o sulla cima di pertiche 
recatisi attorno per le contrade. A cielo aperto , sulle piazze, nelle 
campagne si costruiscono palchi, si traggono carretto; e gli ora- 
tori salendovi , con veemenza di parole , con vihralezza di gesti 
favellano alla moltitudine, che tanto più si riscalda ed accende 
nel tempestoso conflitto di contrarie sentenze, quanto più essi 
s’ arrovellino e si dibattano , villanamente alternando ingiurie , rim- 
brotti, e minaccio. Fluita la discussione, leggesi l'indirizzo già 
prima apparecchiato per manifestare al governo o al sovrano i de- 
sideri n le doglianze del po|Kilo. Fra le discordi grida , clic levatisi 
da ogni parie , s' abbassano le bandiere , e sulle ginocchia . o so- 
pra barili , o sulle scliicno , clic curvandosi scusano leggìo , si 
sottoscrive la petizione. Spesse volte si convocano le adunanze 
prima ebe si scelgano i deputati al parlamento ; od allora gli ari- 
stocratici veggonsi uscire delle città , andare in volta per le cam- 
pagne , e T alterezza deli' orgoglio sacrificando all' ambizione o 
all’ interesse , umiliarsi innanzi agli uomini del popolo facili a ven- 
dere i loro suffragi a olii meglio li paghi. Fra cinquanta e più 
mila cattolici , che assistevano alle soldini assemblee por vedere 
il loro tribuno ed udirne la voce, non avvenne mai né rissa, nè 
ferimento, nò sconcio, che al vigile governa fornisse cagione di 
compilar precessi, benché gli orangisli li provocassero a trasgre- 
dire le leggi (2). 

Questi turbolenti settari non paghi d' eccitare gravi tumulti . 
c commettere turpi delitti, avrebbero desiderato, clic la regnante 


(!) Ventura. 

f*2) Il is a ftin^uhr faci , tlial aiuong all thè cruWilrJ iiicelingS Allentici 
liy 3Ìr. O* Coline!! . Ihere was noi mie . iri wliicii an nccitltnl of .in\ ronso- 
*|tieiicc w«s e\cn retorici In lime oreurretl. John 0* Con nell. 
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dinastia si mutasse ,1), u tli stomachevoli dissolutezze, senza alcun 
ritegno , accusavano la moglie del Reggente , affinchè l' unica sua 
liglia, che, secondo il loro avviso, nacque d' adulterio, un dì 
non salisse sul Irono della Brettagna. I.e sozze imputazioni trova- 
rono credenza presso il marito , clic più non volle averla a lato , 
e strettamente ordinò, che la misera principessa fosse giorno e 
nolte guardata ila persone, elio facendo sembiante di compatire 
le sue sciagure , ne origliassero i discorsi , n' esplorassero i pen- 
sicri, e raccoglicsscro argomenti di colpa, giacché avrebbe do- 
vuto soslencre la vergogna d’ un processo. Benché bella non fosse 
la fama, che crasi ili lui sparsa, pure 1’ Irlanda concordemente 
fremeva per la ferma credenza, che Carolina non avesse fallila la 
fede conjugalc, e di pessima voglia soffriva, che con calunniose 
no denigrasse il nome. A richiesta dii)' Comici! i più riguardo- 
voli cittadini della capitale essendosi raglinoli . egli dichiarò , che 
a ninna assemblea era intervenuto mai con più certa speranza , 
clic le sue parole sarebbersi volentieri udite dagl’ irlandesi, poi- 
ché venivano ad essi raccomandato dai migliori dettami del giu- 
dizio e dagli alleiti più nobili dell’animo. L proposo, che all’in- 
felice Carolina dovesse con un indirizzi) significarsi la pietà , elio 
il popolo d’ Ibcrnia sentiva di lei, lontana dai parenti, dispreizala 
dai naturale suo proiettore , vitiima della più infame congiura , clic 
contro la vita c la viriti d' una donna si tramasse mai dall’ uma- 
na malignila (2). Ognuno aveva per certo, elio il Reggente pren- 
derebbe onla delia devozione, elio i cattolici dimostrassero alla 
sua consoile, e si esacerberebbe l’odio degli orangisti, clic ai 
politici loro disegni volevano spieiatamente sagriiicarla. l’ur tutta 
l'adunanza, come per elettrico impulso (3), sorse in piedi, udita 
la proposta di O'Conncil, ed uomini e donno a gran voce appro- 
varono la genlile dimostrazione, elio alla malarrivata Principessa 
avrebbe per avventura dalo qualche conforto fra le doloroso sue 
vicende. Nell’ indirizzo con riverenti ed allclluosi modi dicovasi , 
che il popolo cattolico d' bianda sentiva gravissimo cordoglio per 
la congiura architettata centro la Principessa, a cui fama o vita 
volevansi togliore da empia fazione, por l'audacia, conche brut- 


(1) Some [ilari tuay !»c deviseli ami maturili lo #Uer successimi, and lo 
|ircvciil a feti n!e ret£ii, Il* (1. Y. 1. p. ili. 

(2) The vilcst an i must art. 'ut rnusnìrary , liuti wn» over foroit’tl njmmsi 
tifo ami hmtotir. 0* C. Y. 1. [«. 210. 

(3) Al l>y mt eleclrical impulse. O C. Y. 1. p. 200. 
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lavasi il britannico diadema . offuscando 1 ornamento j>in prezioso, 
che esso abbia . la virtù della regina , che doveva portarlo ; che 
sebbeno 1' arpa d’ Erin da gran tempo non tramandasse , elio me- 
sti suoni (1), e le montagne non ripetessero elio accenti di do- 
lore, pure i cattolici bardi avrebbero fatto udire voci di gioia, 
se francheggiata dall' innocenza ella vincesse la disumana perse- 
cuzione ; che fra i suoi affanni si confortasse della compagnia della 
figlia ; che se alla sciagura d’ esser moglie senza marito s’ aggiun- 
gesse il doloro d’ esser madre senza prole , si consolasse dei pen- 
siero , che la figlia tuffale dal fianco , non polendo dalle suo lab- 
bra raccogliere i precetti della virtù, potrebbe almeno studiarne 
la pratica nel suo esempio. 

Ma era giunto il tempo, elio allo calamita senza novero, on- 
do l' Ibornia era tribolata , doveva aggiungersi la discordia fra 
quegli stessi , che con maggiore solerzia ne procuravano il risorgi- 
mento. Quando ad una chiesa fosse mancato il suo pastore, il 
clero irtandeso presentava al Pontefice tre sacerdoti, che per le 
virtù dicevoli al ministero episcopale sapessero acconciamento eser- 
citarlo , affinchè uno dì essi al defunto prelato si surrogasse. Nelle 
Camere essendosi con grandissimo fervore discussa la quislione cat- 
tolica , il Parlamento fece veduta di temere , clic il Pontefice potesse 
colla nomina dei vescovi acquistarsi influenza nell' Impero britannico, 
o dichiarò, che T Irlanda non sarclibcsi emancipata, lincile il governo 
non si fosso guarentito con sicurezze, le quali riducevansi al diritto 
di escluderò i candidati , elio per qualsivoglia cagione gli apprestas- 
sero materia di dubitare della loro fedeltà. I cattolici sotto diver- 
si aspetti riguardando il chiesto privilegio , si partirono in due 
schiero; ed il governo, che con ogni industria fra loro fumculava 
lo discordie, piacevasi della rabbia, con cui senza posa conten- 
devano. Essi con devotissimo affetto veneravano la religione di 
Cristo , ma gli uni per uscir di servitù volentieri assentivano 
allo guarentigie , dalle quali secondo il loro parerò , nessuno scon- 
cio poteva derivare alla Chiesa d' Irlanda ; gli altri , comccbò ge- 
messero sotto lo slesso servaggio, volevano piuttosto soffrirlo per 
tutta la vita , cho al governo concedere un privilegio , elio la re- 
ligione dei loro padri per qualsiasi modo oltraggiasse (2). Assoni- 


(1) Our liari» has beoti long untiseli to tane* of gladitcss, ami our Ititi'* 
luit Caini Jy snswrr the umisual acccnt. O' C. V. 1. |». 213. 

(2) Oli uni furono rliianiali , gli altri untivi trititi 
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brava»»! iu luoghi diversi, o nell' arder della contesa talvolta rom- 
pendo lo leggi del decoro, con grandissima virulenza battagliava- 
no por una questiono , dalla quale la libertà , o la servitù della 
comune loro patria dipendeva. 

Dall' una parte soslencvasl , che i pregiudizi , tuttoché stra- 
nissimi, onde i protestanti erano lino dalla fanciullezza preoccu- 
pati contro le cattoliche dottrine, si potevano impunemeulo rispet- 
tare ; che , concedendosi le guarentigie , a cortese mercato si 
comperava la libertà , sospiro di tre lunghissimi secoli ; che 1’ eman- 
cipazione avrebbe largamente ristorata 1’ Irlanda del sacrifizio , che 
venivate richiesto , e grande non era quanto ad alcuni sembrava. 
Dall'altra parte rispondevasi con maggior veemenza, che se i 
protestanti tenevano dei cattolici opinione da loro non meritata , 
si traessero d' inganno. Le vario sette , onde triplice reame è po- 
polalo , concordi solamente nell' odio , che portano alla chiesa ro- 
mana , per iscritto , colla voce , in ogni tempo , in ogni luogo 
vanno spacciando , che i cattolici sono idolatri , spergiuri , mici- 
diali por lo dottrine religioso, cho professano, corrompitrici della 
pubblica saltile. E per la pietà , che le tocca dell' anima loro , 
vogliono dislruggcrc gli errori trasfusi in essi dall'educazione, 
benché agli argomenti , coi quali i papisti difendono le loro cre- 
denze , rispondano colio calunnie , cui processi , colle confische ; 
come se gli uomini si possano convertire tenendoli in servitù, c 
riducendoli alla disperazione (1). I protestanti, diceva O'Conncll, 
ci vugliono santi in cielo , ma schiavi in terra (2). Onde senza alcun 
fallo pigliava dura impresa chi si disponesse a squarciar la benda , 
che i riformali hanno d' innanzi agli occhi , e a dissipare i pre- 
giudizi, pei quali dispcttano ed aborriscono gli schiavi della ro- 
mana superstizione. T ulta fiala, se con sodezza ili discorso si con- 
futassero le menzogne clic dagli eretici si spargevano contro le 
dottrine calici ielle . c si dichiarassero i dogmi che la chiesa pro- 
pone a crederò, O' Colinoli porlava speranza, clic la verità ed il 
candore avrebbero tosto o tardi trionfato della delusione . e della 
impostura. Mal prenda, udivasi gridare, ni vigliacco, cho blan- 
dendo i pregiudizi , c lusingando I’ orgoglio dei crudeli nostri ne- 
mici , comporterebbe di buon animo , elio 1' ecclesiastica disciplina 


I I 

(1) No man is evcr convertcìl frolli lits opinioni» l>y perscculion , or «buse. 

: 2 ) Illesi their bearla 1 Thcy wuuhl make ita sniuts in heaven . bui they 
will noi allow us lo Ite freemen upon parili. 
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scandalosamente si violasse fra il popolo irlandese. Vivanda , tuo- 
nava il tribuno, vivanda dolco ad ogni palato è la libertà; ma 
sana non avrebbo la mento chi per ghiollornia la trangugiasse 
dopo d' aver saputo , che mano nemica la corruppe eoi veleno. 
Nò lo zelo dei vescovi , nò I' opera dei proli , nò 1' eloquenza di 
0’ Conncll , che alternando consigli c preghiere esponevano i gravi 
pericoli , elio deriverebbero dalla discordia . poterono menomare 
la rabbia , con cui si contrastava. Dai cattolici e dai protestanti 
dotto c caldo scritture furono pubblicate nella IlrcLtagna o nell’ Ir- 
landa , ma esse non valsero , che a raffermare gli unì e gli altri 
nello opposte sentenze. Per felicità d’ ingegno e probità di costu- 
mi in grandissimo pregio era tenuto il doitor Milner, clic il ma- 
lagevole officio esercilava di vicario apnslnlico. Egli da prima por- 
tò parere, che lo richiesto guarentigie potessero concedersi senza 
far onta alia chiesa, ed i cattolici, prendendo scandalo, ne vitu- 
perarono il nome. Disingannatosi, in solenne forma disdisse la sua 
opinione, dalla quale molti potevano esser tratti in errore, e di 
codarda versatilità sentì accusarsi da altri cattolici . clic con belle 
lodi no avevano tolta a cielo la prudenza , la pietà . e la dottrina. 

Oltre all’ emancipazione , il parlamento prometteva di dolarc 
il clero, so le guarentigie si fossero concedute. Ma i condottieri 
dei popolo di trailo videro i pericoli, elio alia chiesa sarebbero 
sovrastali, se si fosso accetlata la dotazione offerta dal governo. 
Imperocché i benefizi, che il popolo riceve dai sacerdoti, debbono, 
diceva O’Conncli, misurarsi dalla maggiore, o minore libertà, 
con cui da essi venga cscrcilato il santissimo loro ministero. Se 
eglino dovessero comecbesia dipenderò dalla potestà civile , gran- 
di servigi non potrebbero prestare a popolo catloiieo, benché ra- 
ra ne fosse ia dottrina, c ardente lo zelo. Il sospetto assai facile 
a destarsi , che favellassero ed operassero a posta del governo , 
non potrebbe non togliere o scemar fede alle loro parole. E so 
il governo fosse disprezzato od aborrito . il popolo , anziché vene- 
rarli conio sacerdoti di Cristo, come delatori o satelliti del prin- 
cipe li detesterebbe (1). 

E non pure il sentimento religioso sarebhcsi affievolito nell’ani- 
mo degl’ Irlandesi, se la subdola profferta si fosse accedala, ma 


(1) Un clero stipendiato è necessariamente un clero senile, e poiché 
tiene a confondersi nel ceto degl’ impiegati , esso si fa cosa inseparabile dallo 
Stato , e a questo subordinato , e però in forza di naturai conseguenza dee far 
sua propria la causa dello Stuto. Eusebio Keali , Libertà di coseienza. 
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eziandio la tirannide, che opprimeva quella misera terra, si sa- 
rebbe inasprita. Quando il clero avesse perduta l'autorità (I), che 
per le sue virtù esercitava sul popolo, moderandone le passioni 
che dal governo erano accese, i delitti si sarebbero smodatamelo 
accresciuti , c la loro frequenza avrebbe giustificato il barbaro ri- 
gore, con cui l’ Irlanda da suoi tiranni si bistrattava. Semplici, 
frugali, modesti, andavasi nei privali ragionamenti e nelle pub- 
bliche adunanze ripetendo . sono i preti d' (bornia , della quale 
colla sapienza o colla carità si acquistarono la slima e la gratitu- 
dine. Essi tennero sempro lo parli del popolo, ed a convenevol- 
mente adempiere il paterno loro ministero , non agi dimandano , 
non lusso , non ricchezze . ma la liberili dal popolo richiesta. I cat- 
tolici , a cui cogli ereditari diritti si tolsero le avite sostanze , do- 
vianno spesse volte vedere i più fidi loro amici, i più saggi loro 
consiglieri gemere in grandi strettezze (2). Ma gli Unti del Cristo, 
ebe nudo morì sulla croce, paghi si terranno del poco, e libertà 
povera anteponendo ad agiata servitù , non si vergogneranno d’ an- 
darsi di tugurio in tugurio accattando ii pane. Se i tiranni adon- 
tino del rifiuto, e s'accingano a rinnovcllaro le antiche crudeltà, 
irlandesi, gridava il tribuno, guardalo il ciclo, e i generosi vo- 
stri padri vedreto , che con in mano la palma dei martiri vi con- 
fortano ad imitare il cristiana coraggio, con cui fronleggiarouo 
1' orgoglio d’ Edoardo , d’ Elisabetta , di Cromwcll , c il carcere , 
e 1' esilio , e la morto con saldo cuoco sostenucro (3). Meraviglia 
a narrare! (Ina ricchissima nazione vuole alleggerire le miserie 
d' un popolo , clic solTrc disagia di tetto , di vesti , di pano , do- 
tandogli i preli, elio venivano da osso nutriti colla mercede dello 
sue fatiche. Ed il popolo, perchè i sacri ministri non pordano la 
libertà cd il decoro, irritrosisce o rifiuta. 

Benché la nobiltà di questi sentimenti fosse comune alla più 
parie degl’irlandesi, che con fierissimo dolore riguardavano lo 
scandaloso contrasto ; pure i partigiani del governo contendevano , 


(1) Polir gagner un salairo plus Uxc et moina catturi il sacrilìcrait uno 
parlie ile sa pttissancc et de la g rande ur. fìcamnont. 

(2) TLc catturile laity of Iroland feci towants their prelato», and their 
priesl» thè must onlhusiastir. calcetti , and atlachmcnl. Tltey look upon them 
tt.il merci) a» .spiritual guide», but nlfo a» confìdentiat friend», and faithful 
udviscr». lolui U* Coniteli. 

(3) Lei us resi upon thè barrier , whcrc ottr fathers exipered , or go back 
into slavcry rather tlian forward itilo irreligiort and disgraee (V C.. V. 2. p. 
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ulto, gonza nuocerti api' interessi religiosi, gli gì potessero conce- 
derò lo richiesto guarentigie. Era uscita voce , che il decreto si 
fosse due volto letto nella camera bassa ; ed i prelati veggendo 
il gravissimo pericolo, cito alla chiesa d' Irlanda sovrastava, ri- 
mosso ogni indugio, si raccolsero in varie città , o concordemen- 
te dichiararono, clic il privilegio dimandato dal governo polendo 
fra pochi anni offendere la cattolica religione . gli si dovesse al 
postutto negare. E confidavano, clic il popolo si emanciperebbe 
senza guarentigie, se pel riverente affetto, elio ogni ordine di cit- 
tadini ad essi parlava, c per la docilità, con cui soleva seguirne 
i consigli, si riducesse a concordia. Ma le contese ad onta del loro 
zelo ogni dì si facevano più calde ; ed 0’ Connell , disprezzando lo 
minaccio non pure dei protestanti, ma dei cadutici, clic tenevano 
lo parli del governo, col volto atteggiato a cordoglio intervenne 
ad una grande adunanza convocatasi nella capitale per discutere 
la questiono, che agitava tutta l'isola. Poiché ristettero le voci di 
gioia , colle quali fu salutato , favellò in questa foggia : 

Gentiluomini, io vi ringrazio delle accoglienze, che voi mi l x ' :i 
fato , quando mi presento alle cattoliclio assemblee per difender la 
causa della religione , e i diridi della libertà. Le lodi , onde mi 
siete cortesi . sono la sola mercede , che io desideri ed accedi , 
delle fatiche da me sostenute pel riscatto d’ Irlanda; c m'inco- 
raggiano fra lo arti bieche , colle quali da perfidi suoi carnefici 
sono assalito. Bene io sapeva, che un uomo, clic si consacri alla 
difficile impresa di redimere un popolo dalla schiavitù, dcbb'cssoro 
oltraggiato dagli avversari, tradito dagli amici, insidiato dai mi- 
nistri della tirannide , a cui rompe guerra. Ma 1' odio , clic costoro 
mi portano, io mi reputo a gloria, e irti mo stesso avrei vergo- 
gna , se con gentile amorevolezza mi trattassero, lo con acerba 
favella vituperai gl'impostori, smascherai gl’ ipocriti, all’esecrazione 
del mondo condannai la marmaglia, elio arricchisce ed ingrassa 
della servitù d' Irlanda (1). E gli sciagurati non polendo in altra 
guisa sfogare l’ odio, di che ai dono contro di me, a loro grado 
squarcino la bocca por darmi mala voce. Tutti sanno, che essi 
chiedono pensioni ed aspirano ad onori, mentre io non voglio 
che libertà, senza la quale la vita non m’ è cara (2). Si altra- 


(t) Filtliy lucrc is their objcct , personal pelf lite moti ve. 

(21 The Ufo is no! wortb eiijoyment withont thè M. txiiy;s of frrr.lont 
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versili» a' miei disegni, minaccino di segarmi la gola (1); Biada 
me non saranno mai del mio sdegno onorati, lo lo serbo ad atro- 
cità e nefandezze d’ altra natura , al reo governo , che si fa della 
mia patria , alla scellerata audacia , con che si violano le leggi 
della giustizia, all'aperto favore, che si presta a crudelissima 
fazione non d' altro ghiotta che di sangue , all' orgoglio , con cui 
io preghiere di sudditi fedeli, che dimandano libei là di coscienza 
ed eguaglianza di diritti , vengono riluttale. De’ miei nemici io mi 
vendicherò , con sicuro animo difendendo io ragioni del popolo , 
con libero linguaggio porgendogli onesti , se non sapienti consigli , 
pregando, che lo sciagure più gravi cadano sopra di me c sopra 
i figliuoli del mio cuore (8) , se sgomentato lo abbandoni , o per- 
fido lo tradisca. Ora debbo farlo accorto del tremendo pericolo , 
a cui trovasi esposto , di perdere I' eredità più preziosa (3) . che 
gli avi ci abbiano trasmessa , o dolermi , che alcuni cattolici non 
veggano le insidie, che sono ad essa ordite, c riprovino lo zelo, 
con cui la difendono i venerandi nostri pastori. Ma la natura verso 
niun popolo della terra fu mai più liberale di buon senno che 
verso l’irlandese; ed io mi conforto delia speranza, che coloro, 
i quali per manco d’ accorgimento favoreggiano i disegni del go- 
verno , si persuaderanno , che esso colle richieste guarentigie vuole 
sugcllare la servitù e distruggere la religione d’ Irlanda. 

L’ arte della slampa, clic lauto di bene, c tanto di male ha 
fatto al mondo, i costumi delta moderna società, i progressi del- 
I’ umano ingegno da ogni diretto assalto guarentiscono la costitu- 
zione dell’ Impero. Pur chi v’ ha sì losco di mente, il quale non 
vegga , come mercè dell' influenza la nostra libertà possa violarsi ? 
Chi cotanto imbrutì nel servaggio, che non comprenda, come po- 
tere assoluto agevolmente s’ ottenga colla corruzione , che divo- 
rando le parti più vitali dello Siato, disfigura nella guisa, che 
cancro suol fare di bel volto, il mirabile disegno della libertà 
pubblica, benché nell’ ingannevole apparenza esso mostri I' antico 
vigore ? Qual uomo onesto oserà di affermare , dio la corruttela 
non abbia offeso la libertà costituzionale , per cui gli avi nostri com- 
batterono , sparsero il sangue , morirono , se lo stesso parlamento , 


(1) Ile ntten receixed lelters mtimsliug to Iòni, that he might expert 
Mie fa v olir of lutviiig Iti» lliroat cut liy thè orangcntcn. 

(2) The chihlrcn of my heart. 

(3) TIip mosl |irecious inhe ri lance. 
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oggimai fa treni' anni , dolovasi , ehe l' influenza delta corona si 
fosso accresciuta, elio si andasse ogni di accrescendo, e dichia- 
rava , che senza indugio dovesso richiamarsi dentro i confini , che 
dalla costituzione lo furono seguali ? 

So per mala nostra ventura alla corona si desse il diritto, 
che richiede , di nominalo i nostri prelati , in ogni diocesi d' Ir- 
landa un partigiano del governo eserciterebbe 1’ officio episcopale 
nella forma con esso patteggiala; e se fallisse ai doveri, che gli 
furono imposti , un delatore stipendiato dai ministri no darebbe 
loro contezza. E prima che molti anni varcassero, il barbaro di- 
spotismo ebo opprimo una provìncia turcbesca , abbietto d’ invi- 
dia per la misera Irlanda diverrebbe. Nacque por essero sempre 
schiavo chi senza fremere vegga i gravissimi pericoli, che per 
la corruzione sovrastano alla britannica libertà. Fra gli affanni 
deila servitù io stesso meriterei di consumare la vita, se con 
tutte le mio forze non contrastassi alla micidiale influenza , che 
i servi della corona si studiano d' acquistare sopra il triplice 
reame. Gli stessi protestanti , so !' odio che ci portano non gli 
accecasse , dovrebbero ringraziarci della fermezza , con cui ci 
opponiamo ad un privilegio, che si dimanda por traboccare il 
popolo in abbiettissimo servaggio. È già sì grando , disse un le- 
zioso favellatolo, 1’ influenza dal governo esercitala sopra gli af- 
fari spirituali d' Irlanda , elio la nomina dei prelati non potrebbe 
accrescere il danno. E bene , se 1' influenza del governa è grande , 
i ministri della corona si contentino del padrouaggie , che a nostro 
dispetto si presero , e ali’ Irlanda lascino una reliquia d' indipen- 
denza , che tulto è per essa. 

Quei generosi, die sono l presbiteriani fra noi vcnuli dalla 
Scozia , furono grandemente lodati per 1’ amore che porlavano 
alla libertà, por l’odio di che ardevano contro ogni forma d’ op- 
pressione , o pel nobile loro spirilo d’ indipendenza. La parte 
repubblicana della costituzione britannica, essenzialmente necessaria 
per guarentire ia libertà del popolo, aveva in loro i più vigili 
custodi , e se fosse d’ uopo , i più ardenti avvocati. Essi veggendo 

f irma d’ ogni altro , che i veri interessi d’ Irlanda richiedevano 
a cordiale cooporaziono di tuli’ i suoi cittadini , con efficace in- 
dustria s’ adoperarono , porcili) s’ estinguessero le animosità religiose, 
reciproco amore fra le differenti setto s’ accendesse , e gli antichi 
loro pregiudizi volentieri sacrificando alla patria cariti) , di tenace 
legame si strinsero coi cattolici per abbattere la crudelissima ti- 
rannide, che senza modo e senza tregua gli uni e gli altri op- 
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primeva. Ma poiché poveri di coniigtio ebbero accettato il regio 
dono , parteggiarono pel governo . che di leoni li vide tramutarsi 
in agnelli, e delusero le grandi speranze cho avevano di se 
fatte concepire all' Ibernia. Possono di leggieri invaginarsi i servigi 
cho lo avrebbero prestati, se la loro chiesa non fosse stala cor- 
rosa, o pressoché recata a nulla dalla ministeriale influenza. E 
con siffatto esempio di corruttela innanzi agli occhi soffriremo, 
elio dal governo ci si eleggano i vescovi, o ci si dotino i preti? 
Noi siamo saldamente attaccali all'antica libertà, e non vogliamo 
a niun patto sacrificarla alla tirannide anglicana (1). 

Le stesse insidio , abbiatelo per certissimo , vengono dalla 
legislatura e dai ministri tramate alla veneranda nostra religione 
col frodolento diritto che ci si richiede. Non è sincero cattolico, 
od occhi non ha in fronto chi non le vegga. Innanzi tratto con 
grandissima diligenza si ricercherebbe, se un sacerdote da farsi 
vescovo avosse mai con opere , o con parole fallita la fede da 
lui giurata al governo inglese. Ma io non so bene , che cosa appo 
gli anglicani vogliasi intendere per fedeltà. Essa fra noi non altro 
imporla che un attaccamento disinteressato ai diritli e alla libertà 
d' Irlanda. E però quanto più fervente fosse f amore , ebe alcuno 
sentisse per la naia! sua terra , tanto più certo dovrebbe tenersi 
d’ essere accusalo di perfidia. Imperocché dal ministero anglicano 
il rapire , il tormentare , I' ucciderò dimandasi lealtà (2). Che se 
il candidalo non destasse sospetto per le politiche sue dottrino, 
e puro dal governo fosse escluso per f amore che portasse all’ Ir- 
landa, disse un cotale, elio il diritto gli perterrebbe di piatire 
col ministero. Beno sta ; ad umil prete, a modesto fraticello si fa- 
rebbe subito ragiono contro un primo ministro della monarchia 
britannica (3). 

Ed a chi mai la cura d’ investigare , quali fossero i costumi e le 
opinioni dei preli, cho della dignità episcopale dovessero deco- 
rarsi, si sarebbe commessa? Ad uomini scelti dal duca di Richmond, 
che governatore d’ Irlanda nella maniera elio seppe più disumana, 
perseguitò 1 cilladini , elio professavano le cattoliche credenze. 
Presidente della Giunta sarebbe stato un ignorante garzonastro. 


(1) Wc are attaehed lo liberty ardcntly. 

(2) *\Ve »ee pi under , and torture, and murder calici! loyally. 

(5) Yrs , an aclion at law hv an Irifth prie»! or friar against prime mini- 
Mcr of Engtand. 
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che uscito da non so quale fattoria, tutto azzimato a foggia di 
femmina, con odoroso moccichino, con gentili scarpello (1) ven- 
ne in Irlanda a riguardare il modo che tcnovasi nel governarne 
i miseri abitanti. Quali servigi dallo sdolcinato bellimbusto poteva 
sperare la patria nostra? Essa avrebbe veduto il mio Lord Manner, 
che circondato da vilissima greggia disposta ad ingannarlo col na- 
scondergli la verità , ne avrebbe seguito lo opinioni e secondati i 
consigli con arrendevolezza riprovata da sodo giudizio, da mento 
colla, da cuoro rotto. E dipartito si sarebbe dall' isola tanto in- 
formato dei nostri bisogni , e dei nostri desideri , quanto poteva 
essere prima di porvi il piede. Compagno gli sarebbe stato il dot- 
tore Duigcnan , sentitamente paragonato al enne del conciatore , 
che s’ incatena di giorno o si sguinzaglia di notte, e ringhiando 
e latrando avrebbe mostrate le zanne ai papisti. Terzo fra cotanta 
onestà doveva essere Guglielmo Saurin , nipote d’ un ugonotto fran- 
cese , clic senza conoscerò Io dottrine cattoliche le condanna come 
fanciullesca supersliziono , e con insolentissima burbanza le deride. 

Su il gabinetto britannico intervenisse nella nomina dei pre- 
lati , che debbono difendere la chiesa d’ Irlanda , niuno si eleg- 
gerebbe vescovo per altre ragioni , che per quella di non meritare 
il sacro officio . che gli vorrebbe aflìdalo. Della dottrina, dello 
zelo , della pietà , che l’ Irlanda venera ne' suoi pasturi , non si 
terrebbe più conto , ed ai preti , per castigatezza di costumi c per 
coltura d’ingegno più lodali, si preferirebbero i codardi, che 
sapessero meglio blandire i ministri, e la loro coscienza al go- 
verno sacrificassero. E sul capo d' un Wcrccher o d’un itagli wel, 
non d' un Glentworth , nò d’ un Matthew si porrebbe la mitra. 
Finche possa dirsi, clic un ministro di stato abbia una religione, 
sempre protestanti saranno i ministri dei governo anglicano (2). Se 
essi tengano fede alla loro chiesa, della dignità episcopale d«co- 
roranno quei preti soli, che ad essi pajano meno acconci a di- 
fendere le verità del caltolicismo , o più disposti a dileggiarne le 
pratiche, c a calunniarne le dottrine. Che se a cuore non si re- 
chino gl' interessi della loro chiesa , uomini di stato alle cattedre 
vescovili innalzeranno i ribaldi, che possano comperarle con de- 
naro, o meritarle con servigi. 


(1) YVith perfumcd handkcrchief , and witli timi shoe». 

(2) The minister is and will continue a protoni ani far as a minisi or of 
state nmy he a.iid to Ita ve any rcligion. 
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L'anglicano ministero ha sempre di larga mercede guiderdo- 
nato i tristi, che vilipesero la religione cattolica, o azzannarono 
cbi la difendesse. L’empio Thorpo scarabocchiò una maligna tan- 
tafera per togliere a me la fiducia , di che l' Irlanda m‘ onora. 
Doveva essere remunerato della velenosa rabbia , con cui morso 
un onesto cittadino, che per la libertà della sua patria s’affatica- 
va, od il ministero di ricca pensiono l’ebbe retribuito. Lo stolto 
Elryngton senza ingegno , senza gusto , senza dottrina acciabattò 
un libello contro ì romanisti , ed ottenne la dignità di Prevosto. 

L’ ignorantissimo Sparke in bastardo latino pubblicò una cicalata 
per dimostrare, elio i cattolici dobbono escludersi da ogni civile 
c militare officio , perché sono d' ogni divina ed umana cosa mor- 
tali nemici. Voi crederete per avventura , che il gaglioffo soste- 
nesse la poua che meritava; cho il procurator generale evocasse 
le ombre dei cattolici soldati che coperti di ferite e di gloria 
caddero ad Aboukir, a Trafalgar, a Wimiera; e che il bugiardo 
anglicano almeno con quindici giorni di carcere espiasse il tur- 
pissimo delitto , che per sempre infamerà la sua memoria. Ebbe 
una mitra ; o contro di noi voterà nella camera dei Lordi fi). Per 
le quali cose non è da dubitare, che i prelati ministeriali d’ Ir- 
landa non si difforonzierebbero dai prelati costituzionali della Fran- 
cia , e ebo il governo si prevarrebbe di loro come di strumenti 
per ispegnere le credcnzo cattoliche. E coloro stessi che si dol- 
gono dei pregiudizi, onde gli anglicani sono preoccupali, o del- 
l’ odio di che ardono contro i papisti irlandesi , soffrirebbero , 
che il ministero eleggesse i prelati che debbono governare e 
difendere la nostra chiesa ? Nò , figliuoli di san Patrizio , la disci- 
plina ecclesiastica non sacrificheremo al Dagonc anglicano. Noi gli 
demmo le sostanze , ebo dai rapaci suoi ministri ci furono arraf- 
fate ; gli demmo il sangue , sotto i vessilli deli’ Inghilterra pugnando 
sui campi di battaglia. Più delle sostanze , più del sangue abbiamo 1 1 
cara la religione dei padri nostri , e uè per promesse , nè per 
tracolli, nè per minaccio gliela daremo. So ii sacrifizio che ci ‘ 
richiedo , gli venisse da noi consentito ; coll' opera , se non colle 
parole, confesseremmo, che ragionevoli sono le sue prevenzioni, 
fondati i suoi sospetti , e fatto un sacrifizio , un altro anche mag- 
gioro ce ne sarebbe dimandato. Ma noi sdegniamo di trafficare 


(1) Ile « a» only marie a hishop , and he will soon bave to gire Iris enli- 
ghieneri vote on Olir petitiou to thè lord?. 
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colla rellgiono, e di cederò una parte di disciplina per avere una 
parte di libertà. 

Dell' oppressione da noi sostenuta ci dorremo al ciclo o alla 
terra , manifesteremo i nostri diritti c le nostro gravezze , sfidere- 
mo il governo a produrrò qualsivoglia anche loggiorissima causa , 
colla quale la uostra degradazione possa giustificarsi. Beffandoci 
delle spavalderie dei nostri tiranni, i quali dichiararono, tanto 
son crudi , che se noi prendiamo lo armi , ossi pitteranno via il 
fodero (1); sulla bandiera d’ Irlanda scriveremo lo santo parole 
religione , libertà : o finché goccia di sangue ci rimanga nelle vene , 
e dramma di forza nel braccio , aspra guerra faremo agli aperti 
od insidiosi nemici deli' una o dell’ altra (2). Dobbiamo aspettare, 
che i francesi, o i moscoviti si muovano a riscattarci dalla ser- 
vitù (3) ? Se non et venga fatto di romper le nostro catcno , du- 
reremo schiavi o proscritti , ma cattolici ed irlandesi ; so non ot- 
terremo la libertà che ai nostri maggiori venne colie più inique 
arti rapita , avremo dimostrato al mondo , che bene la meritavamo. 
La generosità , la prodezza , 1’ amore di lutto ciò , che grande e 
nobile ci paja , non ci si poterono tòglierò dalla brutale tirannide , 
ebe ci opprime. Queste splendido doti sono lo relìquie dei secoli 
felici, nei quali le nazioni, che a varie distanzo ne circondano, 
alla nativa uostra isola traevano per educare 1' animo , o coltivare 
T ingegno , mentre tutta i’ Europa giaceva fra le ombro dell' igno- 
ranza , o fra gli orrori della superstizione folleggiava (4). 

Puro un orator cattolico si attentò in cattolica adunanza di 
riprovare il santo zelo , col quale i nostri prelati s' argomentano 
di serbaro intatta la disciplina della chiesa. Edoardo Bcllew di- 
mandò, che voi doveste attentamente ascoltarlo, perché assai di 
rado vi favellava, e le suo opinioni documento seguire, perché 
assai di rado ricercava il vostro consenso. Questa leggiadra forma 


(!) If wr draw thè «Word , thè English throw atray thè scabbard. 

(2) We piaci ng on our barine rs thè taered word* religion and liberty , wìll 
wagc an eternai war agallisi thè open aud insidious foca of botti. 

(3) Will Gaul, or Moscovite redress yout 

(4) The gcncrosity , thè native bravery , thè enthusiastic love of whathe- 
wer is grcat, ami notile, t Itesi* splcndid cliaractcrisliea of thè Irish ntind , re- 
mata as thè imperishahlc relica of our country' a former grealncss of that illu- 
strioos period , wlten «he was thè tight and thè glory of harbnrous Europe , 
when nations «round sought for instructiou and cxample In Iter numrroiis 
seminarle* , and when civilieation , and religion of all Europe were prese rvcd 
in ber alone. 
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di ragionare mi riduce a monto la bolla preghiera, che un sol- 
dato inglese foce a Dio prima d' entrare in battaglia. Signore , 
disse il tristo, sono quarant’ anni che io rivo, o se la memoria 
non mi Tallisco, non ri ho disagiato mai con alcuna preghiera, 
ondo ho diritto di richiedere, che voi esaudendo quella, elio ora 
vi porgo, facciate per questa volta sola ciò, che io desidero (1). 
E T onorevolo baronetto (4) nello stesso modo favellò in questa 
adunanza. Voi dovevate confidare nella solerzia, con cui egli avreb- 
be trattato gl’ interessi vostri, perchè prima non aveva tenuta cura 
che de’ suoi ; a lui dovevato commetterò » vostri affari , perchè 
prima non vi aveva mai applicato 1' animo; dovevate a lui lasciare 
il pensiero dell’ emancipazione , perchè prima non aveva dato un 
passo , nè mosso un dito per ottenerla. Assai differente è la pre- 
ghiera, colla qualo io dimando la vostra confidenza. Con umili 
panilo io ve la chieggo , perchè gl’ interessi mici sacrificando 
agi’ interessi vostri , con sicurtà d’ animo ho provocata la rabbia , 
irritato l’orgoglio, smascherala la perfidia dei nostri tiranni, e 
schifando le insidie che mi posero , e dispreizando lo minaccio 
che mi fecero , ho promossa la libertà d' Irlanda , alla quale dopo 
d' aver consacrato i floridi , volentieri consccrerò i cadenti anni 
della mia vita. 

L' elegante avvocato del dispotismo crede , che i protestanti 
debbano dimandar sicurezze , se per so stessi le dimandano i 
cattolici , o che la cura , con cui Castelroagh , Eldon , o Liverpool 
vegghiano per l’ integrità della chiesa legale , venga giustificata 
dallo zelo , con che i cattolici difendono I’ integrità della chiesa 
romana. Grande sodezza avrebbe codesto ragionamento, c nè da 
mo, nè da altri potrebbo farglisi risposta che valesse, dove i 
cattolici dimandassero d’ intromettersi nella disciplina della chiesa 
protestante. Se eglino volessero presiedere all’ elezione de' suoi 
decani , de' suoi rettori , de’ suoi vescovi , ed essere intorno allo 
sue rondile , a' suoi privilegi , al suo governo consultati; allora si 
che il teologo baronetto potrebbe col nostro esempio difendere 
i nostri nemici. Ma noi non vogliamo alcuna influenza acquistare 


(1) Great lord, during forty years I have lived , I ne ver troubled yon 
before with a single prayer. 1 bave tlicrcforc a righi , tliat yon should grani 
one requesl , and do jual as I desire for Ibis oncc. . 

(2) L* erario aveva bisogno di denaro , e Carlo Primo a consiglio di Shirley 
creò il titolo di baronetto , che davasi per patente e a presso fisso. Lingard- 
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sulla loro chiesa , com' essi vogliono acquistarla sulla nostra ; nò 
mai ci cadde in ponsiero d’ impacciarci nè di diritti che essi 
abbiano, nò di privilegi che essi godano. 1 protestanti sì gover- 
nino pure a loro talento , che a noi non monta un frullo. Ami 
sa a mo dorrebbe , che gli anglicani s' arrogassero autorità sopra 
la nostra chiesa, assai più mi dorrebbe, che i cattolici n’ eser- 
citassero alcuna sopra la chiosa stabilita. Imperocché i protestanti 
di questa soperchieria si ricatterebbero . togliendoci la libertà del 
cuore, dulia lingua, dol braccio (1). Ed io por non discordar da 
me stesso non pur sentirei con loro, ma pur loro favellerei, di- 
fendendo la libertà religiosa, per la quale ho sempre combattuto 
a viso aperto. Non può imagiuarsi cosa più strana dol ragiona- 
mento, che Edoardo Bcllew declamò a fronte alta, so dei falsi 
colori , coi quali si piacque d' imbellirlo , venga spogliato. Perché 
i cattolici desiderano di libera serbare la loro chiesa, sarà se- 
condo dirittura, che i protestanti si brighino di renderla schiava? 
L' eloquente oratore vada alle bigotte corti di Madrid , e di Lisbo- 
na (2/, ricerchi, so cattolici, ebo per difendere 1' ecclesiastica 
loro liberlà volessero far serva la chiesa dei protestanti , sarebbe- 
ro da giustificarsi. E si udirà senza fallo rispondere , che i cattolici 
non potrebbero difenderò il loro zelo , e cho i protestanti a gran- 
de ragione dei villano sopruso si dorrebbero. Degno di rispetto è 
no uomo, cho adori Dio secondo i dettami della coscienza; e 
s’ egli trovisi in errore , dove esser più compatito , che rimpro- 
verato (3). 

Nò biasimo vuoisi darò ai prelati , cho per guarentire la 
disciplina della chiesa senza frapporre indugio , e con virilo corag- 
gio rifiutarono il decreto, boucliò uomini di corta veduta, o di 
dubbia fede gli abbiano stoltamente accusali d’ avventatezza. Ognu- 
no sapeva , che il decreto avrebbe prodollo scisma in Irlanda , e 
sugellatane la durissima servitù; era già stato consegnato alle stam- 
pe, presentato al parlamento, due volte letto nella camera dei comuni, 
e prematuro vorranno chiamarsi le protesto, che i vescovi pub- 
blicarono? Dovovauo forse divulgarlo, quando il decreto avesse 


(1) The ProtefUnt abould commenti my he art , ray tongue , my arm in 
opposition to so unjust , and insulting uieasure, 

(2) The bigoted court of Spaia , or Portugnl. 

(3) Àny man , who worships thè Deity in thè forni , wliich bis unbiassed 
eonscienee prose ribes , is worthy of rcspect. He may bc in error , bui hi» er- 
ror ean only deserve compassion . not reproaeh. 
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pigliato fona di leggo, o iterili d'ogni fratto sarebbero stati i loro 
richiami ì Bene io so , che eon danaro , con carezzo , con onori 
codesta vigliaccheria sarebbesi retribuita dal governo ; ma nò per 
denaro, nè per carezze, nò per onori i prelati irlandesi ai santi 
loro doveri falliranno. Essi ci porsero un esempio che deve 
studiosamente imitarsi da chi governi gli affari del popolo. A 
bell'agio voglionsi prenderò le deliberazioni; ma quando siansi 
preso , manifestarlo con franca favella , c con forte animo recarle 
ad effetto. Noi meriteremmo gli affanni della servitù che soffriamo , 
se intorno a subbietli di vitale importanza potessimo con ambigue, 
o timide parolo aprire i pensieri della mente, o gli affetti del 
cuore. L’ Episcopato senza velame pubblicò le risoluzioni che alla 
veneranda sua dignità o alla salvezza del popolo convenivano ; ed 
il Consiglio dove celebrarne la sapienza ed imitarno il coraggio. 

Ma l’ Irlanda , se io veggo nulla , si emanciperà senza gua- 
rentìgie. L' Inghilterra sempre alleggerì le nostre catene , se do- 
vesse richiederci di soccorso; ed ora ne ha più mestieri che ab- 
biane mai avuto. La speranza di liberare il continente dalla do- 
minazione di Bonaparto ò svanita; la libertà germanica è stolto 
pensiero; le armate rutenica e prussiana possono combattere, ma 
non vincere. L' Inghilterra sola contrasta con tutta l’ Europa. Ma 
ti scemarono lo sue rendite , i suoi debiti si accrebbero , e verrà 
tempo , che più non possa accattar denaro a prestanza , nò pa- 
garne l'ingordo merito. Il commercio, da cui la superba traeva 
forza e giuria , languisce ; carta circola per moneta nelle sue piaz- 
ze ; intestine discordie turbano la pace dell’ Impero ; il maio la 
travaglia , il peggio la spaventa. Non può confidare che nelle per- 
fide scaltrezze della sua politica , ma caduco puntello esse sono 
a monarchia , che tentenni. Se non voglia essere schiacciata dalla 
gravissima mole dei disastri che le pendono sul capo , )' Inghil- 
terra dovrà ricercare 1' ajuto dei popoli , che allo tiranniche sue 
leggi ubbidiscono, ed in ispezìeltà dell' Irlandese che di poveri 
privilegi da lei ottenuti la ristorò, dandole sicurezza. Sì, noi sa- 
remo emancipati senza prestar guarentigie , che offendano la di- 
sciplina della chiesa , purché non trascorriamo a delitti , che in- 
superabile ostacolo porrebbero al nostro risorgimento. 

Povera Irlanda! La sua libertà dipende dalla prudenza d'un 
popolo, che di gagliardissime passioni s' infiamma, ed a secon- 
darne 1' impeto scntosi ogni dì spronalo , quinci dalla disumana 
tirannide del governo , quindi dagli emissari segreti dell' orangismo. 
Deh ! raffreniamole , se punto ci calo della patria libertà , e con 
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ogni studio guardiamoci dalla discordia , cho tutte manderebbe in 
dileguo le nostro sperarne. Fu dessa, ebo allo condizione degli 
schiavi abbassò i nostri padri , che per nobiltà d‘ ingegno o splen- 
dore di ricchezze erano la difesa e I' ornamento d Irlanda. E fra 
corto tempo, se non saremo concordi, farà, cho quest’isola fcr- 
tìlo di suolo, dolce di temperie, abitata dal popolo più valoroso 
della terra divenga selvatica; corno i nostri tiranni, per giustifi- 
care lo crude leggi, colle quali da sei secoli viene straziata, 
sogliono chiamarla. Alcuni di ossi facendo vista di crederò, cho 
i costumi irlandesi veracemcnle tengano del selvaggio, escogita- 
rono vario arti por moderarne 1' asprezza, li taccagno conte di 
Selkirk sperava , cho la coltura ci avrebbe potuto un poco am- 
mansare; o perché l'opera santa di educarci alle disciplino libe- 
rali s' imprendesse , recò 1’ offerta di mezza ghinea (1). Molti Inglesi 
proponevano, che eloquenti missionari fra noi si mandassero per 
apprenderci il culto, che, secondo lo dottrine della chiesa stabi- 
lita , vuoisi renderò a Dio da popolo illuminato. L’ onorevole 
Harrington più disperata che difficile parendogli l’ impresa di rad- 
dolcire la ferina nostra natura , consigliava , cho senza pietà fos- 
simo estcrminali da questo suolo , il quale dovesse , dopo il nostro 
eccidio , coltivarsi dai circoncisi figliuoli di Giacobbe (2). Gran- 
mercò a tutti cotanto vaghi del nostro meglio. Le voci ringhiose 
che si odono, lo turbolenze cho si destano, le congiure cho si 
ordiscono in Irlanda, non derivano nò da ignoranza , nò da su- 
perstizione, nò da rozzezza, ma dalla crudelissima tirannide, che 
ci esasperò i costumi. Di catena stringasi il collo a cano di gen- 
tile natura , e fra brevi giorni diverrà fiero ; pongasi in ceppi un 
popolo , e sdegnoso ruggirà sotto la verga cho lo percuote. Vuoi- 
si cho l' uno o 1' altro riprendano le anlicho abitudini ? Diasi 
loro la libertà (3). 

Grandi furono le lodi, cho tribularonsi al fervido oratore, ed 
egli secondato da Bryan e da Byrno , cho per l’ illibata loro onestà 
esercitavano grande influenza sullo pubbliche deliberazioni, pro- 
pose , che grazie si rendessero ai prelati , vigili custodi delia re- 


(1) Magnanimously subscrihed kalf-a-guince. 

(2) The peoplc of Ircland is an untameahla race , whieh ought lo he ex- 
terminateti , and thè country coloni zcd hy Yews. 

(3) Put a spaniel in thè chain , and yon malte him ferociouf ; put a pcoplc 
in tho ohain, and you do lite samo. And wliat is thè reniedy? Otily onc. Set 
thcui both at largc , and liberty will infallihly clfcct a cure 
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liglono del popolo. Ma i cattolici , favorevoli al governo , con 
maggior caparbietà difendevano lo loro opinioni. Ilussey e Bagot 
innanzi ad ogni altro rifiutarono la proposta di O'Conncll, e tre- 
cento cittadini , sdegnando consigli , resistendo a preghiere , si 
separarono dai cattolici clic combattevano por la vera libertà 
d’ Irlanda. Gli animi erano dall' una o dall' altra parte oltre ogni 
credenza esacerbali, quando il barone Woulfo, uomo di bella 
monte e di efficace favella , dopo d’ aver garrito i cattolici dol- 
T ostinatezza , con cui avevano al governo negate le guarentigie , 
biasimò la condotta del Consiglio , che , secondo suo avviso , ai 
nemici d’ Irlanda apprestava materia di sinistramente interpretare 
le deliberazioui , che da esso si prendevano; si dolse, che a 
grandisimo torlo si fosso vituperato lord Dononghmore , elio per 
la causa d'ibornia aringava nella camera dei pari, ed Enrico 
Grattali, che eloquentemente la difendeva in quella dei comuni; 
o che il conte di Fingai, Ilellew, ed altri uomini, che per altez- 
za d'ingegno ed amor di patria meritavano la fiducia dei cattolici, 
si fossero da loro separati. 

Oltre ogni stima rincrebbe ad 0' Conncll , cho arditamente si 
condannasse la solerte cura , con cui dal Consiglio si propugna- 
vano gl’interessi religiosi d' Irlanda. Egli recossi in gravo conte- 
gno , o guardò sottecchi il barone , che nella fede sentendo sce- 
mo , a viso aperto aveva un dì contrariato i disegni dei cattolici. 
Poi disso, che ili buon punto turnavagli a mente una favola 
appresa negli anni puerili , e con acconcia parole narrò delle pe- 
core , che semplici consultavano , so dovessero a vecchi nemici , 
cho assai teneri mostravansi del loro bene , commettere la guar- 
dia di se stesse, ed accomiatare i cani, che sempre le avevano 
fedelmente difese. La favolella leggiadra fece ut Consiglio più 
forza, che cinquanta lunghi discorsi non gli avrebbero per avven- 
tura potuto fare. Esso , conosciutone il veleno , proruppe in grandi 
risa (1), c l'oratore passando a confutare le stoltissimo accuso, 
cho ai cattolici eransi falle dallo scorbacchiato avversario , rispose 
che se lo deliberazioni prese dal Consiglio per trarre 1' Irlanda di 
servitù fossero stato disdicevoli, Don avrebbero ai nemici offerta 
F occasiono di sinistramente interpretarle, che essi riconoscevano 


(1) Uproarius and universa! shoul of laughter dui more than flfly long 
spceclie» could bave done lo deslroy thè effeet of that gentleman’ a eloquent 
Itaranguc. John O’ Conncll V. 1. p. il 5. 
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l' integrila e la saviezza del Comitato , ricoi rendo ad interpreta- 
zioni maligne , e tacitamente confessavano , clic lo opere dei cat- 
tolici non potevano esser condannalo, se per far loro ingiuria 
dovovano con iniquo arti travisarsi. La misera Irlanda era per 
crudel modo infestata da aperti avversari largamente pagali dal 
governo, perché con codarde menzogne la diffamassero, tradita 
da falsi amici che con nefanda perfidia la osteggiavano. E contro 
ogni ragione chiamavasi in colpa il Consiglio , se coll' accorgimen- 
to o colla prudenza non poteva frenare la baldanza degli uni, 
nè la malignità degli altri schifare. 

Poscia favellò dei cittadini, che s' erano sceverali dalla mag- 

f lori là cattolica , e dopo d’ aver offerto un tributo di lode a 
ingai , che a chiarezza di sangue accoppiava nobiltà di mento , 
od a Bcllew, a cui ben s’addiceva il titolo di baronetto; senz'am- 
bito d’ artifizioso paralo dichiarò, che essi col loro ingegno o 
collo loro fortune erano nulla , so si contrapponessero al popolo 
d' Irlanda ; che la causa cattolica poteva progredire sonza il loro 
ajuto , e felicemente per la nativa sua forza progredirebbe ; che 
la libertà , c la servitù d’ Erin non dipendevano dalla loro coopcra- 
zione , o dalla loro contrarietà ; che altri baroni ed altri baronetti 
rimanevano al Consiglio; e che essi non a cariche, nè ad onori, 
ma si bene al riscatto della patria generosamento o concorde- 
mente aspiravano. 

Quindi rifiutò l’ accusa , cho nello adunanze caltolicbo si fos- 
sero a torto vilipesi ed oltraggiati Dononghmorc o Grcttan, che 
molti c grandi servigi avevano renduti all' Ibernia. Essi adonta- 
rono dell’ onesta franchezza , colla quale il Consiglio rigettò l’ of- 
ferta emancipazione, e risposero con siffatto orgoglio, che da 
uomini di libero ingegno non si doveva comportare. L’ adunanza 
se ne rammaricò, ma non trascorse a motto che facesse argo- 
mento di disprezzo; piuttosto di troppa umiltà, che d’alterigia 
poteva biasimarsi; ed il popolo non le sarebbe stato scarso di 
iodi , so disdegnosamenle troncando la corrispondenza cho con 
loro teneva , ne avesse rifiutato il superbo patrocinio. Dopo bra- 
ve intromessa di tempo una novella petizione essendo stata a lo- 
ro diretta , Dononghmore risposo , elio senza indugio f avrebbe 
presentata alle camere ; ma (ìratlan trascurò l' obbligo di rispon- 
dere , e di praticare offici , perchè la causa d’ Irlanda si discutesse 
noi parlamento. L’oratore del popolo con aspri modi si dolse del 
contegno senza ragione preso dal deputalo, o propose, che si 
nominasse un altro cittadino , clic con eloquenza meno brillante. 
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ma non zelo più caldo promovosso la libertà della patria, si go- 
vernasse secondo lo istruzioni che gli si dessero dai costituenti, 
o a nomo dei cattolici rifiutasse un decreto che raddoppiava il 
loro servaggio. Tutto, egli disse, è irlandese in me, l'anima, il 
cuoro, gli alletti; c contro la perfida Brettagna ardo d’ un odio 
che sarà immortale (1): pur debbo consigliarvi a ricercare in essa 
un amico, ebo con forte petto difenda la santa nostra causa. Nel- 
l’ ultima sessione del parlamento l’ Irlanda abbandonata da codardi 
suoi figli non fu sostenuta che dagl'inglesi Whithread, Ilorner, 
Bomilly . o Grani ; mentre i nostri patrioti! riverivano un Alfredo 
nell’ orgoglioso Peel che la calpestava. Sì , fra i nemici della 
nostra libertà deve ricercarsi un avvocato , che meglio di Graltan 
alla fiducia del popolo corrisponda. Egli colla lingua o col brac- 
cio bene un dì si sforzò di redimerla dalla servitù; ma dopo 
l'unione legislativa non fece, nò disse cosa, che della sua forza 
e del suo nome fosse degna. L'aria corrotta di Westminster gli 
offese la vista della mente; e centauri, ed idro e chimere gli si 
versano innanzi allo sguardo, dove da prima non aveva veduto 
che le dolcezze dell'amistà, i benefizi della concordia, la sicu- 
rezza delle isole , che a guisa di sorelle si sarebbero abbracciato. 
Piacesse al cielo , esclamò conchiudendo, che dal sonno della morto 
potessero destarsi i valorosi , che sui campi d' Uremia caddero al 
suo fianco pugnando per la patria libertà , perchè gli rammentas- 
sero i nobili sentimenti che lo animavano prima che per nostra 
sciagura o sua vergogna si lasciasse prcndore ai lacciuoli della 
politica ingleso (2). 

Mentre i cattolici contrastavano fra loro , i presbiteriani di 
1813 Ulster dichiararonsì favorevoli alla causa d’ Irlanda. Fra lo comu- 
nioni religioso , che sono nell' Impero britannico , non hawene al- 
cuna, che più passionalamente dei presbiteriani vagheggi e pro- 
muova la libertà popolare. La chiesa riformala della Scozia , d’ ondo 
costoro trapassarono nell’ Irlanda ai tempi di Giacomo Primo, di 
Cromwell , e di Guglielmo Terzo , offriva l’ imaginc d’ una repub- 
blica religiosa governata da magistrali elettivi , i quali , non si 
richiedeva, cho appartenessero all’ ecclesiastica milizia (3). Eranvi 
consigli provinciali , che esercitavano grandissima autorità , inflig- 


(1) A hatreri doomcd to be imniortal. 

(2) Sopliisticetcd by thè delusioni of EugU&li politici. 
(5) O' Connell , Lingard. 
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gondo censure, degradando ministri; ma lo loro decisioni dove- 
vano sottoporsi al sinodo della provincia , il quale non dipendeva 
che da Cristo. Essi a forma democratica avendo ridotto il governo 
della chiesa , dentro assai brevi confini chiudevano 1' autorità ci- 
vile , e andavano con sediziosa favella insegnando , che i sudditi 
possono , anzi debbono resistere a sovrano , che per qualsivoglia 
modo abusi della potestà , che il popolo gli diede. Giacomo Primo 
non potendo avere gran fidanza in una setta , che per le opinioni 
politiche da lei professato gli avrebbe un di fatto vacillare il 
trono , con iscaltri maneggi , e lusingliuvoli allettamenti alla Sco- 
zia impose voscovi , che fedeli si sarebbero serbati ad un sovrano 
da cui riconoscevano la loro diguilà. Primachè scorresse gran 
tempo , vcnnegli talento di prescrivere agli scozzesi un libro di 
proci comuni , ed un codice di leggi ecclesiastiche per assogget- 
tare i ministri presbiteriani all' autorità dei prelati, l’rcci o leggi 
furono rifiutate , ed il popolo trascorse a tali dimoslranze , che a 
Giacomo non parvo buon consiglio usare la forza, perchè i suol 
decreti si osservassero. 

Dopo tredici anni Carlo Primo , benché i tumulti eccitati dal 
padre non gii fossero caduti di mente , richiese , che fra i pre- 
sbiteriani , malgrado d‘ ogni loro ripugnanza , s' introducessero lo 
ceremonìo liturgiche del culto anglicano, lo quali pareva al po- 
polo che tenessero dell’ idolatria romana. Mentre nella cattedrale 
d' Edimburgo si celebrava una funzione secondo il nuovo rito , 
(ìschi , minaccio , urli s' udirono per tutto il tempio. Le donne 
accese d' una collera , elio ad un tratto si volse in furore , sca- 
gliarono pietre , scanni . sodio contro il decano , che era salito 
sull' altare. Egli spaventato si ritrasse , o le donne ruppero nello 
più grossolane villanie contro il vescovo, che si studiava di pla- 
carne lo ire , chiamandolo lupo , volpe , e per la smisurala ventraja , 
che davagli allo ginocchia, parassito. Fuggì, ma altre femmino, 
che lo aspettavano sulla strada, a guisa di furie lo assalirono, lo 
travolsero fra il fango, e lo avrebbero colle loro mani strozzato, 
se il conte di Roxburg non lo avesse raccolto nel suo cocchio. 

Benché gli uomini non abbiano mai veduto culto più demo- 
cratico dei cristiano , o di tulle le formo che esso prende , la 
cattolica secondo il primitivo suo spirilo sia ia più popolare; 
nondimeno i presbiteriani lo portano I' odio cho si descrisse . e 
non si collegarono coi papisti , che per la comunanza delle dot- 
trine politiche dagli uni c dagli altri cguaimontc professale. Quan- 
do scoppiò la rivoluzione francese , quelli , clic dal nativo suolo 
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s' orano tragittati in Irlanda , con ferventissimo linguaggio favella- 
vano della sovranità del popolo, ad ogni tratto ripetevano, elio 
la causa della Francia era la causa dell' umana libertà, nei cit- 
tadini le più violente passioni destavano. Nessun tumulto si svi- 
luppò mai nell' Ibernia , che da costoro non fosso con ogni arte 
fomentato od accresciuto. Lo forze dei cattolici essendosi affie- 
volito per la discordia , gl' irrequieti democratici , vergognando 
d’ essersi un di lasciati accalappiare col regio dono , convocato 
un loro sinodo , diebiararonsi ausiliari degli schiavi d’ Irlanda , 
che non li avevano richiesti di soccorso. E per la focosa elo- 
quenza di Seel Dixon che acerbamente declamò contro la tiran- 
nide inglese, la deliberazione essendosi pigliata quasi a pienezza 
di suffragi, i cattolici ne trassero lieti augurj. E di fatti se 1' esem- 
pio dei presbiteriani fosse stato imitato dallo altre sotto, si sa- 
rebbe ottenuta 1' unione , la quale era il solo balsamo che po- 
tesse sanare lo piaghe d' Irlanda. Se i ministri della chiesa sta- 
bilita , diceva 0' Coniteli , si governassero secondo te dottrine 
evangeliche da loro con grandissima mercede predicate al popolo, 
c, tolta ogni odiosa distinzione, si collcgasscro coi cattolici, nè 
d' altro nome si gloriassero , che di quello d' irlandesi ; lo sorti 
della patria comune fra brovc si muterebbero. 

La dichiarazione dei presbiteriani rattamente si diffuse por 
I’ Irlanda , ed i cattolici confortatisi di grandi speranze, nella città 
1813 di Corck tennero solenne assemblea intorno alio sicurezze pertì- 
30 Ago. nacemenlo richieste dal governo. Allo scocco dei mezzodì dieci- 
mila persono s' erano raccolto innanzi allo scuole di Lancaster , 
dcnlro le quali il comitato si doveva assembrare (1). E l’ uno ad- 
dossandosi all’ altro , tulli verso la porta s' affrettavano ; quaudo 
una voce gridi') fra la calca, che le scuole non potendo capire il 
popolo, nò sedili csscndovisi apparecchiali , 1' adunanza si tenesse 
nello spazzo, affinchè da ognuno fossero con agio udito lo di- 
scussioni. Poiché lo grida ristettero, alla cattedra venne chiamato 
Giovanni Galwcy, elio di buona voglia disponevasi a prenderla; 
ma il popolo si rammentò , che egli in Dublino crasi opposto alla 
deliberazione del Consiglio di ronder grazio ai vescovi, i quali 
con fermezza conveniente alla loro dignità sostenevano, che al 
ministero le richieste sicurezze dovessero Dogarsi. E tramandando 


(1) At twelvc «’ clock upwards of tcn thousand persoti* attcndcd. O’ C. 
V. 1 p. SO*. 
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urla , a rompendo in minaccio , o spingendosi innanzi , e Iraendosi 
indietro, non volle a niun patto soffrire, elio Galwey presiedesse 
all' adunanza. Nè ì consigli , nò le preghiere di Mac-Donncll va- 
lendo a pacificarne gli animi, alcuni membri del comitato, ai 
qnali non sarebbe rincresciuto che il ministero clcggosse i ve- 
scovi , bufonchiando si dipartirono dall' assemblea. 

Fra il tumulto che ferveva, il prode Mac-Donnoll , senza 
smarrirsi d' animo , preso la cattedra , e proponeva risoluzioni da 
sanzionarsi dal Consiglio; quando comparve 0’ Connell elio venna 
concordemente salutato. Egli aveva seguito i gentiluomini per ri- 
chiamarli all' assemblea , c trovatili torbidi , pensierosi , contraffatti 
nel cortile dello scuole, aspramente gli aveva garriti della misera 
e sozza opera, che avevano fatto, eccitando discordia nell’ adunan- 
za. Meravigliossi , che sinceri cattolici ed onesti irlandesi parteg- 
giassero per lo sicurezze , le quali avrebbero contaminata la reli- 
gione , o perpetuala la servitù. E cogli argomenti elio snpesso più 
efficaci li confortò ad imitare 1’ esempio del popolo, che ad ogni 
più pregievol cosa avrebbe volentieri posto innanzi l 1 onore della 
fedo avita o l' integrità dell' ecclesiastica disciplina. Qualche segno 
di pentimento parvcgli di vedero sul loro sembiante, e senza 
dimora tornato al Consiglio, propose, clic fossero richiamali ad 
affaticarsi per la causa della religione e della libertà. Un drappello 
di cittadini scelti dall'adunanza, avendo con dolci modi adempiuto 
l' amichevole officio , dopo due ore di tralleuimento riferì con 
profonda commozione, elio i gentiluomini si pentivano d’ avere ai 
cattolici data materia di grave scandalo, c che dolenti del fallo, 
a guisa del Ogliuol prodigo , tornavano al Consiglio. E voi , disse , 
0’ Connell, non li perdonerete? Perchè mancarono una volta , vor- 
rete, finché vivano, guardarli in sinistro ? Iddio li perdoni, gridò 
una voco levatasi fra la folla; noi li perdonammo. 

Rinata la concordia , Galwey sali la cattedra , e senza discre- 
panza di suffragi si dichiarò , che i Cattolici di Cork grandissima 
confidenza avendo nel senno c nella virtù dei vescovi clic ogni 
maniera di guarentigie avevauo costantemente rifiutato, sdegnavano 
un' emancipazione , che violasso la disciplina della chiesa ; rende- 
vano grazie ai dottor Miluer per lo zelo con cui coriispondcva 
alla fiducia in lui posta dai prelati d’ Irlanda; a Mac-Donnell in- 
corultibile avvocalo della religiosa libertà; a Giovanni Magec pro- 
prietario d' un giornale benemerito della causa del popolo; a 
banielo 0' Connell clic velino chiamato il buono u grande Irlan- 
dese , il sostegno della cattolica questiono , f onore della patria , 
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per la cui libertà innanzi a lutti combattendo con inlropido co- 
raggio , ne difendeva i diritti , ne promoveva gl' interessi , ne 
conquideva i nemici (1). 

l’rimachè le risoluzioni si registrassero , il signor Moylan disse 
non parergli convenevole , che grazie si riferissero al dottor Milner, 
clic tergiversando avova prima difeso, o poscia condannale le 
guarentigie; nò a Giovanni Magoc che col carcero espiava il 
delitto iì aver diffamato un viceré d' Irlanda. Iddio volesse , il 
tribuno lo intcrruppo , che chi s’ avvido d' aver proso abbaglio, 
operasse alla foggia del dottissimo teologo. Egli fattone accorto, 
senza veruna ripugnanza lo riprovò, vincendo il mondano orgoglio. 
Tutti gli uomini, o bello' abbiano pure l' ingegno, c ricca la dot- 
trina , cadono in errore ; ma soltanto i virtuosi dolendosene lo 
disdicono, c prova più chiara non si potrobbo ad essi richiedere 
della rettitudine del loro anime. A questo narolo tutta 1' adunanza 
proruppe in voci di gioja , o coi piedi piccmando la terra , e bat- 
tendo le mani, ed in aria giltando i cappelli, al dottissimo pre- 
lato testimoniava devozione , riverenza , ed affetto. 

Per ciò, il tribuno disse seguitando, ebo riguarda Giovanni 
Magec , egli all' esecrazione dei posteri poteva condannare il 
duca di Richmond . di mente colta , d' animo perverso , che emu- 
lando la rabbia dt più malvagi suoi antecessori , con iscelierati 
artifizi accrebbe lo funeste discordie clic ardevano fra i cattolici 
ed i protestanti; perdonò all’ orangista Hall, che 1' unico figliuolo 
avova crudelmente trucidato a vecchia vedova, o sofforso, cho 
impuniti restassero i sicari, i quali a Curruginshcga si avevano 
d' innocente sangue imbrattate le mani. Finché il duca di Richmond 
governò l’ Irlanda, l' omicidio fu fatto degno di lode o di ricompensa, 
so la vittima fosse un cattolico , ed un orangista f assassino che 
lo scannava (2). E pure I' onesto Magco , non facendo pur motto 
di delitti cotanto atroci , poiché il duca venno richiamato dal mi- 
nistero, stette pago a manifestare gli errori, ai quali l'orgoglioso 


(!) The roman catholics of tlie country and city of Cork niost gratcfutly 
atlmire the merita , and approvo thè worth of that great and good Irishman , 
thè strong pillar of our cause, and the pridc of our land, Countcllor 0' Connell , 
who In the spini of constitutional independcnce often haa undauntcdly flood fo- 
romosl in the fighi , whenevcr thè intcrcsts of Ircl&nd were to be defended f 
hcr righi» demanded , or cncndes confounded. O’ C. V. 1. p. BIS. 

(2) Lct thè victini he an Irish papist , lct the murderer be an orangeman , 
and lct a lega! junla administcr thè government in the name of the duke of 
Richmond , il mpiirc no more to tum murder into merit. O’ C. V. 1. p. 72. 
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Luogotenente era trascorso. L’ impavido giornalista venno ad inde- 
gna pena condannato da tribunale che componcvasi di soli pro- 
testanti , porche virilmente difese la causa d’ Irlanda , e non perchè 
facendo frodo alla verità , avesse al viceré imputate colpo , dalle 
quali il tristo si fosso guardato. Ma il prigioniero chiuso dentro 
le squallido mura d’ un carcero è assai più felice, clic il super- 
bissimo duca non sia fra le adobhate pareti del suo palazzo. E 
quaudo il nomo di Richmond sarà dimenticato in Irlanda, o ram- 
mentato per maledirlo, i generosi cattolici in Giovanni Magce 
onoreranno 1’ intrepido difensore della nostra libertà , ed una glo- 
riosa vittima di crudele persecuzione. Nelle carceri di Kilmainham, 
dove iniqua sentenza lo chiuse, l'incorrotto c non corruttibile Ir- 
landese meno di ciò , che egli soffre , che del durissimo servaggio 
della comuuo nostra patria si duole. Giovano d’ età, coltissimo 
d’ ingegno, retto di cuore , ahi ! da quale acuto dardo sentirà tra- 
figgersi T animo, quando la fama gli avrà rapportato, che un cat- 
tolico d' Irlanda osò in cattolica assemblea di chiamarlo libellista. 
Grandissimi sono i benefìzi , clic egli fece alla patria , o deb ! 
non venga retribuito di mercede si rea , che più il nostro che il 
suo nome denigrerebbe. 

Assai breve sarò favellando di me stesso. La testimonianza 
d’ affetto, e di fiducia, che voi mi deste, largamente mi ricom- 
pensa delle turpi calunnie, colle anali dai comuni nostri nemici 
sono assalito , c mi reco a debito di renderveno sincerissime gra- 
zie. Ma io non posso gloriarmi di grandi talenti, e so di non 
avere alla patria prestali grandi servigi. Se mi onoraste per la 
dirittura dell'animo, che non si lascia macchiare da sordidezza 
d’interesse, nò da arte di seduzione corrompere, e pei fuoco 
dello zelo, con cui difendo la libertà d' Irlanda slimolato dall'amo- 
re che le porlo , non allcttato da vantaggio elio possa a me 
derivare dal suo riscatto , voi prendeste la volontà per l’ opera , 
ed a semplici intenzioni attribuiste il merito dei benefizi. E il 
prezioso guiderdone delle vostro lodi rendendo alle fatiche da mo 
durate, saggiamente adoperaste; imperocché i cittadini elio mi 
avanzano d' ingegno e di perizia, potranno agevolmente prevedere 
qual mercede debbano da voi promettersi, se con forte petto alla 
redenzione della patria si consacrino. Essa ò povera , schiava , 
insultata; pure io mi reputo a pregio d’essere Irlandese, e fin- 
ché mi rimanga soffio di vila , mi sarà dolco combattere per la 
sua libertà. Non isbigottito da minacele , non sedotto da promesse, 
ne richiederò i diritti , ne narrerò i meriti, ne descriverò le scia- 

9 
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gurc all'Europa, all'America, a tulio il mondo; o non mi sentirò 
mai stanco nel difenderla, chè amoro toglie gravezza ad ogni fatica. 

Per V aiuto , clic i presbiteriani davano alla causa cattolica , 
gli amici più ardenti della libertà entrarono in grande speranza , 
che le caraero legislative avrebbero alla perline udito i richiami 
d’ Irlanda, se le porle di Westminster si fossero aperto all'avvo- 
cato Giovanni Philpot-Curran, del quale non si sapeva, se più la 
rettitudine dell’ animo , o 1’ eccellenza dell’ ingegno si dovesse lo- 
dare. Apprcssavasi la stagione, in cui si solevano eleggerò i de- 
putali al parlamento, e molti cattolici colla maggior caldezza ai 
cittadini di Ncwry raccomandarono il valoroso avvocato. Ma uè 
lo splendore delle sue virtù , nè la gratitudine , clic ognuno gli 
doveva sentire pei servigi rcnduli al popolo , nè la speranza , 
che no avrebbo con cfficaco opera difesi gl’ interessi, valsero ad 
acquistargli 1’ onore, che da lui modesto nella sua grandezza non 
si sarebbo accettato, se non per promuovere la libertà d’Irlanda. 
E di tratto usci voce , che non solo i protestanti , i quali senza 
vergogna usavano ogni arte più vile, perchè dal novero dei de- 
putati si escludessero quei cittadini , clic per altezza d' ingegno , 
o efficacia di parolo avrebbero potuto alleggerire lo sciagure del 
popolo, ma che eziandio molti cattolici, o parecchi membri del 
Consiglio colle loro aderenze si fossero contraposti all' elezione 
di Curran, di Uutkinson, di Prittic, cittadini per ogni rispetto 
degnissimi della pubblica fiducia. E I.awless dopo d’ essersi con 
acerbi modi doluto dei traditori, proposo all' assemblea, che 
spaventati con minacele, o allettati con promesso, avendo disfa- 
vorito gli amici più fedeli d’ Irlanda . non dovessero più godere 
la confidenza del popolo. 

Benché la maggior parte dei cattolici intervenuti all'adunan- 
za plaudisse al voto di censura, c grandi lodi tributasse all'amor 
patrio di Lawloss, pure alcuni portarono avviso, che la passione 
solendo esser consigliera di parlili , che generano vergogna , o 
rimorso, la proposta non dovesse discutersi, se non dopo che gii 
animi si fossero alcun poco raffreddati , affinchè il Consiglio po- 
tesse prenderò prudenti deliberazioni. Ed 0’ Connell richiese , che 
quindici giorni dovessero passaro prima che i cattolici s’assem- 
brassero per disaminarla. Varcato le due settimane, grando fu la 
calca del popolo, che concorse al dibattimento, c nel luogo, dovo 
esso facevasi, non potendo capire, nell’atrio e sulla strada s’ af- 
follava. 

Poiché il Consiglio si fu ragunato , 0' Connell disse . che il 
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volo di censura proposto da Lawloss ora prova dell' amoro , ebe 
egli portava alla patria, ma ebo sconci assai gravi potovano da 
osso derivare, se dal Consiglio senza matura dclibcrnziono si san- 
zionasse; ebo i cittadini dalla fama accusati di tradimento ave- 
vano sempre difeso i diritti d’ Irlanda, affrontato pericoli, soste- 
nuto persecuzioni , Ili sapienza o d'operosità gareggialo con Lalor 
di Granagli , a cui l’ oratore recavasi a gloria d' esscro amico o 
parente, benché si annoverasse fra i traditori; elio ^infamia della 
pena non solo macchierebbe il nomo doi tristi, ebe per la loro 
slealtà la meritarono , ma si sarebbe al posteri più lontani tra- 
mandata; clic se il Consiglio dovesse tener conto delle menzogne, 
elio potovano disseminarsi contro gli avvocati del popolo, ai mal- 
vagi fornirebbe l’occasione di soddisfarò a private nimistà, e di- 
verrebbe l' istromenlo di codardo vendette ; clic egli stesso mal- 
grado delle fatiche sofferte e dei pericoli incontrati per la causa 
d’ Ibernia poteva da qualche ribaldo esserne chiamato traditore; 
che se il Consiglio istituito per trarre il popolo di servitù si tra- 
sformasse in tribunale d'inquisizione, i cittadini più onesti, che 
con sollecita cura promuovevano il pubblico bene , per non essere 
un di oltraggiati con maligni sospetti, si rimarrebbero dall' affati- 
carsi per la libertà d’ Irlanda; clic somiglianti ricerche non po- 
tevano non accendere le passioni più torbide, e gli odi più fieri; 
che la diffidenza crasi già introdotta nell'assemblea, dove la concor- 
dia , la pace, 1' amicizia, pegno di più lieto avvenire, per lo in- 
nanzi regnavano; ebe un Consiglio cattolico non doveva così a 
rotta diffamar cittadini, che nelle ultime elezioni non avovano fa- 
voreggiato uomini degnamente cari all’ Irlanda per iscioglicrsi da 
promessa . ebe ad altri si fosso da loro fatta, lì concbiusc l' arin- 
ga pregando , e scongiurando l' adunanza a guardarsi da delibe- 
razione , della quale i nemici d' Ibernia si potessero rallegrare, a 
sventar le menzogne , a deludere gli artifizi , a confutar lo calun- 
nie , colle quali Manner . Livcrpool , Castclrcagh , o il viceré si 
sforzavano di suscitar discordie fra il popolo per aggravarne o 
perpetuarne la servitù. G le parole dell’ oratore parvero si con- 
formi alla verità e alla prudenza, che , rabbonitisi gli animi, niu- 
no fece più motto di censura, benché grazie si rendessero a 
Lawless, perché stimolalo da patria carità I’ aveva proposta. 

Lo sciagure d' Irlanda non avevano in alcun popolo desiata 
maggior compassiono, clic nel franccso. Non si tosto la novella 
dei disegni d’O’Connell, o dell'alacrità, con cui venivano se- 
condati dai cattolici, si diffuso pel mondo, che quel popolo mi- 
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rabbuiente so no commosse. Esso per l' amorevole sua natura 
sente pietà dei miseri, massime se con virile coraggio si sforzino 
di migliorare la loro condizione, e per generosità d animo favo- 
reggia ogni intrapresa, che a suo giudizio tenga del grande. Do- 
vunque i giovani più ardenti fra loro s' incontrassero , sofferma- 
vansi a favellare delle vicende d' Irlanda , cult belle lodi celebra- 
vano i consigli del valoroso tribuno, che nella sventuratissima sua 
patria distruggeva la tirannide anglicana, ristabiliva la libertà ci- 
vile, ed insegnava ai principi, che noi secolo dccimonono i di- 
ritti degli uomini non si potevano nè con arti subdole , nè con 
forza aperta impunemente violare. Essi tenevano per certo , elio 
non meno delle crudelissime leggi, ondo 1' Ibernia era da si gran 
tempo straziata , lo dottrine politiche degli scrittori francesi l’aves- 
sero dal lungo sonno riscossa (1). Nelle società segrete, nei pub- 
blici ritrovi levando la voce gridavano, ebe la Francia protettrice 
degli oppressi doveva soccorrere gli schiavi dell’ Irlanda , corno 
aveva con molta gloria soccorsi i coloni d’ America. Ed una 
schiera di liberali si tragittò nell' Isola per incorare il tribuno 
alla magnanima impresa, a cui col favore di tutto il mondo crasi 
apparecchiato , e per offerirgli ogni maniera d' aiuti , allineile po- 
tesse presto ed agevolmente compirla. Udita 1' ambasciata , 1' Ir- 
landese con fermo sembiante, con gravi parole rispose, che la 
cattolica lboruia niun servigio polcvasi promettere da popolo, che 
procace aveva vilificata con empi libri, e con empi fatti perse- 
guitata la fedo di Cristo ; clic modesta libertà , non proterva li- 
cenza i cattolici d’ Ibernia dimandavano, che essi non volevano 
scuotere il giogo dell’ Inghilterra per divenire schiavi della Fran- 
cia. E fulminatili di uno sguardo, diede la volta. 

Egli crasi con tutte le sue forzo consecrato all’ emancipazione 
della patria, e pure avrebbe soITcrlo, che durasse schiava, se non 
avesse potuto acquistare la libertà senza perdere la religione. E 
nell' età nostra giovani , che non sarebbero degni di sciogliere i 
calzari ad un uomo temuto dall' Inghilterra, venerato dall’Irlauda, 
applaudito dall’ America e dall’ Europa ; sacccnluzzi , i quali non 
lessero che golfi romanzi, vergogna delie nostre lettere, corruzione 
dei nostri costumi , dispregiano le cattoliche dottrine , o torcono 
il grifo, se u' odano favellare. 


(i) Lamartinc diceva, che quando la provvidenza vuole, clic il mondo 
arda per un’ idea , la fa nascere nell' anima d' un francese. 
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Lo stesso profferte gli vennero fatte in quel torno dagli stati 
uniti d’ America , i quali avevano caro , cho 1' (berma s’ emanci- 
passe dalla Brettagna , c a ristoro dell’ orribile sua miseria un di 
godesse i beni a loro derivati dalla libertà. E di fatti sulla terra 
non Boriva popolu cho con passo più rapido s' avanzasse verso 
la potenza , la quale nasce dall' industria c dalle ricchezze. 1 prote- 
stanti gareggiando coi cattolici raccolsero gran denaro, e io man- 
darono ad 0’ Colinoli, perchè ne disponesse a sua voglia , si ve- 
ramente cho l’ impresa dal vecchio o nuovo mondo lodata se ne 
vantaggiasse. L’ Irlanda era povera, ed enormi spese dovevano da 
lei sostenersi per sopperirò ai bisogni del popolo, per provvedere 
al decoro degli ecclesiastici riti, per promuovere il comune ri- 
scatto. Tuttavia gli Americani s' udirono con grandissima loro me- 
raviglia rispondere da 0’ Connell , cho egli rifiutava denaro mac- 
chiato dei sangue degli schiavi. Prima gii stati uniti dalla misera 
loro condiziono traessero quegl’ infelici , cho erano pur uomini , c 
poi all’ Irlanda , che no saprebbe lor grado, prestassero aiuto. 

Fuvvi chi si dolse, che i soccorsi offerti da duo generose 
nazioni si fossero rifiutati; ma niuno proruppe in grandi lagnanze, 
perchè il popolo a quei dì non soleva d' altro favellare che della 
questione delle guarentigie, la quale ventilavasi nella Brettagna o 
nell’ Irlanda. Dall’ una parto i Lordi Grenwillo, Grey, Ponsomby, 
Hippistey richiedevano, che la libertà dei cattolici dovesse dipen- 
dere dall' intervento del governo nella nomina dei vescovi. Dall'al- 
tra i prelati d’ lbernia preveggendo i mali cho sovrasterebbero 
alla chiosa, so la sua disciplina si violasse, vieppiù strettisi col 
popolo , resistevano alla dimanda delle sicurezze. Essa veniva in 
Londra ostinatamente difesa, o sostenuta da monsignor Poynter, 
che secondo i sospetti forse maligni del popolo, di larga mcrccdo 
sarebbe stato retribuito dal ministero, so gli fosse venuto fatto di 
vincere la ripugnanza dei vescovi irlandesi da lui chiamati più 
caparbi che zelanti (1). Egli dopo la morto di Douglas divenno 
Vicario apostolico di Londra , c senza indugio si rivolse a Roma 
per ottenere una decisione , cho troncasse le discordie. La capi- 
talo del mondo cattolico piangeva la prigionia del Pontefice . che 
divelto dalla santa sua sede in suolo straniero soffriva i disagi 
dell’ esilio. E dentro le suo mura non rimanevano clic alcuni pre- 


(I) Poor man! He would prefer a permanetti pensino from govcrmnent . 
and everted evcry ncrve lo carrv lliis riti nou s in casti re. O’ C. V. 2. p. 21. 
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lati, a cui la deportazione orasi per merito .di servili compiacen- 
ze perdonata. Fra questi s’ annoverava monsignor Quarantotti vi- 
ceprefetto della Propaganda. Egli dall' Agente di Poyntcr ebbe 
coulezza della questione, che ardeva fra il parlamento britannico, 
o i cattolici irlandesi, la quale per avventura gli parve di leggier 
momento, benché da parecchi anni tcncsso agitala l' Inghilterra e 
l’ Ibernia. E non dubitando dell’ autorità sua . rispose , elio se ai 
prelati, o al clero non si vietasse di predicaro lo verità cattoli- 
181 i c * lc ’ a l ministero anglicano potevasi impunemente concedere il 
16 Feb. Privilegio d'intervenire nella nomina dei vescovi irlandesi. 

Questo rescritto in cambio di spegnere la discordia per istra- 
no modo Tacerebbe (1). Coloro, clic alla richiesta del governo 
avrebbero volentieri aderito , lo tenevano per solenne decisione , 
che dovesse troncare ogni dissidio. Gli avversari contendevano , 
che il Viceprefetto della Propaganda non avesse balia di deliniro 
una controversia , elio riguardava la disciplina c T indipendenza 
della chiesa. Ed i più ardenti con aspri motti vituperavano T au- 
dace prelato chiamandolo di sospetta fede, o di fioca levatura. 
Un cherico della Propaganda, dicevano, ebbe dunque la baldanza 
di decidere una questione, che avrebbe dirittamenlo richiesto il 
consiglio , o T assenso non puro del Pontefice o dei Cardinali, ma 
eziandio d' un concilio ecumenico ? Aneli' essi dunque i romani 
prelati strinsero lega coi nostri nemici, e contro la religione 
d' Irlanda congiurano ? Ma ogni argomento, che usino per distrug- 
gerla, tornerà vano. Finché un filo d’ erba verdeggi in quest'isola, 
la fede portatavi da san Patrizio, o a loro talento arrovellino Io 
camere, gli orangisti, i Quarantotti, vi fiorirà (2). Gli antichi suoi 
prelati senza vacillare soffersero persecuzione , esilio , morto per 
difenderla da nascoste insidie, da manifesti assalti; ed i presenti 
a debito , o a gloria si recheranno d’ imitare l' esempio , che da 
quei generosi venne loro tramandato (3). Se qualche prete per 
vigliaccheria d' animo , o per artifizio di corruttela cadesse negli 


(1) The fcrmenl sprcad likc wild (ire throngh every gradatici» of society. 
Some cunei], othrrs muaned , all complaincd. O’ C. V. 1. p. 426. 

(2) Evety attempi lo wcakcn thè Cntholic chnrch in Irclanrl shall in thè 
eml he fruitless; ami »g long a* thè shftiuroeh adorn nur island so long shall 
the faitli dctivcred to us h\ SI. Patrick prcvail in despite of pariiaments, 
Orangemrn , ami Quarantotti!, 0* C. V, 1. p. 427. 

(.”) Yca, as oui fortner prelati'* inet perseci! lion and deoth withoiit faltc- 
riug, thè hishops of the prcscut day will triuuiph over thè treachery of l>ase- 
minded catturile* , «nd insidious ministeri of governuicnl. O* C. V. 1. p. 448. 
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orditi lacciuoli, ed abbietto schiavo del britannico ministero dive- 
nisse , ni gli onori, nò lo ricchezze , con elio fosso rimeritato del- 
la sua perfidia , potrebbero dall' universale esecrazione camparlo. 

Il popolo d' Irlanda , ebe non patteggia colla tirannide, rinfaccian- 
dogli il turpissimo delitto, o sdegnando di usare con lui o di 
udirno la voce , tanto lo dispregierebbe . quanto lo aveva già ve- 
uorato. La fantesca d' un gentiluomo cattolico avendo una mattina 
udito dalla Gnestra persone di basso aliare romperò in brusche 
parolo contro il Ponlelice, a cui dal volgo s’ attribuiva il rescrit- 
to , si ritrasse in sembiante di scandolczzala. Corso alla camera 
del padrone , cho non crasi ancora levato , o con voce mesta e 
con occhi molli, mio Signore, gli disse, cho faremo ? Dovrà cre- 
dersi la novella, che il papa sia divenuto orangisla (1)? 

L' agitazione, che tutta scompigliava 1’ Irlanda , fuori !d’ ogni 
misura s'accrebbe per una grida, clic pubblicossi dal Luogote- 
nente. Egli dopo d' aver dichiarato, che la Società da lungo tem- 
po stabilitasi nell’ isola sotto il nome di consiglio cattolico per 
discutere gli affari del popolo, era rigorosamente vietata dalle 
leggi dell' Impero, perché cittadini sediziosi si assembravano in 
vista per esporre doglianze al parlamento , ma in effetto per tur- 
bare la pubblica pace, ordinava ai sudditi di sua Maestà di aste- 
nersi dalle proscritto assembleo, so non volessero sostener la pe- 
na, cko dal codice si minacciava. Alcuni arsero di rabbia, altri 
si smarrirono d’animo, i più furono d'avviso, elio colla forza ]gf 4 
dovesse resistersi alla nuova sopraffazione del governo. Presago dei 
sanguinosi conflitti, elio non si sarebbero potuti per vcrun modo 
schifate, il tribuno si studiò di ritrarre dall' arrischiato consiglio 
i più accesi, e chiamandoli in sua casa, per 1’ amoro , cho porta- 
vano all' Irlanda, c a se medesimi, li pregò ad astenersi da pub- 
bliche adunanze , e per provvedere agl' interessi del popolo priva- 
tamente congregarsi nello proviucie , Dncliù 1’ autunno e I' inverno 
non fossero trascorsi (8). 

Domato dalle nordiche procelle Bouaparto, che da sovrano della 
Francia divenne sovrano dell'Elba, parvo , elio i principi d’Europa 
si disponessero a governare i loro sudditi in forma più convenien- 
te allo politiche dottrine, elio dalla rivoluzione francese erano 
state in ogni parte diffuso. Ed il tribuno d’ Irlanda avendo per 


(1) Oli, Sir, what shall wc do? Is it can bo true, lliat thè Pope ha* 
t unteti orangeman? (V C, V. 1 p. 426. 

(2) ilcnrion. 
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certo , elio non pure la misora sua patria , ma tutta I’ umana stir- 
pe sarebbe uscita di servaggio , la causa dei popoli , gridava nel- 
le assemblee, solfo fausti auspici si avanza (1). Negli stati di 
Europa , doTe truculenta tirannide non vedeva elio ereditari pa- 
droni e perpetui schiavi , e il difetto del merito era adempiuto dallo 
splendore della nascita, gli uomini riprendono i loro dirilti. La 
Francia si governa a forma rappresentativa, che sola è giusta e 
razionale (2;. La nobiltà pcrdclto odiosi privilegi, rinunzie a sto- 
lidi pregiudizi; savie leggi guarentiscono la prosperità del regno; 
il debile, elio opprimeva la nazione, s’estingue. I principi della 
Germania offrono larghezze al popolo , o lo chiamano a reggere 
i pubblici affari c a sostenere la pubblica dignità. L' Italia sente 
la febbre dell' indipendenza , c per acquistarla sorge colla forza 
d' un gigante rinfrescalo dal vino , nò i sozzi croati potranno spe- 
gnere la sacra fiamma , che nei prodi suoi Tigli s’ accese (3). Alcuni 
re , i quali non intendevano che alla grand' opera dell’ opprimerò 
c dell’ angariare , ai loro sudditi si fanno mcssaggicri di libertà (4). 
La Spagna ed il Portogallo . clic anima e corpo incatenavano ai 
popoli , per la loro vilezza chiamati vermi umani , s’ apparecchiano, 
se fama non mente , a romper le briglie , i ceppi , le manette , 
con cui solevano a guisa di feroci belve raffrenarli (5). L' Auto- 
crate della Russia emancipò gli schiavi della Curlandia ; T America 
meridionale uscì di servaggio, e liberi vessilli sventolano sulle 
alpestri sue montagne. I gatti ritrassero le unghie, e gli uomini 
sentirono lo zampe vellute (6). La sola Inghilterra perseguila, op- 
prime , taglieggia sudditi , che le sono fedeli , col codice no regola 
lo opinioni , e gracchiando di libertà , ad essi colla forza prescrive 
le credenze religiose. Ma tosto, o tardi, ed a sua posta ne frema, 
dovrà imitare 1’ esempio datole dai principi del continente. Mera- 
vigliosa è la rivoluziono, ebo sì compie negli affari dei popoli, i 


(1) The progress of rational liberty is manifesti ami cheering. O’ C. V. 
2. p. 51. 

(2) This is onlv rational ami just governement O' C. V. 2. p. 27. 

(3) Italy too is in thè parosisni of thè fe\er of inde pene] enee , and rìse 
likc a gyant refreshed willi vino ; and all wliishcrcd croni s not he alle tu ex- 
linguisti thè sacred (ire. 0’ C. V. 2. 8. 

(4) Auxious some king in thè great work of plnndcr and rohbcry are now 
thè urat hcralds of freedom. 0’ C. V. 2. p. 7. 

(5) Lord Ryron , thè poct of lite age , and thè friend of humanity had 
pronouneed , Base Lusian slave* , thè lowest of the low. O’ C. V. 2. p. 00. 

(6) The cat drew up ils nails wilUiu its paw , and we mct the velvcU 
(V C. V. 2. p. 200. 
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quali da gran tempo cominciarono a distinguere la potestà dalla 
tiraunido , l’ autorità dall’ arbitrio , l' obbligo dell’ ubbidienza dall’ ab- 
iezione del servaggio. Meraviglioso ò l' avviamento preso dalla 
umana progenie , e far opera d’ arrestarne i progressi varrebbo 
quanto cui piedi calcare la terra, perchè non girasse (1). 

Gl’ Irlandesi per la fiducia , che avevano nel tribuno , spera- 
vano, che i suoi presagi si sarebbero adempiuti, e che il parla- 
mento senza dimandar più guarentigie avrebbe ad essi restitui- 
ta la libertà. Ma il Consiglio non potendosi persuadere , elio il 
governo , caduto Napoleone , concederebbe ciè , che aveva negato, 
mentre le imprese di quel Grande prosperavano, coll'assenso dell’ora- 
tore, mandò a Roma , dove il Pontefice aveva fatto ritorno , mon- 
signor Murray e il dottor Milner , perchè si dolessero del rescritto 
del Quarantotti , il qualo non poteva decidoro una questione per 
la chiesa di vitale importanza. Uopo corto tempo si sparse voce, 
ebo ì prelati dovevano fuori d’ ogni loro avviso contrastare con 
gravi difficoltà ; e ventisette vescovi sotto la presidenza di monsi- 
gnor Kelly, per soddisfare al loro officio e adempiere il desiderio 
del popolo , si raccolsero nella capitale dell’ isola. E concordi un’ al- 
tra volta dichiararono , elio il privilegio dalla corona britannica 
richiesto d' intervenire nella nomina dei sacri pastori sovvertirebbe 
la religione romana, che a dispetto del governo fioriva in Irlanda; 
cho essi vituperevolmento tradirebbero il gregge cristiano, dallo 
spirito santo allo paterno loro cure affidato, so a voce alta, in 
ogni tempo, e contro ogni minaccia non s’ opponessero all’ insi- 
dioso privilegio ; cho quantunque noi PoutcOce romano venerassero 
il capo visibile della cattolica chiesa , pure non assentirebbero a 
deliberazione, che senza il loro concorso da lui si prendesse, di- 
rettamente opposta alle ripetute loro risoluzioni (8); cho questi 
rispettosi ma decisi sentimenti si dovessero alla santa sede ma- 
nifestare, affinchè il prudentissimo Gerarca n’approvasse la con- 
venienza. Ed affettuose grazie riferivano a Milner e a Murray per 
la costanza , con cui difendevano e difenderebbero 1’ ecclesiastica 
disciplina. 

f.a dichiarazione dei vescovi per tutta l’ isola si diffuse , ed 
il popolo non sapeva rimanersi dal celebrare la sapienza ed il co- 


(1) You may as wcll stamp your fool upon (he carili in order lo prevent 
ila revolution. 

(2) .Not only witboul otir concurrrnec , but in direct opposilton to olir 
repeated reaolutions. O’ C. V. 2. p. 17 
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raggio do' suoi pastori , che per 1’ integrila della chiesa provoca- 
vano lo sdegno, ed irritavano 1’ orgoglio dei ministri anglicani. 

I cattolici fra loro abbattendosi per via , con volto sorridente si 
davano la lieta novella, la spargevano pei ridotti, la portavano 
alle loro famiglie. Ma sovra tutti rallcgravasi il tribuno , perchè 
la questione essendosi per Io zelo dei vescovi spogliata dei viluppi, 
nei quali da falsi amici e da perfidi cooperatori era stata arliii- 
ziosamento involta , gl' Irlandesi vincessero o perdessero la pugna, 
s' emanciparebbero come cattolici o come cattolici durerebbero 
schiavi (1). Questo, diceva, è per noi giorno di trionfo (2); ai 
vetoisti, che si sceverarono dal Consiglio, ogni colore, ogni scusa, 
ogni pretesto si tolse, con cui s' avvisassero di coonestare la scan- 
dalosa loro separazione. Non è cattolico, nè irlandese chi dopo la 
sentenza dei vescovi si dolga , che costoro ci abbiano abbandonati 
per collcgarsi eoi nostri nemici. La causa d’ Irlanda è sostenuta 
dalla giustizia , protetta dal cielo , difesa da cittadini , elio sdegna- 
no di trafficare colla fede o colla patria lo cose più dolci e più 
sanie, clic 1' uomo si abbia; o malgrado del loro dissenso pro- 
gredirà. Trecento cattolicastri nemici della religione, della patria, 
di Dio (3) non sono elio mosche sopra ruota, elio si volge (1), 
beuebè del suo favore li affidi Roberto Pool , lo svergognato cam- 
pione dei masnadieri, che cliiamnnsi orangisti. 

Coloro, che da noi si dipartirono, conlrapponendosi agli sfor- 
zi , che dal Consiglio si facevano per acquistare verace libertà, alla 
nostra condotta, elio fu sempre dignitosa , davano l' apparenza della 
debolezza. Nè , uomini , elio facoltà o riposo sacrificarono al risor- 
gimento d’ Irlanda , c all' integrità della chiesa , non debbono do- 
lersi , che dal Consiglio siano usciti cittadini , i quali nou aspirano 
elio ad onori , a titoli , a pensioni , elio facciano loro mal prò , so 
lo ottengono ; esse son prezzo di tradimento. Venerano il culto cat- 
tolico? Amano la (erra natale? Vadano sulle ormu del dottor Milner, 
imitino I' esempio da lui dato all’ Irlanda. Egli venno fra noi per 
predicare , che al ministero potevasi concedere il privilegio , che 
dimandava ; il popolo sdegnosamento rigettò missione o missioua- 


(1) Win or losc , wc are suro, that our religion canuot sufTcr. O 1 2 3 4 C. V. 

2 . p. io. 

(2) Tlti» is a day of triiimph ()' C. V. 2. p. il). 

(3) F.ncmics of their religion , Ihcir conulry and Ihcir Cod. 0” C. V. 2. p. 58. 

(4) Flies on thè whell in its molion. O' C. V. {. p. 325. 
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rio ; ed il prelato , abiurando i suoi errori , s' ebbe 1‘ affetto , la 
stima , e la gratitudine di lutti (1). 

Ma 1' autorità dei prelati non potò fra i cattolici ristabilire 
la concordia , nò temperare la violenza , con cui difendevano le 
cozzanti loro opinioni, dando al popolo materia di scandalo e di 
cordoglio. 1 votoisti adunavansi in casa di Triinleston , ed affida- 
vano la petizione a Graltnn , gli avversari presso Fitz-Patrik , e la 
raccomandavano a Parnell, perché la presentassero al parlamento. 
Gli uomini d’ indole più soave, c di più temperati costumi si la- 
sciavano sopraffare dalla rabbia , promovendo gl' interessi d’ una 
religiono , la quale non altro richiedo , che carità ; ed i protestanti 
veggendono il contegno, ed udendone lo pardo sogghignavano. Il 
Consiglio entrò in gravo timore, ebo il popolo recandosi a noia 
una controversia, elio per la sua importanza, e per la maniera, 
con cui veniva discussa, oltre ogni fedo esasperava gli animi, non 
trascorresse a qualclio enormezza. Ed affinché le virili protesto dei 
vescovi facessero più forza al Pontefice, alle cui decisioni, con- 
fidava , cho i vetoisti si sarebbero soggettati , a lui si rivolse con 
riverente scrittura. Dopo d' avergli esposto , cho gl' Irlandesi per 
la devozione da toro professata alla cattedra apostolica da trecento 
anni sostenevano tirannido sì crudele, che la |<iù da niun popolo 
vonne sofferta; e pur non avevano mai ricliicsto, cho la discipli- 
na della chiesa s’ atterrasse per la speranza , che lo leggi , ondo 
erano straziati , s’ abolissero , o temperassero , con pietoso parolo 
gli dipingeva le arti nefande , colle quali un governo eretico s’ ar- 
gomentava d’ osterminare dall’ lbcrnia la cattolica religiono. Offri- 
vansi prom! ai sacerdoti, cho abiurassero la fede romana; apri- 
vansi scuole , dove negli animi giovanili s' ispirasse odio allo cre- 
denze antiche ; islituivansi società per corromperò i poveri , e con- 
durli ad abbandonare il patrio culto; scducevansi i genitori, per- 
ché nei figliuoli innestassero le dottrino riformate; costringevasi 
ogni membro della legislatura, ogni ministro del governo, ogni 
giudice doi tribunali , ogni capitano di terrestre o marittimo eser- 
cito, ogni persona cho tenesse dignità civilo, a giurare, che nel 
sagramento della cena il pane ed il vino non si tramutano nel 
corpo o nel sangue di Cristo , che l' invocazione dei santi , e il 
sacrifizio della messa sono abominevoli formo di culto idolatrico. 


(I) He carne lo IreUrnl 011 a ictoistical mission ; the Irisli rejcctctl mis- 
sioii ; and tbe nussionary. O’ C!. V. 2. p. 20. 
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So ad un guvcrno, cho richiedeva questo giuramento, si desse il 
diritto di eleggerò i prelati irlandesi, fra tempo assai brevo Plhor- 
nia vedrebbe profanali i templi, abbattuti gli altari, proscritti 1 
sacerdoti, elio verso ogni ordino di cittadini fedelmente adempi- 
vano le parti di buoni amici, c di saggi consiglieri. E poiché al 
popolo miseramente oppresso si fosse tolta la roligiono divina, che 
fra gli affanni della servitù lo rinfrancava coi celesti suoi con- 
forti (1) , alla moralità succederebbe la scostumatczza , alle privata 
sventure si aggiungerebbero le pubbliche discordie, e la chiesa 
cattolica d' Irlanda facil preda diverrebbe de’ suoi nemici, ebe 
concordi facevano ogni loro potere per esterminarla dalla nazione. 
E con grande fcrvoro pregava il santissimo Pontefice , il qualo per 
la gloria della chiesa aveva con invitta costanza sostenuto fatiche, 
esilio , prigionia , di non comportare , che un popolo , che da tre- 
cento anni soffriva ogni genere di calamità , si trovasse esposto 
al pericolo di perderò il tesoro della fede , e la spirituale con- 
nessione, che per quattordici secoli erasi mantenuta fra la catte- 
dra romana ed i cattolici d' Irlanda, si rompesse. 

Il Pontefice, ricercali di consiglio il Prefetto della Propagan- 
da, ed il Segretario di stato , c posta ben mente all' indole della 
controversia che doveva esser da lui definita, e alta schiavitù 
cho opprimeva l' isola , stimò , che alla richiesta del parlamento 
potesse soddisfarsi senza offendere le ragioni della chiesa. Teme- 
va, che gl’ Irlandesi per la riverenza, che portavano ai culto an- 
tico , c pel trionfo dai tiranni ottenuto sopra di essi , grandissimo 
rumore avrebbero menalo della sua decisione. Pure gli parvo di 
fare il meglio pei cattolici, rispondendo, che pietà gli stringeva 
1' animo della servitù da loro sofferta ; che per la speranza di ve- 
derne migliorate le sorti con un decreto clic li emancipasse, se- 
condo i consigli della prudenza mitigava la disciplina ecclesiasti- 
ca , o al ministero anglicano concedeva il privilegio d’ cscludoro 
dalla dignità vescovile quei candidati cho non meritassero la sua 
fiducia , purché sufficiente numero ne rimanesse , fra il quale dal- 
1' apostolica sede potessero scegliersi i più acconci all' offizio che 
doveva loro conferirsi ; cho i cattolici avrebbero nuove o più gra- 


(i) Torre la fede al povero volgo t* peggio che torgli la vita ; cd £ azione 
ancor più detestabile , perché da un lato esso è un ceto più infelice c più bi- 
sognoso di conforto, c dall’ altro lato la religione è il solo balsamo c V unica 
speranza, che rimanga al mcschincllo privo, o pcnurioso d’ ogni altro bene. 
Gioberti nel Primato. 
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vi calamità sostenuto, so il privilegio si fosse pertinacemente ne- 
galo , laddovo , concedendosi , s’ abolirebbero le. leggi , delle quali 
gl' Irlandesi da gran tempo, ma sempre indarno dimandavano l'abro- 
gazione , giacche a questo palio il ministero otterrebbe ciò , clic 
chiedeva ; elio docili alla sua voce i prelati dessero al popolo 
l’ esempio della subordinazione , e alla tempesta , onde I' li landa 
era travagliata da tre secoli , tranquilli giorni succederebbero. 

Gl' Irlandesi, o studio di parte , o zelo di religione gli sti- 
molasse, per siffatta maniera s’ inasprirono , clic, postergata la 
figliale riverenza, con cui solevano riguardare il Pontefice, alzan- 
do la voce , protestarono , clic a niuna decisione si assoggettereb- 
bero, la quale ai loro desideri non si conformasse (1). Nello pub- 
bliche adunanze, dove ogni fatta di gente poteva intervenire, ri- 
petevano , che la questione non essendo esclusivamente religiosa , 
ma dovendosi considerare qual misura politica, clic al ministero 
anglicano senza spesa darebbe maggiore influenza , che non po- 
tesse dal governo acquistarsi con milioni di sterline (2), non do- 
vevasi degli oracoli del Papa tener conto , perchè nessuna tem- 
porale autorità poteva da lui nè direttamente, nè indirettamente 
esercitarsi sugli affari irlandesi; che si sapeva di buon luogo, 
llentink o Castclrcagh aver dichiarato al Cardinal Consalvi, che se 
alla corona britannica si fosse data un' effettiva supremazia sulla 
chiesa d' Irlanda , i ministri avrebbero falla ogni opera , perchè 
al Pontefice si restituissero le belle provincic, che nei passati ri- 
volgimenti cranglisi tolte (3) ; elio l’ età canuta , i disagi dell' esi- 
lio, le vicende della chiesa avevano al Papa affievolito il vigore 
dei senno , e la fortezza dell' animo per guisa , che non sapeva 
guardarsi dalle insidie , clic i ministri , venduti alla Brettagna, ed 
i nemici gli tramavano. V’ ha senza dubbio , udivasi con passio- 
nato accento ripeterò , v' ha una cospirazione contro la libertà o 
contro la fede d' Irlanda. Ma questo popolo avrà la gloria di tor- 
nar libero senz’ abbandonare il culto de' suoi padri (4). Benché 
O’Connell si fosse innanzi agli altri opposto alle guarentigie, ed 
avesse fermamente sperato, che il Pontefice senza star punto in forse, 


(1) Ami de la religion. 

(2) lt is an attempi to actpiirc wilhont expense an influente grcalcr than 
any minister cottiti pttrehase for millions. O' C. V. 1. p. 440. 

(3) The concessiti» to thè mini sic r of thè hritish crown of an ciTectual 
supremacy over thè catholic Chnrch in Irei and. O* C. V. 1. p. 44<>. 

(4) We shall bave thè glory of achievtng our liberile» uilhout farsa lùng 
Ihc worship of our fathers. O’ C. V. I. p. 4B0. 
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10 rifiuterebbe , puro a chi oltraggiasse il santissimo vecchio so- 
leva rispondere, elio le seduzioni di Caslelreagh non potevano ir- 
retire un Prete, che resistette al favore di Bonaparte (1). 

Finché la grande questiono si ventilò nel gabinetto britanni- 
co , nella corte di Roma , o nelle adunanze , che il popolo teneva 
in Irlanda, niuno sofferse fatiche più dure ebe O'Connell, niuno 
con più salda fermezza propugnò i diritti della chiosa. Or teologo, 
or legista , or tribuno prendeva i consigli dei prelati , e ad essi 
porgeva i suol; empiva i diari di protesto, che il popolo avrebbe 
col sangue sugellata la fedo antica; ricercava la coopcraziono ed 

11 soccorso degli amici della libertà religiosa , che avevano nella 
capitale della Brettagna istituito un comitato, o trascorrendo l'iso- 
la , e presiedendo alle assemblee* Le guarentigie , gridava , si di- 
mandano dal governo non per causar pericoli, cito potessero so- 
vrastargli, se l’ Irlanda s’emancipasse, ma por istancheggiaro i 
cattolici , affinché rinunzino alla speranza d' uscire di servaggio. 
La pace tiorirà fra le contumelie, fra gl’ insulti, o guarentigie bi- 
sogneranno nella liberalità, e nella benevolenza? Non si temeranno 
i pericoli , che da spietato rigore , da intolleranza crudclo debbo- 
no derivare, o sicurezze si richiederanno contro gli effetti della 
giustizia e della concordia? Saluto vi sarà nell’odio, rovina ncl- 
1’ amore ? Noi , che serbiamo fede ad un governo, cho ci escludo 
da ogni officio , gli romperemo guerra , quando ci avrà rcnduti i 
diritti, elio ci tolse? Susciteremo turbolenze, ordineremo congiu- 
re, quando la nostra sorte sarassi alla sorte degli altri sudditi 
agguagliala ? Guarentigie dovevano dimandarsi , quando si sac- 
cheggiavano i templi, si abbattevano gli altari, o ai cristiani, co- 
me si suol fare alle belve, davasi la caccia, e la fede dei trat- 
tati senza pudoro c senza rimorso si violava. Quali sicurezze vou- 
ucro ai cattolici richiesto , quando 1’ America scuoteva il giogo 
divenutole gravissimo a portare, c collo armi ottonova la gloria 
della libertà? Niuna oltre l’alleanza, per la quale 1’ Irlanda era 
congiunta coir Inghilterra. Quali guarentigie a loro si dimandaro- 
no , quando il valoroso , ma sventurato Carlo s' avanzava per la 
Brettagna, o di grandi speranze la confortava? Niuna tranne la 
sommissione raccomandata dai vescovi , e praticata dal popolo. 


(1) I do noi llmk so unuorllily of lite l'oj c , as lo belio ve casily , tlia 
Ite , Avito resistei! lo fivour of Nnpoleon, will veld to the scduclions of Ilio 
Ioni Castdroagh. (V C. V. 1. p. 447. 
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Nò , gl’ Irlandesi non fanno promosse por violarle , c se I’ Inghil- 
terra non si appaga della santità dei nostri giuramenti, ci eman- 
cipi , ed avrà la sicurezza della nostra gratitudine. 

La fedeltà al sovrauo non per allettamento di privilegi , ma 
per sentimento di dovcro è stata sompro la gloria di questo im- 
pelo (1). La casa degli Stuardi viene degnamente vituperata , o la 
nostra Irlanda non so ne può gran fatto lodare. Pur quando essi 
caddero dall’ altezza del trono, ed abbandonali dagli amici ramin- 
gavano pel reame, i cattolici irlandesi li sostennero con valore 
proporzionato alle «venturo della loro famiglia. L* alleanza avqya 
forso cessato d’ essere un dovcro, o fuori d’ ogni dubbio era im- 
prudente. Ma il popolo d' Ibcrnia non tiene ragione di pericoli . 
clic nascano da generosità d'affetti, e prese le armi c versò il 
sangue per difender principi , che , mentre imbizzarrivano nolla 
prosperità, lo avevano saccheggialo ed insultato (2). 

- Corsero molti anni , da che noi cominciammo a chiedere la 
libortà senza trasgredirò alcuna delle patrie leggi. Uomini d’ ogni 
maniera udironci favellare , mentre ci arrideva la speranza, men- 
tre eravamo dagli affanni dell’ incertezza agitati, esploratori com- 
pri da sospettoso, perché malvagio governo aguzzavano le ciglia , 
tendevano 1’ orecchio , i pensieri della mente , gli affetti del cuo- 
re ci scrutavano. Ma non videro atto, nè udirmi voce, da cui po- 
tessero argomentare, che, spezzate le catene, avremmo per ven- 
dicarci delle sofferte ingiurie abusato della libertà. A noi genti- 
luomini , a noi , e non ai nostri nemici bisognano sicurezze con- 
tro i ministri, che applicano ad uso privato, o in matte speso 
profondono le pubbliche rendile; contro un ricco c superbo clero, 
elio a’ fittaiuoli rapisce la mercede delle loro fatiche ; contro un 
governo, che pone screzio fra il popolo per poterlo meglio tiran- 
neggiare dopo d’ averlo indebolito colla discordia, cd ogni delitto, 
so gli metta conto, socllcratamcntc sanziona (3). Noi siamo pre- 
sti a difendere la monarchia , se pericolo le sovrasti , ned altro 
chiediamo in cambio che d’ esser trattati da uomini nella terra , 
dove nascemmo. La nostra alleanza coll' imporo non fu aggua- 


ti) Allcgiance lo llie sovcrcign has beni lung thè pritlc , ami bonsl ni ibe 
calbolic pcojile of Iridami. O 1 C. V. i. p. 181. 

(2) Irelttul chccrfully spillai il» donisi blood in the prolcclio» of thesc 
vcry prina:» , who in tho hour of their prospcrilv limi insilila!, .imi plnndc- 
rcd. O* C. V. 1. p. 181. 

(3) Tho Eiitflaud i» ready lo sanclion every crime. 
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gliata elio dall' attaccamento alla fede dei nostri padri (1). L’Irlan- 
ila non violò mai promessa fatta all' Inghilterra, 1' Inghilterra 
sempro ruppe convenzioni stipulate coll' Irlanda. 11 trattato di Li- 
merik venne religiosamente adempiuto dall' una, vituporcvolmente 
calpestato dall'altra parte (2). L’ unione, dalla quale derivano le 
miserie del popolo, le turbolenze che si destano, lo congiure 
che s’ ordiscono, s' ottenne per fede data da Pitt o da Cornwallis, 
clic i cattolici si sarebbero fra breve tempo emancipati senza 
chieder loro altro giuramento che di lealtà. Ma la promessa fn 
delusione , c d' un' altra perfìdia si deturparono ed illaidirono gli 
annali della brettagna. 

Ponete mente all’ oltraggio , con che siamo provocati dai no- 
stri tiranni. Leggi crudeli ci escludono dalle cariche civili, dagli 
odici militari, perchè sentiamo 1' obbligo d' un giuramento , e nè 
per favore, ni per minaccia di terreno potere ci macchieremmo 
la coscienza col violarlo. E puro con acerbità di parole ci viene 
ogni dì ripetuto, elio i nostri giuramenti non guarentiscono la 
nostra alloanza. Noi vorremmo essere piuttosto schiavi por tutta 
1' eternità (3), che fallir promessa fatta con sacramento, e a pe- 
gno di sicurezza dal governo ci si dimanda, cho dopo lo spalle 
ci gittiamo i santissimi precetti della nostra religione. Se nella 
vita privata un gagliolfo prendesse baldanza di dirmi , che io non 
faccio conto d’ un giuramento , non so , se egli potrebbe soprav- 
vivere al villanissimo iusulto (4). Ma i- cattolici, c Cochrane ne li 
garrisco, hanno predilezioni. Noi nego, noi lo abbiamo, o per 
mia parte io disprezzo chi non le abbia. L’ onorevole Lord do- 
vrebbe però spaventarsi o dolersi delle nostre predilezioni così 
pel Sultano di Costantinopoli, come pel Papa di Roma. Ma perchè 
gli altri popoli non vengono alla stessa foggia trattati dall' Inghil- 
terra? Essa sparso oro pei papisti della Spagua, strinse allcaoza 
coi papisti del Portogallo, od ora con ogni suo sforzo da sira- 


(1) Oor alleginnre to the state has been equallcd only by our attachment 
to thè faith of our falhcrs. 

(2) The Irish in every respect performed with scrupulous acctiracy thè 
slipuìations on tlicir part of thè treaty of Limcrik. The treaty was totally vio- 
latesi by the hrilish govcrncment. 

(3) NVc would he willittgly bondesmen to all eternit}’ aooner than violate 
our oalhs, 

(l) If any man in the community had thè andacity teli me direclly, tbat 
did not vaine an oath , eitlicr , on I sbould not long survivc such a flagrant 
insult. O* C. V. p. Ili. 
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uiero giogo li preserva. Essa emancipò i cattolici del Canada, e 
gli oflici militari concedette a «incili della Germania. Non ha 
molto , vinse i valorosi Candiani , e mantiene e protegge la fede 
di Wisnou, le ceremonie del suo culto, i ministri de' suoi altari, 
i sacri luoghi, dove il popolo superstizioso si raccoglie ad adem- 
piere i doveri di stranissima religione. Noi comballiamo ne’ suoi 
eserciti, paghiamo le sue tasse, cd a mercede di fedeltà e di valore 
siamo dispregiati, oppressi, insultati. E forza dire, clic la Brettagna 
ci perseguili ed aborrisca non per la religione, che professiamo, 
ma per la terra dove nascemmo. Eh! via prendiamo gli unii 'baili, 
il lurido visaggio d' un Tedesco, e la giusta ed imparziale Inghil- 
terra ci sarà larga di franchigie senza chiederci sicurezze (1). 

Ma benché il mondo non abbia cosa, che più cara debba 
esserci della libertà, pure non ci sia gravo, che essa ci venga 
per alcun poco diiTcrila. Gli stupidi nostri nemici col temporeg- 
giare meglio di noi promuovono la nostra emancipazione. Coslrin- 
gcinlo il popolo a ragionalo o ad operare senza addarsene, edu- 
cano il pubblico spirilo. L' Irlanda poltri nell' inerzia , finché la 
voce della libertà religiosa non l’ebbe destata, o nell' antica son- 
nolenza sarebbe per fermo ricaduta, se i diritti, cho chiedeva, 
le fossero stali senza indugio residuili. Melinosi pure ostacoli al 
nostro risorgimento , raddoppiasi pure io catello clic strasciniamo, 
cd il Icono d’ Irlanda si sveglierà per non più addormentarsi (3). 
11 ministero anglicano colf appreslarci il soporifero della libertà 
di coscienza , che non ci rimarremo mai dai dimandare , spererà 
di noveltamcniu gittarci nel politico torpore , nel quale per tem- 
po ahi! troppo lungo anneghittimmo. Ma lasci, che noi discutia- 
mo i nostri aifari, che per carità di patria si moltiplichino gli 
agitatori . clic la nazione schiacciala, ma non invilita, al governo 
delle pubbliche bisogne s’ adusi , nel calore dei pubblici dibatti- 
menti s’ infiammi , u farebbe segno di mal conoscere la natura 
degli uomini , so eoo tiranuiebo leggi sperasse di poter più lunga- 
mente opprimere un popolo, che cominciò ad apprezzare i suoi 
diritti ed a sentire la sua forza (3). 


(1) Put thè Pilthy whisckers, and foreign visagc of a German on thè ani- 
mai, and thè papist is entilled to high fa\our front thè just and ìndiscrimiua- 
ting English. U’ C. V. 1. p. 177. 

(2) Tliey rouse thè slerning lion of Ireland to awaking aclivity , wihch will 
not pernii t our further slumber , till Ireland is hcrself again. O’ C. V. 1 . p. 215. 

(5) Instead of abusing thè people , let tliey remcmhrr , that thè re is no 
phisical Mrenglit but theirs. Currau , 274. 
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Misera Irlanda, non si possono coi lamenti uguagliare i tuoi 
dolori ! Prima il tempo che la materia mi verrebbe meno, se vo- 
lessi descrìvere le sciagure , ebe tu soffri. Nelle cose , ebe t’ erano 
più care , i crudeli tuoi nemici misero lo mani. Prostrali al suolo 
tacciono i tuoi seniori, muorsi d' inedia chi sedeva a lauti ban- 
chetti, giaco sullo strame chi sotto ricche coltri dormiva. A te 
sospirando volge lo sguardo il navigante, e questa . esclama , è la 
gemma del mare? È questo il tiore della terra? Ma benché gra- 
vissime e senza novero siano le tuo miserie, pure di lieto spe- 
ranze' li conforta. All’orribile notte della servitù vedrai succederò 
la limpida luce della libertà, e la tua stella or coperta di 
fitta nube, rispondere, quando quella d’ altri popoli dovrà tramon- 
tare o impallidire. Al trono dell’ Immortale saliranno i gemiti degli 
oppressi, od egli nell’ abisso del suo consiglio decreterà che ai 
figliuoli dei martiri si tergano le lagrime, e si sciolgano le ca- 
tene (1). Ilo già nel cospetto il tempo futuro, in cui redenta dal 
servaggio ti rinnovcllerai sotto gl’ influssi di leggi stanziate dal 
senno di domestico parlamento. All’ aratro, quando che sia, si re- 
stituiranno i giardini, le ville, i boschetti, dovo insultando alla 
popolare miseria si sollazzano i nostri nemici. La robusta gioventù 
vedrassi indurare le membra alle guerresche fatiche per libera 
serbarsi la patria , e non per difendere perfida nazione cho la 
opprime. Nello adunanze e nei tribunali risorgerà la dignitosa elo- 
quenza, che ora con infami adulazioni si prostituisce da vigliacchi 
cittadini, cho non potendo liberamente parlavo, dovrebbero osti- 
natamente tacere. L’ insonne sospetto non più scruterà i nascon- 
digli del cuore; un sospiro, ed un lamento non più saranno, come 
delitti di stato, puniti coll’esilio, colle confische, col capestro. 
La religione e la libertà di tenace amplesso fra loro stringendosi, 
educheranno lo sante virtù, che sono la gloria più bella, c lo 
schermo più saldo degl’ imperi, dello repubbliche, e dei reami. 
Frattanto finché non si rompano le tue catene, e giorni sì lieti 
non ispuntino , io dì te ragionerò vegliando , io di te sognerò dor- 
mendo , c tutti i miei pensieri e tutti i miei affetti iu te , valorosa 
Erina, s’appunteranno; benché l’amarti sia tradimento, e morte 
il difenderti (2). 


(1) Salmo 101. 

(2) !t is treason to love her , and death lo defend. 
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P oseiackò Napoleone ebbe perduta la battaglia di Waterloo , 
l’ Inghilterra prese smodala baldanza, o di quella sconfitta gli Oran- 
gisti non altrimenti si rallegrarono ebo d' una loro -vittoria sopra 
I’ Irlanda (1). I cattolici non avevano parteggiato pel gran capi- 
tano , il cui governo dagli oratori del popolo chiamavasi despotismo 
militare ; ma so egli fosse risalito sul trono , speravano , clic 1’ In- 
ghilterra dovendo ricrederli di soccorso , benignamento ne avrebbe 
accolte le petizioni. Oudechè mentre ardevano le guerre , che soq- 
quadrarono P Europa , le due isole , che per natura dovevano es- 
sere congiunto coi legami dell'amistà, mosse da diversi interessi 
fra la speranza ed il timore fluttuavano. Le vittorie delle armi 
francesi erano materia di gioia all' Irlanda, di spavento all' Inghil- 
terra. Se trepidassero i protestanti, esultavano i cattolici; c gli 
uni o gli altri n’ avovano ben d' onde. Imperocché gli Americani 
non pure per la loro indipendenza , ma anche per la libertà d’ Iber- 


(!) The delight and triumph of thè Irish orangemen may he imagined, but 
could scarcely he deaeri bed in words. o’ C. V. 2. p. 87. 
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nia vinsero a Saraloga , e 1' ardimentoso Dumoricr non per la sola 
Francia , ma anche pei cattolici d’ Irlanda disfece le austriache 
falangi a Gemappc (1). Abbattuta la potenza di Napoleone, da ogni 
pericolo si tenne sicuro il parlamento britannico, ed il popolo 
irlandese vide ad un tratto dileguarsi le grandi speranze, clic fra 
i vari casi della guerra aveva da parecchi anni vagheggiate. Nella 
ebbrezza della vittoria il crudele torismo insultò all' Europa , che 
delle strane sue vicende si meravigliava; nel parlamento rlpctc- 
vansi lo crudo parole di Perceval, che i papisti d' Irlanda non 
avrebbero nò per minaccic, nè per prieghi . uè per violenza otte- 
nuta mai la libertà; una loro supplica da Donoughmore presenta- 
ta alla camera dei pari , perchè la spietatezza del codice , che li 
gitlava nella disperazione, si temperasse, venne con dispettosi modi 
respinta. Ed i cattolici per culai guisa s'abbandonarono dell' ani- 
mo , che più non inlervenivano allo adunanze, nelle quali con ge- 
nerosa eloquenza, o civile coraggio la gloria della religiono 
e gl’ interessi della patria promovevano. Alla nobile alacrità . con 
cui brigavansi di ricoverare i sacri loro diritti, subentralo Io sbi- 
gottimento, lo rendile del Consiglio non erano riscosse, il fitto 
del luogo dove solevano rngunarsi non si pagava. Non vedevansi 
che volti atteggiati a tristezza , non udivansi che parole ili cordo- 
glio. L’ uno incontrandosi coll’ altro si rammaricavano delle spe- 
ranze che erano svanilc, e della tirannide che si sarebbe ac- 
cresciuto. Turbali da funesti presentimenti si dolevano della sorlo 
dei loro figliuoli, ai quali il governo, che, rotto ogni freno, im- 
perversava, avrebbe fallo sofTriro più grave servitù, clic essi non 
sopportavano. Fervidi di fantasia , ardenti di cuore a se medesimi 
dipingevano balzelli, prigioni, confische, ogni guisa di soperchia- 
ne , ogni maniera d’ insulti. . 

Caduto la prima volta Bonaparte , nessuno nell’ Ibernia si 
esilarò di più grandi speranzo che 0’ Comici! , il quale per lo lar- 
ghezze dai sovrani offerto ai sudditi aveva presagito , che tutta 
I' umana gcnto si sarebbe emancipala. Pur egli serbò l’ intrepido 
suo coraggio ; quando per gl’ improvvisi rivolgimenti della fortuna, 
e per le fallaci promesse dei principi si dileguarono le illusioni, 


(1) It was not for themselvcs alone, that Ih# Amcricans gained thè vì- 
rlory over Burgoyne *t Saratoga ; they conqucrcd for Irish a» wcll ss for 
American freedom Nor was it for Frant-e alone , that Dumonrier defealed thè 
anstrian army at Gemappe ; thè catbolics of Ireland partiripated in thè fruiti 
vf thè ticlory. Meni. XV. 
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oude erasi pasciuto. E non potrebbe descriversi il dolore , cbo 
1' animo gli trafisse , vcggendo i cattolici ritrarsi dalla santissima 
impresa . alla quale si erano con mirabile sollecitudine consacrali. 
Egli temeva , che la schiavitù d' Irlanda si sarebbe per altri se- 
coli prolungata, c la religione del popolo con più inique leggi 
oppressa dai non meno orgogliosi che crudeli suoi nemici. Ed a 
ravvivare nei cittadini lo spento coraggio senza posa dovasi attor- 
no ; ma nè colla saviezza dei consigli , nè colla potenza della pa- 
rola, nè col fervoro delle preghiere gli venno fatto di richiamarli 
a promuovere il patrio risorgimento (1). 

L’ Irlanda era così disanimala, ed O'Conncll non potendosi 
più affaticare per la libertà del popolo, con opera gratuita difen- 
deva i cattolici da sopranazioni che loro si usassero, confutava 
le calunnie colle quali fossero assaliti, e da ogni parte racco- 
gliendo soccorsi , alleggeriva la miseria in cui gemevano le loro 
famiglie; quando alcuni dei protestanti più riguardevoli per col- 
tura d' ingegno , copia di ricchezze , ed amore di libertà , mossi 
dai più nobili e più disinteressati sentimenti , diebiararonsi favo- 
revoli al popolo, e, destatone il coraggio, lo richiamarono a com- 
battere per la redenzione d’ Irlanda (2). Dimenticalo lo vecchie 
nimistà , prendevano dimestichezza coi cattolici , ad essi profferi- 
vano T opera loro , li confortavano ad apparecchiare novella pe- 
tizione al parlamento , ed a chiedere la libertà religiosa c civile 
senza alcuna riserva. I.o zelo , con cui difendevano gl' interessi 
d’ibernia, eccitò le ire del governo, il quale temendo, che l'esem- 
pio s' imitasse dai protestanti della Brettagna , non tralasciò indu- 
stria , perchè abbandonando il vessillo della giustizia e della libertà 
si raccoglicsscro sotto le bandiere insanguinate dell' Orangismo (3). 
A persuaderli, e sedurli, a sgomentarli pose in opera quanto i 
colligiani potessero coll’intrigo, gli avvocati coll’ eloquenza, i let- 
terati colle scritturo, lo donne collo smorfie; ma (ulto fu nulla. 
Essi tennero il fermo , e gareggiando fra loro d’ operosità , si stu- 
diavano di vincere i molliplici ostacoli, che si sarebbero incon- 


(1) By no kind of meati» , I»y no manner of exerlions he couhl arouse (he 
calholirs to action , or ever lo a difensive position. O' C. V. 2. j». 57. 

(2) N'olhing but lite nohlcHl , and mosl disintcrested patrioti*™ led thè 
protestants or Ireland to ally Ihemsehes olfcnsively and defensively with tlieir 
afflicUd , and oppresseti counlrymen. Curran. 

(3) The banners of lihcrality ami jnstiee... blood-Mained flng of orange in- 
tolerance. O* C. V. 1 p. 159. 



142 

(rati. Ed i condottieri dot popolo compresi di meraviglia c di 
gratitudine si ragunarono a ringraziare i nuovi amici , die testi- 
monianza sì bella avevano ad essi offerta di pietà e d'affetto. 

Rincoratisi per un avvenimento, che non avrebbero potuto 
sperare , innauzi tutto i cattolici applicarono l' animo alla questione 
delio guarentigie, che dal governo si sarebbero pertinacemente 
richieste, perché il Pontefice non le riprovava. Ed il Comitato 
fermò di mandare a Roma un Agente, aflinchè facesse opera, che 
la controversi» fosse delinita in forma , che tranquillasse quello 
afflitto contrade. Tenero della patria libertà, devoto allo credenze 
cattoliche era sempre stato il francescano Riccardo Hayez, che 
acuto aveva l’ ingegno , ed integri i costumi , ma ruvide le ma- 
niero e la lingua troppo sciolta. A gran diletto recavasi di difen- 
dere le opinioni più bizzarre , con aspri molti trafiggeva chiunque 
da lui dissentisse , di chi gli facesse onta , o non gli andasse a 
grado senza rallento blaterava. Pure per lo zelo, con cui soleva 
affaticarsi per I' emancipazione d' Irlanda , la grazia del popolo si 
aveva acquistata; ed i cattolici gli fecero imprendere il viaggio 
di Roma , perchè colla fervida sua eloquenza confutasse la menzo- 
gna del dottor Maepherson, che a preghiera di alcuni cattolici 
della Brettagna cravisi trasferito, per chiedere, che il rescritto del 
Quarantotti fosse sanzionato; al Pontefice dipingesse le insidie, che 
dal ministero anglicano tendevansi alla chiesa d' Iberni»; o gli l 
desso contezza della risoluzione presa dal popolo di voler anzi ri- j 
manere schiavo che assentire ad un privilegio, del quale ì prote- 
stanti abuserebbero per isterpare il cattolicismo dall' Irlanda , come 
assai volentieri lo avrebbero sterpato dal mondo , su per nequizia 
umana potesse distruggersi opera divina. — 

Lo spavaldo monaco non prevedendo , che 1’ onore gli torno- 
ISlìi rchbc in lutto, alla volta di Roma s' affrettò. A prima giunta non 
16 Seti, volto nel Segretario di Stalo riconoscere il diritto d’ intervenire 
negli affari religiosi d’ Irlanda; imperocché temeva, clic per gra- 
tuiti il ministero britannico , gl' interessi della chiesa disfavorisse. 

E per verità il Cardinal Consalvi nella politica sua carriera aveva 
sempre d' amorevol occhio riguardata la nazione inglese; pur non 
si poteva sonza fargli grave onta sospettare, che a privati affetti 
volesse posporre le ragioni cattoliche. Trattò col Cardinal bitta 
prefetto della Propaganda , e gli parve degno della sua fiducia , 
parecchie volto favellò col Pontefice, che benignamente lo acco- 
glieva ; ma con grandissima ripugnanza si presentò al Segretario 
di Stalo. Ingrognati entrarono in ragionamento, discordi partironsi 
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dallo parole. L’ Irlandese oltre modo sì rammaricò delle accoglien- 
ze , a sua detta , poco urbane fattegli dal ministro , che aveva of- 
feso , ruppe ogni comunicazione con lui . ed acerbamente si dolse 
delle gherminelle, colle quali credeva d’essere abbindolato. 

Non pago di disservire i cattolici coll’ imprudente suo zelo , 
o di mordere la corte romana con amaru doglianze, ad un mem- 
bro del comitato di Dublino indirizzò una Iutiera , nella quale si 
lamentava , elio il Cardinal Consalvi parteggiasse pel ministero in- 
glese, clic due sciocchi giovinetti (1) Wise e bali martellassero 
I' orecchio al Segretario di Stato, a Lillà, al Pontefice, ripetendo 
senza sosta , che i cattolici più orrevoli d' Irlanda aderivano alla 
richiesta del governo , che lo stesso clero segretamcnlo v' inchinava, 
ma non ardiva di dichiararsi per timore del popolo , che fremendo 
rigettavala ; clic I.ilta , ed il Papa al pori d’ ogni più devoto Ir- 
landese 1’ aborrivano ; ma che non poteva prendersi speranza di 
vincere la pugna , perchè quali personaggi diplomatici erano dalla 
corte riguardati gl' impronti fanciulli, che nella ridevol farsa ope- 
ravano. Dolcvasi , che le lettere dovendo passare per diversi paesi 
colla conveniente speditezza non giungessero da Dublino a Roma, 
nè da Roma a Dublino , che I’ inciviltà italiana , la tirannide fran- 
cese, la corruzione britannica (2), c sopra tutto l’apparente tra- 
scuranza del popolo d’ Irlanda avevano giltati gli affari fra i più 
gravi pericoli ; che 1’ internai velo , se i cattolici non si fossero 
strettamente congiunti, avrebbe traboccata l'infelice loro patria, 
1’ obbicllo delle più care loro affezioni fra miserie assai piu gravi 
di quelle che sofferso , mentre i suoi campi rosseggiavano di san- 
gue. Da ultimo chiedeva . che il comitato mandasse a Roma il 
dottore Dromgoolo, ed il reverendo Autey, perchè gli dessero 
mano a vincere lo religiose e politiche difficoltà, che s’andavano 
ogni dì moltiplicando. 

Questa lettera venne pubblicata dalle gazzetto irlandesi, e i 
più ardenti e i più moderati ad una voce riprovavano le avven- 
tatezze del francescano. Ambedue le parti videro, che risoluzioni 
contraditlorio avrebbero peggiorati gl’ interessi comuni ; o colla no- 
mina domestica , cioè fatta nel proprio paese , s' avvisarono di 
poter guarentire il governo senza offendere la religione. Proponc- 
vasi, che, non dissentendo il Pontefice, alla vacanza delle cattedre 


(1) Silly l>oys O’ C. V. 2. p. 1 3. 

(2) What combinatimi of misfortunes ! Italia» villa»}' , French tj ranny , 
ITritish oorruption. O’ C. V. 2. p. 43. 
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vescovili si provvedesse colla nomina di preli, clic fossero nali sud- 
diti della Brettagna, almeno per cinque anni avessero esercitato 
il ministero sacerdotale in Irlanda, e solennemente promettessero 
fede al Governo. Gli elettori si convocassero dal metropolitano, so 
fossero vescovi , dal decano , se canonici ; ed innanzi ali' assemblea 
giurassero di dare il loro voto a chi avesse fornito prove non dub- 
bie d' indole pacifica , e di condotta strettamente lealo (1). Le 
persone nominate non si consecrassero , se non dopoché dal pre- 
sidente degli elettori se ne fosse trasmessa notizia al governo, a 
cui due mesi di tempo si concedevano per informarsi dei loro 
costumi. Se dentro questo spazio il governo esponesse accusa di 
slealtà contro i candidali, f imputazione s’ esaminasse dagli arci- 
vescovi cattolici d' Irlanda. Se 1 innocenza degli accusati venisse 
pienamente dimostrata, essi fossero quanto più presto si potesse, 
consccrati secondo le forme canoniche: ma se evidente non ho 
fosse l’ innocenza , a nuova nomìua si procedesse. Ogni vescovo , 
prima elio varcassero sei mesi . in una delle corti di Dublino giu- 
rasse , che egli intorno a materie politiche non terrebbe corrispon- 
denza né col Pontefice, ni con Principe, nè con Prelato, ni con 
qualsivoglia altra persona nuu soggetta all' impero britannico; e 
se il Pontefice, un Principe, un Prelato direttamente o indiretta- 
mente comunicasse con lui per lettera, egli colla maggiore spe- 
ditezza no mandasse copia al governo. 

Mentre la Propaganda veniva discutendo il progetto , l’ impru- 
dente francescano all'impazzata gracchiava conlro il Cardinal Con- 
salvi. E la rabbiosa loquacità non si potendo oggimai più sotfrire, 
gli si comandò di sgombrare da Roma fra vcntiquallr' ore, c fra 
tro giorni dai domini pontifici. Forte gii doleva di dover tornare 
in Irlanda dopo d’ averno delusa f espilazione; pur senza smar- 
rirsi d'animo, nè turbarsi di scmbianlc, risposo, che per non 
offendere i suoi diritti non si sarebbe arrendulo che alla forza. 
Una guardia si pose alla porla del convento, dove egli aveva 
presa stanza, e poiché si fu ristabilito da leggiero malore, colla 
forza venne condolto alle frontiere. 0’ Connoll , che aveva con lui 
tenuto corrispondenza epistolare, condannò gli errori, ai quali per 
diffalta di prudenza il frate era trascorso; ma dolscsi dei modo, 
con cui la corte romana lo aveva trattalo: c con amara ciò- 


(1) Slrictly loyal. 0‘ C. V. 2. p. 194. 
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quenza rampognò il Cardinal Consalvi, perche ai fosse lascialo 
turpemente corrompere dal ministero anglicano. 

Maggior temperanza non dimostrò il comitato cattolico , il 
quale scrivendo al Pontefice lamenlossi , clic buon viso non si fosso 
fatto allo sue dimando . che 1' Agente irlandese fosse slato per opera 
de' suoi nemici ignominiosamente cacciato da Roma , che persone 
laiche intervenissero nello questioni religiose; c chiedeva cito l’ Ir- 
landa non dovendo trattar d' altri afiari che spirituali, essi non 
fossero discussi , nè maneggiati da un ministro politico. Il Ponte- 
fice rispose con dignità ; che custode c vindice della cattolica fe- 
de a suo potere la difendeva senza governarsi secondo i consigli 
della prudenza umana; che coll’ adoriro alla richiesta del ministero 
inglese si proponeva d' ottenere il sospirato riscatto dei cattolici , 
e di liberarli dal pericolo dell' apostasia , a cui per la sofferta 
schiavili) , e per 1' umana fralezza trovavansi esposti ; elio della 
benignila sua non sarcbhcsi potuto abusare a danno della chiesa 
irlandese, perchè il privilegio non si concederebbe senza condi- 
zioni, che la guarentissero; che credenza non doveva prestarsi ai 
rapportamene del padro llavez, i quali discordavano dalla verità. 

Il gravo linguaggio del Pontefice toccò P animo del france- 
scano , o lo fece accorto dogli errori , che all’ immoderato suo 
zelo dovevansi attribuire. Egli volendo ai molli scandali, clic ave- 
va dati, mettere il miglior compenso che potesse, intervenne a 
grande adunanza , che crasi convocata in Dublino. Entratovi di- 
chiarò con parole interrotte da cocenti sospiri, elio cattolico e 
sacerdnlo professava la più sincera venerazione, o la più docile ub- 
bidienza rendeva al Vicario di Cristo; elio avrebbe anzi tolto di 
morirò, che cozzare col capo della chiesa; che se dovessero a 
lui reputarsi le discordie , che s' erano accresciute fra i cittadini, 
avrebbe richiesto con Giona d' esser gittate nel mare. E dal Ge- 
rarca implorando il perdono de' suoi falli, che volentieri avrebbe 
espiali coi sangue, si offerse pronto a dargli qualunque soddisfa- 
zione gli venisse da lui dimandala. 

Mentre i cattolici delusi dalla speranza acerbamente si ram- 
maricavano, che lo reiterate loro preghiere si rifiutassero dalla 
corte di Roma , noli’ isola recessi la trista novella , elio Enrico 
Grallan, il quale nello camere rappresentava la conica di Dubli- 
no, era passalo di vila. La sua morte veuuc dal popolo riguar- 
data qual pubblica sciagura pel nobilo zelo c per la calda elo- 
quenza , con cui nelle camere un'altra volta difendeva la libertà 
d' Irlanda. Uomo veramente grande fu costui , c colla lingua e 
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1818 colli 1 mano molli servigi rendette alla patria, dove per volger di 
anni non si spegnerà la sua gloria. Egli nel mille settecento ot- 
tantadue sollevò lo stendardo dell' indipendenza nazionale , come- 
cliè protestante amava i cattolici o alla loro emancipazione con- 
secrò l'ingegno, il braccio, le fortune. Belle prove di valore die- 
de pugnando in campo di battaglia , voci d* applauso lo intcrom- 
pevano , se favellasse nei comizi popolari. Parteggiò pel ministe- 
ro , che richiedeva il diritto d’ intervenire nell’ elezione dei ve- 
scovi, ed i cattolici senza ritegno vituperarono il suo nome. Vi- 
de , elio 1’ odioso privilegio avrebbe sugellata la servitù d’ Irlan- 
da , e con saldo petto lo avversò , disprezzando le calunnie, colle 
quali i protestanti lo avrebbero denigrato. 

L’ ardente tribuno aveva spesse volto dissentilo da lui, e nel- 
lo adunanze crasi doluto, che alla fiducia in lui posta dai catto- 
lici non rispondesse. Ma quando la novella della sua morto gli 
giunse all'orecchio, innanzi ad ogni altro pro|iosc, che con solen- 
ne pompa gli si rendessero le funebri onoranzo, e s' ergesse un 
monumento . elio all’ età future no tramandasse la veneranda me- 
moria. L’ illustre defonto, egli disse , nelle camere rappresentava 
Dublino, ma non è una città sola, che debba rendergli onoro, 
perchè il prode veramente appartiene a tutta la nazione. Egli ar- 
mato mcn di ferro elio di coraggio promosse l'indipendenza d'Ir- 
landa , che nell’ abbiettezza delia servitù ricadde per la perfidia 
de' suoi nemici , le procurò una rappresentanza nazionale , e sul 
capo le ripose il diadema di regina. Se venisse mai giorno, in 
cui ella potasse fabbricare un tempio, che perpetuasse la rimem- 
branza del suo risorgimento , lo spirito di Grattan aleggierebbe 
intorno alla devota mote , o con riverente affetto se ne ripetereb- 
be il nome adorato. Solide brillanti rarissime erano lo virtù, al- 
le quali lo educò l' amor patrio ; se un uomo avesse potuto redi- 
mere l' Irlanda , Grattan sarebbe stato desso. A chi dopo lo fati- 
che da lui sostenute per la nostra libertà mi facesse motto delle 
diffidenze religiose , mira , io gli risponderei , mira quell' onorata 
tomba , colà entro dorme un uomo , clic membro di comunità pro- 
testante morì difendendo la causa cattolica. Noi però non ci as- 
sembrammo per versare donnesche lagrime sulla calamità, che ci 
percosse , nè per offrirò al defunto un tributo di lodo , che per 
esser degno di lui un’ eloquenza eguale alla sua richiederebbe. 
Irlandesi, c fratelli ci unimmo per ristorare nella miglior guisa 
che per noi si possa 1' lbcrnia della perdita da lei sofferta, no- 
minando un deputato, che nelle camere rappresenti la nostra pa- 
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tria, c meriti d’ empire il seggio d’ un uomo , che sulle labbra o 
nel cuore ebbe sempre I' universale carità , c la cristiana bene- 
volenza, indarno raccomandata a spìriti perversi, clic, mentre l'ir- 
landa piange sullo spoglio di Grattan, rallumano il torchio del fa- 
natismo , e ridestano il fuoco della discordia. 

All’ oflìcio di deputato aspirava Tommaso Ellis, che a co- 
mune sentenza non poteva convenevolmente adempirlo per difet- 
to d’ ingegno , di facondia , d’ amor patrio. Ed 0’ Conncll portò , 
sebbeuo indarno, parere, che all’impronto e vanitoso cittadino 
s’ anteponesse il tìglio del defonto , che acerbo d' età , maturo di 
senno avova ereditate le virtù, che all’ Irlanda avrebbero peren- 
nemente rcndula cara la memoria del padre. 

Celebratosi nella forma, clic si potè più dicevole, il mesto 
rito dell’ esequie, i cattolici di nuovo si raccolsero per apparec- 
chiare una petizione da mandarsi al parlamento. Dopo d' avergli 
con umili, ma non codardo parole esposto, che assai volle lo ave- 
vano pregato a riguardare le durissime privazioni da essi sofferte 
nella terra dove nacquero, rinovellavano la preghiera , incoraggiali 
dall’ amichevole coopcrazione dei protestanti irlandesi , che per 
impulso di carità cristiana (1) agl' interessi dei cattolici loro fra- 
telli di buona voglia sacrificavano gli emolumenti il potere gli 
onori goduti nello stato. Gli uni c gli altri chiedevano la revoca 
delle leggi penali, che generando irritazione diflìdenza discor- 
die , nutrivano 1' odio da tre secoli acceso fra gli abitanti delle 
stesse contrade , c al trono il più valido sostegno , c alla monar- 
chia la più stabile difesa toglievano. E concordi pregavano le 
onorevoli camere a benignamente accogliere le comuui loro di- 
mando, e a decretare, che i cattolici partecipassero delle fran- 
chigie o dei privilegi della britannica costituzione. 

La cura di presentare la supplica c di praticare offici , per- 
chè volentieri fosse accolla dalla camera , addossi all’ avvocalo 
Guglielmo Plunkell , Il quale aveva fama d' essere uno degli ora- 
tori più eloquenti del regno , ed equiparavasi ad Erfkinc, a l.mrnn. 
a Romiliy, a Ball, che a tulli gii altri sovrastavano. Benché O’Connell 
da lui discordasse d’opinioni politiche, c noi tenesse acconcio a 
bene adempire l’ onorevole incarico , pure candidamente confessava, 
molle essere le virtù, che gli avevano acquistata la pubblica sii- 


(i) Tltis sucri fico musi Ite allrUtutcd to lite pure si inoli ve* uf i-hrisliaii 
charity O' C. V. 2. p. 88. 
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ma, o pachi potei si a lui paragonare per acume d’ingegno, e 
per vigore d' eloquenza. 

Non si può dire , quanto il popolo si rallegrasse, che la cau- 
sa della libelli di nuovo prendesse felice avviamento. Esso spe- 
rava , che i protestanti di tutto il regno unito rinuuzicrcbbcro agli' 
stranissimi loro pregiudizi , e disingannandosi i buoni , c sbigotten- 
dosi i tristi , fra corto tempo la concordia la pace la benevo- 
lenza si vedrebbero rifiorire in un paese, dove perfida tirannide 
e scellerata politica fomentavano la dissensione f odio il rancore. 
La vittoria, che ognuno si prometteva, non essendo il trionfo di 
una parte sopra f altra del popolo irlandcso , ma i cattolici otte- 
nendola mercè il favore dei protestanti, per la liberalità degli uni, 
c per la gratitudine degli altri, assai presto c senza alcun fallo 
f aspetto già si misero dell’ isola si sarebbe mutato. Alla cattolica 
causa , 0’ Connell diceva , io consccrai molto del mio tempo ; che 
se di piccolo valore fu per f Ibcrnia , di prezzo ben grande è 
stato per me. Ma non avrei speso, c non vorrei spendere un’ora 
sola , perchè i cattolici riportassero una semplice vittoria sui pro- 
testanti. Di natura assai diversa è lo scopo , che io mi propongo, 
io sono un agitatore di vedute ben più alto, io voglio libertà , — 
reale libertà (1). Eppure presagi sì belli dovevano fallire. La pe- 
tizione venne presentala alla camera alta , che disdegnosamente 
la rigettò. Vcntilavasi la causa della principessa di Galles, e quella 
nobile assemblea, che con iscandalosa soddisfazione udiva lo osco- 
ne testimonianze d’ un Del-Pont , c d’ un Malocchi , non ebbe agio, 
nè voglia d’ udire i passionati richiami c le umili preghiere di otto 
milioni d’uomini, che di durissimo, e non meritalo servaggio si 
dolevano (2). Essi ebbero scortese rifiuto, benché pei Ire regni 
si fosse diffusa la fama , che protestanti nobili di nascita e di sen- 
timenti, rispettati e temuti per le molte loro aderenze, fra i quali 
primeggiavano il duca di Leiustcr, il conte di Meath , Charlemont, 
c Kenny favorissero la libertà dei papisti , e P avessero insieme con 
loro richiesta. E della villana ripulsa la più parto dei protestanti 
grandemente si rallegrò. Quelli clic nella gerarchia civile esercitasse- 


(1) No, my objert b of loftier, and difterent nature. 1 am an agilator of 
ulterior viewi; l wish liberty , rea! liberty. O* C. V. 1. ]». 376. 

(2) Timi nohle asscmbly , chicli could listen for xcccks with a gloating 
satisfa, tion lo the obsccnc dclails of a Del-Pont , or a Majncchi , li ad noi ont* 
le is tire hour to throw away on le claims , and rights of cight millions of C«- 
tliolics. O* C. V. 2. j>. 9t». 
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ro lucroso cariche, godessero sostanze confiscate ai cattolici, o per 
sorvigl ronchiti allo stalo si aspettassero onori, o promozioni, sof- 
frivano a malincuore, elio i papisti dovessero un di oltencrc gli 
unici , che dallo leggi si conferivano ni soli eterodossi. Quelli, clic 
per diffalla d’ ingegno, per bassezza di mestiero, o per qualsivo- 
glia altra cagiono non potessero aspirare alle civili onoranze, di 
niun vantaggio avrebbero defraudato se stessi col promuovere la 
libertà dei cattolici. E pure di checché intervenisse loro di sini- 
stro solevano prendere grandissimo diletto. E non era da sperare, 
che papisti o protestanti di tenace nodo si stringessero fra loro, 
mercè la quale riconciliazione, se sincera fosse slata, 0' Connell 
credeva , clic l’ Irlanda avrebbe potuto racquietare ta libertà prima 
che un anno desso la volta. Troppo acerbo c radicalo era l'odio, 
con cui si astiavano, o elio in villane parole si esalava, se con 
opero crudeli non potesse sfogarsi. Esso avendo sua radico nella 
diversità delle credenze religiose, e nell' opinione clic i riformali 
tengono dei cattolici, mi par bello esporre colla maggior brevità, 
che io possa , le dottrine , che si professano dalla chiesa anglicana, 
ed i pregiudizi, dai quali i protestanti fino dalla più tenera turo 
età sono preoccupali conlro i papisti. 

Gii anglicani dalle verità cattoliche si dipartono meno delle altro 
sette, dalle quali vengono perciò derisi come inchinevoli al cullo 
idolatrico di Roma. Secondo il sinodo tenutosi a Londra sotto il regno 
d'Elisabclla queste sono lo dottrine della chiesa legale. Tè un Dio in 
tre persone, cd il figliuolo a redimere' il mondo assunse la natura 
umana, pali supplizio di croce, discese agl'inferni, e redivivo sorso 
dal sepolcro. Regole di fedo si tengano la lòbbia, il simbolo degli 
apostoli, il niccno, c quello di Sanf Atanasio. Abhiansi per apocrifi i 
libri dell'antica alleanza non compresi nel canone degli ebrei. Duo 
soli siano i sagramcnli, il battesimo, segno dell'umano riscatto, e la 
cena, in cui per modo spirituale si prendono il corpo, ed il san- 
gue ili Cristo. Gli altri non istituiti da lui si riguardino corno una 
imitazione di ciò, che dagli apostoli si faceva. L’ eucaristia si di- 
spensi sullo innondile le specie , o quali superstiziosi errori si ri- 
gettino la transustanziazione , e la costumanza d' adorare e custodire 
i santi azzimi. Pel peccalo non havvi altro sacrificio che l' offerto 
sulla croce, e la messa è un’ empietà. Tutti gli uomini nascono 
contaminati della macchia originale , nè possono far cosa , che buo- 
na sia senza il preveguente soccorso della grazia. Colla sola fede 
si consegue I’ clerna salute. Ogni opera . clic s’ imprenda senza 
credere in Cristo si volgo in peccalo. Mercè della penitenza si 



150 

cancellami le colpe commesse. è predestinazione, ma non mette 
lieno applicarvi il pensiero per non presumere, o disperare. La 
chiosa è 1' adunanza dei fedeli , a cui si predica la parola di Dio, 
e nella prescritta forma si ministrano i sacramenti. Essa non de- 
cida, nò stabilisca se non ciò elio trovi registrato nelle sante 
scritture, e fulmini di scomunica i membri infetti. Nessun privato 
muli lo cercinonie del culto. I concili generali possono errare e 
soventi volte errarono. La dottrina intorno al purgatorio , alle in- 
dulgenze, alla venerazione delie imagini, alla invocazione dei santi 
deve al lutto rifiutarsi. La liturgia si celebri in lingua volgare, 
aflinebù il popolo meglio si disponga a concepire sentimenti di 
riverenza , d’ amore , di fiducia. Non si predichino lo verità della 
fede , nè si ministrino i sacramenti di Cristo senza la facoltà ri- 
cevuta da chi tenga il potere di darla. 1 vescovi, i sacerdoti, i 
diaconi possano menar moglie. Tutti gli ecclesiastici siano sotto- 
messi al sovrano, elio a niuna straniera giurisdizione soggiace. La 
dottrina degli anabattisti intorno alla pena capitale, alla guerra, 
alla professione delle armi, alla comunanza dei boni, o ai giura- 
menti è condannata. 

Nella Brettagna v’ ha tre chiese, l’alta, la larga, la bassa (1), 
ciascuna dello quali s’ azzuffa coll’ altra per cercmonio c per dot- 
trine. La chiesa alta venera la tradizione, tiene il battesimo ne- 
cessario alla saluto, professa la presenza reale, crede, che ai 
oberici venga dai vescovi conferita una potestà sovrumana , e che 
la chiesa non debba chiamarsi vera, se le manchi la successione 
apostolica , elio consiste nel ricevere c nel trasmettere T autorità 
sacerdotale. La chiesa larga , che chiamasi con questo nome , per- 
chè spalanca le porte del cielo a chiunque voglia entrarvi , recita 
il simbolo anglicano, ma non priva della gloria eterna chi lo ri- 
fiuti. Ammette quello di sant’ Atanasio , ma si beffa del primo ed 
ultimo verso , i quali prenunziauo la morte eterna a chi nou creda 
le verità in essi dichiarate. La chiesa bassa si differenzia dalle 
altre, perchè si compone di razionalisti, i quali rigettano tutto, 
che punto sappia di sovranaturale , e tengono , che la fede senza 
te opere basti por giustiGcarsi d’ innanzi a Dio , e conseguirò 
1’ eterna salvezza. 


(1) High , hroatl , low . 
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Non possono annoverarsi lo sclto , cbo germogliano nella tri- 
plice chiesa , e fra loro s' accapigliano senza tregua (1). E cia- 
scuno polendo secondo il privato suo giudizio interpretare i testi 
biblici , non ò da prender meraviglia , che 1‘ una disseuta dall' al- 
tra , c tutte fondino chiese , nelle quali con opera perduta ricercasi 
la verità. Alcuni protestanti , non è moli' anni , s’ avvisarono d' aver 
nella bibbi» trovalo un motto , clic proscriveva I' uso delle carni , 
e di subito istituirono la setta dei legumisti, e sulle loro mense 
non posero cho vivande pitagoriche , disdicendo all' umana dignità 
nutrirsi di vegetali trasformati in camo dall' aziono digestiva delle 
bestie. 

Ma so lo svariatissimo setto tenzonano fra loro per dottrine 
dogmatiche e per ccremonio liturgiche, tutte meravigliosamcnto 
s' accordano nel veneraro il monarca , il qualo è il capo terre- 
stre della chiesa anglicana. Egli, a sentenza dei giuristi, nell’ at- 
titudine politica possiedo una perfezione assoluta , c non può dir 
parola , nò far opera, cho ripugni a dirittura di legge, o discordi 
da consiglio di ragione. Alcuni lo chiamarono vicario di Dio, 
altri piccolo dio, e la regina suolo dai pittori e dai poeti rap- 
presentarsi sotto lo augusto sembianze di donna non mortale, che 
nel pugno ticno il tridente (l). Essa, se non sia salita sul trono 
per maritaggio, ma per diritto di nascila abbia ereditata la co- 
rona britannica, a suo senno stabilisco, e distruggo le vario for- 
me del culto liturgico, impone digiuni, prescrivo penitenze. E 
benché san Paolo abbia dichiaralo, esser cosa turpe, che una 
donna faccia della dottoressa nella chiosa di Cristo, favella di 
questioni, che malagevoli a sciogliere sarebbero sembrate a Gi- 
rolamo, ad Agostino, a Tommaso, c le deliinisce. Gli arcivesco- 
vi, ed i preti le s'inginocchiano d' innanzi, e riverenti ic ba- 
ciano la mano, mentre la più ribalda bruzzaglia, che formicoli 
per le strade di Londra , menando grandissimo rumore , s' accal- 
ca intorno ad un fantoccio , nel quale beffeggia, insulla, c brucia 
il Pontefice romano. D’ odio sì Acro i protestanti ardono contro di 
lui, clic lo dipingono sotto sembianze, che lo rendano spregevole 
agli occhi del popolo , con orecchio d' asino , con piedi di capro, 


(I) Therc is noi absurdity in thè prcscut day, which will noi firul aup- 
port from onc party , or another. The adventure» of a gentleman in searcli of 
the churcli of Kngland. 

(1) lotm Alien , Origine od incremento della prerogativa reale in Inghil- 
terra. 
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o di gallo. Alcuni di essi s'attentarono di determinare l'anno, 
in cui la gotica struttura del Pontificato doveva cadere. Merlo 
presagì, che il vecchio edilizio sarebbe rovinalo nel 1653, Ju- 
rieu, che nel 1710, Alix, che nel J7I6, Wirlow, elio nel 1733, 
Daubny, poiché vide Pio Sesto tratto in esilio, gongolando di 
gioia cantava , che lilialmente tulio era compiuto. Tanto le pas- 
sioni possono far gabbo anche ad uomini di mente colta. 

Benché lo scopo , a cui mira questo libro , non richieda , 
che si dichiarino le dotlrino, né si tratteggino i costumi delle 
multiformi sette, clic a guisa di funghi nascono nella Brettagna, 
pur ni’ é avviso di fare il pregio dell' opera , toccando dei qua- 
rtieri c dei metodisti , che alle altre comunioni religioso di gran- 
de intervallo sovrastano per fanatiche mal tozze. I quacherì , che 
con questo nome furono chiamali, perché per tutta la persona 
sogliono tremare (1) , quando il divino Paracielo gl' ispira , ven- 
nero nel 1617 istituiti da Giorgio Fox, che per sopperire ai bi- 
sogni della vita esercitava T umile mesliero di calzolaio. Essi 
tengono, che nel senso mistico debbnsi prendere la storia evan- 
gelica , la quale narra le opero meravigliose del Nazzareno. Im- 
perocché Cristo nasce , muore , c risorgo nell’ anima dei credenti 
secondo che essa s’ abbellì di virtù , o si deturpi di vizi. È loro 
dottrina , che ognuno venga irraggiato di luce interna , che gli 
basta per conseguire la gloria celeste, cotalchè non abbia me- 
stieri né di preti , nè di vescovi , nè di bibbia ; elio ogni priva- 
to , sia uomo , sia donna , possa predicare al popolo , se gliene 
prenda il ticchio ; che le ceremonic rituali ed i sagramenti deb- 
bano, siccome sterile vanità, proscriversi; che le più belle virtù 
del cristiano essendo la temperanza , la semplicità , la modestia , 
agli uomini disconvenga vestire abiti coi bottoni, e alle donno 
illeggiadrirsi di nastri , di merletti , di fiori ; che non sia lecito 
prender giuramenti , piatir noi tribunali , far guerra. Quando 8 ì 
sono ragunalì a pregare o a predicare , mutoli aspettano P im- 
pulso del Signure , che a far P una , o P altra cosa li muova. 
Talfinta molti cinguettano ad un tempo, spesse volte si separano 
senza aver proferito un motto. La moglie del ciabattino Marghe- 
rita Foli invece d'apprestar (ilo al marito, perché ne facesse 
spago , lutto il dì berlingava di questioni bibliche ; e sdegnando 
<e cure donnesche, di tutta forza l'apostolico ministero esercitava. 


(I) Dal verbo in quale. 
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Propugnatore ardentissimo della bizzarra setta era un eotal Taylor, 
che %i faceva figliuolo di Dio , re del popolo eletto , e per l' ori- 
gino celeste c per la dignità regalo voleva essur temuto ed ub- 
bidito. Egli per mollo oro del giorno donzcllavasi con pinzochere, 
e quando preceduto ila un uomo a piò nudi se ne andava aione, 
due di esse gli tenevano la briglia del cavallo, ed altro cuopren- 
do di grembiali , di ciarpe , ili zendadi la via . per la quale do- 
veva passare, con discordi e stridule voci cantavano santo, santo, 
santo. La più devota , Dorcas Erbury , piangendo [di tenera gra- 
titudine giurava d’ essere stata da sua maestà il re d’ Israele re- 
suscitata dopo tre dì che era morta. Ma il governo a degnamen- 
te punirlo della sua madia ordinò, che con una frusta gli s’ illi- 
vidissero le spalle. Gli allievi di Fox , traendosi dietro furibonda 
caterva dì quachcrcsse , si sparpagliavano per città, per borgate, 
per campi: divisi in drappelli volgevano ili belio il pubblico cul- 
to, proverbiavano i sacri ministri, deridevano i civili magistrali, 
o tremando sotto le impressioni dello spirito santo, in ogni luo- 
go eccitavano orribili tafferugli. I." autore delle lettere lìlosotìcho 
degl' Inglesi, al quoto pulivano le rose, che fiorissero in orto di 
cattolico, loda questi forsennati di mansuetudine , d’onestà, di 
tolleranza , contradicendo al Moscmio , elio meglio di lui li co- 
nosceva (I). 

Un eotal Giovanni Wesley, dopo d'aver professate le dot- 
trine anglicane, e d’ essersi tragittato nelle Indie per diffonderle, 
ora mostravasi devoto al papismu , o lo scagionava dello imputa- 
zioni, che i protestanti gli fanno; ora predicava gli errori di. Cal- 
vino, ed usava ogni arte (ter disseminarli fra il popolo, mutilan- 
do, storcendo, smozzicando i testi della ilibbia, i quali condan- 
nassero lo sue dottrine. Mentre un dì, con parole, con atti, con 
sembiante composto a menzogna, predicava ad innumerevole mol- 
titudine , e sii alluminile s' arrabattava . velinogli veduta leggiadra 
fanciulla: imberlonilosenc s’accese d" alita fiamma clic di zelo, 
ed anfanando all' impazzala oltre suo costume sbalestrava. La gio- 
vinclla ricusò di faiglisi moglie, perchè non si teneva degna de- 
gli amplessi d' un profeta, quale lo sciagurato solevasi chiamare. 
Ed egli con tremende maledizioni scomunicò la scioccarclla , elio 
rifiutava un onore mille volte, ma sempre indarno ambilo da al- 
tro più geutili ed aggraziate fanciulle, che ella nun fosso. Costui 


(I) Liugard, Bcrgier, Rohrlmcher , Wontera. 
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nel 1729 fondò i Metodisti, cbo turgidi di orgoglio sdegnano la 
mollezza del lusso, condannano i lavori dell' intelletto , rifiutano i 
piaceri dell' imaginazione. Tengono, che T integrità dei costumi e 
la santità delle opere non bastino, perchè uu cristiano goda pace 
di coscienza: bisogna, che con lagrime, con singulti, con disci- 
plino si convinca d'essere ascritto Tra i predestinati. Dall' una 
trapassano all' altra città per adempiere 1' officio di missionari; e 
se dai ministri anglicani venga loro vietato di salire sui pulpiti, 
per le piazze , dove più folta s' accalchi la gente , sciorinano te 
loro stranezze. Nemici d’ ogni tolleranza rabbiosamente le difen- 
dono; durano gravi fatiche per trasmetterle in altrui. Si accon- 
ciano alla superbia degli aristocratici, secondano i disegni del po- 
polo. Ritraendo dall'ipocrita, che gl' istituì, sotto devote appa- 
renze nascondono luride passioni. Non havvi, chi li pareggi nol- 
T arte di fingere coll'aspetto c colla favella (1). 

Negli stati uniti d’ America contansene tre milioni, che ri- 
formati dall' inglese Giorgio Whitefield predicano e pregano in 
una foggia, clic desta le risa, o fa tremar di paura. Nella sta- 
gione autunnale , ali’ aria aperta , c sul cader del giorno , alla 
qual' ora credono, clic i cattivi cristiani meglio si convertano, 
nei campi fabbricano pulpiti, e sermoneggiano al popolo, che 
tragga ad udirne gli scarmigliati cicalamenti. Da prima con voce 
chioccia proferiscono slegale sentenze, poi prorompono in singhioz- 
zi , per -fine tramandano muggiti. E gli uomini e le donne , a cui 
con mirabile rattezza si comunica 1' entusiasmo religioso , strabuz- 
zando gli occhi, scompigliandosi i capelli, battono le mani, per- 
cuotono la terra, cantano, scambiettano, finché, fallendo loro la 
lena cadono, e si rotolano sull'erba. Alcuni da sinistra volgono 
il capo a destra , lo spingono innanzi, lo traggono indietro, o sti- 
molati dall'assillo non hanno membro, che tengano fermo. Altri 
ora abbaiano, ora grugniscono, c camminando colle mani e coi 
piedi alla guisa delle bestie, delle quali sogliono imitare la voce, 
pel verde spazzo si trasmutano. Molti spaventati dall' eloquenza me- 
lodistica si posero un laccio ai collo e si strangolarono. V’ ebbe 
chi nel ventre si cacciò il ferro, col quale aveva trucidata la sua 
famiglia (2). 

. Ma assai più che per dissensi religiosi i papisti sono dispre- 


(1) O’ Connell , Southey. 

(8) O* Coitoti] , Rohrbacher. 
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gisti e perseguitati pel reo concetto , che i protestanti hanno di 
loro. Sembra che i miscredenti della Brettagna frughino i recessi 
più profondi dei cuori più maligni, più corrotti, più perversi per 
trovarvi checché vi si possa annidare di sciocco, di crudele, di 
empio, la viltà della menzogna, la perfidia del tradimento, la 
turpezza del vizio, o I' attribuiscono agl'idolatri d’ Irlanda da lo- 
ro chiamati zotici, delusi, selvaggi (1). Essi a detta dei prote- 
stanti cou moneta comperano dai loro preti la facoltà di misfare 
a talento, c senza ripugnanza e senza orrore sgozzerebbero i pro- 
pri lor padri , se dai preti venisse loro comandato di sgozzarli (2). 
Nelle scienze o nelle arti coni. ariano, e riprovano ogni maniera 
di progresso, con minacce , clic non di rado vulgonsi in fatti, di- 
vietano la lettura della Bibbia, [tendono onore di cullo alle opere 
delle loro mani ; berrebbero il sangue di ehi rifiuta i grossolani 
loro orrori, so non fossero raffrenati dalle leggi. Ne fanno fedo 
gli atroci supplizi , ai <|uali la superstiziosa Maria condannò i pro- 
testanti, che difendevano la religione da essi riho mata. Furono 
arsi sopra roghi, strozzali sulle forche, morti a ghiado dentro le 
prigioni. Nella meretrice che siede sui sette colli, venerano la 
chiesa di Cristo, vicario di Cristo chiamano un prete, il quale ò 
l'uomo del. peccato, i cui costumi furono pi nnellcggiali dai veg- 
genti d’Israele. Torpidi d'ingegno, corrotti d'animo non sono ac- 
conci alle dolcezze della libertà , o dimandano , clic rampatisi le 
loro catene per congiurare contro la costituzione , c distruggere la 
chiesa auglicana. IVrlìdi senza rimorso falliscono promesse , cito 
facciano ai protestanti, e con implacabile odio li perseguitano. Per 
coltura d' ingegno o per affluenza di ricchezze 1' Inghilterra di 
gran tratto avanza le nazioni più civili, perche s' aflraucò dalla 
tirannide di Homa (3). Tali sono le menzogne, cito dai genitori 


(1) The darkest reeesses of thè rnost depraved , malignarti , and infunateti 
minds scein to Itave been ranaaked in onlcr lo supply a suflìcient sture of 
filili and abominabili falsehood [or thè gang of defantrrs , who are emploved in 
traversing England lo raisc siihseriptums lor educaling thosr , wliom liiey sl>le 
benighled , deloded , and imo ili/ed (risii. O’ C. V. 2. pag. 3!>0. 

(2) Una protestante inglese accolse in casa un prete emigrato dalla Fran- 
cia , e vedendolo far carene ad un suo bimbo , temeva, che unti! se lo avreb- 
be divoralo ; e non si rassicurò , finché non 1' ebbe conosciuto per quel gentile 
c santo prete, che egli era. Rohrlmchcr. 

(3) Se le nazioni boreali ai tempi d’ Enrico Ottavo, e di Lutero non fossero 
già state assai bene costumate, non avrebbero potuto fare I progressi dell' età 
seguenti. Non potreste , arditi britanni , dominare i mari , nè voi, Germani , 
tener lo scettro in molte parti della profana letteratura, se le flotta cattoliche 
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si ripetono ai figliuoli dentro le domestiche mura, dai deputati si 
spacciano nelle adunanze del parlamento, dai ministri anglicani si 
diffondono nei pubblici sermoni, dagli scrittori nelle loro opere, 
dai giornalisti nelle gazzette. Donne di nobil sangue e di opulen- 
te famiglie, che andando a zonzo per la capitale fanno il niffolo, 
se veggano cosa, che punto offenda la loro schifiltà, entrano ne- 
gli squallidi abituri dei cattolici più poveri, e per la pietà, che 
le tocca dell' anima loro, ad essi porgono libretti, c li conforta- 
no e ii pregano ad usaro alla chiesa dei protestanti, c a mandare 
i figli allo loro scuole. 

Malgrado di codesti pregiudizi, pei quali i cattolici sono 
aborriti , gli Anglicani discordando da su stessi serbano motte re- 
liquie della religione antica, che contro lor voglia si trasmettono 
dall' una all' allra generazione, ha campana in assai luoghi invita 
i fedeli a salutare la regina degli angeli, benché idolatrico si 
chiami il culto, clic la chiesa romana le rende. Pitture cattoliche 
adornano le pareti della camera alta. Dopo la riforma sulla fac- 
ciala della Borsa si pose la statua d’ un sindaco, a cui dalla cin- 
tola pende una corona. Ad oula del secondo comandamento sacre 
imagiui tengonsi esposto sopra molti altari. Osservasi la Domeni- 
ca, mentre la Bibbia raccomanda I' osservanza del sabbaio. Ono- 
ransi gii elementi del pane c del vino, benché non si creda, che 
siansi iransustanziali nel corpo e nel sangue di Cristo. Pestivi so- 
no i giorni, nei quali si celebra la ricordanza di alcuni santi (1). 

Siffatta essendo 1' opinione, clic la più parte dei protestanti 
tiene dei cattolici, o sì fiero l'odio, che porla alla catlcdra ro- 
mana, accesamente desiderava, clic i papisti gemessero nell' ab- 
bietta loro servitù , o elio dal governo se ne affrancassero a tali 
condizioni , che le religiose loro credenze da prima cadessero iu 
dispregio , c un di s' csterminassero dal britannico reame. E que- 
sto era il fine , clic si proponeva uu decreto d' emancipazione di- 
visato con si sottile artifizio, che per vaghezza di libertà avrebbe 


il’ Amalfi , Pisa, Genova, Venezia non avessero Insegnalo ai \ ostri maggiori 
I' arte «li signoreggiare i fluiti, e se la classica antichità non fosse stata dischiusa 

dai secoli ammirandi di Leone c di Lorenzo La cmiU moderna dei popoli £ 

un frutto prezioso di quella pianta, le cui radici sono in lloma, c i rami om- 
breggiano tutto il mondo. Gioberti. 

E prima dell’ eloquente filosofo aveva scritto f Allighicri: Latialc caput 
ruurlis pie est Italia diligendoti!, tamquum romniunc civililutis principitiin. Epi- 
stola quarta. 

(I) Wiseman. 
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pollilo trarre in erroro i meno accorti, «e 0' Coniteli non avesse 
all' Irlanda manifestato i lacciuoli , clic alla venerala religione si 
tendevano dall' eretica perfidia. Era suo costume di ogni anno 
scriverò al popolo per dargli contezza dell’ avviamento , clic la 
causa della libertà prendesse nelle camere di Londra , per racco- 
mandargli l’osservanza delle leggi, per iscattrirlo dello insidie, 
ebe gli venissero ordite. E subito a diligentissima disamina sot- 
toponendo il decreto, clic doveva proporsi alla discussione dei 
pari e dei comuni, assennò i cattolici, che la fede di Cristo sa- 
rebbo perita in Irlanda, se il disegno avesse pigliato forma di 
fatto, o con eloquente lettera uc mise all’aprico gli artifizi, le 
menzogno, i tranelli. 

Ambigue erano le parole del giuramento clic dimandavasi, 

0 la naturale loro signiiicanza ripugnava allo calloliclio dottrino. 
Doveva il clero prometterò di non Icncr corrispondenza col ro- 
mano Ponleiico , nè con autorità che da lui dipendesse, intorno a 
malerie, cho per qualsivoglia modo potessero turbare il governo 
protestante, o la chiesa stabilita della Scozia, della llrcllagna, 
dell' Irlanda. Era secondo ragione, che i sacerdoti cattolici giu- 
rassero di serbar fede al governo, c di astenersi da parole e da 
opere , che potessero turbarlo. Ma a gravissimi pericoli sarebbersi 
esposti, o i doveri della loro vocazione avrebbero trasgredito, so 
con giuramento si fossero obbligali a non turbare la chiesa an- 
glicana. Imperocché ogni cattolico credendo, clic erronee siano le 
dottrine dei protestanti, e lenendosi in dovere di disingannarli per 
amore dell' eterna loro salute , chiunque con sodezza d' argomen- 
ti, o colle industrie della carità avesso falla prova di trarli d’ 
errore avrebbe turbala la chiesa protestante. Egli è vero, clic gli 
uomini possono convertirsi anche coll' efficacia delle preghiere, 
coll - autorità dell’ esempio , e colle opere del sacerdozio cattolico. 
Ma per esercitarne le funzioni dovendosi aver corrispondenza col- 
la cattedra romana , un prete cho prendesse il richiesto giuramen- 
to romperebbe ogni comunicazione col Pontefice, cesserebbe d’ap- 
parlouere alla religione, al cui servizio crasi consecrato, o alla 
mercè d’ ipocrili astuti e di crudeli nomici lascierebbe un popolo 
oppresso, che di prudenti ed amorevoli consigli veniva dai mini- 
stri dell'altare confortalo fra gli affanni del servaggio. 

Doveva istituirsi un Consiglio di cattolici e di protestanti 
dove questi prevalessero di numero, perché disaminasse le bolle, 

1 rescritti, gl' islrumeuti , che intorno agli affari e alla disciplina 
della chiesa da Homa si mandassero in Irlanda. Ma la corrispon- 
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denza colla Cattedra pontificia di sua natura essendo connessa col 
sagramcnlo, per cui virtù 1' uomo ritorna amico di Din, sarchia- 
si dovuto informare il Consiglio di ciò, che nel tribunale della 
confessione si fosso udito, rendere i protestanti aihilri della fede 
cattolica e della disciplina ecclesiastica, soffrire, clic matcrio di 
grandissima rilevanza per la temporale ed eterna felicità degli 
uomini fossero discusse c maneggiate dagli eterodossi. Ed i preti 
irlandesi avrebbero più presto voluto essere a brano a brano di- 
lacerati , clic mostrar carta , o proferir motto , il quale potesse in 
qualsivoglia guisa manifestare ciò, che per mezzo della confessio- 
ne avessero appreso (1). 

Nò codeste cautele potevano giudicarsi necessarie per gua- 
renlirc 1’ impero britannico. Imperocché la corrispondenza , che i 
sacerdoti d' Irlanda avrebbero dovuto tenere colla santa Sede, ri- 
guardava materie d'indole puramente ecclesiastica espiiitualc; ed 
il cloro non aveva mai al governo apprestala cagiono di dubitare 
della sua fedeltà. Gii eretici non potevano nominare un prete, che 
stanco delia crudelissima persecuzione, che la patria soffriva da 
trecento anni, blaterando, brigando, cospirando avesse suseilate 
turbolenze, o fomentate sedizioni. E vano pretesto, gridava O'Con- 
nell, la dimanda d' un pegno, che guarentisca la fedeltà del cle- 
ro. lo con fronte sicura slitto i calunniatori d' ogni specie, e la 
calunnia c il miglior commercio, clic dal governo si faccia in 
Irlanda (2), a rammentare un prete, clic dopo la rivoluzione sia 
stato con saldezza di fondamento chiamato in colpa di slealtà. Un 
solo vescovo a capitai sentenza soggiacque per accusa di fellonia; 
ma primachè andasse gran tempo, a tutto il mondo chiara si 
parve la sua innocenza. Egli fu condotto al supplizio per gli sper- 
giuri di Tito Onte, e quella morta rendette esecranda la memo- 
ria dei giudici, che ve F ebbero condannato. Colui anabattista, 
cattolico, protestante a vicenda, sotto il regno di Gai lo Secondo 
disseminò la malta novella , che il Papa aveva dichiarala sua pro- 
prietà la Brettagna, che la regina era consapevole della congiura, 
che il Sovrano doveva metterai a molte, ed il gesuita Oliva col 
titolo di viceré salire sul trono. Si compilarono processi, s’esa- 
minarono Icstimoni, s'imprigionarono lordi, preti, frali, vescovi. 


(i) Tlic calliolic prie»!» WouM su Ile r to he Ioni lìmi» frum Umb rallirr thari 
uiakc any disrlosurc Iming a lemlcnoy citlicr dirceli)*, or indircctly to revcal 
mailer» kuown io ihem by confessioni 0* C. V. 2. p. 123. 

. (2) Calunni) is beat Irade in Ircland. O’ C. V. 2. p. 21. 
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6 di molto (angue «i Unsero i patiboli, finché la sciocca calunnia 
non ebbe data materia di riso a tutta Europa (1). A (onoro in 
fede i sudditi della Brettagna siano «borici, siano laici, basti, an- 
davasi dicendo, la barbara pena che deve soffrirsi da chi tradisca 
il governo. I.a legge comanda, che egli s’impicchi pel collo, gli si 
strazino le membra prima che muoia, dal ventre gli si strappino 
gli entragni per gelarglieli in faccia , gli si tagli la testa , o del 
cadavere ridotto in quattro parti il re disponga a suo talento (2). 

Ogni sacerdote che fosso eletto vescovo, o decano nella 
chiesa cattolica d' Irlanda , prima d’ essere consecrato , ed eserci- 
tare il suo ministero, della nomina doveva dar conto al segreta- 
rio del viceré. E non poteva adempiere 1’ oflicio suo, se il segre- 
tario gli avesse dichiarato, che il governo noi giudicava acconcio 
alle funzioni della dignità che eraglisi conferita. Onesti cittadi- 
ni , 0' Conuell esclamava, potrete voi soffrire, che il segretario 
del viceré diventi Papa d’ Irlanda (3) ? (die la religione si ester- 
nami da queste contrade ? Io vorrei piuttosto essere strascinato 
sopra un patibolo, cho accettare un decreto, il quale prima che 
scorressero tre lustri, nella povera Irlanda distruggerebbe la cat- 
tolica fede ( 4 ). Gli avi nostri, la cui memoria sara sempre vene- 
rata, avrebbero eletto di morire, anzi morirono piuttosto, che 
vituperarsi con somigliante degradazione. Siamo noi men credenti 
di loro? Men di loro siamo teneri della cattolica fede (5)? Fino 


(1) Ninna accusa fu mai piò assurda. Il celebre Arnauld , comechò nemico 
dei Loioliti , scrìvendo l'apologià dei cattolici diceva d'aver letto iu un gior- 
nale, che il re d'Etiopia aveva fatto impiccare il suo calzolaio dopo d' a\crc 
scoperto, che costui voleva dargli morte con una mina fatta sotto il tallone 
delle sue scarpe ; e che il disegno del ciabattino si rassomigliava alla congiura 
dei papisti. Tultavolta i protestanti fecero solenne processione. Uno di loro 
camuffato da Gesuita portava sulle spalle il cadavere del giudice Godfoy, secondo 
la fatua, assassinato dalla Compagnia; dietro a lui veniva lunga tratta di per- 
sone ad essa devote, ed il papa col diavolo, che gli faceva da Cancelliere. 
Lingard , Letami , Voltaire , Cantò. 

(2) The existing lavr infliets a punishment upon any person , whether 
layinau or clcrgyman, who correspouds with any Torcigli power to thè pre- 
judicc of olir governmeut , and thè punishment for that offence is no lesa 
than hanging by thè ncck, bui noi tinlil thè party he dead ; for hefore deatli 
thè party is to he cut down , and his howels rippcd open and flung in bis 
face , and his head is theu to he cut off, and his four quarters ara to he al 
thè King's disposai. ()' C. V. f. p. 122. 

<3) The Segrctary of thè castle is to he in future Pope in Ireland? O* C. 
V. 2. p. 116 

(4) Y wouhl infinitely rather prrìsh with disgracc ori a seaffold than as- 
sent to such a law. O* C. V. 2. p. 127. 

(8) Our forefathers wonld bave died , nay thejr perished in hopeless sla- 
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ad ora della dignità episcopale furono decorati solamente sacerdo- 
ti , che colla dottrina , collo zelo , colla pietà I’ affettuosa riveren- 
za del popolo si avevano meritala. Per I' avvenire i ministri del 
governo, che sforniti d’ ogni dottrina non sanno apprezzarla negli 
altri , la odierebbero in sacerdote cattolico. Ed il santissimo otli- 
cio di vescovo verrebbe conferito non a chi convenevolmente di- 
chiarasse e virilmente difendesse 1' antichissima nostra religione , 
ma sì bene a citi con piacenteric con servigi il favore del se- 
gretario si acquistasse. I protestanti sogliono in forma solenne, e 
ripetute volte giurare, chc'gli esercizi della pietà cristiana sono 
idolatrici; ed un sacerdote cattolico si escluderebbe dalla cattedra 
vescovile per una virtù, dalla quale germogliano tulle le altre, 
che debbono risplendere in un sacerdote di Cristo. Ma più della 
dottrina o della pietà sarebbe dispregiato lo zelo, clic ora stimo- 
la i nostri preli a durar fatiche , ad allYonlar pericoli, a sfidar la 
morte per la temporale ed eterna felicità degli uomini. Essi senza 
offendere lo leggi della carila evangelica pregherebbero, corregge- 
rebbero, garrirebbero finché non avessero rairrenala la licenza, 
tolti via gli scandali, esterminati gli abusi. E per codeslc bello 
virtù il governo riproverebbe la loro nomina, o di mal piglio li 
riguarderebbe, so sul loro capo si ponesse la mitra. 

Cattolici d' Irlanda, conchiudcva, nella storia dei genere uma- 
no nou vi ha cosa più ingiusta della nostra servitù. Freddo scor- 
re il sangue per le vene , quando pongasi cura alla Dostra oppres- 
sione, un ferro entra nell'anima, se agli affanni, che soffriamo, 
volgasi il pensiero (1). Tutto intorno a noi si cambia; la sola no- 
stra servitù non si cambia mai (5). l’ur sosteniamola, cattolici , 
con forte animo per non nuocere agli interessi , per non macchia- 
re la gloria della religione del Cristo crocifisso. Bella, dolce, san- 
ta cosa é la libertà , ninno meglio di noi può saperlo , c lutto 
vuoisi di grado ad essa sacrificare , tranne la fedo, clic dagli avi 
ci fu tramandala (3). 


very rather than conserti to sudi degradatici». Are wc lesa faithfull , or lesa 
iuterested in thè purity of lite calholic fai Ih f O’ C. V. 2. p. 16, c 122. 

(t) The blood runs cold , thè iron sinks into our vcry aoul» al thè hclpleas 
and lmpelcss our lot. O’ C. V. 2. p. 91. 

(2) Evcry Ihing changes «round US: uttr servii mie alone is unallered and 
permane*»!. o. v* 2. p. 91. 

(5) The liberty is thè grcatcsl of all human blessings ; thè unsullied, and 
aucicnt rdigion of lrclaud, is of greater importancc that any lliing, than mcn 
bestow. 0* C. V. 2. p. 143. 
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Maturisi ad altra Iutiera gli si apprestò dai grandi abusi, die cd 
volgere del tempo s' erano introdotti nella costituzione britannica , 
pei quali il popolo del triplice reame non era rappresentato nella 
camere legislative (1). Città decadute dall' antico splendore serba- 
vano i deputati , die avevano prima di ridursi ad oscure borgate. 
Castelli un giorno ignobili, che per commercio, e per coltura 
potevano annoverarsi fra le cillà, nelle parlamentari deliberazioni 
non esercitavano inOuenza maggiore dell'antica, perchè il nume- 
ro dei loro deputali non crasi accresciuto. 1 villaggi coi diritti , 
che godevauo, asscgnavnnsi in dote alle fanciulle (t), dagli uni 
trasmcltevansi agli altri per eredità. Nabob d' Areni nominava cinque 
deputati, il duca dì It utlaml sette, quello di Norfolk undici, altri 
piu ; o segrete ambizioni , o privati interessi prevalevano al bene 
e alla gloria dell' impero. Non dovendosi a verun palio compor- 
tare, che i maggiorenti a loro grado disponessero dei seggi al 
parlamento, il popolo a gran voce chiedeva, che con elezioni li- 
bere e non corrotte si guarentisse la nazionale rappresentanza. 
Alla rifurma con ostinato animo si opponevano i Tory, elio ogni 
novità sogliono riprovare; e coloro che la promovevano con ogni 
industria , se ne rimasero , quando la rivoluzione francese costrin- 
se il parlamento a difendere la libertà da straniero c formidabile 
nemico che la minacciava. 

Da camere per colai modo ordinale non era da sperare, che 
i cattolici fossero mai ripristinali negli ereditari loro diritti. Im- 
perocché l' emancipazione avrebbe distrutto il sistema , col quale 
i ministri li oppressavano . fra loro spargendo i semi della discor- 
dia, allineilo non si collegasscro per opporsi in forma costituzio- 
nale al governo, che di loro si faceva. Ed alcuni portavano pa- 
rere , clic tulli gli sforzi per ottener la libertà dovendo uscire a 
nulla per gli abusi che corrompevano la costituzione , i cattolici 
cessassero da ogni opera per essere emancipati , finché i prote- 
stanti , i presbiteriani , i metodisti , i quaeberi non si fossero fra 
loro congiunti , c tenendosi dentro i contini della costituzione , a 
concorde voce e con virile perseveranza non avessero dimandata 
la riforma del parlamento. Nemici del trono c di chi vi sedeva 
chiamavansi i cittadini , fossero cattolici, fossero protestanti , che 


(1) They all saw and confessed, lliat thè people are not reprcscnleil. 
Curri»», p%, 273, 

(2) 1 coultl naino to you a borough, in wlfn-U a acal in parliauicnt is \i- 
*lod hy regular inurriage scttlcracnt, O. C. V. I. p. SII». 
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riprovavano la turpissima corruttela. Ma essi orano invece i sostegni 
più saldi, e le guarentigie più sicure della monarchia, poiché sì 
proponevano di riscattare il governo dalla schiavitù, colla quale 
era oppresso da una fazione , che a sua posta signoreggiando le 
camere, teneva il ministero in vassallaggio , ed il sovrano in ca- 
tene (1), di liberare il regno unito dai disastri della guerra, dal 
debito, dalla discordia, e di trarre la benemerita Irlanda dallo 
miserie, fra lo quali fu gittata dal decreto dell' unione. 

La servitù dei cattolici , 0' Connoti scriveva al popolo , non 
ha causa , clic possa giustificarla , né altro rimedio può avere che 
la riforma del parlamento. Se la nostra degradazione fosse la pe- 
na della nostra intemperanza, noi potremmo moderare il fuoco, 
con cui dimandiamo la libertà , e divenire più mansueti delle co- 
lombe (2). Se il servaggio potesse coonestarsi con un delitto , di 
cui ci fossimo contaminati, i nostri ceppi si romperebbero mercè 
del pentimento e dell’ espiazione. Se sotto un governo protestante 
fossimo schiavi per la fede che professiamo, potremmo dichia- 
rare, che malgrado delle diverse credenze religiose siamo pronti 
a spargere il sangue per la britannica costituzione , e dimostrare, 
che le dottrine cattoliche tengono accordo colla libertà politica, 
e che la nostra chiesa rifiuta 1’ uso d'altri mezzi che della per- 
suasione per disingannare i miscredenti, e dall' errore condurli al- 
la verità (3). Ma sotto un governo corrottissimo noi non potendo 
nè per umiltà di preghiere , uè per efficacia di ragioni , nè per 
importanza di servigi essere riprislinati nel possesso dei nostri 
diritti, dobbiamo gemere fra gli affanni della servitù, o rinnega- 
re f antico nostro culto. 

Diffusasi per le provinole questa lettera, fremette il popolo, 
elio por la corruttela e per gli artifizi del governo, il quale non 
gli avrebbe data la libertà se non dopo d' avergli tolta la reli- 
gione, ostacoli sempre maggiori s’attraversassero al risorgimento 
d‘ Irlanda. E l’accorto tribuno, che n’ udiva i sospiri, e talvolta 
le minaccio , a tuli' uomo s' adoperava per alleggerirgli il peso 
della servitù , finché l’ ora del riscatto , che a molti pareva pur 


(1) The dominecring faction over bolli houscs of parliament holds the roi- 
nistry iti vassallagc, and lite King in chains. O 1 2 C. V'. 1. p. 97. 

(2) As gcnlle surkittg doves. O* C. V. 2. p. 93. 

( 5 ) The reai doelrine of our apostolic Churcli disclaiiua thè force or com- 
pulsimi, and soeks for volarlo» , as Mie apostles diti, by mere persuaslon. 0’ 


163 

sullo scocco , non suonasse. Il comandante di Gibilterra , uomo di 
villanissimi costumi, con tanta efferatezza perseguitava ed anga- 
riava i cattolici , che una pietà era il fatto loro. Da’ suoi mini- 
stri ne faceva osservare le pratiche , raccogliere le parole , esplo- 
rare i pensieri, e alla berlina, c all' esilio senza forma di giudizio 
li condannava. A delitto reputavansi loro lo doglianze, in cui pro- 
rompessero sotto l' oppressura, che sostenevano. Se per alcuna 
controversia fossero richiesti in tribunale, 1’ odio dettava la sen- 
tenza , che contro di loro si proferiva. Di celato e senza la devo- 
ta pompa, che si commoventi suolo rendere le ccrcmonie del cul- 
to romano, celebravano I' ecclesiastiche funzioni. Trafitto dal do- 
lore il vicario apostolico piangeva d’ inuanzi a Dio , o fra i gra- 
vissimi loro affanni li confortava. La pietà recoglisi a colpa , e 
con acerbo cordoglio del popolo, che soleva in lui riverire un 
santo prelato, ed amare un dolce amico, fu tratto in carcere. La 
fama del sagrilego delitto giunse all'oreccliio d' O'Connell, che per 
ventura trovandosi a Londra, della disumana persecuzione si dolse al 
ministero, che disprezzo i suoi richiami. Fatto cuore presentassi alla 
regina, e con parole sì aecoucie le dipinse i patimenti dei cattolici, 
la santità del vicario, e la spietatezza del comandante, che que- 
sti veune deposto, quegli sprigionato , e la pace venduta al popolo. 

Fra le arti tiranniche, colle quali 1’ eresia malmenava i 

papisti, vuoisi annoverare la legge di Giacomo Primo, che co- 
stringeva i soldati ad intervenire nei di festivi alle chiese dei 
protestanti. Un cattolico , che Patrio Spence nomavasi , nè per 
preghiere , nè per minaccie volle mai porvi il piede , e con 

libere parole protestò, che ogni maggior pena avrebbe piut- 
tosto sostenuta , che assistere a ceromonia di culto ereticale. Ven- 

ne chiuso io prigione, nè altro cibo gli si diede che pane, nè 
altra bevanda che acqua. Scorsi sette giorni, mostrassi disposto 
ad ubbidire alla leggo, e fu condotto a tempio protestante. Co- 
minciato il rito, egli si trasse di tasca un devoto suo libro, e 
dispettoso volse le spalle al ministro anglicano senza temere la 
punizione che avrebb e dovuto soffrire. 0’ Conncll prevedendo il 
castigo che del buon snidato si sarebbe preso, alla sua foggia 
declamò contro una legge , che obbligava i cattolici a violare i 
doveri più sacri della loro religione , ed in velenose parole uscì 
contro i ministri dell’ anglicanismo e del governo , che spietata- 
mente perseguitando i papisti, mai non rifinivano di predicar loro 
la religiosa tolleranza. Ne si tacque, finché Spence non fu richiamato 
all' esercito, e la legge ai soldati cattolici sì grave abolita. 
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(il' Irlandesi mcn puberi solevano alle nazionali anteporre le 
britanniche manifatture; ed 0' Colinoli assai duramente li ram- 
pognava, perchè si rimanessero del mal vezzo, e non ingras- 
sassero i loro nemici, mentre i mauufatlurieri d’ Ibernia mendicava- 
no ed i merendanti fallivano (1). Non oravi nella brettagna ordi- 
ne di cittadini, che contro il culto cattolico ardessero d'odio più 
violento , ohe i tessilori dei panni ; c gl’ Irlandesi, gridava il Iri- 
buuo, che pur si vantano d amar la patria, vorrauno del loro 
denaro empirò gli scrigni a gente , che li aborrisce , li calunnia ; 
li opprime? I.a parie più sensitiva dei Britanni, non v’ ha chi 
noi sappia, è la borsa (Si ; c noi, assalendo questo tenero loro 
organo, faremo ad essi chiara la stoltezza d' aver nell' Irlanda 
destato, o di nutrirvi uno spirito antianglicano , e ciò clic me- 
glio vaio , incoraggieremo 1' industria , e scemeremo la miseria 
del nostro popolo. Le manifatture britanniche, i guanti, lo ciarpe, 
i panni si lascino agli orangisti; i cattolici si vergognino di pro- 
movere il commercio in Inghilterra, e di fomentare la pigrizia in 
Irlanda. Gli americani coloni, perché il loro denaro non si scia- 
lacquasse nella metropoli, vollero, clic nei magazzini di Boston e 
di Filadollìa infradiciasse il thè mandato dalia Brettagna , inter- 
ruppero le pubbliche transazioni, per le quali il governo richie- 
deva la carta marchiala, riliularono le manifalture d'una nazio- 
ne, che per esse acquista ricchezze e saliscc in orgoglio. Ber 
me io giurai di non vestire altri panni che i tessuti nella mia 
patria ; il popolo imiti 1' esempio che io gli diedi , e migliorerà 
ic sorti dei merendanti , e degli artigiani , cito possono cliicacc- 
mcntc cooperare alla comune liberta. La sdegnosa aringa venne 
udita con grande attenzione, e a quei cittadini , clic vestissero 
panni venuti dalla Brettagna fu vietalo di votare e parlare nello 
pubbliche adunanze. 

Grandissimi sono i benefici, che al popolo derivano dall’edu- 
cazione, so essa, snebbiandone la mente, gl’ imprima nell' animo 
i morali precetti, anziché gonfiargli il capo con dottrine, che gli 
potrebbero un dì tornar perniciose. Gli uomini ben sono fra loro 
eguali , ma come non debbono possedere la stessa quantità di for- 
tune , così non debbono acquistare lo stesso tesoro di scienza (3). 

(1) Tlic childrcn of raanufaetiircrs «re starsing, mrrdiants shuddo ring, and 
batik s ! rcaclting. ()' C. V. 2. ji. 75. 

(2) The musi sensitive pari uf E; igli sinuati is thè purse ; Ict apply uurscl- 
ve» Ir» this ergati of Musili reness. (V C. V. 1. p. 221. 

(5) Homagnosi. 
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L’ eloquentissimo firougham cancelliere d’ Inghilterra teneva l’edu- 
cazione data al popolo nella forma conveniente per 1’ arte miglio- 
re, clic possa adoperarsi ad abbattere ogni maniera di tirannide. 
E dopo di avere un dì con grau forza declamato contro il mini- 
stero Wellington, conchiusc dicendo, che alle sciagure per colpa 
di lui sofferte dalla Brettagna avrebbe tosto, o tardi provveduto 
il maestro di scuola. Onde 0' Cornioli sopra d’ ogni altra cosa 
desiderava , che saggia istruzione si diffondesse fra il popolo 
d’ Irlanda. Eranvisi nel 1"33 fondate scuole per educare i poveri 
che si volevano dal governo trarre al protestantismo. Molti padri 
inuzzolili con moine , o sbigottiti con minaccio caddero nelle in- 
sidie elio alla fede dei figliuoli s' ordivano; ma essi tornando 
presso le famiglie abiuravano gli errori , che si erano nei docile 
loro animo trasfusi. Il governo prese il partilo di separarli dai 
genitori, finché non avessero compiuto il corso dell’ educazione. 
Taf espediente rendette più manifesti i disegni dell' anglicanismo, 
cd il numero degli allievi ad un tratto sccmossi. Oltre a ciò 
sparnazzavansi le rendile, colle quali si doveva provvedere ai lo- 
ro bisogni, trascurasene la sanità, negavasi loro il nulrimenlo. 
che la natura chiedeva , collo staffile si percuotevano fino all’ ef- 
fusione del sangue; e le scuole si dovettero abolire (1). 

Caduta un’ istituzione, elio per lo spirito di proselitismo, 
ond' era governala , non poteva meritar la fiducia di popolo cat- 
tolico, ad essa sì surrogò la Società chiamala di Kildare-Street , 
che diriggevasi da protestanti c da papisti. All’ istruzione si am- 
mettevano i fanciulli, quale clic fosse la loro fede, dello slcsso 
occhio i diversi culti si riguardavano. Ma prima clic volgesse 
gran tempo, i deputati cattolici per la scarsezza del loro numero 
perdettero ogni influenza sull' istruzione. E i padri vietando ai lo- 
ro figli di frequentare scuole maestre d' errore , venne fondata la 
Società detta nazionale , che pel modo da essa tenuto nell' educa- 
re la gioventù, parvo, che da prima meritasse gli elogi del cle- 
ro cattolico. Esso però, che per molle provo conosceva l’ anglica- 
na perfidia, assai presto dubitò , gli educatori non mentissero ri- 
spetto al cullo romano per acquistarsi la fiducia del impelo, della 
quale avrebbero abusato. E di fallo prendendo miglior contezza 
del corno il ministero dell’ insegnare fosso da loro adempiuto, fra 
pochi mesi lennesi mal contento dell’ opera , che prestavano 


(I) Il i$ «ili opprobrium lo bave berti educateti in thein. 0* C. 
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all’ Irlanda, Ed il popolo ad impulso d' 0’ Conncll trasmise peti- 
zione al parlamento, perchè i fanciulli non fossero per l’ odio cho 
si portava alla loro religione, defraudali del maggior benefizio, 
che potesse lor farsi , educandone la mente cd il cuore. Ma 
egli non ispcrando, che governo protestante arridesse a preghiera 
cattolica , pose ogni studio d’ opera c di parole a trovar modo , 
che sicura istruzione si desso a' fanciulli, che qcU’ ignoranza cre- 
scevano al delitto, e qualche soccorso s’ apprestasse ai poveri 
che di fame morivano per le strado. E merce «lolle suo curo fu- 
rono aperti ricoveri agli orfani, ospedali agl’ infermi, botteghe agli 
artigiani, asili alle giovinette, il cui pudore si trovasse per pover- 
tà esposto a pericoli. 

Un di recoglisi novella, che nello baio d' Irlanda era giun- 
to uno sciame di biblici partiti da Londra per innestare nuovi 
errori agli antichi. L’ empia caterva seguita da lungo codazzo di 
gente, si sparso per le borgate più popoloso, ed ogni rispetto 
gittandosi dopo le spalle, vomitava sccde, ingiurie, bestemmie 
contro la religione romana , no metteva in giulleria io dottrine , I 
ministri, le cercmonie, e con villanissime parole oltraggiava l’au- 
gusto sacerdote, cho dall’ eterno Vaticano ammaestra, e corregge 
ta famiglia di Cristo. All’ esecrando ardimento sorridevano i pro- 
testanti che eransi da ogni parte raccolti per udirli, e fremeva- 
no i cattolici cho coi motti più sozzi , e coi gesti più laidi 
erano beffeggiati. Disprczzando il pericolo , a cui b’ esponeva , 0’ 
Conncll comparve all' improvvista in mezzo alla moltitudine, che 
diradavasi a sgombrargli il passo , e fra la meraviglia ed il timo- 
re ondeggiava. Egli con sicurtà d' animo o di seminante prese a 
ragionare colla burbanzosa masnada , o con siffatta veemenza la 
conquise , clic , cadutele 1’ orgoglio , dilegunssi. E come se non da 
un uomo colla voce, ma da sgherri colle armi fosso assalita, 
avacciandosi al porto, ritornò d’ onde era venula. 

Nè alla genie senza novero, che da lontane contrade affluiva 
per vederne il volto, udirne le aringhe , e raccoglierne i consi- 
gli, favellava sempro da teologo, che sillogizzando confuti gli er- 
rori dall’eretica pravità disseminali fra i cattolici, nè da orator 
popolare , a cui d’ allro clic della potenza , del commercio, e del- 
la ricchezza d' una nazione non caglia. Ma assai vnlonlicri pren- 
deva le opportunità , che gli si offrissero di raccomandare f os- 
servanza dei cristiani doveri, e la devozione ai cittadini del cic- 
lo. La chiesa con solenne pompa festeggiava il giorno santo, in 
cui la madre di Dio salì alla gloria eterna, e parecchi oratori 
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del popolo eransi laguna» per trattar dogli altari irlandesi dopo 
d’ avero assistito all’ incruento sacrifizio. Diecimila cattolici pres- 
soché tulli linaiuoli alla fama dell' adunanza ventili da varie par- 
ti , senza levare alcun rumore , senza destare alcun tumulto , si 
assembrarono in vasta pianura innanzi ad un tempio che vi sor- 
geva. Esso non potendo contenerli , 0’ Connell fece nell' aperta 
campagna costruire un palco , e salitovi prese a celebrare le glo- 
rie della Vergine. E siffatta elo pienza vennegli ispirata dall’ affet- 
tuosissima devozione cho lo portava , che lagrime di tenerezza 
vidersi scorrere dagli occhi del popolo, il quale per lunga ora 
pendette dallo sua labbra. Dopo d’ aver toccato delle virtù , che 
sopra gli angelici cori sollevarono la madre di Dio, la rappresen- 
tò sotto 1’ imagine della davidica torre , alle cui mura i figliuoli 
di Giacobbe appiccavano le lande , i trafiori , le largho rapito ai 
vinti nemici. La chiamò conforto dogli albini, ai quali con pieto- 
sa mano tergeva le lagrime del doloro. La salutò col nome del- 
T oroine, clic dagli affanni della servitù liberarono il popolo elet- 
to. La dipinse a fronte china c ginocchia piegate innanzi al trono 
di Cristo, favellargli della cattolica Irlanda, e pel latto, con cui 
lo aveva nutrito , pregarlo a sentir pietà d' una nazione da lui 
riscattala col sangue, ed a benedire le dolci speranze , onde ve- 
nivasi confortando, di felice libertà. E il popolo profondamente 
commosso sospirava e piangeva per modo , che egli dovette più 
volte interrompere lo parole , perchè fossero udite. A lui nello 
stesso luogo succedettero altri oratori , che ragionarono degli af- 
fari del popolo. E mentre a loro talento ne accendevano gli ef- 
fetti e ne governavano le deliberazioni , 0’ Connell rincantucciato- 
si dopo fallar maggiore della vicina chiesa, in devotissimo at- 
teggiamento recitava il rosario della Vergine, della quale aveva 
celebrata f distinzione al cielo. 

Gl’ Irlandesi or pregali or garriti con un’eloquenza, che l’in- 
teresse politico avvicendava coll'affetto religioso, si sarebbero ad 
onta della fervida loro indole astenuti dalle turbolenze, che stan- 
chi delta servitù talfiala eccitarono, se men crudele fosse stato il 
codice, onde erano straziali. Dall' una parie f oratore con ogni 
argomento che gli paresse più efficace, li confortava ad ossei va- 
re i religiosi morali e civili doveri, dall' altra i ministri dell’ an- 
glicanismo li aspreggiavano, perchè li violassero. Ed ili questi di 
fu ad un pelo, che non trascorressero a gravissimi misfatti. Gli 
Irlandesi non si nulrono cho di patate , non si traggono la sete 
che coll’ acqua, e colla mercede delle loro fatiche mantengono 
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quattro arcivescovi, venticinque vescovi, molti decani (1), parec- 
chi vicari generali, e più di tremila curati, l'ure ogni anno deb- 
bono pagare la decima ai ministri d’ una chiesa nemica , i quali 
alle loro famiglio non prestano alcun servìgio. E si violenta è la 
maniera , con cui viene riscossa , che al sovraggiungere della 
stagione assegnata al pagamento, in ngui provincia sanguinose 
turbolenze sogliono desiarsi. So i cattolici per I' estrema loro po- 
vertà non possano adempire V obbligo ad essi imposto da iniqua 
legge, o spaventati dalle minacele dei giovani bianchi non voglia- 
no estinguere il debito , dai ministri anglicani , clic non schiodo 
pietà , nè odono preghiera, sono chiamali innanzi ai tribunali, che 
issofatto li condannano a togliere il pane alle mogli, o a* figliuoli 
per accrescere le ricchezze , il lusso, o 1’ orgoglio ad un clero, il 
quale non rende loro altro cambio, elio odio o disprezzo. Ad in- 
tendimeuto di temporeggiare si appellano dalla sentenza , che vie- 
ne raffermala da un tribunale superiore; o gendarmi volgonsi di- 
filati alle capanne dei GKaiuoli per sequestrare il bestiame, ebo 
prima del giudizio fu trafugalo. .Venir' esso si ricerca, segnali si 
fanno sulle colline, pei campi rumoreggiano corni, le campane 
suonano a stormo , da ogni casolare sbucano contadini , che fra 
loro s' incoraggiano alla resistenza. E grida , e fremili , ed uria 
presagiscono lo scoppio della popolare vendetta. A temperarne il 
furore un giudice di pace rammenta loro la leggo , che vieta so- 
miglianti barane, o non vedendoli rabbonirsi, ordina, elio la for- 
za pubblica contro d’ essi tragga coi moschelti. Non si sbigotti- 
scono dei colpi , onde alcuni sono freddati , ed abbrancando pie- 
tre disperdono , storpiano , ammazzano gli officiali del governo. Se 
i gendarmi prevalgano per sovcrcbianza di numero, c all' incanto 
si vogliano vendere gli oggetti, die poterono sequestrarsi, i vil- 
lani , ai quali non venne fallo di sottrarli alle indagini , a gran 
calca si raglinone dove I' asta siasi aperta. Armati di campestri 
arnesi, minacciano di far tristo chi li compri, e mimo s'attenta 
di sborsare lo scarso prezzo, che se ne richiode. Essi vengono 


(I) È quasi eguale ìi numero degli arcivescovi» c dei vescovi prolestanti, 
ma smisurate sono le ricchezze, ohe essi godono. Scrondo tma statistica fatta 
per ordine del parlamento Stopford vesrovo di Cork lasciò alla famiglia 625, 000 
franchi; Percy vescovo di Dromore 1 ,000,000; Cleaver vescovo di l’ems 1,350,000; 
Kihjz vescovo di Kildare 2,500,000; Fowlcr vescovo di Dublino 5,7110,000; 
He ritardo vescovo di l.imcrick 4,500,000 ; Deresford vescovo di Tuam 6,250,000; 
Porler vescovo «li Clugher 6,250,000; Harwins vescovo di Rapirne 6,260,000; 
Agar vescovo di Cashcl 6,262,000; Preyd vescovo di Warburlon 12,000,000. 
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posti sopra un carro per trasportarli a Dublino, e venderli nelle 
suo piazzo ; ma i contadini , che . avutone avviso , s’ agguatarono 
dietro lo siepi , saltano sulla strada , e colla violenza li ritolgono 
ai gendarmi. Se difesi dalla forza giungano alla capitale, niuno 
potrebbe comperarli scuza cadere in odio al popolo , e sentirsi 
dalle gazzette chiamare infame. Vengono imbarcati pel porto di 
Liverpool, ed osposti nelle sue Bere, ma pressoché sempre tor- 
nano in Irlanda, perchè gl' Inglesi ricusano di dar denaro, col 
qualo si paghi la decima ai ministri anglicani. Talvolta costoro 
noli trovano giudice, cho ardisca di condannare i linaiuoli alla 
soddisfazione del debito , e rinunziando a sterile diritto, come so- 
gliono chiamarlo, si dolgono al governo, cho di multe migliaia 
di franchi non poterono toccare un misoro soldo , e cho per sop- 
perire ai bisogni delle consorti o dei figliuoli debbono con disdo- 
ro del ceto, a cui appartengono, vender carrozza o cavalli (1). 

Travagliati dalla faine, desolati dalla moria i cattolici non 
avevano potuto al tempo prcUsso pagare il gravo balzello, e con- 
fidavano, cho i ricchissimi ministri avendoli cogli occhi propri 
veduti languirò o cadere per le strade e pei campi, lo avrebbe- 
ro ad essi donato, o almeno per cortese maniera richiesto. La 
speranza gl' ingannò, o secondo il costume furono invitati a pa- 
garlo, se non avessero voluto, che, trascorso il termino assegna- 
to, lo loro masserizie si vendessero all’ incanto. Per le cillà, per 
lo borgato, pei campi vidersi ad un tratto scorrazzare, stringersi 
a serrati colloqui, dai torvi sguardi, dai fremiti mal repressi, dal 
violento atteggiar della persona facendo trasparire la rabbia e 
1’ odio, cho a (ulti ruggivano nel petto. Dalle mura staccavano la 
grida, colla quale si minacciava di torre il pegno a chi non pa- 
gasse il debito-, dando di piglio a pertiche, ad azze, a badili, in- 
torati si piantavano sullo porte dello loro case, perchè niuno vi 
entrasso a prendere aratro, seggiola, paìuolo. Non v' era parte , 
dove non si vedessero faccio arcigne, destro armate, dove non si 
udissero ringhi feroci, urla tremende. Le donno sbigottite del pe- 
rìcolo, a cui sposi o figli s’ esponevano , indarno con preghiere o 
con lagrimo sforzavansi d’ ammansarne le ire, che gli stessi vec- 
chi più arrabbiati ed ardimentosi, che alla grave loro età non 
convenisse, persuadevano, spronavano, sospingevano i giovani ad 
impugnare lo armi, cho dal caso fossero loro apprestale, o a rum- 


(1) O* Connell, Bcaumont. 
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pere un giogo, elio neppur dalle belve si sarebbe oggimai pollilo 
sostenere. Nella contea, dicevano, non v’ ha forza, che basii a fre- 
nare la vostra , varcatene i contini , e I' isola imiterà l' esempio, 
che voi le darete. Lo ardenti parole furono udite, ed i villani 
dalla disperazione che non teme pericoli, traendo sicurtà, avreb- 
bero in poco d’ora dimostrato al governo, che impunemente non 
si trapassa la misura nell’ opprimerò un popolo, se i preti, avuto 
sentore del tumulto, non si fossero affrettati a spegnerlo , mentre 
scoppiava. Ai loro consigli, alle loro preghiere ogni sembiante si 
ricomposo, ogni destra si disarmò, gli agricoltori allo capanne, 
gli artigiani alle botteghe mansuefatti ritornarono. E cosi per 
l'amore, cho i cattolici portavano ai venerandi cittadini, agevol- 
mente s’ ottenne ciò, che l’ Inghilterra non avrebbe potuto ottenere 
con soldatesche , nè con artiglierie, cho un popolo valoroso ed 
affamato solfrisso o tacesse. Ma i giovani bianchi irritati dalla bal- 
danza dei ministri anglicani, che avevano richieste lo decime do- 
po di aver saputo, cho crasi da loro vietato al popolo di pagar- 
le, a grandi torme trascorrevano per l'isola, devastando i campì, 
bruciando lo case dei protestanti. 

Cessato il tumulto per l'autorità, cho i preti esercitavano 
18.0 joppa ogni ordino di cittadini, l’ Irlanda dovette piangere la mor- 
9 Gen. t 0 (]| Giorgio Terzo. Egli non aveva da natura sortito l’ ingegno, 
cho si richiede ad un sovrano, c per parecchi anni non ebbe sa- 
nità di mente. Pur docile ai consigli d’ uomini, clic meritavano 
la sua fiducia, disprezzando le sciocche detrazioni, accogliendo le 
giuste censure, promosse il pubblico bene. Lo miserio d’ Irlanda 
gli toccavano l’animo, e grandi testimonianze lo diede d' operosa 
pietà. Succedutogli Giorgio Quarto, la Brettagna venne sconvolta 
da una cospirazione ordita da Arturo Thisflewood , clic all' antica 
monarchia voleva sostituire un governo repubblicano. L’ Irlanda 
non fu inerte spettatrice dei tumulti, clic si destarono nclITnghil- 
terra, ma efficaci provvedimenti si presero per estinguere un fuo- 
co, che non poteva accendersi noli’ uno senza divampare nell’ al- 
tro paese. Ed i cattolici dolevansi del rigore, con cui se ne spia- 
vano i disegni, le parole, i pensieri, quando furono da villana so- 
pcrcbicria provocati a delitti. Erasi compiuto il processo , cho il 
libertino principe avova fatto compilare a Carolina sua moglio , 
da lui non chiamata con altro nomo, che di meretrice. E benché 
per le splendide difese di Canning c di Ilrougham la sentenza 
dei giudici dichiarasse, che le molte o turpissime colpe, delle 
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quali s’ accusava la principessa, non eransi provate dal fisco (1); 
puro il re non volle a niun patio soffrirò, elio ella intervenisse 
alla cercmouia della coronazione (2). 

Mentre la Brettagna, la Scozia, e l' Irlanda fremevano del pro- 
cesso, col quale il novello monarca, offendendo il pubblico pudo- 
re , violando la riverenza dei maritaggi e dei tribunali, aveva 
svergognalo la moglie o se stesso, alcuni amici del governo, sen- 
za saputa del ro, dimandarono, ebe gl' Irlandesi approvassero il 
sordido spettacolo, eli' egli diede all' Europa. Ed un' adunanza si 
tennu a Kilmainbam; devo i cittadini in grandissimo numero 
vidersi concorrere per la novità del dibattimento. Innanzi trat- 
to lo Sceriffo comandò, che alcune persone fossero discacciate 
dall' assemblea ; ma esse avendo pertinacemente ricusato d' uscir- 
ne, due suoi amici Ilowth e Frankfurt fra le beffo o le risa del 
popolo si acconciarono in uua seggiola, o sostenuti da quattro 
uomini (3), per una linoslra posteriore del palazzo s' introdusse- 
ro nella sala gremita di gente, che non batteva palpebra per ve- 
der ciò, ebo fra poco sarebbe intervenuto. 1 lordi, punto non cu- 
randone gli scherni, si appressarono alla cattedra del l’residcnto , 
ed a voce sì bassa favellavano con lui, che lo parole non pote- 
vano essere udito dal popolo, bencliò traendosi innanzi tendesse 
1’ orecchio. 0’ Connell , ebo crasi caccialo fra la folla , venutagli 
mono la pazienza, ebe non era la più grande delle sue virtù, al- 
zò la voce, e richiese, quali fossero gli affari da trattarsi nell'adu- 
nanza. E lo Sceriffo a suggestione dei lordi, clic gli erano di co- 
sta, avendo a lui dimandato, se fosse un possidente della conica 
di Dublino , 0' Connell con brusco piglio rispose , clic i suoi pa- 
dri gli avevano trasmesso un retaggio, che poteva paragonarsi col- 
le facoltà di chi lo interrogava, e elio dalla professione traeva 
più, elio dalle tasche del popolo non potessero trarre i maggio- 
renti, cho circondavano la cattedra. Lo Sceriffo , a cui dal sem- 
biante traspariva la rabbia, ebo bollivagli nell’ animo, disse , che 
stava nominando un comitato por faro un indirizzo al re. Il co- 


ti) Il procuratore regio dovette dirle j va, e non peccar più. 

(2) La principessa mori non di dolore, corno alcuni Sfrissero, nta dì ve- 
leno, e Giorgio gridò, che quollo era il giorno più lieto rifila stia vita. 

(5) He adoplcd annther and a ludricons device to adii ti t hi 9 choscn few. 
A chair was procurcd, on whieh Lord Ilowth was placed, and raisrd by fotir 
ablc-bodicd policemen to a back window, th rotigli wliich his Lord-ship oblai- 
ned ingrcss. A simtlar operatimi was perfornicd on Lord Frankfort and scveral 
others to the no sciali mcrrimcnt of thè spectators. 0’ C. V. 2. p. 84. 
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mitato , Lord Cloncurrv lo inlcrruppo . deve per disposizione di 
legge nominarsi dall' adunanza. Pur lo Sceriffo fra il tempestar del 
popolo proferì gli odiosi nomi di Frankfort , c d’ filmili, i quali 
lessero un indirizzo, che a loro talento avevano innanzi prepara- 
to ; e lo Sceriffo dichiarò , clic l’ assemblea era sciolta. Rispo- 
so 0’ Connell , che lo Sceriffo poteva bone scenderò dalla catte- 
dra, se glie nc venisso la voglia , ma non già licenziare 1’ adu- 
nanza, finché non si fossero definiti gli affari, pei quali crasi con- 
vocata. E coll’ approvazione del popolo , che brontolava , eccitò 
Lotò Cloncurry ad occupar la cattedra, se rimanesse vòta. Lo 
Sceriffo minacciò di farlo trarrò in prigione, se vi salisse. La pri- 
gione, 0' Connell gridò, sia larga, pcrchò tutti voi seguiremo do- 
po di avere concordemente protestato contro 1’ audacia, con che 
si rompe la legge, e s’offende la libertà (1). Sopraffallo dalle 
urla, che si potovano a gran distanza udire, lo Sceriffo si ritrasse 
dalla contesa ; o non andò molto , che irruppero soldati , i quali 
con parole o maniere villane, tenendo la baionetta in pugno (2), 
comandarono ai cittadini di sgombrare senza indugio dalla sala. 
Alcuni a preveniro sconcio più grave n' uscirono, ma Cloncurry, 
che era salilo sulla cattedra, stello saldo, e senza lasciarsi spa- 
ventare dalle minaccio d’ un soldato, che, prendendo l elsa della 
spada, la sguainava (3), rispose, elio egli per volontà del popolo 
presiedeva ad un’ adunanza legale di sudditi inglesi, che rimar- 
rebbe in cattedra, finché il dibattimento non si fosse compiuto, 
che a niun patto no sarebbe disceso, se dalla forza, che minac- 
cia vaglisi, non fosse slato costretto; e la forza venncgli usata. 
Dell' audacissima baldanza, con cui la britannica libertà si offose, 
ollro quanto possa dirsi i cattolici si dolsero. In tulle le parti 
dell’ isola udivansi urlaro , fremere , gridare, che il villanissimo 
oltraggio fatto ai loro diritti o alle loro persone avrebbero meri- 
tato, se non ne prendessero vendetta, e che il doluto di Rilmai- 
nham sarebbe 1’ ultimo dall' Ingbilerra commesso nell' Irlanda , se 
i cittadini fossero uomini. 

L' impeto delle passioni per la sofferta ingiuria destatesi 
nell’ animo dol popolo , si moderò all’ improvvisa novella , cho il 
sovrano col primo ministro avrebbe fra pochi dì visitata l’ Iber- 


(1) Prepare your prisnn then ; Il be large cnough to coutain us all; we 
W ili all accompany him tliere. 0’ C. V. 2. p. 8B. 

(2) Bay onci in hand. p. 86. 

(3) The officcr vraa in Ihe act of drawing hi» sword. p. 86. 
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Dia. E grandi apparecchiamenti si fecero per accogliere un prin- 1821 
cipe, che secondo la fama si proponeva di renderle il sospirato 
bene della concordia. Voci di gioia echeggiarono per l’ isola , 
quando egli ebbe posto il piede in terra (1), o drappelli di cit- 
tadini a breve distanza 1' uno dall' altro andarono ad incontrarlo , 
già dimentichi dei passati subbugli. 1 protestanti dando vista di 
rallegrarsi della sua venuta , si dolevano delle testimonianze di 
rispetto, c dì amore, che dal popolo gli venivano offerte. Ma i 
cattolici, quale che fosse la loro condizione, traendosi innanzi , 
rompendo in liete grida, facendogli pressa all’ intorno, gli stende- 
vano le mani, con sincero affetto gli sorridevano. Ed egli tenen- 
dosi della loro fede sicuro, ordinò , che i soldati , ond’ era cinto , 
si discostassero, e come padre avrebbo fólto tra figliuoli, per le 
contrade della capitalo andavasi diportando da ogni maniera di 
cittadini festeggiato, ed onorato. Date e ricevute prove si belle di 
reciproca fiducia, egli preso contezza dello sventure, dei desideri 
d’ Irlanda; e dall' attenzione, che prestava a chi gliene dipingesse 
le miserie, e dagli affetti di meraviglia, di pietà , dì dolore , che 
gii nascevano nell' animo, e gli apparivano sul sembianto , i cat- 
tolici argomentavano, che l' infelice loro condizione si sarebbe 
fra breve tempo mutata. La speranza si volse in certezza, quan- 
do egli apertamente dichiarò, tiranno doversi chiamare un prin- 
cipe, ebo pongasi fra la coscienza degli uomini e il loro Dio, 
insultarsi 1' umana ragiono , offendersi la naturalo libertà , se si 
dica, che I’ uomo ò semplicemente tollerato, dove adori Dio nella 
forma, che gli sembri più convenevole (2). Dopo breve dimora 
ripartì alla volta di Londra, ai cattolici e agli eterodossi testiiì- 
ficando la soddisfazione da lui presa dell' amoro, e della fiducia , 
che gli avevanq dimostrato. Mentre stava per salire in nave , con 
molta gentilezza accettò una ghirlanda d' alloro offertagli dai cat- 
tolici, c prendendo commiato, con occhi umidi o con voce tre- 
mola disse loro addio (3). Non guari dopo il suo ritorno alla ca- 
pitale da Lord Sydmouth fece scrivere agl’ Irlandesi, elio gratis- 


(!) Ilo tras rcecived viti» olio acclaiming shout froin Dingle-o’- Crok lo 
tlic Giani ’s Couseway. 0* C- V. 2. p. 299. 

(2) The man is a tvrant, wlio interferes belween thè conscience of hi» 
brother-man and bis God. It is an Insult to rcascm, and invasion to naturai 
liberty to say to auy man, he is merely tolerated in worahipping bis God as 
he oliali link fit. 0' C. V. 2. p. 470. 

(5) Wilh an eyc sofTused with sensibility , and a voice tremulous b> 
crnotion he spoke bis parling adieu. O’ C. V. 2. p. 144. 
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9imo gli orano stale le accoglienze, a lui falle nell' isola , e elio 
con ogni industria no promuoverebbo gl' interessi. L' affettuosa 
lettera, dalla quale traspariva la pietà, elio lo strinse dell' afflitta 
Ibernia, a niuno lasciò dubbio, che egli sarebbesi volentieri ado- 
perato per togliere o diminuire le discordie, clic ardevano fra i 
cittadini. Ma i più accorti previdero, che fervente anglicano non 
avrebbe praticati offici, perché la libertà si rendesso ad un po- 
polo accusato dai protestanti di ordir congiure alla chiesa legale. 

A molti cadde in pensiero, elio con un monumento dovesse 
perpetuarsi la memoria d' una visita, che tante e sì dolci speran- 
ze aveva nei cattolici risvegliate. Alcuni proponevano, che nella 
maggior piazza di Dublino si rizzasse una statua di marmo, altri 
che si fabbricasse un arco a testimonianza della gratitudine, ebo 
il popolo sentiva pel suo sovrano. 0’ Conncll portò parere, che 
sul tiume LilVey. il qualo fende la città, si costruisse un ponto, 
che, unendo le duo parli di Dublino, avrebbe significalo il desi- 
derio del principe , che i cittadini d’ Irlanda , dimenticate le di- 
scordie, di tenace legame si fossero fra loro congiunti. Ma gli 
orangisli, benché facessero sembiante di rallegrarsi, che per gli 
offici del re le discordie sarebbero un dì cessate ; 1’ uno ammic- 
cando all' altro, delle speranze concepito dai cattolici sogghigna- 
vano. Alzando la voce nei conviti, che faccvansi, porche fra la 
convcrscvol gioia gli animi da gran tempo inaspriti si rappacias- 
sero, i protestanti chiamavano il sovrano glorioso, pio, immortale, 
e godendo dell’ infame delusione , dentro se stessi bclfavansi di 
lui. Abramo Bradley, maligno, zaroso, turbolento sopra ogni esem- 
pio, seppe con arti sì scaltre imitare il linguaggio d' uomo , a 
cui la pace sia cara, cho Giorgio per accrescere efficacia allo 
parole e agli argomenti, coi quali sperava che 1’ orangisla avreb- 
be promossa la concordia, del titolo di baronetto 1’ ebbe decora- 
to. Ed il tristo recavasi a vanto d' avere col mascherarsi ottenu- 
ta 1’ onoranza clic ambiva. 

Non era trascorso un mese dalla partita del ro, ed i prote- 
stanti con ogni spezie di maligni ed acerbi falli provocando i 
cattolici, le antiche passioni ne ridestavano (1). Ma essi ben sa- 
pendo, cho la comune salute dipendeva dalla concordia dei citta- 
dini, i quali per ottener la libertà dovevausi strettamente con- 


fi) The illusion alami rcnriliation tvas soon over, thè corporation hawng 
Ioni no lime in dìspclling il, l*y rcnewing tlicir old orango orgics 'wiOiin one 
monili after thè K.ÌDg*s «Icparture. O’ C. V. 2. p. 137. 
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giungere malgrado dello religiose loro dissidenze, resistevano alle 
provocazioni, dissimulavano le ingiurie, a private vendette antepo- 
nevano il risorgimento d’ Irlanda. Ed 0' Connell dopo d’ avere 
in solenne adunanza dipinta la psrGdia dei protestanti , i quali 
largheggiarono di promesse, che non avrebbero adempiute, stilla- 
va i loro giornalisti a pubblicare opera o parola, con che i cat- 
tolici sì fossero attraversali allo amorevoli intenzioni del sovra- 
no (1). Se il popolo d’ Ibernia, egli dicova, per cortesia di ma- 
niere , per allettamento di promesse crasi già dimenticato dello 
sofferte ingiurie, le dissenzioni si sarebbero per sempre estinte , 
ed i cattolici avrebbero tenuto i protestanti in grado di fratelli, 
non che d' amici, se la condizione politica o civile degli uni si 
fosse un dì a quella degli altri, secondo cho chiedeva il diritto, 
agguagliata. 

Mentre le nimistà per brevi giorni sopite rincìprignivano , 
il Marchese di Wellcsley fu mandalo a governare 1’ Irlanda 
sua patria. Egli grandi servigi aveva renduli alla corona britannica 
nelle Indio, dove con civile e saggia condotta rafforzò il potere 
dell' Inghilterra, e nella Spagna, dove gli venne fatto di rovescia- 
re il grandu Conquistatore delle nazioni (2). Caldo amico degli 
uomini avversava ogni forma di tiraunidc , apertamente i diritti 
del popolo favoreggiava. Bello testimonianze d’ affetto aveva for- 
nito alt' Ibernia , con vigorosa eloquenza difendendone la libertà , 
con sincere lagrime piangendone le sciagure. L' altezza dell' inge- 
gno , la nobiltà dell' animo suo fecero agl' Irlandesi concepire lo 
più liete speranze , ed i cattolici seco stessi congratulandosi del suo 
arrivo, con fervide parole gli dichiararono, che se la gratitudine 
da loro sentita per un Sovrano , cui toccava pietà dei loro disa- 
stri, potesse accrescersi, fuor di misura si accrescerebbe pel se- 
gnalato benefizio , che ora faceva all' Irlanda , affidandone il diffi- 
cile governo ad un cittadino , la cui fama era una gloria nazionale; 
che all' onorevole officio egli era stato prescelto , non solo perchè 
la dignità del trono non poteva da altri esser meglio rappresentala 
che da lui , ma eziandio perchè le benevole intenzioni del Sovrano 
fossero per la sapienza di chi doveva adempirne le veci, recato 
felicemente ad effetto; che i cattolici di tutto lor grado coopere- 
rebbero al raffrenamenlo dei delitti , e all' osservanza delle leggi , 


(1) Any one tingiti act, or even any onc single word. 0' C. V. 2. p. 175. 

(2) He really tipset thè grcat Compir ror of nalioiis. 0* C. V. 2. p. 376. 
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avendo per certo , elio mercè la rettitudine c la fermezza dot Luo- 
gotenente P ordine , la pace , la concordia sarebbersi presto rista- 
bilite nella sventuratissima Irlanda. 

Fra pochi d) svanirono le speranze, delle quali il marchese 
P aveva confortata col suo nome. Qual ebe ne fosse la cagione, 
egli non faceva onesto accoglienze che ai protestanti, o con bru- 
sche parole si toglieva d' innanzi ogni papista , che a luì si dolesso 
di qualche sopruso, o di alcuna grazia lo ricercasse. Gli abitanti 
di Giare avendogli fatto un umile indirizzo per testificargli devo- 
zione e fiducia, con riverenti modi gli richiesero un favore, che 
si sarebbo da essi tenuto in luogo di benefizio. Ed egli che pote- 
va esserno loro cortese, senza trasgredire alcuno de’ suoi doveri , 
atteggiato a dispetto rispose, che il monarca lo aveva mandato in 
Irlanda per amministrare, o non per alterare le leggi (1). Della 
dura risposta adontarono , c si dolsero i cattolici , che da un vice- 
ré nato fra loro maniere più gentili, parole più amorevoli si pro- 
mettevano. E non andò gran tempo , che ad O’ Colinoli si offerse 
il destro di ricacciargliela in gola. 

Gli orangisti, non d'altro vaghi che di risse o di sanguo, 
solevano in ciascun anno vestirò la statua di Guglielmo Terzo, che 
sorge iu una piazza di Dublino, ed ulibriachi compiendo la matta 
cercmonia eccitar tumulti, commetter delitti. L’ardente tribuno, 
che assai più degli altri dolevasi delle deluse speranze, con me- 
ravigliosa sicurtà d’ animo gl' indirizzò una lettera , in cui diceva- 
gii, che se dal Sovrano era stalo mandato in Irlanda per ammi- 
nistrare lo leggi , impedisse che colla festa , la quale nel di ve- 
gnente sarebbesi celebrala dagli orangisti per onorare la memoria 
d’ un usurpatore, scelleratamente si violassero; e che i cittadini 
si percuotessero c ferissero fra loro , a gravi rischi esponendo per- 
sone e famiglie, che alle forsennate turbolenze non partecipavano. 
La dimostrazione, che appnrcccliiavasi , era un insulto alle loggi, 
o so egli non avesse tolto modo, che si osservassero, fallirebbe 
al dovere d’ amministrarlo nella guisa , che la giustizia o la pru- 
denza richiedevano , e dall' Irlanda sarebbo a diritta ragione anno- 
verato fra quei viceré , i quali , sembrava , che non per altro in- 
tendimento ci fossero venuti , che per collegarsi co’ suoi nemici , 
accrescerne le miserie , od irritarne le passioni. Ministro d’ un So- 
vrano , elio per la sola speranza di togliere le nimistà , le quali 


(I) To «dmiiiiclcr the laws, noi lo alter them. 0* C. V. 2. p. 171. 
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senta alcuna tregua turbavano la pubblica paco, sì tragittò noli' iso- 
la , promovesse I' opera santissima da lui cominciata , vietando una 
cercmonia , elio rinfocolava 1’ odio dei cittadini fra loro discordi 
d’ opinioni politiche , di credente religiose , e a trambusti , o a mi- 
sfatti li sospingeva. I cattolici per amor di concordia avevano già 
dimenticato le sofferto ingiurio, e, ciò che senta paraggio è più 
malagevole , perdonato gl' insulti , coi quali furono provocati. Egli 
con una parola poteva costringere gli orangisti a fare il somi- 
gliante (1), fronasso la loro baldanza, adempisse i doveri del no- 
bile officio , che il monarca gli affidò , e meriterebbe le lodi , cho 
da’ suoi ammiratori gli furono innanzi tempo tributato. 

L’ orgoglioso marchcso non tenne conto dello franche parole 
del tribuno, e i pronunziati tumulti si suscitarono. Spuntava ap- 
pena il di dodicesimo di Luglio, o per le contrade di Dublino tra- 
scorreva scellerata bruzzaglia, abbattendo lo porto, rompendo le 
finestre dei papisti collo più laide villanie proverbiati (2). Perchè 
la piazza , cho d’ innumerevol gente brulicava , rendesse ìmagino 
del campo, sul qualo appo lo rive del Boyne 1’ esercito irlandese 
venne sbaragliato dal principe d’ Orango , scaricavansi moschetti , 
per 1’ aria vibravansi spado . tramandavansi lo urla d’ odio o di 
rabbia , cho tra lo scoppiar dello artiglierie , ed il rumoreggiar dei 
tamburi sogliono udirsi , quando fra nemiebo schiero sanguinoso 
combattimento s’ appicchi. Mentre l' orrendo frastuono assordava 
le orecchie, o ruote di fumo volteggiavano pel cielo, d’emblemi, 
di nastri, di ghirlando si adornava il simulacro, al qualo niuno 
poteva passare d’ innanzi senza scuoprirsi il capo , o strisciargli 
riverenze. Un aguzzino percuoteva di bastone cbiunquo ricusasso 
di rendergli omaggio. Alcuni più audaci cho valorosi cattolici pre- 
sero baldanza d' appressarsi al piedistallo per ispogliare )’ idolo 
aborrito; ma gli adoratori (3), difesolo collo scimitarre, fecero 
impeto contro di loro, cho cacciandosi fra la folla ebbero la ven- 
tura di scampare, in questa lo spazzo veniva attraversato da car- 
rozze , ed i cavalli spaventati dal rumore imbizzarrivano , e gli uni 
intoppandosi negli altri, c fra loro percuotendosi col timone, tra- 


(1) One Word from vou will be abundantly sudicioni lo rfu il. O' C. V. 2. 
p k 173, 

(2) Thev Armiseli thenisclves by shouling and huzzaing and aUrming the 
petccablc cilizens by slriking Ihe doors and window titillo» as llicy passeri 
along ilio alreets. IV C. V. 2. p. 174. 

(3) The worshippors of thè suine. O' C. V. 2. p. 439. 
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boccavano dal godilo i cocchieri, elio non potevano nè colle briglie, 
nè colla voco raffrenarli. E mentre il popolo impaurito s' accal- 
cava o s‘ intralciava nella rattezza della fuga , fra l' orribilo con- 
fusione udivansi gli urli, le grida, i fischi d'agni maniera d' ere- 
tici, elio avvinazzati o farneticanti danzavano intorno al simula- 
cro, condannando il romano anticristo alla berlina ed il tribuno 
del popolo all’ inferno (t .). 

Alla malvagità degli uomini, che nella descritta foggia op- 
primevano ed insultavano i cattolici, in quest’ anno a’ aggiunse la 
sterilità dei campi. Assai scarso fu il ricotto delle patate, ed il 
flagello della fame menù miseranda strage. Pallidi, contraffatti, ba- 
1822 icnanti gli artigiani, i poveri, i contadini, uscendo dalle misero 
loro capponile, raggiravausì per lo strado, dimandavano conforto, 
ned altro conforto a loro si porgeva che di pietoso sguardo, o di 
dolente sospiro. Non trovaudo soccorso in terra, atteggiati a cor- 
doglio andavano al tempio per implorare la pietà del cielo, e col- 
la preghiera sulle labbra cadevano innanzi ai santi altari. Sdra- 
iavansi sopra sacelli di paglia, usato lor letto, ed insipida patata, 
lazzo pomo , manipol d’erba stringendo nel pugno, con dolorosa 
ambascia passavano di vita. Altri solevansi dei corrotti tuberi o 
di malscrhati legumi sfamare, e vomitando il reo pasto fra cru- 
delissimi dolori si contorcevano. Altri errando per boscaglie, cac- 
ciandosi fra spineti, si nutrivano delle coccole, e dello fiondi de- 
gli alberi, e le amaro corteccia ne sugavano. Lo madri vedovati- 
si fra le braccia morire i bambini , che dallo vote poppe non 
potevano trarre stilla di latto. Amorosi figliuoli, che indarno ri- 
cercarono un pano pei loro genitori, ponendo il piede sulla soglia 
di casa, udivano i gemiti della famiglia, clic no piangeva la mor- 
te. Appareccliiavausi a fuggire dall’ infelicissima loro patria , e 
sotto altro men crudo ciclo ripararsi, ma spossati dall’inedia o 
dal cammino prima di giungere all’ atlantico rendevano 1' anima. 
Gli estremi offici prestavano a parenti ed amici, c mentre ne 
raccoglievano i sospiri e ne tergevano il sudore, fra i loro am- 
plessi morivano. L’ orecchio non era percosso che da lamenti, agli 
ocelli non si offrivano elio cadaveri. A parole di doloro succede- 
vano fremili di disperazione, il gemere ilei moribondi s'alternava 
col piangere dei congiunti. Talvolta pei campi o per le strado 
regnava il lugubre silenzio, clic suole regnare ne’ sepolcreti. 


(1) Otto mila furono gli orangisli , ebe armati alla guisa dei masnadieri 
dalle parli più lontane dell'isola intervennero a Dublino. 
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Divulgatasi pel regno unito la novella degli orribili disastri , 
che spopolavano le contrade d' Irlanda , molli protestanti della 
Brettagna stimolati da un sentimento di non isterile compassione 
raccolsero gran danaro , e senza prendere vcrun indugio ve lo 
mandarono a sollievo della pubblica povertà (1). Della sovvenzio- 
ne gratissimo si porso il popolo, ma i suoi condottieri andavano 
ripetendo, che gli si rendessero i suoi diritti, c che la verace ca- 
rità consiste nel porre chi n' abbia d' uopo in siffatta condiziono , 
cho colla fatica o coll’ industria possa quinc’ innanzi da se stesso 
provvedere a’ suoi bisogni (2). 

Frattanto nello camere del parlamento dall’ una parte si pro- 
ponevano. e dall’ altra si rifiutavano partili o progetti , clic po- 
tessero alleggerire le crescenti miserie d’ Irlanda. I ’ odio clic nel 
protestanti crasi risvegliato, la tema , che i cattolici , uscendo di 
servitù, racquistassero le sostanze ad essi rapite colle confische, 
il favore, con cui da uomini di grande autorità erano accolto le 
petizioni, che spesseggiavano alle camere, al sovrano, al ministe- 
ro, rendevano caldissime o talvolta rabbiose le qncstioui, che dai 
pari o dai comuni venivano discusse. Ora traltavasi del giura- 
mento, che i cattolici dovevano prendere contro la transustanzia- 
zione , contro il sacrifizio della messa , contro F invocazione dei 
santi. Alcuni erano di credere, che il giuramento riguardando 
opinioni speculative, o non doveri da adempirsi verso il governo, 
non si richiedesse ai papisti. Altri sostenuti dal duca di York te- 
mevano, elio senza la guarentigia del giuramento la chiesa stabi- 
lita porterebbe gravo pericolo di veder mutato le sue praticho, 
ed alterati i suoi dogmi. Ora si ragionava degli offici militari o 
civili, che a parità di merito o d’ altitudine potessero esercitarsi 
da cattolici o dai protestanti. Uomini per dirittura d’ animo e po- 
litica sapienza riguardcvolissimi difendevano lo ragioni dei roma- 
nisti , troppo aperta sembrando loro l' ingiustizia, colla quale da 
tempo sì lungo erano tiranneggiati. Ma ogni argomento a render- 
ne comportabile la schiavitù soleva sempre tornare a nulla , pcr- 
chà il duca di York con inverecondo lodi incoraggialo dai proto- 


(1) To alleviale lite distress extraonlinary exertìons vere mode in En- 
gland, and a munifìecnt suhseription madc tip Troni various parls of Ihat 
country. The warmest praise and htgbcst credit vere, of coline, no more 
than what taas due, ami were duly ami ahundautly gi\en to Faglisi» neigli- 
liours for tlieir munificent charity on liti* occasion. O’ C. V. 2. p. 166. 

(2) The Lesi and trucst charity ìs tliat, which tende to piti il» ohject in 
a posilion to depcnd llience forward tipor» telf exertion. 0‘ C. V. 2. p. 166. 
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stanti, cbo zelo di religione chiamavano il livore dell* odio, dipin- 
geva lo insidio, elio alla chiosa o all’ impero senza niun dubbio 
sarebbersi ordito dai turbolenti Irlandesi, so si fossero emancipati. 
Grandi servigi avrebbe potuto ad essi rendere Giorgio Quarto, 
cbo no aveva con occhi molli veduto le misorio; ma fra le dol- 
cezze de’ suoi amori al dissoluto orano già uscite di monte le 
promesso, che sarebbero stati fra l'andare di corto tempo gover- 
nati colle medesime leggi, con cui si governavano gli Annoverasi 
parimenti suoi sudditi, ai quali la differenza del culto non toglie- 
va 1' eguaglianza dei diritti (1). Secondo die maggiore, o miuor 
numero di suffragi ottenessero le proposte ventilate nelle camere, 
i cattolici inglesi si vedevano allietarsi, o raltrislrarsi , sperare o 
temere. Quando lo solenni adunanze s’erano disciolto, essi faceva- 
no calca ai deputati, c dai volti sorridenti, o melanconici tra- 
sparivano gli affetti nell’ animo loro accesi dallo risposto, cbo ri- 
traevano. 

Mentre le camere all’ ingiustizia delle ripulse non vergogna- 
vano d' aggiungere la viltà degli scherni, nefande ribalderie, come 
fra lo ombre della nolto, cosi di chiaro giorno si commettevano 
nell’ Ibcruia. Gli orangisti a lìddnza del ministero, dal quale era- 
no protetti, non paghi d'appiccar simboli, nastri, ghirlande alla 
statua di Guglielmo, ognidì trascorrevano a crudelissimi misfatti. 
Gli scellerati non tenevansi contenti del marchese di Wcllesloy, 
che a reprimere l’audacia, con cui abusavano del suo favoro, 
alll 'avcrsavasi ai loro disegni, e no puniva lo disorbitarne (2). 
zui)ec.£g|j en [ ran( j 0 una gora in teatro, venno con lieto voci salutalo 
dal popolo, ma poco stante le grida di gioia furono sopraffatte da 
urli, da fischi, ed una misura da vino, ed un fragmento di scan- 
no contro di lui si scagliarono da tre orangisti non per altro noti 
clic pei delitti da loro commessi. Nella notte di Natale una schie- 
ra di campngnuoli con devota compostezza andava al tempio per 
assistere all’ augusta funzione , colla qualo la chiesa festeggia la 
nascita del Redentoro. Un drappello di orangisli, clic erasi na- 
scosto dopo una siepe, uscì d’ agguato , quando i cattolici furono 
giunti al luogo delle insidie, e sopra di essi traendo archibusate, 
uè uccise alcuni , altri ne storpiò. Solevano far processioni , allo 
quali da grandi distanze interveniva la marmaglia più abbietta, 


(() Hcnrion. 

(2j Ilcrcafler thè govcrment of his Excellency had get thè marks of a 
just and popular •dminUlrolion. O’ C. V. 2. p. 181. 
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cho con villanie provocava i papisti, c se eglino facessero segno 
di risentimento, con loro s’ azzuffava (1). Nelle parli meridionali 
dell’ isola anche i cattolici chiudevano il giorno, in cui la chiesa 
celebra la rimembranza di san Patrizio con una processione, o 
grandissimo popolo affluiva da tutte lo bande. Tomclto il Consi- 
glio, clic la devota cercmonia potesse apprestare occasione di ba- 
ruffe, desiderò, che non si celebrasse in quell’ anno, od i cattoli- 
ci senza alcuna ripugnanza se n' astennero. 

malgrado di codeste prudenti cautele suggerito dall' amore 
della pace, le discordio, anziché punto rimettere della loro vio- 
lenza , ogni dì gitlavano radici più profonde. Il sovrano non si 
sdebitava della promessa fatta all’ Irlanda di promuovere la ri- 
conciliazione fra il popolo ; il viceré fremeva , cho papisti o pro- 
testanti avessero cospirato contro la sua vita; i lordi lirou- 
gham c Grey, ai riunii orasi trasmessa petiziono da presentare al 
parlamento , perche si togliesse l’ importabile abuso , che dai tri- 
bunali facevasi della loro autorità , rispondevano , che di grado 
presenterebbero la supplica, ma clic discordando da alcune opi- 
nioni dei Consiglio, non potevano, senza fare oltraggio a se me- 
desimi, adoperarsi, perchè le preghiere fossero esaudite. Benché a 
tenore in fede i sudditi inglesi dovessero bastare gli atroci sup- 
plizi, che si soffrivano da chi ordisse coDgiure al governo, ed i 
cattolici non avessero mai fallito a) giuramento d’ alleanza fatto 
alla monarchia, e nelle loro petizioni appellassero all' esperienza 
di tre secoli, nondimeno i pari cd i comuni protestavano, cho 
1’ Irlanda non si sarebbe emancipata, finché il governo non fosso 
stato da lei guarentito con sicurezze. 

Sembrava , che 1’ animo dei cattolici dovesse chiudersi ad 
ogni speranza, come aveva fallo dopo la battaglia di Waterloo. Pure i 
loro condottieri , elio avrebbero dovuto più d’ ogni altro sconfor- 
tarsi , perchè meglio conoscevano lo arti , colle quali io catene 
d' Irlanda erano dai governo ribadite, fra loro più tenacemente si 
strinsero , con più diligenza intervenivano alio pubbliche adunanzo , 
con più fervore ragionavano dei pubblici affari. Fra tutti i popoli, 
che gemettero in servitù , vollero libertà , e I' ottennero , non so , 
se alcuno ve ne sia stato, cho per generosità di sentimenti, sai- 


(I) Sanguinar)’ waste of human life usuallv follows thè illegal processione 
of orange societies. O’ C. V. 2. p. 221. 

Esse furono proibite da un ministero composto di Whig nel 1833. 
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dezza di coraggio , o perseveranza di fatiche più dei cattolici irlan- 
desi la meritasse. Coi cittadini più operosi gareggiava il padre 
Francesco 1’ Estrauge , carmelitano scalzo. Egli con magnanima 
eloquenza aringava nei comizi popolari, e vi porgeva prudenti 
consigli, mescevasi fra il volgo o gli raccomandava 1' osservanza 
delle leggi , trascorreva per le campagne c consolava i poveri 
filiamoli. Riverito per la santità dei costumi . amato per la cari- 
tà delle opere , non cessò d' affaticarsi , tinche l’ Irlanda non fu 
emancipata (1). 


(1) TUc Hév. L' Estrauge wos tlic lìrsl calholic clergyinan, who entere 
himself, us an every day worker in lite struggiti for emancipati on , an 
steadly, inost heartily, and wilh Constant and manifest benefit to thè pubi» 
cause did he labour, unlil thè grcat objccl was altained. O’ C. V. 2. p. 50] . 
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LI URO QUARTO 


I arvc ad 0’ Councll tempo d' attuare uu disegno , che da 
parecchi anni volgeva in mente per vincere le sempre più gravi 
dillìcollà, che contraponcvansi alla rigenerazione u Irlanda. Gli 
orangisti con ogni loro ingeguo si studiavano d’ opprimere ed ester- 
miuaro i cattolici; avevano da gran tempo istituita una consorte- 
rìa , che pel modo , con cui era organizzata , chiamassi meravi- 
gliosa (1); colle stampe della Brettagna c dell' Irlanda dilTondcva- 
no le pestifere loro dottrine, c riprovavano le verità cattoliche; 
col denaro del popolo , sedotto con promesso , spaventato con mi- 
nacele , allcttavano gl’ incauti nd entrare nelle loro loggio (2). Con 
orribili giuramenti essendosi fra loro collegati per corrompere c 
distruggere lutto , che sapesse di buono , di liberale , di santo , c 
commettere ogni più crudele e sozza maniera di sccllcranzc, do- 
leva ad 0’ Connell , elio l' Irlanda non avesse una Società di cit- 
tadini , che strettamente congiunti provvedessero a' suoi bisogni , 


(1) Admi ralile orgnniiation. 0* C. 

(2) From thè pokets of the peoplc. 0’ C. 
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di rendessero I' onore della chiesa , e promovessero la libertà del 
popolo , cho le nacque in grembo. Egli temeva forte , cho gl' irlan- 
desi di fervente natura , di accese passioni a gravissime enormità 
sarebbero trascorsi , so ad amorevoli e fidi amici non avessero 
potuto rivolgersi per consiglio nelle incertezze, per soccorso nei 
bisogni, c che un dì nella stessa capitalo si sarebbero rapite le 
sostanze, o tolta la vita ai cattolici (1), se non si rompessero 
gl' indugi , o non s' istituisse una Società , la quale pel numero 
dei membri, che la comporrebbero, e per lo parti, cho avrebbe 
dovuto adempirò, meglio del Comitato, pur benemerito della pa- 
tria , governasse gli affari del popolo. Ognuno vide i servigi, che 
somigliante istituzione avrcbho prestati all’ Irlanda, ed i più ri- 
guardevoli cittadini ragunalisi in casa di Dcmpsey per disaminare il 
1823 nuovo disegno, approvarono una Società , che , dimettendo f aspet- 
2'ì Apr. io di supplichevole, prendeva il contegno d’ un popolo risoluto di 
volerò ad ogni patto racquistaro i suoi diritti , benché l’ Irlanda 
offrisse l' imaginc d' una fortezza con un esercito per guarnigione. 

Ogni cattolico , che disse il nomo alla Società , pagava non 
meno d’ un penny (1), nè più d’ uno scellino (3) al mese, ed il 
denaro veniva in ciascuna parecchia raccolto da tre persone. Chi 
ogni anno pagasse una ghinea (4) prendeva parto nello pubbliche 
deliberazioni col suffragio e colla favella. I protestanti da prima 
si beffarono del tribuno , elio con una società , la quale ai loro 
sguardi non d* altro rendeva imagine che di devoto sodalizio , stol- 
tamente s' avvisasse d' ottenere la libertà , che lo coionio ameri- 
cano con ricchi tesori c prodi soldati avevano potuto a gran pena 
acquistare (8). Ma primachè molto tempo passasse, il governo, 
che non so ne metteva pensiero, con meraviglia sarebbesi accor- 
to, che l' Irlanda senza brandire una spada poteva fare ostinata 
guerra ad una nazione, alla quale da tutte lo parti del mondo 
affluiscono lo ricchezze , o senza spargere gocciol di sanguo rom- 
por le catono , che da trecento anni I’ opprimevano. 

Dalle piccolo soscrizioni , col qual nome piacque ad 0’ Connell 


(1) Life and property would noi in a little lime be commonly safe in thè 
capitai itself. 

(2) Due soldi. 

(3) Venti soldi. 

(i) Venticinque franchi. 

(3) A grcal number umongst the protcstnnts and calholics scouted thè 
nlea as <*hildish and ridiculous. ()’ C. V. 2. p. 286. 
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di chiamare le offerte, clic si facevano all’ Irlanda (1), raecoglie- 
vasi quanto denaro bisognava per islipcndiare un agonie, clic di- 
morando in Londra di tratto in tratto informasse la Società dello 
avviamento, che la causa del popolo prendesse nelle camere della 
legislatura , per pagare gli stampatori , che pubblicassero la con- 
futazione dulie menzogne, c delle calunnio che dal giornalismo 
protestante venivano dilfuse contro le dottrine cattoliche; per prov- 
vedere all’ educazione dei poveri, che crescevano ed invecchiavano 
nell' ignoranza e nella corruttela , per comperar libri , che loro si 
distribuissero a premunirli contro le insidie, che alla patria reli- 
gione si tramavano dalla proterva eresia, per fabbricar chiese, dove 
colla couvenevol pompa si celebrassero i divini misteri; per isti- 
tuire nuove parecchie , afliuchò nessuna parte del popolo fosse 
defraudata delle istruzioni morali; per educar preti, che trapas- 
sassero nell’America a spargervi l’evangelica semenza; per estin- 
guere ì debiti, pei quali erano tenuti in carcero i linaiuoli, che 
alle loro famiglie si restituivano. 

Se un cattolico per questione civile o criminale fosse chia- 
mato in giudizio , e per le ricchezze o le aderenze dell' avversa- 
rio temesse di soccombere, la società disaminava la controversia, 
che doveva decidersi, ragionava coi giudici, scioglieva le obie- 
zioni nella stessa guisa, che integro e sapiente legista avrebbe 
adoperato, affinché i tribunali protestanti non facessero frode al- 
la giustizia. A grave discussione sottoponeva lo aringhe da re- 
citarsi nelle adunanze popolari, o secondo che utili o perniciose 
le trovasse agl’interessi il’ Irlanda, le approvava, o rifiutava. Nè 
d'amistà, nè di parentela, nè di checché altro si voglia tenendo 
conto , diligentissima informazione prendeva dei costumi , dell’ in- 
gegno , dello opinioni religiose e politiche dei cittadini , che nella 
camera legislativa dovevano rappresentare il popolo , e nei comizi 
che tenevansi per la loro elezione, ii faceva ammettere o respin- 
gere. Higuardava il modo , col quale i magistrati venuti dalla 
Brettagna esercitavano il loro officio, e se taglieggiando, c per- 
seguitando i cattolici , offendessero le leggi , richiamavasono al 
governo , perchè portassero la pena clic avevano meritata. Se il 
viceré non udisse nè ragioni nè prieghi, o corno alcuni solevano 
spieiatamente fare, li prendesse a giuoco, la società volgcvasi al 
sovrano, che labiata con benigno animo ascoltavano le querele. 


(I) lohn O* Coluteli. 
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Perchè con mozzi legali doveva ottenersi la libertà , e guardarsi 
da ogni delitto, clic n’ avrebbe dilìicollato il conseguimento, con 
efficaci parole raccomandava al popido 1' osservanza delle leggi. 
Se alcuno, fallitagli la pazienza, trascorresse ad opera meu che 
dicevole , acerbamente no lo garriva. 

L' amoro , elio ognuno dui soci portava alla palila , o l' affet- 
tuosa cura, con elio I' Europa e l’ America riguardavano un po- 
polo , che oppresso c deriso senza armi rivendicava i suoi diritti, 
li consigliavano a soffrir disagi , a durar fatiche , ad esporsi a pe- 
ricoli , a volentieri sacrificare quanto gli uomini sogliono aver più 
caro per trarre a lieto compimento un' inlraprcsa, ebo libertà e 
giuria avrebbe ad essi e alla patria loro apportalo. Se in altro 
qualsivoglia paese somigliante Società s‘ istituisse , assai presto 
v’ ecciterebbe tumulti, scissure, misfatti. Ma per la prudenza di 
O'Connell, e per la morigeratezza dei cattolici , essa all' lbernia 
rendette la libertà, che avrebbe tolta ad altro popolo. Imperocché 
i cittadini docili ai consigli del tribuno resistevano senza faro ri- 
voluzione , s' agitavano senza prendere le armi , progredivano senza 
violare le leggi. 

Otto milioni d' uomini , che colle arti più crude venivano ti- 
ranneggiali , e sotto durissima servitù non perdevano la fortezza 
dell’ animo , nè il valore del braccio , fecero impeusierire il go- 
verno per la regolare corrispondenza , onde s' erano fra loro le- 
gati , d' interessi , di speranze , d' affetti. La Società non pigliava 
deliberazione , nè faceva opera che potessero riprovarsi dalle leggi, 
e non era da temere, che la misera Irlanda volesse imitare l'esem- 
pio dalle colonie americane dato ai popoli, a cui pesasse la tiran- 
nide inglese. Pure il governo di quella istituzione facendo gran- 
dissimo scalpore , proruppe in minacele contro 0’ Coniteli , coutro 
i cittadini , clic a lui s' aderivano , e colla scaltrezza , che gli è 
propria , ogni artifizio adoperò , perché l' innocente , e pur temuta 
Società si disciogliessc. Ma per Sbigottir uomini, ebe si avevano 
posto in cuore di romperò le loro calcilo , decrcli , minaccio , tra- 
nelli uscirono a nulla. Essa mutava il nome, clic eralc slato im- 
posta sul nascere , e più baldanzosa c più formidabile sodo altro 
nome si riproduceva (1). 

I.' esempio d' 0' Connell venne imitato dai duca di Norfolk , 


(!) 1/ associazione r le sue rendite sollevarono l'azione <1*0' Contici! alla 
potestà, e alla dignità d’uri governo. Holtrliaclier. 
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a cui consiglio i cattolici inglesi per diminuire gli affanni della 
servitù anche da loro sofferta istituirono una Società, che era 
modellata sopra quella d'Ihernia, si proponeva lo stesso scopo, 
e colle stesse arti s’ argomentava di conseguirlo. I cattolici dello 
città più grandi , u dei distretti più popolosi furono invitali a col- 
legarsi fra loro , a tener corrispondenza coi concordi fratelli di 
Londra c di Dublino, a spargere scritture, che valessero a to- 
gliere o scemare i pregiudizi dei protestanti contro lo dogmatiche 

0 morali dottrino dei cattolici. Un deputato spesse volte viaggian- 
do por le conico , pregava il popolo a secondare il movimento 
d’ Irlanda, a guardarsi da checché sapesse di sediziono , a disprei- 
zare le minacele del governo. 

Con meravigliosa alacrità ferveva l’opera del riscatto, e l’ ora- 
loro del popolo . il cui coraggio aecrcsccvasi secondo cho le ma- 
lagevolezze e gli ostacoli si moltiplicassero, confutava le accuse, 
smentiva io calunnie , colle (piali dal prezzolato giornalismo , e dallo 
stesso parlamento davasi mala voce ai cattolici , c con acerba elo- 
quenza declamava contro i riformali , narrandone I’ origine , di- 
pingendone i costumi. Il Corriere (1), clic col favore del governo 
pubblicavasi nella capitale della Brettagna, c loggcvasi per tulio 
il regno unito, ragionando del valor militare , codardi chiamava i 
papisti, e con insolente hurbanza si gloriava, clic i Wellington, 

1 Pack , c tuli’ i Generati più grandi dell' Impero britannico aves- 
sero professate le dottrine della riforma. Al villano insullo 0’ Connoti 
rispondeva, cho sui campi di battaglia i cattolici sempre rivaleg- 
giarono coi protestanti; c se per lo guerresche loro prodezze non 
vennero innalzati al grado di Generali , la colpa non doveva re- 
carsi a loro , porcili) fossero vigliacchi di cuore , o torpidi di brac- 
cio; ma si bene all’iniquo o spietato codice penale, che li co- 
stringeva a combattere per gl' interessi dell’ Inghilterra, e della 
mercede dovuta ai valorosi li defraudava. Colle arti più sozze, 
collo menzogne più infami calunniali c deprezzali in patria, per 
la quale posero a repentaglio la vita , a principi stranieri offrivano 
i loro servigi , o coll' acume dell’ ingegno , c coi consigli della 
prudenza, o colla gagliardia delta persona assai tosto se n'acqui- 
stavano I' affetto o la fìdflcia. Il grande Ambrosc militò sotto le 
bandiere austriache per otto lustri , sostenne durissime fatiche , vi- 


(i) Questo giornale aveva sette milioni d' associati, il Times undici milio- 
ni, il Moming Clironicle nove milioni. 
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de trcntaqualtro battaglie , c col titolo di Gcnoralc fu remunerato 
dolla sua fedeltà e del suo valore. Quando Maria Teresa ebbe isti- 
tuito 1’ ordine della croce per guiderdonare la bellica valentia , dei 
primi cinquanta guerrieri, cho s'ebbero la nobile onoranza, qua- 
rantadue furono cattolici nati sotto il cielo d' Irlanda (1). Le cre- 
denze da loro professate non ne rintuzzarono il coraggio, non ne 
aflievolirono il vigore , o con gloria della patria avrebbero capi- 
tanate le truppe britanniche , se dall' iniquo codice non fossero 
stati esclusi dalle cariche militari . c dal governo esposti ai co- 
dardi oltraggi, c alle turpissime calunnie dei mercenari scrittori, 
che sono i vermi più spregevoli che vadano strisciando sopra la 
terra (2). 

Molli per fermo al leggere che gl' Irlandesi sono cattolici 
devoti o soldati vniorosi, beffardamente sorrideranno, perchè al- 
cuni tengono, ebo il dogma della vita futura debba spegnere il 
coraggio, con cui dai prodi guerrieri voglionsi affrontare i peri- 
coli delle battaglie. 1/ auloro del contratto sociale credeva, ebo 
i cattolici sapessero piuttosto morire che vincere (3); il Segrcla- 
rio fiorentino desiderava , che ai fanciulli s' imponesse il nome dei 
capitani antichi, il quale nei loro pelli risvegliasse il coraggio 
richiesto ai soldati (4); il Bayle sosteneva, elio i cattolici punti 
dai rimorsi debbano Iremaro, mentre arde il conflitto (8). 

A niuno ebo sana abbia la menlc , potrà mai capire nell' ani- 
mo, cho gli uomini per essere valorosi guerrieri allo delirine di 
Cristo debbano anteporre gl' insegnamenti d' Epicuro; cd anziché 
chiamarsi col nomo d' un apostolo o d' un martire , portar quello 
dei soldati che pugnarono a Maratona o al Trasimeno, ed avval- 
larsi alla condiziono dei bruii, nessuna parte dei quali sopravvivo 
alla dissoluzione del corpo. Se la guorra non sia riprovala dalla 
giustìzia , il pensiero della eternilà invece di sbigottire i soldati 
cattolici , deve grandemente rinfrancarli sul campo di ballaglia. 
Essi sanno che Dio retribuisco d’ eterna mercede chi muoia sod- 
disfacendo a' suoi doveri ; che un di risorgeranno a vita novella , 


(1) Wlicn Mar} 7 Thercsa instituted lite orde* of thè cross of military nit- 
rii, of the lìrst fifty individnnls, who «tre proti olcd tn that honour, forty- 
two were irish catholirs. 0’ C. V. 2. |>. <49. 

(2) The lowest and most contemptiblc wermin in the World. 0’ C. V. 

2. p. 490. 

(5) Ils savcnl plutòt mourìr que vaincre. 

(4) Discorsi sulle Decadi di T. Livio. 

{9) Pensée» sur la Comète. 


Digitized by 


189 

e dello loro fatiche riceveranno degno premio, quando la patria, 
della quale difesero gl'interessi, ed il principe, sotto le coi ban- 
diere combatterono, sarannosi di loro dimenticati. Che so mentre 
s' appicca la zuffa, dalla rimembranza dello colpe , o dal timore 
della pena ad esse minacciata si sentano turbare, fanciulli appre- 
sero dalla religione, che tramandando un sospiro, versando una 
lagrima , s' aprono il passo ad eternità felice , se col sagramenlo 
della riconciliazione non possano mondiflcarsi delle macchie, onde 
abbiano I’ anima deturpata. Per converso un soldato che discre- 
da la vita futura, riguarda come il maggiore, anzi corno l’ unico beilo 
la vita presento , o fuggirà dalle battaglie , o non vi farà pro- 
dezze ; imperocché qualunque guiderdone egli possa a so stes- 
so promettere sarà da lui tenuto in minor pregio che 1’ esisten- 
za (1). Lasciando slaro le belliche valentie dipinto dagli scrit- 
tori ispirati, meraviglioso fu il coraggio dei guerrieri della Grecia 
o del Lazio, che pur dopo la presento un’altra vita secondo i loro 
meriti misora . o beata si aspettavano (8). Vigliacchi , che tre- 
massero al baleno delle spade, non furono i cattolici lombardi che 
n difesa dello libere loro istituzioni sullo pianure di Legnano com- 
batterono col feroce Barbarossa. Codardi, che fuggano allo squillo 
delle trombe , non sono i papisti polacchi che sullo rivo della 
Vistola, non ha guari, pugnavano col tiranno della Tarlcria. No, 
il valore guerresco non fu mai affievolito dal sentimento religioso. 
Il iiiosofo di Ferney, lodando il marchese di Fenèion, il quale 
caddo nella battaglia di Itocou , scrisse , che il coraggio era iu lui 
accresciuto dalla pietà , e che un esordio composto d' uomini che 
si fossero rassomigliati a quel prode, non si sarebbe potuto vin- 
cere (3). 

La Riforma , clic non voleva depurare il cristianesimo . nè 
diffondere la coltura , nò migliorare i costumi , ma promovcre mon- 
dani interessi (I), riguardala qual avvenimento politico c morale, 
è la maggior caiamilà , che , secondo l’ avviso d’ 0’ Coniteli , abbia 
percossa 1' umana generazione (3). Essendo da ciascuno a suo ta- 


(!) l*er un materialista 1* amor di se stesso non è clic 1’ amor del suo 
corpo. Rousseau. 

(2) Tertulliano, Gerdil, Chateaubriand. 

(3) Histoire de Louis XIV. 

(4) Melili ione. 

(5) La riforma religiosa del secolo decimosesto , immenso delitto dei tem- 
pi moderni ha sformato religione, costumi , letteratura, ed empiuta la metà 
d" Europa di mine, e di sangue. Venturi. 
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lento interpretala la legge , con cui la Chiesa si governava da 
quindici secoli , si sciolsero o rallentarono i legami , onde gli uomini 
orano fra loro per meraviglioso modo congiunti. Gli audaci nova- 
lori da se stessi giudicando della loro fede , sdegnando qualunque 
autorità , ricusando di consultare i loro pastori , non potevano non 
rompere i nodi , coi quali i popoli tenevausi uniti nella conviven- 
za sociale. Imperocché le leggi che la governano, traggono gran 
patto della loro forza dalle leggi religiose (1). Rifiutala con matto 
orgoglio ogni regola , spezzalo ogni ritegno , le multiformi comu- 
nioni cozzarono senza resquitto, la concordia delle famiglio si rup- 
pe , la pare dui reami si turbò. E I' eresia , che superba rifiutava 
gli oracoli romani, a cessare le ostinale baruffe, ai principi, cho 
governavano la l'russia , 1' Olanda , la Svezia , la Danimarca , si 
sottopose, dando loro balia sopra se stessa. Di che avvenne, che 
i sovrani trovandosi investiti dell' ecclesiastica e civile potestà , 
crederono, che non vi fosse materia, della quale non si potessero 
inlrametlerc ; e s' aperse il varco al più svergognalo dispotismo (8). 

Dai pulpiti , per le strade , nei bordelli andavasi senza pudo- 
re predicando, che 1' Evangelo nuli' altro comanda ai cristiani che 
d’ aprirò il lembo delle vesti , c raccogliere le grazio , che per la 
morte di Cristo ad essi largamente piovono dal ciclo (3); clic la 
vera fede non conosce opere nò buone nè ree ; che 1’ uomo è giu- 
slificalo. perchè altri pati per lui, e non potrebbe andar perduto, 
benché ogni di peccasse di fornicazione, o commettesse omicidio (i); 
cho il credente non solo non coopera all' eterna sua salute con 
alcuna virtù, ma neppure può mettervi ostacolo con alcun vizio (B); 
che la colpa originale avellilo distrutta la libertà dell'arbitrio, 
1’ uomo si salva senza suo merito , e senza suo merito si danna (6); 
ebe !' adulterio di Davide , il tradimento di Giuda , la conversione 
di Paolo sono opera di Dio (7) ; che provoca la sua collera cbi 
si astenga da’ sessuali piaceri (8) ; clic una parte della libertà cri- 


li) IV autorità bisogni! in materia di fede, e se io fossi noto cattolico, 
cattolico sarei vissuto, sapendo, che la chiesa romane mette un freno ai tra- 
viamenti della ragione. Rousseau, l.ett. 

(2) Iloti i. Liberili di coscienza. 

(3) Opere di Lutero , edix. Yalcb. 

(4) Leti, di Lutero, 

<3) Loco eit. 

<G) De ser. ari». 

(7) Loco rii. 

(8j Lutero. 
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sliaua consiste nel trapassare i divini comandamenti (1). E agli 
occhi del popolo, a cui più con intaglili che con ragionamenti do- 
vevano apprendersi codesti errori, perchè ad ogni sorta di ribal- 
derie si tenesse licenziato , mostravasi Cristo carico di sacca , elio 
racchiudevano tuli' i peccali , dei quali crasi imbrattato , e tinche 
durasse ìi mondo, s' imbratterebbe il genere umano. Coll' esem- 
pio sugellando le dottrine, gli audacissimi novatori, che per ac- 
cattarsi la riverenza c la fiducia del popolo si chiamavano Elia, 
Enoch, Mosè, e si proponevano di rinuovellarc il mondo, scala- 
vano i monasteri per rapirno le fanciulle; biscazzavano nelle ta- 
verne, infarcivansi di vino, di vivando, e nei luoghi sacri adem- 
pivano il precetto di crescere c moltiplicare (2): talché Lutero, 
lieza, Melanlone, che di mal seme volevano mietere buon 
frutto, mcravigliavansi, che la dissolutezza ogni dì più si allar- 
gasse , e gli uomini migliorando nella fede peggiorassero nei co- 
stumi (3). 

Che so a dì nostri le società protestanti non si contaminano 
de' sozzissimi vizi, che senza misura imbaldanzivano al nascere 
della riforma , nè trascorrono agli orrendi misfatti , a cui le reli- 
giose loro credenze dovrebbero spronarli, vuoisi averne grazia alla 
natura umana . elio nella corruttela più schifosa serbando una re- 
liquia d' onestà , può di leggieri sceverare il diritto dal torto , il 
vizio dalia virtù; e se dagli studi sia stata alcun poco dirozzata, 
la verità dall' errore. Oltre di ciò la riforma accendendo le più 
luride e violente passioni elio possano ardere nell' uman cuore , 
aperso beno il varco ad ogni guisa di delibi, ma non rifiuta , nè 
deride tuli' i dogmi cattolici, venera la santità di Cristo, ammette 
la perfezione della morale evangelica , tiene la lòbbia per un libro 
ispirato. Ed a codesti avanzi delle credenze antiche , cui la rifor- 
ma non divclsc dalla mente nè dai cuore degli uomini, debbono 
attribuirsi le virtù olio possono rispondere fra nazioni protestanti , 
c la civiltà ebe fra loro fiorisca (4). Perché, diceva Uossuet, la 


(1) C.hrneviètT. 

(i) Salutar, bibitur, editar , nec doccnt , noe discunt ; nulla vitae so- 
brietà*, nulla sineeritas. Erasmo epis. 902. 

C est aiusi, t|ue la Rcfurmation voulait rétablir la saintetó «Ics moeurs. 
Merle d* Aubigné. 

(3) La riforma non si proponeva che di mutare i frati e le monache in 
mariti c mogli, r le tragedie sempre finivano come le commedie , nelle quali 
si strìnge un matrimonio «II' ultimo atto. Erasmo. 

(4) Ventura , Gioberti , Nicolas. 
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terra nasconde le radici , e mostra i frutti dello piante , non devo 
credersi, elio dal suo fondo li produca senza seme (1). 

Benché il Novatore di Wiltemberga vituperasse le discipline 
filosofiche , dalle quali , al suo parere , nulla poteva trarsi che 
sentisse di buono, e della corruttela dei costumi accagionassi! lo 
amene lettere , che , a sentenza d' Erasmo , più bella e più dolco 
rendono la società civile , pure i protestanti si gloriano , che dei 
progressi fatti dall’ umano ingegno nelle scienze e nelle arti, debba 
sapersi grado alla riforma che lo destò dal neghittoso torpore in 
cui poltriva (2). Le ombre dell' ignoranza , rispondeva il tribuno , 
che pel volgere di parecchi secoli avevano coperta I' Europa, erao- 
si diradate prima clic la riforma la sgominasse con eretiche dot- 
trine , e con fraterne guerre la funestasse. Nei monistcri , che non 
debbono sempre biasimarsi di turbolenta ignavia , crasi custodito 
il tesoro delle umane cognizioni, le quali per mozzo delle scuole 
si trasmettevano dall’ una all' altra eia , c dall' una all' altra terra 
dai banditori evangelici venivano diifuse. Non metto venerali per 
santità che degnamente lodati per dottrina Anselmo, Bernardo, 
Bonaventura. Tommaso, Alberto Magno, delle divino ed umano 
cose trattando , alla coltura dello scienze avevano meravigliosamente 
contribuito. Accesasi gara di zelo , Fisher e Lilly in Inghilterra , 
Fico della Mirandola in Italia, Yives nell' Ibcria colla classica loro 
crndizionc avevano fallo progredire le gravi e leggiadre discipline. 
Dopo il concilio tenulo a Vienna nel Dclfinalo, il quale decretò, 
che iu Roma, in Parigi, in Oxford, in Bologna , in Salamanca 
s‘ istituissero catlcdrc per insegnare il greco, T ebraico, l'arabo, 
eli ii caldeo , solerte opera da per lutto si diede all' esercitazioni 
filologiche ; o Giovanni Ucuchlin , e Wesscll , c Gregorio da Tifer- 
no rilevantissimi servigi rendettero alle sacre e profane scienze. 
A Genova slampavast un salterio ottapto, nella Spagna leggerasi 
la bibbia poliglotta di Ximenes. Opere, che quanto il mondo du- 
reranno, eransi scritte in metrica e sciolta favella. L'Allighiuri 
aveva cantato il triplice regno della morte, il Petrarca i suoi amo- 
ri c le gesta del vincitore di Cartagine, T Ariosto le imprese dei 
cavalieri erranti. Il Certaldese aveva d’ eloquenza gareggialo cogli 
scrittori antichi ; il Macchiavelli scaltrito i popoli delle arti , collo 


(1) Storia delle variazioni. 

(2) Istos hoc nomine praecipu* odi, quoti per cos uliiquc languenl .Ingerì», 
jaecnt , interdilli liouao Li U crac , «ine quibus quid «si homimnn vita? Amant 
uxoras, caetera pili non facilini. Erasino . epi». 101. 


Digitized by Gocfcle 


jod^li 


193 

quali .sodo oppressi dai tiranni; sulle italiche scene col ridicolo 
si correggevano i pubblici costumi. Mercè di fluido d’ Arezzo la 
natura s' imitava coi suoni, por opera di Cimabuc e di Giotlo si 
ritraeva coi colori ; gli studi dei Bonatti e del Fibonacci facevano 
rifiorire la scienza degli astri. Un’ età da Elvezio, da Ravnal, dai 
protestanti chiamata di sterile barbarie aveva veduto in Londra 
sorgere 1’ abbazia di Weslminstor , in Parigi la chiesa di nostra 
Donna, in Milano ed in Orvieto il duomo, in Bologna san Petro- 
nio , in Firenze santa Maria del flore , in Assisi il sacro Convento, 
sulle veuete lagune la città , che venera cd ammira il tempio di 
san Marco 11). 

Sotto gli auspici della romana chiesa , che con oflìcaco influs- 
so promoveva la civiltà dei popoli, eransi fondate lo Uuivcrsilà di 
Oxford, di Cambridge, dì Bologna, di Vienna, di Mompellicri, di 
Coimbra, di Perugia, di Praga, di Colonia, di Ferrara, di Torino, 
di Lipsia, di Lovanio, di Glaseovia, di Pisa, di Copenaghen, 
d’ Alcalà , d' onde uscirono uomini , che per potenza d' ingegno 
e vastità di dottrina saranno in ogni tempo e per tutto II mondo 
celebrati. E mentre con si nobile alacrità si coltivavano lo scienze, 
lo lettere, le arti, le quali a mirabile altezza salirono sotto un 
Pontotice, che generoso guiderdonava chiunque bella fama s'avesse 
acquistata colle opere dell’ ingegno, i settatori d' un monaco dis- 
soluto si daranno vanto d' avere collo turbolento loro dottrine fa- 
voreggiata e promossa la coltura degli studi (!) ? 

Ma i protestanti grandissimo benefìzio fecero agii uomini , 
emancipando il loro pensiero dal giogo dell’ autorità. Dall' autori- 
tà della chiesa , 0' Connell di rintoppo , affrancaste gli uomini per 
sottoporli all'autorità tirannica delle vostro setto, le quali fra su 
stesse battagliano per modo , che a Mclantunc d’ indole pacifica 
pareva di vivere fra gl’ ispidi ciclopi, o nella caverna, dove Da- 
niele fu gillalo da un tiranno. Lo stesso Lutero, ora sorridendo, 
ora ringhiando dell’ orgoglio, e dell' ignoranza dei protervi suoi 
discepoli , dolevasi , che gli uni spargessero dottrine , o raccoman- 
dassero pratiche , come stolto cd empie derise e riprovate da altri; 


(1) Morris , Leyscr, Guizot , Willemaln , Andre», Tira boschi , Palme*. 

(2) Negli stati protestanti dell’ Europa la semenza della civiltà fu sparsa 
«lai caltoliasiuo , ed a questa primitiva sorbente vuoisi riferire quanto vi si 
trova di hello c ili buono. Fitf-WiHiam , lett. ad Attiro. 

La civiltà moderna dei ptqtoli è un frutto prezioso di quella pianta, le etti 
radici sono a Roma, c i rami ombreggiano tutto il mondo. Gioberti, Primato 
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ch*s tanto fossero le setto , quante erano le lesto ; o che 8* acqui- 
stasse voce di profeta ogni ubbriaco , che smaltendo 1’ ebbrezza , 
sognasse. Carlosladio accusava il monaco d' aver falsata la divina 
parola-, Munzcr gli dimandava ragione dei popoli clic aveva fatti 
massacrare; ed il monaco beffavasi delle mistiche visioni di Car- 
lostadio, c a Munzcr chiedeva conto delle anime da lui corrotte 
col suo veleno. Nei vecchio e nel nuovo Testamento non possono 
trovarsi parole più semplici, nè più chiare delle usale da Cristo 
nulla istituzione dell' eucaristico sagramento. E intorno ad esse 
dieciotto contrarie sentenze furono o sono dai protestanti difese 
nelle lorc scuoio (1). Ma non si può senza meraviglia riguardare 
la cattolica unità. Popoli fra loro diversi di costumi, d'ingegno, 
di coltura , che appartengono a diverso nazioni , elio usano diversa 
favella , che si governano con diverse leggi ; dopo che svariate 
eresie hanno assalita la chiesa di Cristo, e questioni religiose si 
sono discusse fra i cattolici, intatta serbano la fede che dagli 
apostoli venne al mondo insegnata. Dimandisi ad un dotto prelato, 
ad un rozzo bifolco della Francia, dell* Italia, della Germania, 
dell' Oceanica , del Messico , del Canada , quale sia la dottrina 
della chiesa romana sopra qualunque articolo, ed amendue la me- 
desima risposta renderanno (2). Se Ambrogio ed il Crisostomo 
potessero novellamente dichiarare le dogmatiche e morali dottrine 
a popolo cattolico, l'uno a Milano, e l'altro in Antiochia, agli 
eloquenti loro discorsi intera fede senza alcuna discrepanza di 
opinioni si presterebbe. So Lutero a Witlcmbcrga , c Calvino a 
Ginevra tornassero a spiegare le dottrine da essi un dì predicate, 
sarebbero in molto guise conlradotli dagli eretici . che in arsenale 
di guerra trasformarono un libro santo, il quale non ispira che 
amore. 

E con che modi , 0' Connell seguitava , disputate coi dissi- 
denti 1 Con ipocrite parole voi favellale di carità cristiana ; ma 
la storia registrò le contumelie , con cui vituperaste chiunque dalle 
cozzanti vostro opinioni dissentisse. Pel violento vostro Patriarca il 
Papa era un lupo , e contro di lui ognuno doveva armarsi senza 
aspettar ordine di magistrato. Un principe di paglia, un bufTone 
da beiìiugaccio era Enrico oliavo, clic 1’ empio suo libro della 


(t) On Ibis te\t alone, though all thè New l.ights teli 113 , t hai there is 
nolliing obicu re or iliffeult to Ite unric rstood in Ihe Old or New Testumcnt , 
there are «t Icast cighlecn opposi te opinion». 0‘ C. V. 1. p. X27. 

02) La chiesa cattolica non può temere una storia delle variazioni. Uossuet. 
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cattività babilonica aveva confutato. K vagabondi , o ubbriachi , e 
cani c porci erano gii avversari, coi quali i furibondi suoi allievi 
prendevano zuffa (1). Trabocca iu mare , i calvinisti scrivevano al 
principe Casimiro , annoda con funi , tormenta con ruote , coi fer- 
ro, col fuoco distruggi i tracotanti discepoli di Lutero (2). Ma so 
ognuno sotto 1' influsso dello Spirito santo , che da se stesso brut- 
tamente discorderebbe , insegnando dottrine , che fra loro combat- 
tessero , interpreta la parola biblica secondo il privalo suo giudì- 
zio , perché mordete chi ad un leslo attribuisca valore diverso ila 
quello, clic voi gli attribuite ? Niuna setta dovrebbe essere più tolle- 
rante della vostra , c non havveno alcuna , che sia più crudele. 
Orrende sono io stragi , clic faceste nella (ìermania , nell’ Olanda , 
nell’ Inghilterra , smantellaste città , demoliste convolili, distrugge- 
ste statue , pitture , templi , ogni cosa , clic per valore di materia , 
o eccellenza d’ arie fosse da tenere in pregio. Ricordivi delle bat- 
taglie accese dalla vostra rabbia , delle biche de' morti che in- 
gombrarono i campi , del sangue che d' essi fece lago , e della 
vostra tolleranza non avrete più viso di far motto. Colla bibhia 
in una mano , colia spada nell' altra spargeste terrore o lutto do- 
vunque passaste (3). Maledite la memoria di Ferdinando o d' Isa- 
bella, che nel 1478 vietarono agli olirci della Spagna d’esercitare 
alcune professioni; o nel secolo dccimonouo escludete i cattolici 
da tulle le cariche cittadine. Protestante , che favelli di tolleranza, 
è bagascione ebe predica castità (4). Non colle scimitarre , non 
cogl’incendi, ma colle opere santìssime delia cariti! cristiana Ago- 
stino nell’ Inghilterra, e Fabrizio in Irlanda sparsero l’evangelica 
semenza , ed educarono credenti . ai quali non possono rinfacciarsi 
le spietatezze , che per sempre la memoria ilo' vostri padri infa- 
meranno. Tre volto dopo la riforma i cattolici d' Ibcrnia furono 


(1) Il Bayle nell' avvenimento ili rifugiati si duole . clic i protestanti tra- 
valicassero ogni misura nella maldicenza , clic nella civile Francia introduces- 
sero la peste dei libelli diffamalurj , e li garrisce dell' audacia , con cui vitu- 
peravano i vivi ed i morti. 

(2) 0 Lasimire potcns, scrvos cipellc Lulheri, 

Elise, rota, ponto, fuuibus, igne, ucca. 

Lutero avrebbe voluto demolire le sinagoghe, atterrar le case degli ebrei, 
e costringerli a dure fatiche per accattarsi il pane. Sekendorf. 

(5) liUciitnqiie ili value re , imperia turbai erunt. Grozio. La riforma si dif- 
fuse colle armi , come I' islamismo. Ilerotilli. 

fi) The urangi'iuan arraiguiug religious inloleranre of thè cetholies. Oh f for 
a seriuon in favoni’ of chastily In |»c preached bv thè veneratile Keeper of a 
brothel. 0* C. V. 1. |». 57fi. 
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tratti ili servitù , o non perseguitarono mai nessuno. Voi però da- 
tovi pur vanto , so dolco vi sappia , d' aver ben meritato doli’ uma- 
na progenie, c col ferro e col fuoco assalite, percuotete, cstermi- 
nate chi dissenta dai vostri simboli di Itasilea , d’ Augusta , di 
Ginevra'; chi discordi dai pauari, dagli accidentari, dagli arrabo- 
nari , dai tropisti, dai mclainortìsti, dagl' iscnriolisti , dirò breve , 
dalle duecento setto, nelle quali vi siete divisi. Per uomo, ebe 
abbia mica di senno, ciò che varia non sarà mai verità (1). 

Sogliono i protestanti gloriarsi d' aver colle dottrino dello 
sfratato redenti i popoli dalla schiavitù . ma la storia li smentisce. 
Gli uomini non oratisi dimenticati dei loro diritti, e prima che la 
riforma n’ accendesse lo passioni c a brandir armi o a sparger 
sangue li spronasse , avevano potuto in varie parti d' Europa ri- 
coverarli. Soccorsi dalla stampa , che ad un popolo narrava i so- 
ciali progressi che da un altro si fossero fatti , rifiutavano la 
bestemmia dello Stagnila, che alcuni siano dalla natura destinati 
alla servitù. Avendo braccio o mente, non volavano d' un buon 
principo , come d' un buon ricolto render grazio al cielo. Non lar- 
ghezza che si faccia da un sovrano , ina diritto a cui non può 
rinunziarsi, chiamavano la libertà. Perchè con tiranniche arti non 
venisse loro rapita , eon savie leggi se nc guarentivano il perenno 
possesso. Nella Svizzera, in Francia, in Germania, in Italia, nell’In- 
ghilterra avevano foggiale formo di politici reggimenti, che la 
muderna sapienza non isdegna d’ imitare. Raccoltisi in adunanze 
somiglianti al convegno clic i Lombardi tennero a Pentola, d' in- 
nanzi a Dio giuravano di difenderò le novelle istituzioni. E 1‘ opera 
generosa favoreggiavasi dai Pontefici romani , elio nei conflitti feu- 
dali stettero coi popoli , e benedissero le armi cho dovevano rin- 
tuzzare f orgoglio del superbo Uarbarossa c dello snaturato Ezze- 
lino (2). Le solenni assemblee cho cbiamaronsi concili! , avevano 
da gran tempo offerta agli uomini la prima imaginc d’ un governo 
rappresentativo. La ragion canonica proclamando I’ originaria loro 
eguaglianza, all’ arbitrio dei signori contrapponeva f autorità dello 
leggi, proscrivendo i giudiziali duelli, alle battaglie sostituiva le 
discussioni. Ed i venerandi sacerdoti cho sedevano su) Valicano, 
fulminando di scomunica i principi che si bruttassero di gravi de- 


(1) Botsuct. 

(‘2) Camiani, Sismomli, Mailer protestante; c Gioberti scrisse , die cinque 
secoli di glorie italiane attcstavano al monito il tribunato sublime «Iella tiara 
ponti tìeale. 
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lilli, o nell’ imporre balzelli trasmodassero, intimavano loro di regna- 
re secondo giustizia, o di deporre lo scettro (1). 

Di questa guisa gli uomini con irrequieta operosità s'affati- 
cavano per migliorare la politica loro condizione. Ma essi convo- 
cando adunanze, accendevano nel popolo i più nobili alTetti. la 
riforma destava loro nell' animo le più violento passioni. Quelli ec- 
citando I’ amor patrio, educavano le sociali virtù , che fra ogni 
ordino di cittadini vidersi fiorire; i turbolenti novatori, scioglien- 
doli da ogni divina ed umana legge , li sospingevano ai piu ne- 
fandi delitti. (ìli uni modesta libertà, gli altri sfrenata licenza 
agognavano; o sopprimendo la giurisdizione dei prelati, sconsi- 
gliatamente accrescevano il polcre dei principi. Non aprite , il dot- 
tore di Witlemberga gridava ai villani della Turingia , dell’ Alsazia, 
della Sassonia , non aprite 1’ orecchio alle menzogne dei vescovi , 
clic sono diavoli; o udite me, che verso gli uomini adempio le 
parti d’ un Evangelista. È Dio, che mi chiama con questo nome, 
e nell’ universale giudizio egli dirà , clic le sue , non le mie dot- 
trine io vi predicava. Se i vesoflvi v’ insegnino, che bisogna guar- 
darsi dallo rivolte, rispondete, che a Cristo, non a loro si devo 
ubbidire. Gli uomini sono fratelli, ed eguali furono creati dal Si- 
gnore; ma i grandi con liloli, con distinzioni , con privilegi l’ope- 
ra dell’ Onnipotente hanno guastato. — Ai ricchi , esclamava un 
altro, ozio c piaceri, a noi dure fatiche; ad essi vesti sfarzose, 
a noi nudità o cenci. La terra è il retaggio di tulli, ed i mani- 
goldi cc 1' hanno rapita. Se noi rinunziammo al diritto di posse- 
derne una parte, ci mostrino l’alio di cessione. Nonv’è. Micchi, 
che ci avete spogliati spremuti succhiati . rendeteci il pane o la 
libertà. — Amici, urlava un terzo, lo vidi un numero Iragrande 
di sorci saccheggiaro un granaio. Principi, voi sieto i sorci, che 
ci depredaste; magistrali, voi siete i sorci, che ci opprimolc ; no- 
hili , voi siete i sorci , elio ci divorate. Dormendo mi gittai sopra 
quelle bcstiuolc, e sanguinoso scempio ne feci. All’ armi, Israele, 
all’ armi, lascia i campi, esci dallo tende; è questo il dì della 
baltaglia, ammazza i tiranni, distruggine i castelli. — Riscaldati 
da siffatta eloquenza i villani in brandi mutarono le marre, a vi- 
cenda incoraggiandosi accesero fierissima battaglia ; ed il frenetico 


(i) Quando sul declinare del secolo scorso la Russia, 1* Austria, la Prussia 
fra loro si partivano la «rimembrata Polonia, Voltaire I' amico degli uomini, 
l' apostolo dei loro diritti lodava la l>eila impresa . che dal solo Clemente De- 
eimoterao venne chiamata nefando assassinio. 
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evangelista, a cui sembrava, che nel loro corpo fossero onlrati 
tuli' i diavoli scatenatisi dalle più profonde bolgia dell' inferno, con 
quanta avesse voce nella strozza gridava, elle vendetta, non mi- 
sericordia s'addico ai principi; che essi meglio coll’ ucciderò cho 
col pregare possono acquistarsi la gloria eterna (1). E tinnii di 
sangue scorsero pei campi di Frankausen , dove caddero centomila 
uomini trucidati dai loro fratelli (8). 

Nè amor più tenero, O’Couneli seguitava dopo d’ avor de- 
scritta la crudele carnìfìcina, si sento per gli uomini nella Bret- 
tagna, nè con zelo più caldo se ne promuove la felicità dagli ere- 
di delle dottrine riformate, i quali non si rimangono mai di van- 
tarsi d' avor loro snebbiata la mente, rotte le catene, rendula la 
nativa grandezza, e d’ essere stati al mondo maestri di beala ci- 
viltà. Gl' Inglesi sono barbari, sono selvaggi (3), benché terra di 
Gessen chiamino la loro patria, splendente di luco e ricca d’ ogni 
bene. Fra i trecconi, che latte, frutti, erbe vendono nelle pub- 
bliche piazze; fra gli artieri ed i facchini, che formicolano nella 
vastissima capitale; fra gli operai, fra i villani, che dai campi 
traggono il vitto, regna sì grossa ignoranza, che non conoscono 
Cristo , perchè mal non entrarono nelle sue miniere. Gli sciagurati 
non sanno, qual differenza passi fra un sacrilegio ed un peccadi- 
gliu; se abbiano uno spirito che sopravviva al disfacimento del 
corpo; come si misuri il tempo, come si chiami il sovrano che 
li governa (4), Terra di Gessen , 0’ Conncll ripeteva , un' immensa 
fogna dei vizi più brutti, che possano corrompere c degradare la 
natura degli uomini? Terra di Gessen, dove truppe di poveri, 
tremanti di freddo . coperti di cenci trapassano le ore notturne 
nelle nìcchie dei ponti, c al tornar del sole affamati si spargono 
per la città , e rovistano lo spazzature raccolte per le strade , 
cercando osso da rodere, straccio da vendere? Terra di Gessen, 
dove zanzeri , ruffiani , panettieri , pizzicagnoli , servi , vetturini , 
mendichi, ladri, senza vesti, senza camicia, senza scarpo s’ affol- 
lano ed accalcano alla darsena , c urtandosi e sospingendosi levano 


(1) Opere di Lutero, tomo secóndo, pag. 120. 

(2) Audin , Vita di Lutero. 

(3) The F.ugìish are aunk in state of savagc barbarism - So dislioncst and 
besotted pcople , as English , nevcr lived-Savnge and dcmoralued English. 0’ 

Ed il Komagnosi soleva chiamare barbarie dorata la civiltà inglese. 

(4) Veri animali , a cui della nubi! natura dell 1 2 3 4 uomo non rimane se non 
la facoltà di sentirne I’ avvilimento. Cantò. 
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la voce , alzano lo braccia per essere annoverali fra gli operai o 
guadagnare scarsa mercede? Terra di Gesso!) , dove misero ma- 
dri non polendo udirò il pianto dei tigli clic dimandano pane, 
vinte dalla disperazione si geltano nelle acquo del Tamigi? Terra 
di Gcsscn quella , elio lascia spesso emigrare migliaia d' abitanti , 
perchè non muoiano in alberghi scavati sotterra (1), dovi manca 
aria al respiro, luco al passo? E dalla Brettagna dovrà venire un 
raggio che illumini la selvatica Irlanda? Gl'Inglesi prima tolgano 
la trave dagli «cebi loro , o poi la paglia dai nostri (2). 

Benché gli allievi della riforma sugliano lividamente mordere 
il Pontificalo romano , perchè a detta loro con ogni argomento 
contrapponendosi ai progressi della civiltà, agli uomini un'altra 
volta imbandirebbe lo antiche ghiande; puro non polendo contra- 
dire alle storiebo testimonianze , concedono , che esso ha in ogni 
secolo difesa la libertà metafisica doli' uomo, nobilitando la donna, 
cnnsecrando i figliuoli restituita la libertà domestica, abolendo la 
schiavitù introdotta la libertà civile. Non negano, che quattrocento 
anni prima cho la filosofia riprovasse il (radico ebe si faceva de- 
gli uomini , comprandoli sulle costo dell' Affrica , rendendoli sui 
mercati d' Europa , c la costumanza di gittarli in servitù , poiché 
fossero stati soggiogali da un conquistatore; Alessandro Terzo, Pio 
Secondo, Paolo Terzo, Urbano Ottavo avevano condannato il cru- 
delissimo oltraggio, che per sordido guadagno, o per politici ri- 
spetti faccvasi alla dignità umana. Ma poiché la cattolica chiesa 
insegna , clic la potestà regalo è di diritto divino , i protestanti dal 
bugiardo Humo fino al dissipilo Musgrave T accusano di favorire 
la schiavitù; benché la dottrina che dichiara ogni potestà deri- 
var da Dio , consuoni coi dettami della filosofia , e non proscriva 
ne offenda la libertà politica dei popoli. 


(1) Essi sono chiamati lite «lem of London , le tane di Londra. 

(2) Takc thè bearti out of your c\e beforc ynu attempi to pick lite mole 
in ours. 

Il popolo inglese è malcreato, di favella ignobile, di portamento % Ulano, 
percuote , malmena , uccide le mogli ed i figliuoli. L’ istruzione lo mule più 
perverso. Danza, finché trafelato non cada, tracanna lino all' uhhriachcz/.a , 
nell’ amore non cerca che la soddisfazione tl* un brutale appetito. Haussez. 

Hunic scriveva alt' amico Robertson da Parigi , io voglio formai' mia stan- 
za qui, dove le Icl’crc sono assai meglio trattate che fra i barbari di Londra. 

Chi neghi fede ad 0' Connell legga Picot , Condoli , Ficlding . Hill , Ber- 
nard , Musson, e il uilvagfia nella civili* / azione , opera di Yanderkisto mis- 
sionario anglicano pubblicate in Londra non ai tempi d'Enrico Ottavo, ma nel 

!W. 
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Gli uomini sono destinali alla vita socievole, perché fuori di 
ossa non potrebbero in alcun modo soddisfare alle svariale esi- 
genze della loro natura. Essi debbono istruirò la mente per di- 
stinguere il vero dal falso, e il buono dal reo; educare la volontà 

per non oITcnilcrc negli errori, a cui 1’ impelo delle passioni li 
trarrebbe senza rallento ; pr ovvedersi d' assistenza nelle infermità , 

0 d’aiuto nei pericoli, ai quali fra le vicende della vita si tro- 
vano esposti. Ed affinchè si potessero scambievolmente manifestare 

1 pensieri e gli affetti, a differenza delle belve, furono da Dio 

dolati della favella (1). Se la natura vuole per le toccate ragioni, 

che gli uomini vivano in società , ed essi non sono alla guisa dei 
bruti sospinti ad operare da veruna necessità interno , sì richiede 
un potere, che muovendone l'intelletto, la volontà, l'organismo 
li costringa a concordemente affaticarsi pel bene comune. Se ognu- 
no avesse balìa di fare ciò che gli venisse in grado, lo umane 
passioni assai tosto turberebbero l'ordine pubblico, c la società 
fra 1’ andar di breve tempo si scioglierebbe. Gli uomini essendo 
liberi e fra loro eguali , nè grandezza di forze , nè affluenza di beni, 
nè valore d' ingegno possono ad alcuno di essi conferire il dkillo 
di comandare agli altri. E la potestà civile non potendo esercitarsi 
dalla moltitudine, che diffìcilmente s'assembrerebbe a discuterei 
pubblici affari , il popolo trasferisce il diritto di governarlo ad un 
uomo solo , se gli aggradi la forma monarchica : a pochi nobili , 
se piacciagli I' aristocrazia ; a persone , che si traggano da tutte 
le classi . se un regime democratico venga tenuto più acconcio a 
promuovere la sociale felicità (2). Ed il potere legislativo, che in 
questo modo si trasmette dal popolo per sicurarc tl bone cornane, 
a sentenza dei dottori cattolici . deriva da Dio , non perchè da lui 
si conferisca ad alcuno con azione particolare , ma perchè Dio è 
1’ origine di tutti i diritti , il fonte di tutti gli esseri , il signore 
di tutte le cose ; e per dettame di natura la società , se voglia 
conservarsi, è obbligala di rendere ubbidienza a chi ella stessa 
abbia investito del comando , lincbè il governo non si corrompa 
volgendosi in tirannide. Onde il poter civile deriva da Dio me- 
diante il consiglio c i’ elezione degli uomini. 


(1) Sane. Thom , de Rcgim. Prine. 

(2) Respubblica non poi est per sripsam excrcerc potestatem , ergo tenelur 
rati) Iransferrr in aliquciu unum , vcl in aliquot plurcs. Singnlar spccies re- 
gimili»* sunt de jtire grntium , nani pendei a consenso muHiludinis consiglie- 
re super se regem , ve! consulta , vcl alio» magistrati . Bellar. 

Potesti civili* jnrc ordinario a populei et romunitate manal, Suarez. 
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Questa dottrina intorno alla liborth politica viene insegnata 
da filosofi c teologi onorati per eccellczza d' ingegno , venera- 
ti per santità di costumi. Essa non ò stala mai proscrìtta dal- 
la chiesa romana, la quale Icnnesi sempre paga di ripeterò con 
sau Paolo , elio l' ubbidienza allo potestà legittime è di diritto divino; 
c d' ottima voglia sofferse , che gli uomini si governassero nella 
forma elio più loro talentasse, senza dichiararsi amica dell' una 
o nemica dell' altra (1). E ad 0' donnei! si faceva duro a com- 
prendere, corno venisse accusala il’ avversare la libertà, c di fa- 
voreggiare la tiranuido, la quale è la sola forma di politico reg- 
gimento, che dalla dottrina cattolica sia stala sempre fulminata, 
checche i protestanti si vadano abbaiando. 

Se il caltolicismo ispirasse tendenze contrarie alla libertà po- 
litica dei popoli, f Europa, elio prima della riforma fioriva sotto 
gli influssi della chiesa romana , sarebbe stala straziata da governi 
che la tiranneggiassero (2). Lasciando staro le altro parli e spe- 
cialmente I’ Inghilterra , che all' aborrito caltolicismo devo saper 
grado della forza c della gloria elio lo derivano dalla costituzione 
datale nel 1203 a consiglio dei vescovi da Giovanni Senzatcrra (3); 
il grande oratoro narrava, che in Italia vigoreggiarono le repub- 
bliche di Firenze, di Lucca, di Genova, di Venezia, sostenute 
dallo civili virtù , delle quali la libertà suolo esser maestra , so 
dallo dottrino evangeliche sia temperata; e che i cantoni cattolici 
della Svizzera si governano a forma democratica, mentre il reg- 
gimento aristocratico meglio arride nc’ cantoni protestanti. Ed a 
smentire I’ imputazione , elio lo dottrino romano condannino ogni 
maniera di tolleranza . rammentava clic il cattolico stalo di Mary- 
land o la dieta cattolica d’ Ungheria avevano ai riformati conce- 
duta f emancipazione ; che ro cattolici i quali ogni dì assistevano 
al sacrifizio dell' allaro , fra i loro ministri annoverarono gcntiluo- 


(1 ) La ctiicsa cattolica non ha deciso mai nulla a vantaggio di questa, o 
di quella forma di governo. Il Pontefice romano riconosce egualmente per figlio 
chi siede sugli scanni d’ un assemblea americana , e il suddito che riceve gli 
ordini di potente monarca. Guizot. 

(2) Ralracs. 

(3) Nel proemio della Magna-Cart» leggonsi queste parole : n Ad honorem 
Dei et exaltationerii sanclac Ecclcsiac , per colisi lium vcnerahìlium fratrtim 
nostrorurn Stephani Catituariensis Archiepiscopi, totius Angliae Primati» et san- 
ctae ltomanac Ecclcsiae Cardinali* , II < mici DuMiniensi.s Archiepiscopi , Tetri 
Wìnlaniensis , locelini Rathoniensis et Glnstow , Hugonis Lineolnensis , Walterìi 
Wigomeusis, Willielmi Coventrensis , Benedirti Roffcnsis Episcopomm , et Ma- 
gistri Pandulfi domini Papae subdiaconi et fauiiliaris ». 
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mini eretici ; laddove nell' Inghilterra un (nule stante non entra in 
parlamento, so non dopo d’ aver giurato , che la messa ò un' em- 
pietà , chi 1’ ascolta un idolatra ; c che nella stessa Roma , sotto 
sii occhi stessi del Pontefice crasi fabbricato un tempio a chi pro- 
fessasse la religione anglicana (1). Pcrlochè come ai cattolici do- 
vevasi attribuire la gloria della costituzione , colla quale si gover- 
nava la britannica monarchia, cosi non potevasi loro togliere la 
lode della tolleranza religiosa. 

Le calde parole del tribuno vennero interrotte da un colale, 
che molleggiando lo chiamò fanatico papista. Papista , rispose , ben 
sono, c nei Pontefici romani voucro i vicari dì Cristo, ed amo i 
benefattori d' Irlanda. Mentre essa veniva spieiatamente malmenata 
da Cromwell , furono Urbano Ottavo ed Innocenzo Decimo , cho 
la soccorsero coll' opera e col consiglio. Per la violazione del trat- 
talo di Limerick 1' Ibernili sontì raddoppiarsi le calcilo, accrescersi 
la povertà , ed Innocenzo Duodecimo raccolse grande denaro per 
alleggerirne le miserie; ed a secondare la paterna sua tenerezza, 
con pietosi modi invitò tutta la cattolica famiglia. Non guari dopo 
esasperatasi la tirannide. Clemente Undeciino affettuosissime lettere 
indirizzò ai re di Portogallo , di Spagna , di Francia , alla repub- 
blica di Venezia , al duca d' Elruria , oli" imperator d’ Austria , af- 
finchè i loro ambasciadori a Londra facessero diligente opera, che 
la crudeltà delle leggi . onde i cattolici erano straziati , alcun poco 
si mitigasse. Quando la gioventù trovavasi nelle patrie scuole espo- 
sta al pericolo d‘ esser sedotta da maestri protestanti , cd i geni- 
tori per la povertà , in cui orano caduti , non si potevano preva- 
lere della licenza, che un tempo dovasi loro dal governo di man- 
dare i figliuoli fuori d’ Irlanda , i Pontefici in molte parti del con- 
tinente aprirono collegi, dove potessero coltivare il felice inge- 
gno senza perderò il tesoro della fede. 

Si, papista io sono, ma 1' ontoso titolo di fanatico. si addico 
a' vostri padri, i quali trascorsero a parole e ad opere, che non 
possono perdonarsi se non a chi patisca difetto di senno. Esso 
conviene a Lutero , cho ai secoli futuri narrò i notturni suoi col- 
loqui col diavolo , da cui con infernale dialettica fu persuaso a 
vietare la messa privala , e che nel castello da lui chiamato Palmos 
udiva il rumore di migliaia di barili rotolali da demoni, u per 

(1) Lei e ver? protestami recotlect, tliat even in Rome iiself a protestati! 
r hit reh has beeu crederi under thè eye ami ceriaitily by thè pennisaìon of bis 
Holines* thè Pope himself. O’ C. V. 8. p. 93. 
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arte d' impronti folletti vedeva andargli sossopra le stoviglie , scas- 
sinargli il voltarrosto, c sul piattello damargli le nocciuolu ; a 
frate Giusto suo cuoco, il quale credeva d' essere il profeta in- 
ghiottito dalla balena ; a Zuinglio , a cui uno spettro bianco c nero 
apprendeva, come dovesse interpretare il sacro lesto, clic le suo 
dottrine intorno al mistero eucaristico apertamente condannava; a 
Melantone, al quale un vitello nato in Augusta con due capi, una 
mula sgravatasi d’ un mostro con piedi d' augello , ed il Tevcro 
che gonfio aveva soverchiate le sponde , senza ombra di dubbio 
presagivano la caduta del papato; ad Harlem, clic prese stanza 
nella città di Munstcr, da lui chiamala la montagna di Sion, in- 
timò guerra a tutto le nazioni dui mondo, o senza aver data al- 
cuna prova di valore codardamente cadde in uno scontro co' suoi 
nemici; a Giovanni di Leida, che marito di quattordici mogli, 
nudo correndo per le strado , spacciava d' esser sortito da Dio a 
regnare sopra il nuovo Israele , come Saulo e Davide avevano re- 
gnato sopra f antico; a Nicolas, al quale sarebbe stala cosa assai 
cara . che gli uomini incaponissero nel brago dei vizi più sozzi , 
perché più lielli si rendessero i trionfi della grazia. E andrebbe 
errato cbi credesse, ebo soltanto gli antichi discepoli del monaco 
illuso al pari di lui scioccheggiassero. Non ha molto che il baro- 
ne di Swcdcmbcrg contava d' avere fra la puzza cd il fumo d' una 
taverna avuto meravigliosa visione; e clic Giovanna Soutcboto 
spediva passaporti con Ire sigilli pel regno dell' eterna felicità (1). 
Costoro, l'eloquentissimo diceva, costoro, die gracchiando a van- 
vera ucollavano a fama di profeti, cd in quella vece furono pu- 
niti come gaglioffi , o alla mcn ree derisi come forsennati , sono 
fanatici , c non un cattolico che difende la religione , in cui nacque 
contro lo calunnie di cbi la bestemmia , perche non la conosce (2). 

E di siffatte illusioni non prenderà gran maraviglia cbi ponga 


(1) Costei nacque nel 17tK>, e mori nel 1814. Non lesse mai altro libro die 
la scrittura, e gloriava»! , che per celeste influsso avrebbe partorito un altro 
Redentore. Alcuni ministri anglicani, che non ebbero a vergogna di farsele di- 
scepoli, all* infante apparecchiarono una culla pregevolissima per materia, e 
per lavoro. Ma essa usci del mondo senza essersi sgravata del novello Messia. 
Ed i Giovanniti suoi seguaci per quattro giorni c quattro notti stettero intor- 
no al suo sepolcro , sperando , che sarebbe risorta per adempire la promessa. 
Owen , Heurioti . 

(2) Se accade, che un uomo dotato di senno, d' accorgimento, c di rette 
intenzioni si mostri avverso al dogma cattolico , se no deve inferire , che no* 
lo conosca. Gioberti. 
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rum alle dottrine dei protestanti. Non altro è fanatismo elio esal- 
tazione di mente signoreggiata da un'idea, che si diparte dalla 
verità, o travalica i confini, dentro i quali sarebbe convenevole, 
che si tcucsse rinchiusa. L,' uomo slimolato dall’ orgoglio vuole 
colla novità dei pensieri accattarsi lode, e punto non dubitando 
della loro convenienza li vagheggia nella stessa guisa che un pa- 
dre si piaco di riguardare un figlio, in cui non trova difello che 
ne scemi la bellezza. E se da natura abbia sortito fervida lempra 
d' ingegno non coltivalo con gravi studi , non havvi errore che 
non difenda , nè matlezza , a cui non trascorra. A codesta dispo- 
sizione comuno a tulli gli uomini, quali che siano le religiose loro 
credenze , noi protestatili s’ arrogo la libertà d’ interpretare ia pa- 
rola di Dio, secondo il privato loro giudizio. La bibbia è un li- 
bro , elio narra il passalo . pronunzia il futuro , descrive le vi- 
cende del mondo ; ponnclleggin gli affetti , i vizi , le tendenze 
dcil’iiman cuore; dalla semplicità della prosa s’adergo all’altezza 
della poesia; usa un linguaggio pieno d'immagini, di simboli, di 
figure , che significano coso assai diverse , se da diversi lati si ri- 
guardino. E chi s’avvisa di poterla inlcrprclare a suo senno, con- 
cepisce i più pazzi sistemi, racconta arcani colloqui, si vanta di 
singolari privilegi, c nel popolo trasfonde sentimenti ed opinioni, 
che a lui stesso parrebbero stranissime, se avesse la mente più 
istruita, o meno riscaldala (1). 

Ogni giorno si moltiplicavano i delitti , che ora nell’ una ed 
ora nell’ altra provincia dagli orangisti si commettevano contro i 
1884 cattolici, d’ ogni maniera d'armi privati dal governo. Ed ai ri- 
chiami del popolo dolenlcsi della crudeltà, con cui se ne ardeva- 
no le case, se no devastavano i cèlli , se ne offendevano le per- 
sone, dal ministero datasi risposta, che i cattolici prevalendo di 
numero, era ben ragiono, che a loro si togliessero le armi, c 
che gli orangisti ne fossero forniti per non essere sopraffalli dai 
loro nemici. Egli è vero , clic nelle parli meridionali dell’ isola i 
papisti erano di numero superiori ai giovani protestanti ; ma que- 
sti non s’ udirono mai lamentarsi d’ oltraggio , cho avessero rice- 
vuto : mentre nelle contrade nordiche , dove superiori erano gli 
orangisti, assalivano i cattolici sulle vie, gii scannavano sui loro 


(1) O'ConneU, Bossuet , Balraes, Ventura, Bergicr, e lo flesso llume. 
Un giornale tedesco, f Europe, osservava nel I86B, «he fra i protestanti v* è 
un pazzo sopra 490 anime . c fra I ratt olici sopra 1088. 
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lotti, col fuoco no distruggevano lo abitazioni (1). Un governo, 
clic nello stanziare suo leggi si fosse consigliato colla giustizia , o 
almeno colla prudenza , avrebbe dovuto tòglierò le armi agli oran- 
gisli, o permettere, che i cattolici se ne tenessero forniti a loro 
difesa. Quando gli uni e gli altri fossero stati posti nella mede- 
sima condizione , 1 cattolici cho dai ministri del governo cbia- 
mavansi selvaggi , ma nè codardi , nè vigliacchi si polovano chia- 
mare , avrebbero da so stessi difeso persone e sostanze , o mo- 
strato agli orangisli, che non era trastullo da prendere a gabbo 
appiccar zufTa con loro. Ma il governo ricusando d' impedire i 
misfatti , che comincttovansi , o di punirli , poiché s’ erano com- 
messi, i cattolici dovevano chiedere al parlamento, cho fosse loro 
consentito di lencr armi non per dichiarar la guerra , ma per con- 
servar la pace, per difender se stessi, non per offender altrui. 

Ogni dì s'udivano doglianze, che ai cattolici, i quali nello 
prigioni di Ncwgato espiavano qualche tur fallo, non si prestasse 
alcuna spirituale assistenza. Non oravi cappellano , cho nelle ma- 
lattie li consolasse collo dolci arti della carità cristiana. Se un 
prigioniero stésse per uscir di vita, da Limerik galoppava un pretu 
a raccoglierne gli estremi sospiri: ma quando egli giungeva, l'in- 
fermo era già sotterralo, o gli si scavava la fossa. L' officio di 
cappellano era stato per parecchi anni tenuto da un prete spa- 
gnuolo , che , ignorando la lingua irlandcso , nessun servizio poteva 
rendere ai carcerati. £ a lui succedette un colai Marrissy , il qua- 
le aveva sofferto , che il suo nomo s’ affiggesse ad empio libro , 
cho dileggiava il culto cattolico ed i suoi ministri. Tanto accouci, 
0' Connoti dicova, sono all'officio cho debbono esercitare, i preti 
eletti dal gran giurì a tener cura dei prigionieri , quanto un suo- 
nato!' di violino sarebbe a vincer malattia cho li travagliasse. (2). 

La morte d’ un papista non ispegneva 1' odio ebo i prote- 
stanti gli portavano (3); o quando la fredda spoglia se ne seppel- 
liva nel cornuno cemeterio , i ribaldi vietavano ai sacerdoti di pre- 
gare pei trapassato, procacemente sgbiguazzavano del rito, col quale 


(1) Ewerywliere hut in Ireland assassination is admitlcd to ba a crime. 
0’ C. V. I. p. 7*. 

(2) Uni thè grand lury appointed a blind man to teseli the priaouers to 
read , or a fiddlcr fur a pliysician , they would not be mora ludicroua , thau 
those he had already mcnlioned. O’ C. V'. 2. p. 206. 

(8) They were noi ooutenl with oppressing catliolics li\ing, hut tliey 
muat insult lliem when dead. O’ C. V. 2. p. 238. 
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la chiesa accompagna alla tomba l’esanime corpo de' suoi figliuoli. 
Ed il presentimento dei brutali oltraggi turbava gli infermi, a cui 
più dolorosi rendeva gli affanni della morte , ed irritava le pas- 
sioni dei psrenti c degli amici con beffarde parole provocati, men- 
tre davano I' estremo addio al defonto. Non potevasi a vcrun patto 
comportare , che i protestanti a tutte le divine ed umane leggi 
contraffacessero, e puro il governo soffriva, che essi non paghi 
d’ avere straziati i cattolici in vita , spietatamente infellonissero 
contro di loro, mentre giacevano sulla bara. Eransi i capi del po- 
polo raccolti in grande numero , ed apparecchiavano una petizione 
al parlamento, perchè si reprimesse la baldanza degli orangisti, 
ai cattolici infermi si prestasse assistenza nelle prigioni , e l’ odio, 
con cui si perseguitavano , almeno colla loro vita s’ estinguesse , 
quando nell' adunanza s‘ introdusse un protestante straniero , elio 
ricusò di manifestare il suo nome , di fresca età , d' ardite sem- 
bianze. L' impronto garzonastro a uiuno rendette il saluto, cd in- 
vitalo h ragionare di ciò che aveva udito, proruppe in rabbiosa 
dicerìa contro i romanisti, d’ ogni più sozzo delitto accagionan- 
doli, c le più bratto contumelie vomitò contro O'Conncll, a cui 
per l' Influenza , che coll' ingegno e culla parola esercitava sulle 
pubbliche deliberazioni , la gloria o il biasimo di tutto , che s' im- 
prendesse a dire, o a fare, s'attribuiva (1). Alcuni gentiluomini, 
venuta lor meno la pazienza, torvamente lo guatavano, raordevansi 
le labbra, c più volte con fremiti interruppero l’ audacissimo favel- 
latore. Ma 0' Conncll con faccia e contegno d’ uomo , cui la co- 
scienza non garrisce di colpa , lo confortò a seguitare , cd il pro- 
testante tutta esalò la rabbia , che dentro lo consumava. Poiché si 
tacque, O’Conncll con temperanza di voce e compostezza di ge- 
sto rispose, che colui senza fallo veniva dalle orgic briache di 
società segreta; che il villano sua linguaggio era I' ultimo sforzo 
di tirannido , che cadeva ; l’ estrema prova dell’ insolenza , con cui 
s'insultava un popolo non codardo; cho l’orangisla si sarebbe 
pentito d’avello provocato, se non fosso trascorso il tempo, in cui 
le villanie gli facevano dimenticare le leggi del suo Creatore, c 
i doveri, che lo stringevano alla sua famiglia (8). E per punta 


(1) Partieularly blnming M. 0’ Coniteli as tbc moli dangerous from bis ta- 
lenls. ()’ C. V. 2. p. 322. 

(2) 1 bave now passo! tbat lime of lifo , when personal ri balde ry can 
innkc me furgt lful of thè olio] lance , 1 otte lo nty Maker , and of niv dutv to 
iny lami!) 0’ C. V. 2. p. 523. 
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volgendo a lui le parole , miserabile , gli disse , tu gracchiasti assai, 
ma dalle labbra non fuse) motto clic fosse cristiano, benché 
protestante ti sii chiamalo. Per fermo t' educò I' empia fazione , 
che collo arti -pili basse salisce al potere , con rapine acquista ric- 
chezze , e con odio tanto più acerbo perseguita i cittadini , quanto 
essi siano più onesti. Vattene, sciagurato, e riferisci ai magistrati 
dell’ orangismo, c ai loro mirmidoni, che i cattolici dispreizarono 
le tuo menzogne , e che le calunnio c lo minacele , colle quali as- 
salisti il cittadino, che li difende, furono per lui ciò che i nin- 
noli sono por un fanciullo, che se ne balocca, e li gilta via (1). 

Dopo ciò poco un giornale di I.ondra . che assai volentieri 
prendeva ogni opportunità di mordere i papisti , riferiva , che l ord 
Redcsdalc erasl acerbamente doluto , che tenendo officio di Can- 
celliere in Irlanda , gli si fossero ordite insidie , c che un sacer- 
dote cattolico avesse dall' altare stimolalo il popolo a trucidarlo 
per rendere un servizio alla religione. Dell' abominevole delitto non 
orasi mai udito favellaro nè in Dublino, nò in Londra; non si 
compilò processo, non si esaminò persona, non s’ usarono le arti, 
eolio quali la giustizia punitricv suole investigare i misfatti. 11 Can- 
celliere togliendo commiato dagl’ Irlandesi senti dolore di doversi 
dipartire da un popolo, a cui tributò molte lodi, o ruppe in pa- 
role sdegnose contro Pousonby, che faceva richiamarlo alla capi- 
tale. Se egli avesse credulo, clic volevasi attentalo alla sua vita, 
non avrebbe certamente trascurato il dovere di ricercare il tristo 
prete , od i tribunali non sarebbero andati a rilento nell’ infliggerò 
ad un cattolico la pena , che egli si meritava per aver consigliato 
il popolo ad uccidere uno dei più riguardcvoli ministri della mo- 
narchia. £ benché la fama che dissemina il bene ed il malo, il 
vero ed il falso, avesse per tulio il trino regno sparsa la novolla 
del delitto, o dai governo senza Indugio si fosse fatto ciò che do- 
vevasi per iscunprirnc l'autore, pure il popolo non si sarebbe mai 
persuaso, clic un prete irlandese se no fosse contaminalo. Impe- 
rocché i costumi dei sacerdoti cattolici, diceva O’Conncll, erano 
si convenienti alla dignità, di cui la chiesa li aveva decorati, o 
alla sapienza delle parole, colle quali educavano il popolo, tanto 
egregiamente suggellavano la santità delle opere, che imputazione 
a loro fatta di qualsivoglia delitto non poteva trovar fede In Irlan- 


<t) Hi* siatele™ were lt» me !>ut a-t |»lay-ttiingl lit a boy . svilirli , atlri 
amusing him, he flings lo lite wiud. O* C. V. 2. |i. 3i4. 
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da. Essi credendo in Cristo non Operavano, come i protestanti 
fanno, di conseguirò la gloria celeste, se con generosa perseve- 
ranza non si esercitassero nelle virtù cristiane. Egli è vero che i 
papisti vengono chiamati indegni dell' emancipazione , perchè ten- 
gono , a sentenza dei loro tiranni , che possa commettersi un malo, 
se un bene no derivi alla chiesa. Ma O'Connell non sapeva, se 
dovesse più rallegrarsi di calunnia , che ogni cattolico sdegnava 
di confutare , o dolersi ebo nel secolo decimonono uomini di gran 
sangue c di collo ingegno si trovassero nel parlamento britannico, 
i quali signoreggiali da stolidi pregiudizi con maligne e ad un 
tempo sciocche imputazioni s’ argomentavano di denigrare il sa- 
cerdozio cattolico , a cui la religione colle parole di santo Agosti- 
no insegnava, che bugiuzza non vorrebbe dirsi per acquislaro la 
beatitudine eterna. E I’ Associazione, cho soleva recarsi a debito 
di smentire i malvagi cho calunniassero il popolo cattolico, senza 
metter punto di tempo in mezzo, diresse una petizione al parla- 
mento, perchè i tribunali della gravissima accusa prendessero di- 
ligente contezza, ordissero processi, esaminassero testimoni, ed 
al prete la degna pena facessero portare del delitto , se 1’ aveva 
commesso; nè sarebbe stato gran fatto malagevole conviucernelo, 
se dall’ altare aveva al popolo raccomandata 1’ uccisione d' un 
Cancelliere. 

Ma i cattolici malgrado dello arti vigliacche o crudeli, colio 
quali i ministri del governo ora li accagionavano di delitti per 
esporli al rigore del codice, ed ora fomentando lo discordie li 
disunivano, per poterli più agevolmente opprimere, mercè i con- 
sigli, le preghiere, i rimbrotti di O'Connell, i privali rancori di 
buona voglia sacrificavano al risorgimento d’ Irlanda. Le rendilo 
dell' Associazione andavansi per meraviglioso modo accrescendo; 
1' aristocrazia ed ii clero coll’ esempio c colla parola s' adopera- 
vano pel sospiralo riscatto. Mentre il giornalismo inglese descri- 
veva barulfc di mascalzoni che si percuotevano con pugni, e razza 
non più veduto di berluccie (1); lo gazzette irlaudesi, promuo- 
vendo i disegni della Società, difendevano i diritti del popolo, o 
conquidevano i suoi nemici. La concordia a poco a poco rinato 
fra ogni ordine di cittadini, ii favore doi protestanti più spetta- 
bili per aderenze , per ingegno , per averi , che da parecchi aulii 


(I) We scc nothiug to yelty , or loo ridienious for minute dctail; they 
syreed out • huxing match belween Iwc hlakguarde , they debete upon a rute 
hetween two utonkeys. 0' ('. V. i. y. 401- 
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parteggiavano per la causa popolare , lo zelo con cui Francesco 
Burlici! , o lord Donougbmorc sostenevano le ragioni il’ Irlanda , 
l' uno nella camera dei comuni , l' altro in quella dei pari , la slessa 
baldanza, colla quale 1’ impudente giornalismo disseminava calun- 
nie, erano ad 0’Connell cagione di sperare, clic le preghiere dei 
cattolici si sarebbero accolte dal parlamento. Allo dissensioni cho 
da tempo si lungo travagliavano 1' Irlanda , egli attribuiva la du- 
rissima sua servitù, c teneva per cosa ferma, che no sarebbe di 
leggieri uscita, se, spenti gli odi, i cittadini ricongiungendosi 
d’ affetto , concordi per la libertà della loro patria si fossero 
affaticati. 

Ognuno g' avvisa di poter agovohnonto conseguilo ciò, che 
ardentemente desideri, ed egli presentandosi a frequentissima adu- 
nanza , con lieto volto preconizzò , ebe nel secolo decimonono , 
quattrocento anni dopo che 1' arie della stampa contribuiva a dif- 
fonderò ia luco delle scienze , i sagaci Inglesi avrebbero dalle mo- 
rali disciplino apparato , ebe cattivo cittadino non si dove chiama- 
re chi abbia una coscienza, c no ascolti la voce; che la sincera 
professione delle verità cattoliche non è delitto , elio debba espiarsi 
col servaggio, collo confische, colf esilio; cho degno delia libertà 
vuoisi tenere un popolo , cho elegga piuttosto d' essere schiavo, che 
violare la santità di uu giuramento, tlbc se i protestanti perseve- 
rassero nell’opera nefanda d'opprimere 1 cattolici, questi avreb- 
bero ad onta d’ ogni resistenza ricoverato i diritti degli uomini , 
cd i privilegi dei cristiani. I popoli cogli esempi che videro, 
colle cognizioni che acquistarono , non potevano più poltrire in 
eodarda ssrvilù (1). So neppure governo assoluto impunemente di- 
spregiava i suoi sudditi , otto milioni d' uomini valorosi , elio chie- 
devano libertà c ia meritavano , o più non erano segatori ed acqua- 
iuoli, come un secolo fa Swift li chiamava, romperebbero le loro 
catcno in un paeso, dove la sola spada, leggo del tirauno. non 
prevaleva (2). Colla voce del tuono (3) l’ Irlanda avrebbe un’ altra 
volta dimandati i suoi diritti, o malgrado degli sforzi, ebo scel- 
leratissima fazione avrebbe fatti per tenerla schiava, lo sarebbero 


(1) Man cantini with thè knowledge he hit acquircd , and the examplcs 
he beholds, continue in slavcry. The people cannott , evan in dcspMic ilatcs , 
he despised. ()' C. V. 2. 97. 

(2) Tliis ia the lati mori of puhlie liberty in Europe , the <>niy country , 
whcru thè «word alone, the tyrant’ 5 law does not prc\ail. O' C. V. t. p. ÀS. 

(3) A voice of thtimler. O’ ti V. 2. p. 400. 
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siati renduti. La Brettagna era circondata da nazioni, elio le già 
formidabili loro armate accrescevano , e so volesse loro tener fron- 
te, doveva ricercare la santa alleanza del popolo. Essa non poteva 
collegarsi col tiranno della Siberia , che innanzi all' Europa non 
si peritava di violare la sua parola; non coll'Austria, che sem- 
pre in cagnesco riguardò la superba Albione; non colla Francia, 
che potente c gelosa del commercio o della forza dell' Inghilterra 
poteva nel mentre stesso che egli parlava dirbiararlcsi nemica. Ma 
l' Irlanda a pegno d' amistà offriva la mano all' isola sorella , a 
cui desiderava di congiungersi coi legami di eguali diritti , e di 
comuni interessi; devota al trono era presta a difendere col san- 
gue il britannico statuto; nè del valore, con cui avrebbe pugnato, 
altra mercede dimandava elle di serbarsi una religione , per la 
quale tante minacele, tante sciagure aveva sofferto, ed ogni più 
crudele supplizio piuttosto, che rinnegarla, con forte animo sof- 
frirebbe (1). Nò d’ingegno, nò di coraggio, nò d’ attitudine allo 
arti della paco e della guerra gli anglicani sovrastavano ai catto- 
lici , benché il giornalismo pagato col denaro tratto dalle lascilo 
del popolo andasse con istoita sicumera strombazzando , clic i pa- 
pisti sono pigmei a pelle dei giganti , che tronfi passeggiano sullo 
prode del Tamigi (2). Pure un popolo si vituperato voleva libertà, 
e 1' avrebbe senza fallo , e fra tempo assai breve ottenuta. Aper- 
tamente gliela pronunziavano i cittadini , ebo accesi d' amor pairio 
intervenivano alle pubbliche adunanze; la concordia, onde i cat- 
tolici c molti protestanti s’ erano fra loro tenacemente congiunti ; 
1‘ operosità dei preti , che colla sapienza dei consigli favoreggia- 
vano il riscatto della terra natale; e sovratutto i fremiti ed i con- 
torcimenti dei nemici (3) clic avevano saccheggiala , oppressa, in- 
sanguinata l' Irlanda. E dopo una rabbiosa lotta di trecento anui 
era ben tempo , clic la verità , la ragione , la libertà trionfassero 
della menzogna , dell' ingiustizia , della tirannide. 

Grandissime furono le speranze , clic l'oratore con si caldo 
linguaggio destò nell' assemblea , e Davide Lynch propose , clic Irò 
deputali irlandesi dovessero senza dimora intraprendere il viaggio 
di Londra, raccogliere i suffragi delle città, per le quali passe- 


(1) Tilt rrligion , for whirh thty had atiffcred so muchi and thev would ra- 
ther mtfrr torture ami deatli Iban dcscrl it- 0* C. 4.14. 

(2) Wr are iti thè scale of hunianity bui divaria compared witli social 
giants. O' C. 408. 

(S) The wrilhings and coiftortions of our enemies. O* C. V. 2. p. 430. 
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■ebbero , esporre alla capitale le gravezze sostentile dai cattolici , 
e di comune avviso tenere il modo, clic più spedito ed efficace 
sembrasse alla loro prudenza nel chiedere al ministero , al parla- 
mento, al sovrano, che alla perfine soddisfacessero alle ragioni della 
giustizia, o se ella si volesse, come crasi fatto per tre secoli senza 
vergogna procurare, almeno s' udissero le voci della pietà ben 
meritata da un popolo degno di sorti migliori. L' officio di ricer- 
care il consiglio dell’ associazione inglese venne affidato ad O’Con- 
nell, a Sbcil, a Urie, il qualo dovesse adempire le parti di se- 
gretario. L’avvocalo 0’ Coniteli, benché non avrebbe potuto senza 
grave sconcio dipartirsi da Dublino , rispose, che gli interessi della 
patria volentieri anteponeva agli affari propri c degli amici, o che 
i deputati a loro spese farebbero un viaggio, dal quale grandissi- 
mo bene poteva seguirò all’ Manda. Ma disegni si belli furono 
rotti da un avvenimento , che tanto più doloroso tornò ai cattolici , 
quanto minor cagione avevano di temerlo. 

Nei privati colloqui, nelle pubbliche aringhe, negli indirizzi, 
coi quali O'Connell soleva ogni anno favellare al popolo, cogli ar- 
gomenti che potesso più efficaci , lo pregava ad osservar le leggi, 
ad astenersi da tumulti , a resistere alle arti , che da’ suoi nemici 
si adoperavano per trarlo a società proscritte. Troppo acerba po- 
teva per avventura sembrare 1* eloquenza , con cui rampognavo i 
protestanti, e mordeva il governo, ma ninno avrebbe potufo mai 
temerò , ebe sarebbe stato un di condotto innanzi ad un tribunale 
per accusa di aver eccitato i cattolici a sedizione. Pur quosta è 
la colpa, elio gli venne imputata dai giovaui protestanti. Essi a 
malincuore sopportando, che ne fulminasse le dottrine, e ne vi- 
tuperasse i costumi, collegaronsi colle torbide sette, elio lo per- 
seguitavano senza dargli inai tregua , e presero la deliberazione 
di faro tulto che potessero, perchè il temuto avversario s’ impri- 
gionasse. Ordendo la trista congiura diedero voce , ebe 0’ Conuell 
con iscaltrc amorevolezze acquislavasi il favore del popolo per si- 
gnoreggiarlo a sua voglia, e lo attizzava contro il governo, espri- 
mendo il desiderio , clic anche in Irlanda sorgesse un liolivar , o 
rompendone le catene rintuzzasse il britannico orgoglio. 

Simonc liolivar, nato di nobile legnaggio a Caraca nell' Ame- 
rica meridionale (1), riguardando in Roma i monumenti dell’an- 
tica libertà , senti raddoppiarsi le forze della mento , c del braccio, 


(t) 1783. 
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o sul monto sacro giurò di riscattare la patria dalla tirannide spa- 
gnola. Eloquente , valoroso , audacissimo nò di fatiche , nò di pe- 
ricoli, nò u insidio tenendo conio, ritornò in America, o alla ma- 
lagevole intrapresa s'accinse. Scoppiata la rivoluziono, il goncral 
Moxo comandava allo regio truppe di fucilare senza processo i ri- 
belli c i loro aderenti , di devastarne i campi , di saccheggiarne 
lo case, d' arderò le città, dove si ricoverassero. E Bolivar con 
atroce rappresaglia scriveva agli abitanti di Venezuela: « dal suolo 
colombiano s 1 cstcrminiuo i mostri , che rompendo trattati , spo- 
gliando colle rapine, struggendo cogli omicidi, lo immersero nel 
lutto , lo maccliiarono di sangue. Alla perfìdia s’ agguagli il casti- 
go, e sappiano le nazioni, ebo impunemente non si oltraggiano i 
figli dell' America. Gli spagnoli , ebe non brandiscano il ferro a 
nostra difesa , lengansi per nemici , puniscansi come traditori , met- 
tansi al filo della spada. Capitali delitti si perdonino agli Ameri- 
cani, che prese le armi, comballano per la libertà » . Con un pugno 
d’ uomini assalì c sconfisse seimila spagnoli condotti dal prodo 
Monteverde , altravcrsò i paduli dell' Orenoco , ruppe i ghiacci dello 
Ande fra malattie nuovo, spine velenose, scoscendimenti di frane, 
trabuccamcnti di riviere; impavido affrontò la legiono infernale 
dei negri e dei mulalti guidali dai capitani realisti Dover c Mora- 
te* (t) ; per vigor di senno, per forza di braccio fu chiamato il Na- 
poleone americano. Sui campi d' Aiacliuco trionfò della tirannide fo- 
restiera, cd a smentire la fama , elio dopo d’ aver fondato tre re- 
pubbliche, dell' allo , del basso Perù , c della Piala appetisse si- 
gnoria, dichiarò, che più hello del nome di sovrano oragli il no- 
me di redentore della patria. Ho soddisfallo, diceva, ai doveri di 
cittadino, fortuna, sangue, salute sacrificando alla santissima cau- 
sa della libertà. L' America non è più travagliata dalla guerra , 
nò da slrauie.rc armi contaminala; cd io mi ritiro, affinché la mia 
presenza min turbi la pace dei popoli che riscattai dal servag- 
gio. E so stesso condannò ad demo esilio dal suolo dove nacque; 
ma prima di varcarne i conlini, fu sovragiunto dalla morte. 

La calunnia sparsa contro 0' Comici! trovò credenza presso il 
governo ; ed un uomo , elio propugnando la religione e dimandan- 
do la libertà non aveva trasgredito un dovere di suddito, nò de- 
stata una turbolenza fra il popolo, alle pubbliche carceri venne 
condotlo. Rapidamente per tutta l' isola sì diffuse la trista novella, 


(1) Ikslrrpo, Misto: tic la révolution. 
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o turhossi ogni Tolto , ed ogni cuore fremctlo. Dallo parti più lon- 
tano ogni maniera di gente smarrita , peritosa traeva alla sua 
prlgiono, non per confortarlo d'amorevoli odici, clic il testimonio 
della coscienza lo francheggiava ; ma per udirne la voce , o richie- 
derlo di consiglio. Egli, come se nulla di sinistro fossegli inter- 
venuto, tutti con lieto volto accoglieva, o per quanto avesser ca- 
ro l’amor suo li pregava a non far cosa, a non dir mollo, che 
a cattolico o a suddito per qualsiasi rispetto disconvenisse. Gli uni 
succedevano agli altri per essere da lui consolali; ed egli ascol- 
tandone i lamenti e rasciugandone le lagrime, linfrancavali di 
buone speranze. Frattanto in ogni tempio devoti prieghi si porge- 
vano a Dio , perchè liberasse l' Irlanda dalla pubblica sciagura , 
cho orale incolta, o di profondi sospiri s'udivano suonare lo sa- 
cre pareti. Non meno che i cattolici della prigionia d’ 0' Conucll 
dolevansì molti protestanti, e Giovanni Finlay, confortandoli ad 
altro che a piangere, soleva ad essi gridare: t cittadini, il governo 
v'opprime il tribuno, c voi dovete difenderlo; che cosa voi fa- 
reste senza di lui? Dove trovereste altr’uomo, che a lui somi- 
gliasse »(1)? Nell'universale cordoglio egli solo serbava quella ge- 
nerosa fortezza d’ animo , cho non vacilla per avversità , uon s' ar- 
rende per pericoli, non si smarrisce per calunnio. 

Molli si sono meravigliali, che gl’ Irlandesi lasciassero impri- 
gionare un uomo da loro tenuto in conto di padre, e non pren- 
dessero il partilo, cho un altro popolo avrebbo preso, d’armarsi 
per trarlo di mano a’ suoi nemici. Quando egli venne cliiuso in 
carcere, grandissima era la docilità, con cui s' ubbidiva alle leggi 
che governano il britannico reame. Giudico inerme coll' autorità 
della parola pacificava marmaglia, clic tiimulliiaiido infellonisse. 
Il popolo senza trascorrere a molto , elio suonasse minaccia , s’ ac- 
chetava ad un rescritto delle camere, che avessero rigettala una 
sua dimanda. Se per lunga abiludinc colanta riverenza non si fosse 
sentila per le leggi , e pei magistrati che ne chiedevano I' osser- 
vanza, turbamenti, sedizioni, misfatti a ciascun' ora si sarebbero 
commessi nel regno unito , c massimo nella capitale {*). Imporne- 


(1) Power ha* altampted to put down 0* Connoti ; it is thè people’ s in- 
terest to Itoti! hiro up. 

Whnt wouM you do without him? Whora would you gel like hint? (V C. 
V. I. p. 366. 

(2) London is city, whcre luxtiry runa riot on the onc Itami, and stnrva- 
tion ami misery on the other. Lady Fullerton. 
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cbò il popolo si parto in duo grandi schiero, di ricchissimi, che 
fra rumorosi spettacoli e pruriginosi banchetti traendo la vita, si 
stordiscono fra i bicchieri , iiubcstiauo fra le libidini (1) ; c di 
disperati , che ignudi c macilenti misvengono per fame. Gli uui 
s' annoiano e sbadigliano fra una mollezza , che fugge ogni misu- 
ra , gli altri vivono di furto o d’ accatto , c di gemiti empiono le 
contrade. Il governo chiamava neghittoso il popolo d' Irlanda, che 
colla fatica avrebbe potuto alleggerire la miseria , e non volgeva 
le sue cure che ai poveri della Brettagna , a cui non mancano 
istituzioni , che dovrebbero adempirne i bisogni e scemaruc i de- 
litti. Ma esso non ottengono il loro fine, perchè derivano da su- 
perba vaghezza di mostrarsi opulenti, da speranza d'acquistar suf- 
fragi, da timore di moltitudine affamata. L’ effusione schietta della 
carità cristiana, ii Homagnosi diceva, che sarebbe un paradosso 
morale nella Brettagna. 

Poiché dalla riforma furono soppressi i conventi , a dismisura 
s' accrebbero gli accattoni , ed i supplizi più crudeli dovettero ado- 
perarsi per frenare la disperata baldanza , con cui commettevano 
ogni genere di delitti. Sotto il regno d' Elisabetta dal parlamento 
si stanziò legge , che ogni parecchia dovesse soccorrere i suoi po- 
veri con tasse da importi alle terre. E questo provvedimento, ac- 
coppiando parole , che mal si congiungono fra loro , fu chiamato 


(I) Il duca di Nortlmmbc riami lift • • 

- . . L. 

mooooo. 

di rendila 

di Dewhonsirc 


2880000. 

idem 

di Ilulland 


2320000. 

Idam 

di Bcdfonl 


2*00000. 

idem 

Il marchese di Ruckingaiii 


2256000. 

idem 

di Norfolk 

. . . « 

2112000. 

idem 

di Malborough 


20*0000. 

idem 

di Hertfonl 


1800000. 

idem 

di Strattoni 


1800000. 

idem 

«li Bucclciigti 


1752000. 

idem 

Il conte di Groswcnor 

« 

1680000. 

idem 

di Londcsdale 


1680000. 

idem 

di Filz-William ...... 

a 

1680000. 

idem 

di Bridge water 


158*000. 

idem 

Il marchese di I.andsdown 


1**0000. 

idem 

. di Dowcnshirc 


1 392000. 

idem 

Il duca di Portland . 


13**000. 

idem 

di Coke 


1 200000. 

idem 

11 marchese di Stigo 


1128000. 

idem 

Sir Winnc 

Vlorcau lonnes citalo «lai Homagnosi al V. 

. . « 

0, p. 178. 

0888000. 

idem 
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carità legale (1). Non possono annoverarsi lo violenze, i soprusi , lo 
vessazioni ebo dai fabricicri o dispensatori della raccolta moneta 
vengono usate per defraudare i poveri della limosina da loro ri- 
chiesta. Ogni mendico, ebe da una trapassi ad altra parecchia, 
colla forza viene ricondotto a quella, a cui appartiene, o se per 
istrada venga sovragiunto da grave malattia , muore sul carro che 
lo trasportava al suolo nativo. Ut) operaio forestiero, che per un an- 
no presti servigio allo stesso padrone , acquista diritto ai soccorsi, 
che si distribuiscono nella parecchia. E i dispensatori avvertouo 
chi abbia biaogno dell'opera sua a prenderlo per mesi, per set- 
timane, per giorni, e con ogni più tnaligua industria accendono 
briga tra il padrone c l'operaio, afliucbò questi non compisca 
1' anno. Talvolta i fahricieri stipolano contrailo con un intraprcn- 
dilore , che prometto di nutrire i poveri in massa. Costui , ebo 
vuole arricchirsi della limosina legale, costringo i miserabili ad 
accattarsi di che vivere nelle paroccbic vicine , conforta i genitori 
a collocaro i loro ligliuoli presso un padrone lontano, ed abbatte 
e brucia tuguri e capponile per iscemar le tasso , clic dovrebbe 
distribuirò. Questo essendo il modo, clic si tiene nel sollevare la 
miseria pubblica , il proprietario dopo d' aver pagalo i balzelli si 
crede sciolto da ogni dovere verso il povero, od il povero non 
può sentirgli gratitudine, perchè il dovizioso col soccorrerlo adem- 
pì un obbligo impostogli dalla legge (8). 

Possono agevolmente immaginarsi l’enormezzc, alle quali i di- 
sperali della Brettagna e d’ Irlanda trascorrerebbero, se il timore 
della legge non li frenasse. A nome di essa 0' Cornioli fu tratto 
in carcero , o gl' Irlandesi , cnmcchò ne prendessero gravissimo 
dolore, non diedero di piglio alle armi per difenderlo da' suoi ne- 
mici. Ma la povertà si accresco , la corruttela si diflonde , cd il 
rispetto alio leggi ogni dì più si scema. Non ha molto, che cento- 
cinquantamila fra operai c paltonieri si ammulinarono in Londra, 
e radunandosi in Ilide-Pai k , e tramandando urla , e rubando lutto 
che potessero ghermire, gridavano ai ricchi pane, o sangue (3). 
Palmcrston, Brougham e Sevmour, uomini di graudsisima auto- 
rità, indarno provaronsi con umili pricgbi di rabbonire la feroce 
canaglia. Sdegnosa di freno avrebbe fallo a quei maggiorenti sof- 


(I) La tassa nel 1748 ascendeva a lire 730,155; nel 1817 a 9,520,440; 
nel 1827 a 7,803,465. 

(9) Broun , Yonngh e llomagnosi. 

(3) Brcad , or blood. 
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(Viro la pena minacciata ai ricchi, so essi volgendosi in fuga non 
avessero provveduto alla loro salvezza (1). 

Nella Brettagna i depositari della legge non sono i giudici 
del fatto. Un magistrato inferiore ricevo I' accusa dei delitti, ne 
raccoglie le provo, e fa trarre in carcere chi abbia voce d* averli 
commessi. Per ogni contea si tengono le assiso In ciascun trime- 
stre, ed un magistrato, che chiamasi Sceriffo, sceglie dodici uomi- 
ni. elio appollaiisi giurati, i quali per coltura d’ingegno e pro- 
bità di costumi s' abbiano meritata la pubblica estimazione. Essi 
sottilmente disaminano lo congetture, gli indizi, le prove che fu- 
rono esposte nel libello d’ accusa. Se a loro sembri , elio essa non 
abbia saldezza di fondamento , al prigioniero si rende la libertà : 
ma so dopo diligente esame l' accusa si ammetta, dasseno avviso al 
reo, perché si apparecchi alla difesa. Egli por causa legittima, 
ed anche per capriccio rifiuta quei giurali , che non gli paiano 
degni della sua fiducia (2). Quindi t giudici ordinari esaminano 
il diritto senza punto brigarsi del fatto. Alla presenza dei giurati 
o dei giudici s' espongono lo provo , s' odono lo testimonianze , ed 
il reo liberamente contrasta colf accusatore. Compiuto il dibatti- 
mento , i giudici che una volta non potevano prender cibo nè 
trova mia prima di proferire la sentenza , si ritraggono in una ca- 
mera, finché non abbiano assoluto o condannato il prigioniero: 
ed il giudizio dovendo essere unanime, un innocente non ha di 
che temere, se fra loro vi sia un solo uomo onesto. 

La forma con cui nella Brettagna s' amministra la giustizia 
punìtrico. che da molti sapienti è slata con Iodi levala a cielo, 
secondo 1’ avviso d’ altri , sacrifica pressoché sempro al rispetto 
per l’ individuo l’ interesse della società. E di vero i malvagi pi- 
gliano baldanza a misfarc, se i delitti trapassino impuniti-, e saggia 
non é una legislazione che non tolga ogni timore all' innocente , 
ogni speranza al colpevole , ogni arbitrio al giudico. Olire di ciò 
la legislazione criminale dell' Inghilterra é stranissima meschianza 
di diritto sassone , romano , danese , barbaro , feudale , che coi 


(1) Non debbono attribuirsi che alla povertà pubblico le turbolente e le 
sedizioni eccitate da Sp. Cassio , da Sp. Melio , da M. Manlio, da Tito e Tibe- 
rio Gracchi, da Saturnino, da Glaucia, da Dmso, da Caldini , da Lenlulo, 
da Cetego. 

(2) L’ accusato può rifiutare i giurati propler honorit reipeeium , se non 
siano pari a lui ; propter delirium , se abbiano solTcrta sentenza criminale ; 
propter de f return , se siano stranieri , o non abbiano le rendita volute dalla legge; 
propter affermi*, se possano avere interesse nella condanna. Coke, Mackstone. 
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dettami della filosofia , e coll' esigenze della civiltà fanno zuffa. 
Noi Itili un colai Thornton accusalo d’ aver uccisa una giovinetta 
venne prosciolto dai giurati. Il fratello della defonta essendosi ap- 
pellato dalla sentenza, Tbointon dimandò ed ottenne di purgarsi 
dall' imputazione col combattimento giudiziale, clic non crasi anco- 
ra abolito (1). li la più parto delle cause non dall' oiacolo del 
legislatore , ma dall’ arbitrio dei tribunali viene definita (2). Lord 
Stanhopc a grandissima ragione si doleva, elle in niun paese la 
libertà individuale fosse meno sicura che nella sua patria. Goldsmitb 
si rammaricava , clic fra il volger d’ un anno più misfatti nell’ In- 
ghilterra , che in tutta I’ Europa si commettessero (3). Un giornale 
fremeva clic gli omicidi , i furti audaci , i delitti più crudeli trop- 
po innanzi al continente discreditassero la Gran brettagna (4 . Ogni 
straniero si meraviglia clic nefandezze d' ugni guisa vengano con- 
sigliala dalla povertà, fomentato dall' ignoranza, incoraggiate dalla 
legislazione, Per diradarne lo spaventavo! numero , sicurarc la 
quiete pubblica, c provvedere all' onore della monarchia, Lord 
Brougham cancelliere del regno, c primo giudice d'appello pro- 
pose grandi riforme. Ma di leggi confuse, intralciale, cozza idi gli 
avvocali ed il fisco sanno troppo bene faro lorpro, o dei consigli 
doli' onesto filosofo non si tenne ragione. Egli è il vero , clic dallo 
sentenze dei giurati si appella alle camere dol parlamento ; ma esse 
definiscono le controversie colle medesime leggi , c spese cotanto 
enormi debbono essere soslenulc da chi voglia prevalersi di code- 
sto benefizio , clic pochissimi interpongono I' appellazione. A lord 
Knyon , il quale diceva , che nell' Inghilterra cranvi leggi pei ricchi 
o pei poveri, Fooke rispose, che anche le taverne di Londra era- 
no aperte a tutti, ma clic non vi mangiava, imbeveva chi v'en- 
trasse senza denaro. 

Giunto il dì, die O'ConnclI doveva esser giudicato, dalle 
carceri venne condotto alla presenza dei giurali , i quali non se 
1 * ebbero prima veduto comparire d’ innanzi , che a significazione 
di rispetto rizznronsi in piedi. E dopo diligentissime ricerche, o 
caldissimi dibattimenti lo prosciolsero, e gli reudetlcro la libertà, 


(Ì) Dcs inslitutions judiciaires de I’ Angleterre coniparées avéc calle* de 
la Fraiice. Rcv di Grenoble. 

(ì) Romilly. 

(3) This country show more convfcts in year tlian thè dominion» of Eu- 
rope united. 

(i) Time*. 
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benché uomini di grand’essere colle loro aderenze o coi loro of- 
fici si sforzassero di togliere il suo campione al catlolicismo ed 
il suo avvocato all' Irlanda. E si tenne gran follo . clic lo voci 
della giustizia alle suggestioni fieli* odio prevalessero. Ma sì mani- 
festa era la calunnia , con cui le procaci selle cransi argomentate 
di denigrarlo appo il governo o la nazione , che il tribunale non 
lo avrebbe potuto ad alcuna contcchè leggera pena condannare, 
senza portar biasimo d’ aver fatto grave onta a se stesso. 

I.a felice novella di tratto si sparso per I' Irlanda , c non 
v’ ebbe ordine rii cittadini , che non si affrettasse a testimoniargli 
la gioia che a lutti traspariva dal sembiante. Uscendo di prigio- 
ne , innanzi alla porla trovò un cocchio trionfale ornalo di serici 
drappi cd assiepalo da folto popolo , dio ora celebrava la fortezza 
dell'animo suo nel sopportare i disagi del carcero, ed ora affet- 
tuose grazie rendeva a Dio, che avesse benignamente accolte le 
flebili preghiere d’ Irlanda. fanciulli e donzelle coronate di fiori 
cantavano le sue indi, coi cari nomi chiamandola d'amico e di 
padre. Ed egli , che di padre, e d' amico aveva verso di lutti vo- 
racemente adempiute le parli , versava lagrime di tenerezza col 
volto dipinto dei dolcissimi nfletti , che per sifl'atle testimonianze 
di venerazione, di fiducia, di gialitudinc dovevano destarsi in un 
cuore della tempra del suo. Nessun uomo fu mai più d'O’Connell 
amato dal popolo , perchè nessuno con intenzioni più rette si con- 
secrò a’ suoi servigi, nè con animo più disinteressalo ne promosse 
la felicità. 

Dopo la sofferta prigionia olire ogni misura s’ accrebbo la 
riverenza e l’amore, che I’ Irlanda gli portava. I rappresentanti 
delle provincie recavansi allo città , dove fosse fama . che per 
gl’ interessi della pairia sarebhesi trasferito. A brevi intervalli sor- 
gevano archi d’ elegante disegno , le vie si spargevano di iìori , 
le mura si coprivano di drappi, a grande disianza l’aria echeg- 
giava di musicali concenli. Dalle parti più lontane dell' isola trae- 
va il popolo, cd a torme versavasi sulle strade, s’inerpicava sugli 
alberi . saliva sui letti dello case per vederlo. Le madri ne ap- 
prendevano il nome ai piccoli loro figliuoli c se li recavano sulle 
braccia , affinchè potessero fra la calca mirarne il volto. 1 vecchi, 
che scutivansi ai suo passaggio rinvigorire, si tenevano avventu- 
rati di conoscerlo prima di chiudere gii oechi al sonno della mor- 
te. E tutti a prova celebrandone le virtù dell’animo e i pre- 
gi dell’ ingegno a bandiere spiegale lo accompagnavano al tem- 
pio, dove atteggiato ad umile devozione adorava Cristo in sa- 
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gramcnto. Adempiuto quest' officio di cristiana pietà , favellava al 
popolo, moderavano le passioni, raccomandavagli la concordia, e 
continuava il suo viaggio. Cittadini d' ogni grado presti a faro di 
sua voglia loro piacere in lunga tratta lo seguivano, chiamandolo 
il padre do’ poveri, il Mosò d’ Irlanda. E tornati ai loro focolari 
con gran diletto alle famiglie nc narravano le maniere, il volto, 
le parole. Così intorno a Pietro eremita soleva innumerevol gente 
ragunarsi pronta a vender masserizie e comperar cavalli per com- 
battere coi Turchi, e toglier loro di mano il sepolcro di Cristo. 

Frattanto la causa d' Irlanda discutcvasi nelle camere della 
legislatura , c benché ognuno sapesse , con quale zelo i sacerdoti 
ibci itesi raccomandando fedeltà al governo e rispetto alle leggi, 
frenassero le passioni del popolo ; pur v’ ebbe chi disse , che la 
colpa delle turbolenze , che si destavano nell' isola , dovevasi tra- 
sferire a loro per I' odio , che contro il governo veniva ad essi 
ispirato nel collegio di Maynooth , dove i chierici coltivavano gli 
studi convenienti alla dignità, della quale sarebbersi decorati. Me- 
raviglia e rammarico no presero i professori , elio dalle cattoliche 
dottrine non cransi mai dipartiti nell’ adempiere il loro officio. Ed 
a confutare 1’ accusa in solenne modo dichiararono , che I’ osser- 
vanza dei doveri dal vangelo imposti verso il principe avevano 
sempre raccomandalo ai docili loro allievi, c che essi imitando 
i primitivi alunni delia chiesa, alla cui fedeltà verso gl’ impera- 
tori Tertulliano rendeva bella testimonianza , con caldi voti implo- 
ravano dal ciclo concordia ai cittadini , valore all' esercito , pru- 
denza al parlamento, costumatezza al popolo, affinché la monar- 
chia britannica perennemente prosperasse. E rammentarono i gran- 
di servigi, che i preti, mentre ai più savi falliva il consiglio e 
ai più prodi il coraggio, avevano rcnduli aU'Ibernia, sedando 
tumulti, spegnendo sedizioni, da cui turpissimi delitti sarebbero 
derivati (1). Ondcchè se rètina fedo volevasi prestare alla paiolo 
dei professori , che scagionando i loro allievi , difendevano se stessi 
dalla gravissima imputazione d’ educar nemici all* Impero, si pre- 
stasse allo opero , colle quali il sacerdozio cattolico aveva ben 
meritato della patria, c del sovrano che la governava. 

Mentre I' Irlanda raggravasi della liberta restituita all’ elo- 
quente tribuno, e dolevasi, che a grandissimo torto il clero si 


(1) Si te riche , si le juge de pai* , auxqurls te peuple résiste par Ir 
conseil du pnHre , ne sont pas tués et pillés , e’ est au prrtrr seni , qn’ ila 
doivenl- Beaumont. 
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assalisse con calunnie, gli orangisli diedero voce, che una congiu- 
ra eresi ordita contro lo stato. E perchè l’ impudente menzogna 
trovasse fede, colla posta di Loughrea indirizzarono a molti cat- 
tolici lettere, clic li eccitavano a troncar le dimore, a fornirsi 
d' armi , o al convenuto segnale prorompere contro 1’ odiato go- 
verno 1). Le industrie piu sottili furono tostamente adoperale per 
trovar le lettere presso 1 cattolici , se ne frugarono le persone , 
so no rivilicarono i nascondigli; ma essi accortisi del trailo le 
gitlarono alle fiamme appena che 1’ ebbero ricevute, e nessuna se 
ne potè nelle loro caso rinvenire. 

Fallilo il colpo , dal ministero venne proposto alla camera dei 
comuni di sciòglierò F associazione irlandese, perchè sotto colore 
d' esporre desideri o doglianze al governo , secondava i disegni 
di cittadini faziosi , c la pubblica pace turbava. Malgrado dello 
rimostranze fatte dall' associnziono inglese sollo la presidenza del 
duca di Norfolk , il decreto fu ammesso dal parlamento , sanzionalo 
dal re, o F orangismo senza modo si rallegrò d’ un trionfo, ebe, 
secondo suo avviso, ai cattolici toglieva ogni speranza di libertà. 
Essi non erano a se medesimi consapevoli d' alcuna colpa , elio 
giustificasse il decreto, c ruppero in acerbissime lagnanze contro 
la ministeriale tirannide , che all’ associazione avrebbe dovuto sa- 
per grado della docilità , con cui dal popolo irlandese le pairie 
leggi si osservavano. 

È giunta , udivansi gridare . è giunta F ura di spoltrirsi , me- 
rita la servitù chi possa portarla in pace. Gli stali uniti d’ Ame- 
rica non trovorebbersi in condizione, che nei popoli più civili 
dell' antico, o del nuovo emisfero desti meraviglia ed invidia, se 
non avessero temprato spade, ed allestito eserciti. Sorgiamo da 
un sonno, il quale smentisce la fama che ci corro di valorosi, 
usciamo da un servaggio, elle ci ridusse all' estremo squallore , o 
c' incatena la più libere di tutte le cose , la coscienza. Non v’ ha 
popolo più misero dei cattolici d' Irlanda. Vaste sodaglie clic po- 
trebbero verzicar di pampini e biondeggiar di spiehe, continano 
con vasti giardini , pei quali gli alteri nostri nemici vaunosi di- 
portando fra F olezzo de' Fiori a grando spendio falli venire da 
terre , che un altro solo riscalda (2). Ed a molti villani manca un 


(1) There ittued from ihe post-office of botigli re a in onc «Jay severa! itali- 
dr«d lellcrj conUining lite word propare. O’ C. V. 2. p. 464. 

(2) L* arrabbiato favellatore non esagerava. Boscaglie , parchi per la caccia. 
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magro campiceli» , dove possano raccoglier palale per nutrire le 
loro famiglie. Ouà torreggiano marmorei palazzi, dentro i quali si 
godono le morbidezze più squisite del lusso, là, veggonsi te sordide 
capanne del popolo , che tutte vi soffre le mortali angoscie della po- 
vertà. Gli avi nostri ubbidivano a leggi da loro medesimi discusso ; 
noi dobbiamo osservar quelle, che per opprimerci furono stanziate 
da crudelissimi tiranni. Essi non pagavano balzelli, clic non fossero 
stati da loro accettati; noi gemiamo sotto gravezze, che alla mi- 
seria più lurida hanno ridotta la non vile nostra razza. Scuotiamoci 
dal vituperevole torpore , se pur non crediamo , clic , tenendo le 
mani sotto le ascelle, ci debba dal collo per virtù d' incanto ca- 
dere il giogo , dal quale siamo, già volge il terzo secolo , schiac- 
ciali. Col prudentemente consultare , col gagliardamenlo combatte- 
re, o non coll’ applaudire alta facondia d' un avvocato, clic ci 
raccomauda la pazienza , romperemo le nostro catone. Temiamo 
di soccombere nel cimento ? Muro, clic non crolla ,è petto di sol- 
dato, clic pugni per la religione c per la libertà. 

Alcuni spronati da codeste parole brandivano le armi, ed 
altri credevano, che ad ogni speranza di libertà dovesse rinun- 
ziars). L' uomo del popolo non mancò a se stesso nel grave fran- 
gente, e moderando gli audaci, c rinfrancando i codardi, gli uni 
e gli altri pregava ad assembrarsi ili casa sua per trovar modo ^ov. 
di vincere gli ostacoli , che dal governo $' opponevano al patrio 
risorgimento. Non v’ ha . diceva , non v’ ha pretesto , perchè la 
cattolica società debba disciogliersi. Trasgredimmo le leggi? Vio- 
lammo la religione? Corrompemmo la morale? Congiurammo con- 
tro la monarchia ? Se d’ alcuna di queste colpe ci fossimo mac- 
chiati, i nostri tiranni cc n'avrebbero già fatta portar la pena. 

La soppressione della società si dimanda, perchè il popolo senza 
consiglieri che lo guidino, senza amici che lo frenino, trapassi 
le leggi, commetta delitti, e giustifichi il rigore, con che viene 
trattato dal parlamento o dal ministero. Ma lincbè l' Irlanda sarà 
con iniquo codice oppressa , avrà cittadini clic al governo , alle 
camere, al sovrano espongano lo miserie che soffriamo, c ri- 
chiedano i diritti , che colla fona e colla frodo ci furono rapiti. 

Dispiace il luogo , dove ci raduniamo ? Ci raduneremo in un ailro. 

Dispiace il nome d’ associazione ? La chiameremo consiglio , co- 


c giardini tolgono alla coltura tre settimi del territorio nel regno unito. W. 
Jacob c Homngnosi. 
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mitato , direttorio. Non si vuole , die ci uuiamo dove e quando ci 
paia per dolerci della nostra servitù ? Non ci si potrà vietare di 
unirci a far merende (1). Siamo crudelmente battuti, e ci si proi- 
birà di metter grida (2) ? E frenala la baldanza degli uni e in- 
coraggiata la timidezza degli altri, una nuova società venne isti- 
tuita, le cui sedute non durassero più di quattordici giorni di 
seguito (3). 

Pur tumulti si venivano suscitando in varie parti dell' isola, 
ed il parlamento non per disingannarsi dell'opinione, che i pro- 
testanti tengono dei cattolici, ma per onestare il rifiuto delle pre- 
ghiere, colle quali non si rimanevano di chiedere la libertà reli- 
giosa c l'eguaglianza civile, ordinò, che diligente contezza si 
prendesse delle dottrino da loro professate. Patrizio Curtis arci- 
vescovo d" Armagli, Daniele Murray arcivescovo di Dublino, Oli- 
1825 viero Kcllv arcivescovo di Tuam, Giacomo Magaurin vescovo di 
Ardagh, Giacomo Devio vescovo di Kildare, Michele Collins ret- 
tore di Skibbcreeu pel clero, lord Killccn, Daniele O'Conncll, 
Ugo O'Connor, Giovanni Dunn, Antonio Blalie, Riccardo Sheil fu- 
rono sotto la presidenza di Binning c di Paimcrston interrogati 
intorno all' autorità del romano Pontetice, alla dotazione del clero, 
e all' educazione dei fanciulli. Alle svariate inchiesto falle per ma- 
niera, che essi rispondendo dovessero manifestare, quali sareb- 
bero stati i loro consigli, e qual partito avrebbero pigliato, se 
alcuni casi fossero intervenuti , i preti ed i laici scuza titubare , 
senza destreggiare con libere parole soddisfecero. La nobile loro 
franchezza avrebbe dovuto ogni timore ed ogni sospetto sgombra- 
re dall' animo dei protestanti , se i papisti fossero stati esaminati 
per conoscer le dottrine elio professavano, e non per accattarsi 
pretesto di tenerli nella schiavitù che soffrivano. Essi concorde- 
mente dichiararono, che il Pontefice non poteva trapassar i con- 
tini all'autorità sua segnati dalla consuetudine della chiesa e dai 
decreti dei concili , nè imporre balzelli ai sudditi britanni , né 
sciogliere i cattolici dal giuramento di fedeltà , nè privare il so- 
vrano de’ suoi domini ; ma che poteva pei sudditi della corona 
fare rescritti che riguardassero materie puramente spirituali , e 
conceder dispenso intorno al matrimonio , che aveva gli effetti ci- 


(1) If they prohibil our meeting, surcly Ihcy canno! prevent our asscitt- 
bling lo dine togalber. O' C. V. 2. p. 469. 

(2) While they lasli , aro wc lo bc forbir! io cry? 0* C. V. 2. p, 470. 

(X) Ami de la Rcligion. 
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vili, benché si contraesse in maniera non conforme alle canoniche 

leggi (!)• 

l’er ciò, che riferivasi alla dotazione del clero, dissero con 
aperto linguaggio , che prima dovevansi emancipare i cattolici , e 
poi dotare i preti, i (piali sarebbero giustamente biasimati di 
viltà , e di debolezza , se la loro causa non accomunassero con 
quella dei fedeli ; che I’ Irlanda avrebbe costantemente ripugna to , 
su T indipendenza della chiesa , c !’ integrità della sua disciplina 
non si fossero guarentite; e che al progetto doveva acconsentire 
il popolo, a cui non era grave mantenere i preti con ispoutanee 
contribuzioni. 

La stessa libertà di favella usarono i prelati, rispondendo 
intorno all' educazione dei fanciulli, clic i cattolici ed i protestanti 
potevano intervenire alle medesime scuole, purché la religione 
romana si rispettasse , i libri destinati all' insegnamento si sce- 
gliessero dai vescovi cattolici , non s' introducesse forma d’ istru- 
zione , clic noti fosse stala da loro approvata ; nelle scuole , dove 
i cattolici formassero la maggiorità , cattolico fosse il maestro , 
dove di numoro prevalessero i protestanti , un sotto-maestro cat- 
tolico sempre si trovasse presento all' istruzione; I’ uno e l'altro 
s' eleggessero coll' assenso del prelato , nella cui diocesi eserci- 
terebbero il loro officio; si rimovesscro se dal vescovo venisse 
richiesto, che fossero rimossi; ed in ciascuna provincia d’ blanda 
s' istituisse una scuola speciale , dove s' educassero i maestri e 
le maestre , a cui la grave cura s' affiderebbe d' allevare i fan- 
ciulli o le donzelle secondo le dottrine cattoliche. 

Nello stesso tempo i vescovi indirizzarono al parlamento una 
scrittura, nella quale dopo d’aver dimostrato, che la religione 
romana si concilia con ogni maniera di politico reggimento , di- 
chiaravano, clic ai cattolici d' Irlanda conscntivasi, toccata I' età 
matura, di leggere le traduzioni autentiche della Bibbia con noto 
esplicative; che essi credevano alla chiesa di Cristo non essersi 
tolta la virtù di operar miracoli; elio veneravano la Vergine ed 
i Santi, ma clic ad essi Don rendevano il cullo, col quale Dio 
solo vuoisi onorare; clic avevano in riverenza le imagini di Cri- 
sto, e dei celesti comprensori senza credere, che esso abbiano 
alcuna intrinseca efficacia ; che per conseguire !’ eterna, salvezza 


(1) Le medesimo risposte intorno all* autorità del Pontefice furono (Ut<* 
nel 1789 dallo università di Parigi, di Lo vanta , d’ Alealà , di Salamanca , di 
Vajadolid consultate dai cattolici a richiesta del ministero inglese. 
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bisognava appartenere alia ciiicsa romana; che I' eresia, la quale 
ostinatamente riQuti la verità rivelata, esclude dal reame di Dio; 
ma che eretici non dovevansi chiamar coloro , clic , professando 
errori , la ricercassero presti ad abbracciarla , se venisse lor di- 
mostrata; elio i cattolici, adorando Cristo negli arimi eucaristici, 
non potevano accusarsi di culto idolatrico da chi riconoscesse la 
divinità del Redentore; che nè sacerdote, nè vescovo, nè ponte- 
fice potevano prosciogliere da poccalo, se non chi se nc rendesse 
in colpa , sentisse dolore d' esservi caduto, proponesse di non più 
cadervi, e lo espiasse colla penitenza; che il precetto della confes- 
sione sagramcnlalo deriva dal potere che Cristo diedo alla chiosa 
di sciogliere c di legare ; eho sulla terra non havvi autorità che 
possa permettere la violazione del sogrelo nella confessione auri- 
colare; che la fede deve osservarsi agli eretici, i quali non si 
possouo uccidere, nè per qualsivoglia modo offendere; che niun’ ope- 
ra condannata dalla giustizia possa onestarsi pel beno, eho no 
risulti alla chiesa , se si faccia ; che nè a prete , nè a vescovo , 
ili* a papa, i quali comandino checchcsia ripugnante alle morali 
leggi deve prestarsi ubbidienza; che i cattolici giuravano di ser- 
bar fede a Giorgio Quarto, e di fare tutto che potessero, porche 
la successione al trono britannico si manlcuesso nella sua fami- 
glia, e rigettavano l'opinione che i principi scomunicali possano 
deporsi , o uccidersi dai loro sudditi ; c die il Pontefice o altro 
sovrano abbia giurtrisdizionc , superiorità, preminenza civile nel 
regno unito. Ed al cospetto di Dio affermavano con giuramento 
d’ aver esposte le loro dottrine nel semplice senso delle parole 
da loro usate, senza equivoco, senza riserva, e di riliularu ogni 
disegno, e di riprovare ogni intenzione di sovvertire la chiesa 
stabilita , e d' abbattere il governo protestante. 

La dichiaraziono dei vescovi venne accompagnata da una 
scrittura dei cattolici inglesi. Essi al pari dei prelati confutavano 
le accuse fallo ai papisti , d' esscro idolatri , di romper fede agli 
eretici , di riconoscer nel Pontefice la polestà di deporre i sovra- 
ni, di credere, che i sacerdoti cattolici possano a loro talento 
prosciogliere dalle colpe, e che persegui la lido gli erotici non si 
trasgredisca il divino precedo della carità crisliana. Poscia con 
temperale parolo dolovansi, che i nobili degli ereditari loro di- 
ritti, ed i gentiluomini degli antichi loro privilegi si privassero 
per discrepanze religiose; clic i mei rodanti o gli avvocati non 
potessero gli uni f industria , e gli altri l’ ingegno liberamente 
esercitare ; che otto milioni d' uomini nella generosa o fedele 
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Irlanda gemessero fra gli alTanni di durissimo servaggio; impe- 
rocché non potevano sedere in parlamento , non essere ministri , 
non etleuer cariche, non aver grado nelle università, non im- 
palmar donna , se un protestante non benedicesse il legame nu- 
ziale , non applicare alcuna parte di loro sostanze a servigio di 
chiesa, nè ili scuola. E la magnanima, non arrogante esposizione 
delle loro dottrine conchiudevano colla preghiera di partecipare ai 
diritti goduti dai sudditi britanni , poiché insieme con essi per 
la salvezza c per lo splendore della monarchia pagavano tasse , c 
versavano sangue. Le porle della costituzione , dicevano , ci sa- 
ranno chiuso , lincili) fedeli ci sorbiamo alla nostra coscienza , e 
ci verrebbero aperte, so il culto dei nostri padri abiurassimo? Da 
ogni civilo oflìcio saremo esclusi, perchè osserviamo promessa 
fatta a Dio, e diverremmo consiglieri, giudici, senatori, se ci 
macchiassimo d' uno spergiuro ? A colai prezzo non vogliamo 
racquistarc i diritti , che ci furono tolti. Rendeteceli senza chie- 
dere , che fatti apostati a' nostri figliuoli tramandiamo un nome di 
turpissima macchia contaminato. E dove la patria lo voglia , sot- 
to le stesse bandiere pugneremo co' suoi nemici per soccomber 
con lei , se ella soccomba , per godere della sua prosperità , se 
ella fiorisca. Noi dimenticammo le ingiurie sonerie per dissensi 
religiosi ; sentiamo i dolci vincoli del comune linguaggio , della 
comune costituzione , dei comuni destini ; o I* Inghilterra ci ve- 
drebbe spondere f ultimo nostro denaro e spargere tutto il no- 
stro sangue a sua difesa (1). 

Era giunto il tempo , in cui dovevano tenersi i comizi per 
eleggere i deputati , che nel parlamento rappresentassero il popolo 
d' Irlanda. Ed OConnell che voleva essere fra loro annoverato 
per difenderne la causa nello camere c innanzi al sovrano, tutte 
previde le arti che per escluderlo si sarebbero usate da' suoi no- 
mici. Ma si pose in cuore di vincerle, c colla virtù della parola 
che ogni ostacolo sormontava , c colla fortezza dell' animo else 
di nulla si sbigottiva , e eoi favore del popolo che la vita , non 
che altro , avrebbe per lui sacrificala , le vinse. Gli orangisti , 
i quali presentivano i trionti . che colf eloquenza avrebbe ottenuti 
nelle discussioni del parlamento , se gli si fosse consentito d’ en- 
trarvi, fra loro gareggiando nell’opera codarda di nascosamenle 
denigrarlo, non ebber onta d'usare nefande gherminelle, perché 


(I) Henrioti. 
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non si annoverasse fra i deputati Disseminarono calunnie, ma 
niuno v' aggiustò fede, proruppero in minacele , ma non vi fu 
chi no smagasse , offersero denaro , c lo videro rifiularo , subbia- 
rono lo donne , perchè i loro marili lo disfavorissero , ma olle 
scaltre seduzioni resistette il fragil sesso, che al paro del forte 
amava la libertà, c venerava il tiibuno, dal quale solo poteva 
sporarla. 

Le nobili famiglie protestanti per lo ricchezze tolte ai catto- 
lici a loro voglia disponevano dei soggi dei parlamento, nè si 
vergognavano di riguardare quest’ abuso , come un diritto ad essi 
derivato dal possesso dei terreni. Ed i contadini, i quali erano 
pressoché tutti papisti, buonamente credevano, che il loro suffra- 
gio nell' eiezioni politiche fosse una parte deli’ affìtto da lor pa- 
gato ai Signori (1). Molti pelò dei protestanti si erano dichiarati 
favorevoli alia causa d‘ Irlanda , cd i membri più caldi della So- 
cietà strettamente collegalisi coi ministri dell’ altare , scorrevano 
senza sosia per le campagne, favellavano coi linaiuoli, gl' istrui- 
vano dei loro diritti, e dopo d’ avere in essi risveglialo il senti- 
mento della naiiva dignità, li consigliavano a dare la loro voce 
ai novelli amici d’ Irlanda. Dipingevano le fatiche da OConnell 
sostenute per la redenzione del popolo, c celebrandone la saldez- 
za dell' animo e la potenza dell’ ingegno , li pregavano a nomi- 
narlo deputalo, o facevano loro sicurtà, ebe le miserie d’ Irlanda 
sarebbero assai presto cessate , se il valorosissimo avesse potuto 
difenderla nelle camere del parlamento. Irrequieti trapassavano 
dall' una all' altra contea , s’ aggiravano pei villaggi , entravano 
nelle chiese, dove più gente si fosse raccolta per assistere alla 
celebrazione dei divini misteri. E senza timore di profanarle , sa- 
lendo sui gradini degli altari, aringavano il popolo, che dai preti 
era già stalo cou fervida eloquenza infiammato dalle cattedre evan- 
geliche (2). Fremette il governo, clic in quelle tempestose con- 
trade non aveva mai veduto movimento si concorde , c all' improv- 
visi di truppe inglesi s'empirono i contorni di Ennis, dove la 
tenzone elettorale doveva attaccarsi sotto la presidenza dello Sce- 
riffo. La società temendo, che il popolo soverchiamente riscaldato 
non trascorresse a delitti, nel giorno che precedette l'adunanza, 
gli comandò di astenersi da’ liquori inebrianti , e nessuno di co- 


(1) Regnatili. 

(2) Regnatili. 
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loro , che solcvauo tracannarli , nc bcbbe stilla. Accesasi la pugna, 
nè le promesse, nè lo grida, nè le minaccio degli oraugisti po- 
terono per un istante inforcarti I’ elezione. Ad ogni artifizio resi- 
stettero i preti ed i contadini sostenuti dal viceré Anglessey, che 
pel favore che ad essi diede , vonne deposto dal ministero. E fra 
voci che assordavano I’ aria, Danielo O'Connell fu eletto deputato 
per la contea di dare, o preferito a lord Fitz-Gerald, che aveva 1888 
costantemente propugnata la causa cattolica. Egli era d’ origine 30 Giu. 
inglese , e derivava dal conto di Kildarc , che essendosi stabilito 
in Irlanda , col consiglio c coll’ opera ne promosse il risorgimen- 
to. Un suo figliuolo orede dell" affetto che il conte aveva portato 
a quell’ isola , allestì un esercito per combattere coi britanni ; Leo- 
nardo Gray lo persuase a ritrarsi dalla guerra, gli entrò malie- 
vadore del perdono del re, a guarentire l'osservanza dei palli , p . 
giurati insieme con lui prese I’ eucaristia sul campo , c lo con- 
dusse a Londra , dove contro la data fede gli venne recisa la testa. 

Primachè si sciogliesse I' adunanza , il novello deputalo in- 
dirizzò agli elettori non più che queste parole: Uomini di Giare, 
voi sapete , che la liberta vacilla . se la religione non la sostenga, 
e trionfaste dei vostri nemici, perchè prima d'alzar la voce a prò 
della patria, porgeste una prrghicia a Dio. Ora cantici di gioia 
s' odano pei nostri campi , ed i torrenti gridino all' eco delle mon- 
tagne , I’ Irlanda risorge. Tanto si teneva sicuro della vittoria , clic 
coll’ indomita costanza riporterebbe nel britannico parlamento. 

Egli per consccrarsi alla difesa del popolo aveva da mollo 
tempo abbandonata la carriera forense , clic in ciascun anno gli 
fruttava ottomila sterline (1); senza misura spendendo per iscUo- 
prire gli artifizi più secreti , che dal governo volessero adoperarsi, 
per comperar i suffragi , che nell’ elezione dei deputati senza ver- 
gogna si vendevano a chi meglio li pagasse , per tener corrispon- 
denza cogli amici lontani aveva scemato la sostanza a lui trasmes- 
sa dagli avi. Ed i protestanti non potendo in altra guisa esalare, 
la rabbia, ondo erano divorati, lo cuculiavano, chiamandolo il re 
mendicante per In scarse fortune, clic possedeva, c pel grande 
potere, che sull'animo del popolo esercitava. Ma i cattolici, tut- 
toché gemessero nello squallore , che fu descritto, affinchè nella 
capitale, in corte, e nel parlamento sostenesse il paraggio degli 


(() L avvocatura nc rendeva 12000 a Starlet t, 16000 a Uonully nella ca- 
pitale dall' Inghilterra. Pecchi'». 
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altri deputati di ciò che gli faceva d'uopo, assai presto lo ebbero 
fornito col denaro, elio nei di festivi raccoglievasi a spilluzzico 
sulle porle dei tempi, E non potevano senza profondo commovi- 
mento vedersi i poveri e gli artigiani giltare nell' urna una parto 
dello limosino , clic si fossero loro fatte , e la mercede delle fa- 
tiche durale per provvedere agli strettissimi bisogni delle loro 
famiglie. 

Egli sapeva che le leggi della monarchia britannica vietavano 
ai cattolici d’entrare nelle camere dot parlamento, se non giu- 
rassero i trentanove articoli della chiesa anglicana , i «piali erano 
siali da lui a voce, e per iscritto derisi con salsi molli, e con- 
futati con robusti argomenti. Pur volle (I), che P Irlanda lo an- 
noverasse fra i deputali del popolo. Se lo porte di Wesminster 
gli si fossero aperte . egli portava ferma speranza , che colla virtù 
della parola e colla forza della verità avrebbe superati gli ostacoli 
che s‘ attraversavano alla redenzione d' Irlanda. E se non gli si 
fosso consentito di varcarne le soglie, teneva per certo che i 
cattolici della capitale ed i protestanti , che da gran tempo si mo- 
stravano meno avversi alla loro emancipazione, da lui stimolali 
con maschia eloquenza sarebbero trascorsi a minaccio, e clic il 
governo, il quale già tremava, a prevenire una sommossa popo- 
lare , avrebbe falla ragione all' (bornia. 

Precorso dalla fama dello sue virtù , che in Londra gli ave- 
vano acquistata la benevolenza c 1' estimazione d’ uomini di gran- 
de autorità , benché da loro dissentisse di dottrine religioso , s' ap- 
parecchiò alla parlila con auguri, che non poteranno tornar vani. 
Piangeva il popolo, che da ogni banda trasse alla riva per salu- 
tarlo; ma il dolore di separarsi da lui veniva raddolcito dalla spe- 
ranza dei trionfi che avrebbe riportali. Ed egli prendendo com- 
miato gli rammentava I' obbligo di ubbidire alle leggi, ebe non 
potevano violarsi senza dare un' arma ai nemici , e perdere il 
frullo della splendida villoria, clic crasi riportala sopra il governo. 

Granili furono le malagevolezze, che fra il battagliare di rab- 
biosi parliti vinse ili patria , ma assai più grandi doveva vincerne 
in Landra ; ed un uomo , che fosse staio men saldo d' O’Connell , 
avrehbo certamente sentilo fuggirsi I' animo. Egli è vero, che 
Castclreagh, il quale, sebbene fosse nato in Irlanda, colie arti 


(I) The law forbiti* you to «enti me catholic lo Ihc brillali parliameul. 
Whal off tbal 1 I ani catbolie , acmi me, lei me he elocUd. Whclan j». 101. 
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più astuto c ad un tempo più crudeli la perseguili! , di sua mano 
s’ aveva lolla la vila , di se slesso lasciando orribili dispregi mal- 
grado dell' odio, ebe portava alla Francia, a lloma, alla patria. 
Scoraggiali erano i Tory, c non potevano recarsi a credere, che 
dagl' iloti d’Ibernia si tosse scontino il ministero della Brettagna. 
Sbaldanzita la gente di chiesa dolcvasi che gl’ idolatri volessero , 
profanando il santuario dei privilegiati, partecipare ai diritti dell'an- 
glicana supremazia. Il governo si spavculava d’ un trionfo, felice 
effetto della concordia , die dopo nerissime dissensioni , rivalità , 
o turbolenze fomentate dai ministri crasi ristabilita fra ogni ordi- 
ne di cittadini. A dir breve, I' eleziono d'un papista a deputato, 
l’ audacia del divisamente , I’ importanza della contesa , F ingegno, 
il nome, lo aderenze del tribuno, la fiducia, clic i cattolici avreb- 
bero posto nelle loro forze, le opinioni democratiche apertamente 
da loro professale, olire ogni fede sbalordivano gli oppressori 
d 1 Irlanda (1). Tutlavolla per difendere la causa d' un popolo con- 
tro ogni ragione proscritto, e redimerlo dall’ abbiettezza del ser- 
vaggio il deputalo doveva cozzare coi pregiudizi dell’ educazione, 
coli' odio ebe deriva da discrepanze religiose, cogli scaltiimcnti 
o colle menzognu d' una politica , che ogni rispetto suole sacrifi- 
care all’ interesse , c all’ orgoglio ; vincere la ritrosia d’ un mo- 
narca di molli costumi, ma tenerissimo del culto anglicano; trion- 
fare di un parlamento, che da tre secoli perseguitava le cattoli- 
che doUrinc; disingannare un popolo, che lo aborriva come pa- 
pista, corno fanatico lo derideva; azzuffarsi con un’eresia, da 
violente passioni , da caparbi ingegni , da sterminate ricchezze 
sostenuta. 

Ma l’ opinione pubblica era profondamente scossa in Europa , 
ed io America; all’ Irlanda agitata ma pacifica , ubbidiente benché 
sdegnosa impulsi, acclamazioni, conforti venivano dagli Stati-Uniti, 
dalla Francia , dall' Inghilterra. Ed O’Connell porgendo la testimo- 
nianza dell’ eleziono a deputato, dimandò d’essere ammesso nella 
camera dei comuni. Richiestogli , so giurasse i trcnlanovc articoli 
della chiesa anglicaua , rispose , che cattolico egli era per felice 
sua ventura , e non altro avrebbe mai giurato che fedeltà al so- 
vrano, ed ubbidienza alle leggi, se fossero giusto. E ripetè la 
dimanda , che gli s’ aprissero ie porte di Weslminstcr per difen- 
derò un popolo contro diritto c senza pietà malmenato. Si oppo- 


(I) Regnatili. 
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ncvano le leggi d’ Elisabetta , e le soglie di Westminstor non po- 
terono ila lui varcarsi. Non si smarrì d' animo a ripulsa , che gli 
si darebbe , finché I* Irlanda non s’ emancipasse , e prese il parti- 
to, che solo gli rimaneva per difendere la libertà dei cattolici e 
sbigottire 1’ orgoglio degli anglicani. Benché Giorgio Quarto , che 
a quei dì oltre I' usalo imperversava , si fosse udito più volle gri- 
daro, che Iddio maledicesse l'agitatore d' Irlanda, c la superba 
ariitncrazia , e il giornalismo miscredente lo motteggiassero con 
proterva baldanza , pur egli avendo in grandissimo dispetto le arti 
usate per iscoraggiarlo , e prevedendo ciò che sarebbe intervenuto, 
entrava nelle più riguardcvoli società della capitale , s" appaiava 
coi protestanti dichiaratisi amici if Irlanda, favellava coi cittadini, 
oho usassero a corte , di sovente tuonava nell' Associazione isti- 
tuita dal duca di Norfolk per cooperare con quella di Dublino 
all' affrancamento dei cattolici. 

Con parolo ora pietose , ora virulente dipingeva la legale per- 
secuzione sofferta dal popolo d’ Irlanda , più crudele clic non sia 
quella delie armi, la quale può essere alleggerita o interrotta dalle 
vicende della guerra. Rammentava la fede , che i cattolici aveva- 
no nei più gravi frangenti serbala ad un governo, clic rompendo 
ogni ritegno di pudore , violando ogni legge di giustizia li oppri- 
meva ; le battaglie, nelle quali la Brettagna avrebbe perduto lo 
scettro dei mare, se non fosso stata soccorsa dall' Irlanda (1); i 
servigi, che, fiorisse la pace, ardesse la guerra, i papisti avevano 
renduti ai toro tiranni. Ed a riscontro dei meriti del popolo po- 
neva i crudelissimi misfatti, con cui empi settari saccheggiarono 
e funestarono le belle contrade d’ Eriu , l’ incendio delle messi , 
T atterramento delle case, le lagrime degli orfani, i sospiri delle 
vedove, il sanguo del trucidati (2), c la crudeltà d' un codice, 
che alle sue vittime non dava pronta morte, sarebbe stata mercé; 
ma confiscando cd assassinando ad esse straziava il cuore con 
disumaua , fredda , calcolatrice persecuzione (3). E fino a quando , 
conchiudeva , un popolo valoroso gemerà sotto pressure , che 
non meritò? Fino a quando osserverà leggi non discusse da' suoi 


(1) Separate Ireland fremi Bugiami , she sinks to thè bottoni , end (inda a 
grave in thè occan , that was thè theatre of hcr triumpha 

(2) The blood , thè conflagratimi , thè corpse a of thè murdered , tbc wai- 
lings and lamentation» of woinrn and orphans. (V C. V. 2. p. 432. 

(3) !t did not subject thè violini to immediate dcath , which would bc a 
reltef , but 1t oppresseci hirn by aets of robbery and conflscalion, il broke his 
boari by a cold . calculating , inexorable peraeculion. ()’ C. V. 2. p 432. 
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rappresculanli ? Fino u quando gl' insulti più villani ai trattamenti 
piu iniqui s'aggiungeranno? Giustizia, cittadini, giustizia ali' Irlan- 
da. La libertà viene richiesta dai venerandi nostri prelati , che a 
merito di sapienza , a premio di zelo si decorarono dell' officio 
episcopale; bramala dai preti, che religiosi, affabili, modesti più 
coll’ esempio che colle parole insegnano le morali c cittadine virtù 
necessarie o convenienti a chi la debba godere ; voluta , a lutto 
costo voluta da un popolo fedele sotto la tirannide , prode nelle 
battaglie, degnissimo della Costituzione, clic mantiene col suo 
denaro, e difende col suo sangue (lj. Ad umil voce la dimanda- 
vano i nostri padri, col sentimento della nostra forza noi la di- 
mandiamo. 1 diritti goduti dall’ Inghilterra si godano dall' Irlanda, 
le isole sorelle vengano nella stessa forma governate, o noi strac- 
cieremo la pergamena, che Cuna congiunse coll' altra, e 1’ impe- 
ro britannico si dividerà. 

G con tal' aria di volto , e con tal suono di voce trasfondeva 
i suoi affetti, che coloro, i quali prima d’ udirlo sorridevano dei 
molli , con cui veniva berteggiato dalla rihaldaglia di Londra , com- 
movevansi alla passionata dipintura di miserie, che trapassavano 
i segni del credibile. Le donno dagli occhi umidi , dal viso tur- 
balo , dalle movenze della persona facevano trasparire la pietà . 
che ad esse toccava il cuore, e scandolezzavansi del governo, che 
spieiatamente infellonisse contro un popolo, il quale aveva fama 
di buono c valoroso. Francesco Durdclt amico sempre fido ai cal- 
tolici, alle cui adunanze soleva spesso intervenire, portava opi- 
nione , che O’Conncll minori servigi avrebbe prestali alla patria , 
se le porle del parlamento gli si fossero dischiuse. Mercè dei di- 
scorsi da lui falli nella capitale prima deslossi fra i cittadini, e 
poi si diffuse fra il popolo siffatta agitazione, che avrebbe potuto 
eccitare perigliose turbolente nell' Impero, e secondo i timori di 
Wellington e di Peci degenerare in guerra civile, se la libertà 
si fosse negata , o differita ai cattolici. 

Tanto polè 1' eloquenza d’ un uomo ad onta dell'odio, che i 
proteslan'i gli portavano per le religiose sue credenze. Gl' inglesi 
avevano udito favellare oratori, che ai greci c ai Ialini furono 
equiparali , ma il loro orecchio non era mai stalo percosso da 


(I) A peoplc faithful even under persecution, elicer (ut under oppresse 
laxalion , (uremost in evcry balde, tfemand liberty, tbeir Uonest raming; 
that , whicli the> mmntain with their money . and susta»» svilii thrir Mood , 
thè Consiitution. Q’ C. V. 5. p. 26. 
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voce, clic più patentemente padroneggiasse gli umani anelli. E 
non è da prenderne meraviglia . imperocché non havvi eloquenza, 
clic possa agguagliarsi a quella, che ad onesto cittadino viene ispi- 
rata dall'amore d’ una patria, che libera, ricca ‘ felice sia stala 
con tiranniche arti volta in basso, e gittata nello squallore della 
povertà e fra gli affanni del servaggio. L* oppressione d' un popolo 
nobile di animo, acuto d'ingegno, valoroso nelle battaglie, che 
durando fatiche ed affrontando pericoli s' argomenti di racqnistarc 
i diritti sotto crudclo dominazione perduti , non può non rcuderc 
eloquentissimo un oratore, cito al suo riscatto siasi consccrato. 
C.lie se egli non solo si proponga d' affrancare un popolo da ti- 
rannide clic l'opprima, ma di propugnare le dottrine d'una re- 
ligione , clic abbia meravigliosamente rinnovellato 1' aspetto della 
terra, e creda che (lessa sia la guarentigia più sicura della pub- 
blica prosperità , e clic una nazione debba fiorire , finché con de- 
voto animo la veneri , alla virtù delle sue parole nò i sofismi 
dell’errore, nè l’alterezza dell’ orgoglio potranno per lungo tempo 
resistere , benché artificiosa non sia la tessitura , nè terso In stile 
de’ suoi ragionamenti. Egli favellando di religione c di libarla, che 
a guisa d’ amiche c sorelle dovrebbero fra loro abbracciarsi, assai 
di lieve ogni fatta d' uomini signoreggierà nelle adunanze popolari, 
dove fra il conflitto d* opposte sentenze divampa l’ incendio delle 
passioni , c come elettrica scintilla , dall' uno all' altro rapidamen- 
te trapassa. Oltre di ciò se un orator politico per benignità di 
natura, o per opera d'educazione ad altezza il’ ingegno congiunga 
grandezza d’ animo , dal felice accoppiamento siffatta eloquenza 
deve procedere, clic niun' altra possa con lei gareggiare di effi- 
cacia. Finalmente I’ arte degli oratori britannici assai diversava 
dall’ arte del tribuno irlandese. Nello camere dei nobili e dei co- 
muni chiunque favelli degli affari di stato non altro si propone 
clic di convincere con sodezza d’ argomenti , benché por !’ indole 
delle questioni che vengono discusse , potrebbe anche muovere 
i convenevoli affetti. Walpolc . Pili , Peci , Palmerston , che furono 
annoverali fra i più grandi , nelle loro aringhe usavano lo stile di 
Malborough c di Wellington , ebo sui campi di battaglia con pro- 
dezze di valore, e nei parlamentari dibattimenti con austerità di 
linguaggio mostravansi guerrieri (1). Laddove O’Connell dopo d'aver 
favellato ali' intelletto . mutando tenore , suscitava le passioni ed a 


(I) In Ronius and substanlial Icarning Itigh. Thompson. 
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ciò, che il raziocinio ha di più gagliardo, aggiungendo quello, 
che V affollo ha di più patetico, faceva, che alla sua eloquenza 
ogni mente s’ aprisse , ed ogni cuore si piegasse. 

Giunta in Irlanda la fama delle cose, clic accadevano nella 
capitalo, non è agevole a dire, quanto si rallegrassero i cattolici, 
e fremessero i protestanti rimasi avversi alla causa dei popolo. 
Il tribuno , a cui le sembianze , i costumi , I' eloquenza valsero 
I' amicizia di molti e I' estimazione di tulli , inlì, ninnava nei bri- 
tanni lo passioni, che aveva laute volte ammorzate negl' irlandesi; 
e testimonianze d’ amore gli si offrivano dai protestanti di Londra, 
mentre nella patria erano molti, che rabbiosamente lo accancggia- 
vano. Benché i cattolici avessero creduto di ricoverare la libertà, 
quaudo vennero dal viceré Filz-William assicurali , che il parla- 
mento volgerebbe l'attenzione allo loro miserie, quando Bonnparte 
minacciava d' abbattere l'orgoglio della Brettagna , quando Giorgio 
Quarto trapassò nell' (berma , perchè gli occhi propri gli facessero 
credenza delle sciagure che I' opprimevano ; pur le speranze non 
parvero ad essi mai meglio fendale che in quei giorni , nei quali 
giungevano le novelle dell' appena credibile rivolgimenlo, che per 
l'eloquenza d’un papista succedeva fra le comunioni protestanti 
doli’ Inghilterra. E come se non potessero più dubitare della li- 
bertà , si congratulavano con su stessi , che le catene si sarebbe- 
ro presto disciolte. Ma la Società preveggendo le arti, che l’oran- 
gismo , gli anglicani , il governo avrebbero adoperate , perchè la 
condizione dei papisti non si mutasse , avvertiva il popolo dello 
gravissime difficoltà , che dovevano ancora sormontarsi , e con pru- 
denti consigli moderava i (rasparti della sua gioia per antivenire 
i trambusti, che in paese, qual' è l’ Irlanda , sarebbero derivati 
da deluse speranze. Se fossero salite al colmo, ed avessero data 
la volta , nè le preghiere degli amici , nè l’ eloquenza del tribuno, 
nè 1' autorità dei preti avrebbero potuto frenare la lingua , nè di- 
sarmare il braccio ai cattolici (I). 

Mentre O'Connell ai ciltadini di Landra dipingeva il servaggio 
o la povertà della sua patria, nella Brettagna, nella Scozia, nell' Ir- 
landa leggevansi tre opere da breve tempo pubblicate, le quali 
dovevano efficacemente contribuire all' emancipazione d' Ihernia. 
L’ una è la storia dell’ Inghilterra scritta dal dottore Giovanni 
Lingard, che a sodezza di discorso accoppiando eleganza di del- 


(I) The sudden violence of disappointèd expeclation is not Likely 
controlled !>v (ha influente of reason. O* C. V. 1. j>. 84 

li 
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lato , appo ogni maniera di persone trovò grandissimo favore. Essa 
descrive gli svariati benefici dal cattolicismo falli all' Impero bri- 
tannico. smentisce l’empio c goffe calunnie, con cui l’ignoraina 
e la malignità dei miscredenti assalirono la religione romana, con- 
futa gli errori, nei quali per manco d’ audizione , o per soverchio 
d'odio trascorsero coloro clic prima di lui dettarono la storia 
d' Inghilterra. Alcuni cattedratici dell' università d’ Oxford veggen- 
doferurbDofi elio risplcudono nell'opera, o (emendo, ebe le 
credenze cattoliche salissero in pregio , o la chiesa legale desso 
un crollo, provaronsi di togliere, o scemar fede al candido ed 
eloquente scrillore. Esaminarono i falli che egli narra, i fonti 
dai quali gli attinse, i costumi delle persone clic introduco, l'arte 
con cui abbatte I’ autorità dei protestanti , che dello medesime 
cose tramandarono contezza ai posteri. Ma non potendo, comechè 
aguzzassero l’ ingegno , coglierlo in fallo , nè dimostrare , che la 
passione gli torcesse la dirittura del giudizio nel ragionamento , o 
nel racconto gli facesse far frode alla verità, rinunziarono alla 
speranza di porlo in mala voce appresso la nazione , che dalla lo- 
datissima storia traeva ammaestramento c diletto. 

L' altra opera scritta da monsignor Doyle per dissipare i pre- 
giudizi dei protestanti, e confutare le menzogne che essi spar- 
gono contro le delirine cattoliche , frullò bella lode all' autore , o 
grandi servigi rendette alla causa della libertà Egli secondo la 
dipintura , elio O'Conncll ci trasmise della sua monto e del suo 
cuore , poteva paragonarsi a Fenelon per la carità , per 1’ eloquen- 
za , per tulle le virtù che dobbono adoruarc un sacerdote di Cri- 
sto. Niuno degli scrittori, che alla causa cattolica consacrarono il 
polente ingegno, seppe meglio dì lui difendere le dottrine romano, 
manifestare gli errori dei protestanti, smentire le imputazioni, clic 
ai cattolici sogliono farsi , c colla forza degli argomenti , e collo 
attratlive dell’ amore offrire nello semplici 6uo fattezze la verità 
a chi con sincero animo la ricercasse. 

La terza opera, da Guglielmo Gobbclt ordinala all’ istruzione 
del popolo , è la storia della riforma , clic da lui si narra in una 
serie di lettere scritte a tulli gl' Inglesi di buon senno. Egli prende 
a dimostrare, che la riforma, la quale per sua sentenza meglio 
si chiamerebbe devastazione , generata da bestiaio lussuria , nutrita 
dall’ ipocrisia , contaminata di rapine , di saccheggi , di sangue (1) , 


(\) Avance , amhition , revenge , or some otber criminal pastion pavé a 
beginning to Rcformnlion. .Mamiing. 
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fra lo squallore, e gli affanni traboccò un popolo, che sotto l'in- 
fluenza cattolica prosperava e fioriva. Dipinge i costumi d' Enrico, 
che acceso di turpe amorazzo rompe il nodo, che alla legittima 
consorte lo stringeva per gittarsi fra gli amplessi d' una damigella, 
di cui non potevasi altro lodare ebe la bellezza. Narra le arti per- 
fide, colle quali Cranmcr arcivescovo di Canlorbcry blandiva la 
sudicia passione dol monarca , che diebiaravasi capo terrestre della 
chiesa anglicana. Annovera le infami turpitudini di Cromwell, 
che per appetito di ricchezze ne secondava i consigli o le delibe- 
razioni. Dipinge la viltà del parlamento, che trasformatosi in pe- 
corile, contraffaceva alla magna carta per approvarne le inique 
leggi. Confuta le calunnie d’ Dumo, di Tillotson, di ilurnet, che 
per ignoranza, o per malignila vituperarono il cullo cattolico, o 
ne addentarono i ministri. Descrive l' impeto e la violenza , con 
che <1' ogni cosa più sacra feccsi bottino nei monasteri c nei tem- 
pli fabbricati e dotati dalla pietà dei maggiori. Apre i reali ma- 
gazzini, dove le rapito cose trasportavansi , c vi trova imagini, 
candelieri, piattelli, ampolle, coppe, pissidi, tazze, bacini, lam- 
panc , turiboli , cucchiai , diamanti , zaffiri , porlo , anelli , monete , 
fermagli d’ oro , borchie d' argento strappate dallo coverte dei libri , 
spiccate dagli altari delle chiese. Coi quali tesori l' augusto assassino 
dolevasi di non aver potuto retribuirò i hriflnldi ministri per modo 
che della mercede si tenessero soddisfalli. (1) Mentre s'cspilavan san- 
tuari, badie, conventi, che del soverchio nutrivano poveri, c dotava- 
no fanciulle, conia, ebe a Tyburn rizzavansi forche , e costruivansi 
palchi per impiccalo, dicollare, squartare uomini che grandi ser- 
vigi avovano renduti all’impero, perchè in un tiranno macchialo 
del sanguo di tre mogli (2) ricusavano di venciare il Vicario di 
Cristo; c che a Canlorbcry scelleratamente violavasi la religione 
dei sepolcri, dissottcrravansi le ceneri del martire Bekct, c con 
sacrilega audacia e fra malte urla spargevansi al vento. All'agia- 
tezza, all'amore vicendevole, alla felicità di clic il popolo godeva, 
finché al romano Pontctìcc rondelle docile ubbidienza , dimostra , 
come ad un tratto succedessero le arrabbiale contese, clic turba- 
rono la concordia delle famiglie e la pace del regno , il rancore, 
con cui gli uni vilipendevano cd azzannavano gli altri , la nudità, 
il delitto, la fame. Degli svariatissimi mali, onde da trecento anni 


(1) La Riforma fu I’ opera dell’ interesse in Allemagna , dell' amore in Jnghil- 
terra , della novità in Francia. Federico re di Prussia. 

(2) Anna tioylen , Giovanna Seymur, Caterina Havvard. 
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I' Inghilterra , la Scozia , I' Irlanda erano miseramente tribolate , 
accagiona la chiesa stabilita , la quale per la sua dipendenza dalla 
potestà civile non può nella forma , che sarebbe convenevole , nò 
i diritti del sovrano, nè la libertà del popolo guarentire. Coi preti 
cattolici, clic per promuovere la felicità c procurare la salvezza 
degli uomini si sobbarcano a fatiche , c s' avventurano a pericoli, 
paragona i protestanti , i quali dovendo provvedere ai gravi biso- 
gni dello mogli c dei figliuoli , che traggonsi dietro nelle aposto- 
liche peregrinazioni , e meno alla civiltà dei popoli che agli affari 
della mercatura attendendo , non possono nò per fuoco di zelo, nò 
per luce di sapienza, nè per fervore di carila gareggiare coi sa- 
cerdoti cattolici, dalle barnare nazioni, alle quali di gran voglia 
o con gran cura dichiarano lo dottrine evangeliche , amali , e ve- 
nerati (1). Oneste lettere , che dall’ eloquente scrittore furono det- 
tate con vibratissimo stilo, si sparsero pel triplice regno, ed ef- 
ficacemente contribuirono all' emancipazione d' Irlanda (2). 

Parve, che molti pregiudizi si fossero dileguati dall’animo dei 
protestanti, c Francesco iturdett volendo ai cattolici darò mia testi- 
monianza della pietà che lo stringeva delle loro miserie, propose alla 
camera dei comuni, ebe le durissime leggi, colle quali erano stra- 
ziati , si abrogassero. Grande bisbiglio s‘ udì nell' adunanza , o la 
proposta , a cui mollissimi si dichiararono avversi , venne ad altro 
tempo aggiornata. L* amico dei cattolici non ishigoltilo della ripulsa 
nell' anno seguente favellò del trattalo di Limcrik . ebe nel mille 
seicento novantuno stipolossi fra Guglielmo Terzo ed il popolo ir- 
landese. al quale oltre alla libertà di coscienza 1' esercizio dei 


(I) Le missioni anglicane non possono porsi a confronto col rapido, esteso 
r durevole successo delle missioni cattoliche. The Times, agosto I8S1. 

Le missioni cattoliche convertirono v addimesticarono la Spagna, la Francia, 
la Scandi vania, la Germania, 1' Ungheria, la Boemia, la Polonia, e vi seminarono 
quella gentilezza clic ora fruttifica, c si spande sul resto del globo. Gioberti, 
Primato. 

Le benefiche influenze delle missioni cattoliche furono sentite nelle isole 
dell* Arcipelago, nell’ Albania, nella Servi», nella Bosnia, nella Macedonia, nella 
Bulgaria, nella Mcsopotamia, nell' Egitto, a Smirne, ad Antiochia, ad Anticira, 
nella Persia, nel Mogol, nell* India, nei regni di Siam, di Java, di Pcgù, nel 
Malabar, in Concltinchina, nel Toncliino, nelle diverse provincic della China e 
negli Stati uniti d’America. Botta, Stor. d’ Italia dal 1789 al 1814. 

E la Propaganda fondata da Gregorio XV, la quale fra genti rozze, barbare, 
selvaggie diffondeva le lettere, le scienze, la civiltà, era procacemente derisa 
dall’ infame noeta di Monteflosconc. 

( 8 ) I oucr thè omage of my admiration to one of powcrful writers, tlial 
«Ter lives. O’C. 
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civili diritti si concedeva. Ragionò del decreto, che nel mille ot- 
tocento congiunse I' Irlanda coll' Inghilterra , e ai cattolici diede 
le franchigie , elio ora venivano richiesto con innumerevoli peti- 
zioni, u non si potevano negare, senza che il governo anglicano 
violasse i suoi giuramenti. Taciutosi I' oratore , si procedette allo 
squilliuio , e per sei voci prevalse la mozione , che il codice di 
cui T Irlanda si doleva , fosso di presente abolito. Ma dai comuni 
dissentirono i pari, i quali dopo assai breve dibattimento richie- 
sero , che se i papisti volevano ottenere la libertà religiosa , e le 
civili franchigie , dessero pegni che guarentissero la chiesa sta- 
bilita. K la società cattolica di Londra , convocata solenne assem- 
blea , dichiarò , che concorde rifiuterebbe ogni decreto d’ emanci- 
pazione , se olire al giuramento , col quale i cattolici avrebbero 
volentieri promessa ubbidienza al re , corno a capo del potere po- 
litico , altro guarentigie venissero turo dimandate. 

Frattanto nel regno udivansi voci ostili al governo, perchè 
di servitù non traova I' Irlanda , ed i protestanti entrarono in ti- 
more, che la questione dopo sì fervidi o lunghi contrasti per lei 
si volgesse a felice risolvimento. Ad essi più per materiali ebo 
religiosi rispetti doleva, che lo catene, ondo i cattolici erano av- 
vinti , fossero discioltc , e fingevano di tremare all’ apprensione 
dei pericoli che sovrastarebbero alla chiesa anglicana , se ad un 
popolo, che secondo il loro avviso idolatrava, si rendesse la li- 
bertà. Solevano da qualche tempo studiosamento schifare 1' incon- 
tro dei papisti, c di quei dì ricercandoli per appiccar zuffa, li 
guatavano con bieco piglio, con villaui motti li proverbiavano. 

Accesi delle passioni . che sfrenale imperversano nelle politiche 
rivolturo , davan loro le baia , perchè la libertà del pensiero stu- 
pidi sottomettevano ali' autorità di un prete, che Vicario di Cristo 
si nomava , c sopra tuli' i popoli della terra voleva , che la sua 
giurisdizione s'allargasse. Meravigliavano, che devoti a culto su- 
perstizioso, torpidi d'ingegno, coi piedi e coi polsi solcali ed il- 
lividiti dalle catene osassero d’ alzar la cresta , di gracchiar di 
libertà , e sperassero di sedere a scranna , ed onorali e temuti 
governare 1' Impero britannico ; strisciassero sulla polvere ; era 
quello il destino dei vermi. 

Gl’ Irlandesi non erano punto acconci a soffrire codesti oltrag- 
gi , e gravissimo turbolenze avrebbero ad una rivolta d' occhi scom- 
buiata l'isola, se dai capitani del popolo, che le previdero, non fggg 
fossero state con accorgimento di prudenza impedite. Essi spaven- jg Sett 
tati s’ assembrarono in Dublino, c a tutti cadde nell’ animo il me- 
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desirao sentire, che i cattolici si pregassero a sciogliere le adu- 
nanze che solevano tenere , a non inlrnmcttersi della questione 
che venlilavasi nelle camere, a confidare negli amici clic colla 
dicevole 6olorzia li difendevano, a non dir parola, a non far ope- 
ra, che potesse ritardare il comune riscatto. I preti secondo loro 
usato ai popolani riduccndo a mente i doveri di cattolici c di 
cittadini , gli scongiuravano a schifare ogni occasione di tumulti, 
ed a rispettare le leggi , facendo loro sicurtà , che , se docili fos- 
sero stati , alla perline i loro ceppi si sarebbero rotti. Ma gli ani- 
mi erano dall’ una c dall' altra parte in si gran maniera esacer- 
bali nel parlamento, nella capitale, nelle provinolo, che l'arcive- 
scovo d' Armagli, Primate d' Irlanda, uomo venerato per santità, 
e per dottrina, il più ed il meglio clic sapesse pregò il duca di 
Wellington , clic la questione cattolica pc’ suoi consigli e por sua 
opera senza altri indugi si decidesse. Ed il sagace ministro, che 
spinosissimi affari aveva acconciati , gli rispose , clic per le pas- 
sioni , le quali s’ erano accese , ogni parlilo che da lui , o da 
altri si proponesse, tornerebbe a nulla ; c che dell'ardua questione 
non potrebbe trattarsi con isperanza d' accordo , se non poiché gli 
animi avessero alcun poco rimesso della virulenta rabbia , con cui 
nel parlamento c nell' Impero si tenzonava. 

Toccai di Wellington, c mi parrebbe fallo non dire, qual' uomo 
egli sia slato. Arturo Wcllcsley duca di Wellington nacquo in Ir- 
landa nel 1769, o si educò in Inghilterra ed in Francia. Valoroso 
guerriero, accorto capitano, sapiente magistrato, rendette molti c 
grandi servigi alla britannica monarchia. Sconfisse Tippoo Shaib, 
governò Seringapalnam , fece guerra ai Maltratti, s' impadroni di 
Gaouilphar , trattò la capitolazione di Copenbaghcn , espulse i Fran- 
cesi dal Portogallo, respinse Massena dalia Spagna , prese Badaioz 
e Saiamanca, mise in piena rotta Marmont, trionfante entrò in 
Madrid, sui campi di Villoria sbaragliò formidabile esercito, co- 
strinse il maresciallo Soult a ritrarsi in Francia, occupò Tolosa, 
colf aiuto dei prussiani vinse Napoleone a Waterloo (1) ; non guari 
appresso fu primo ministro. 

Gli animi erano stranamente agitali dall’ incertezza , e per le 
provincio della Ilrctlagna e dell’ Irlanda s* udivano voci o si de- 
stavano movimenti, clic a gravo pericolo avrebbero potuto esporre 
la pubblica pace. Alcuni cattolici da una trascorrendo ad altra 


il) Il pari» mento gli decretò .100000 stortine, <1 17000 all’anno. 
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città , richiedevano , elio ii popolo si temperasse secondo i saggi 
consigli della Società. Altri sapendo , clic il governo già si orgo- 
glioso palpitava, fuori di loro costume facevansi bella dei preti, 
i quali temevano , che prolungata si sarebbe la servitù . se il po- 
polo avesse con altro elio con parole rintuzzata la baldanza dei 
protestanti. 

Tutto il regno unito, anzi pur I' Europa o 1' America, che 
spontanei soccorsi offrendo alla generosa Irlanda, la incoraggiarono 
a vendicarsi in libertà , impazienti c trepido aspettavano T esito 
della questione , quando con meraviglia di tutti essa prese migliore 
avviamento. Il duca di Jork , il quale erasì sempre opposto ad ogni 
partito, che potesse alleggiare le sventure d' Irlanda, e Canning 
clic attemperandosi alla diversa indole dei tempi , aveva or pro- 
mossa, ed or avversata l’emancipazione, erano passati di vita. 
Wellington o Peel, a cui per politici e religiosi rispetti sarebbe 
pochi dì prima doluto, che i cattolici uscissero di servaggio, mu- 
tala ad un tratto sentenza, s* erano a favor loro collegati. La ri- 
voluzione senza macchia, senza delitti, senza sangue compiutasi 
in Irlanda , non poteva accrescere la gloria militare dell' uno . nè 
dar presa alle arti volpine , ai bassi raggiri , alle specioso delu- 
sioni dell' altro (1). Giorgio fornirlo . c ij 0 „it rc misura devolo alla 
chiesa anglicana , aveva sempre temuto di contaminarsi la coscien- 
za , ai papisti rendendo i diritti che chiedevano , per 1' apertura 
del parlamento recitò un discorso , col quale pregava ambedue le 
camere a volgere i loro pensieri al codice, che opprimeva i sud- 
diti ibcrnesi. 

Koberto Peel profittò della favorevole disposizione , iu cui gli 
animi erano entrati pel nembo che s’addensava sull’ Impero, e 
alla camera dui comuni presentando un progetto del governo , con 
affettuosa eloquenza favellò delle miserie d’ Irlanda , elio s' erano 
sovramodo accresciuto, e dei richiami elio si moltiplicavano per 
dimandar giustizia, o trovar pietà. Egli disse, che nel regno unito 
e nella stessa capitale parteggiavasi con silfatlo rancore, elio le 
discordio religioso accennavano a battaglie civili ; che il gabinetto 
britannico , trattando colia santa sede . offendeva l' indipendenza 
della monarchia; cho dal governo si sarebbe riconosciuta 1’ auto- 


(I) Our pcaceahlc combìnallon, bloodlcss, unstained, e rimcless was too slrong 
for thè militar) glory of thè otte, and for lite lìdio art», the delusine chicanery, 
the plausible delusioni of the other. M. 72. 
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rilà del Pontefice, o la religione romana riguardata quale istitu- 
zione inglese , se doto s' assegnasse a' suoi preti ; clic gli animi 
essendosi stranamente esacerbati, gravi tumulti potevano scoppiare 
nell'Impero; ebe secondo i consigli della prudenza doveva darsi 
di grado ciò , che un giorno si sarebbe per avventura dovuto da- 
re di forza. 

Le parole del facondo ministro vennero da chi col labbro , da 
chi col gesto approvato , ed egli . scorso breve tempo , propose 
alla camera dei comuni, che i cattolici emancipati giurassero di 
serbar fede a Giorgio Quarto; di difenderne la persona, il trono, 
la dignità ; d’ usare ogni arte per iscoprir congiure clic contro 
di lui o de' suoi successori si ordissero ; di rigettar la dottrina , 
che i principi scomunicati dal Papa possano deporsi ed uccidersi 
dai loro sudditi; di non crederò, clic il vescovadi Roma, o qual- 
sivoglia straniero sovrano abbia, o debba avere giurisdizione o 
preminenza , temporale o civile , diretta n indiretta nell' Impero 
britannico ; di non prevalersi d' alcuno dei privilegi clic acqui- 
stassero , per turbare la chiesa anglicana , o cospirare contro il 
governo protestante. Quando i cattolici avessero con questo giura- 
mento guarentite le istituzioni politiche , c sicurate le credenze 
religioso dell' Inghilterra , entrerebbero nelle camere della legisla- 
tura, e vi rimarrebbero, quali clic fossero le questioni da disa- 
minarsi; al paro degli altri cittadini eserciterebbero le earicho 
municipali, ed otterrebbero gii uffizi civili senza dichiarar lo loro 
dottrine intorno al mistero eucaristico: ma non potrebbero dive- 
nire nè Luogo-tenenti , nè Cancellieri d' Irlanda , nè Tutori del ro, 
nè Guarda-sigilli , nè in altro tempio che protestante portar veste 
di pubblici funzionari. Oltre di ciò si registrassero i Loiolili, che 
erano nel reame, nè altri ve ne fossero introdotti; il censo elet- 
torale da cinquanta scellini salisse a dicci sterline. Ed il governo 
più non s’ inlramellerebbe della nomina dei prelati, che dovessero 
governare la chiesa d’ Irlanda , nè di materie spirituali clic si 
ventilassero fra il Pontefice romano ed i cattolici inglesi. 

Era chiaro a tulli . elio il popolo d' Ibcrnia , ridottosi a con- 
cordia per opera del tribuno, costringeva gli astutissimi ed auda- 
cissimi suoi tiranni a rendergli la libertà (1). Tuttavia perchè non 
paresse , che vinti da paura gliela rendevano , il ministero diman- 


(1) The | Miopie of (retanti rompelled thè rnost trichy, thè niost riering of 
their enemies to concede emancipatimi. Meni. 71. 


241 

dò al parlamento l' abolizione della Società elio lo avo va sconfitto. 

E gli stessi condottieri del popolo, non potendo ogglmai dubitar 
più del decreto, clic lo emancipasse, senza alcuna ripugnanza no 
bandirono lo scioglimento. 

Mcntro i protestanti fluttuavano fra la speranza ed il timore, 
il signor Feci portò alla camera bassa un decreto concepito nella 
forma dolla proposta , clic pochi giorni innanzi le aveva presentato. 

E domestici tumulti potendosi suscitare per lo sediziose grida, che 
ora nell' una, ed ora nell'altra provincia s’udivano ripetere, spe- jgjg 
rava di vincer le diflicoltà elio si fossero attraversate. Alla prima 12 Mar. 
lettura nè molli nò gravi contrasti si eccitarono nella camera , 
benché all’ orgoglio britannico dolesse d' arrendersi alio minaccio 
d' un popolo , elio dispregiava ed aborriva. L’ eloquente ministro , 
cho più duro cozzo aveva temuto , un' altra volta favellò delle con- 
venzioni che dal governo s' erano slipolatc colf Irlanda , invocò 
le leggi della giustizia, che non si potevano senza biasimo, nè 
senza pericolo violare : od il decreto , fattane la seconda lettura , 
fu da trecento cinquantatre voci ammesso, 0 da cento settautatre 
rifiutato ( 1 ). Il signor Peci rallegrandosi della vittoria che stava 
per ottenere , celebrò il bellico valore del popolo d’ lbernia , di- 
pinse la gravo servitù cho da tre secoli sulfriva per dissidenze 
religiose , rammentò gl’ importanti servigi che aveva rcnduli alla 
Brettagna ; e il decreto , che lo ristabiliva nc' suoi diritti , venne 
adottalo dai comuni. 

Nel dì vegnente il ministro portò il decreto alla camera dei 
pari, i quali s' assembrarono con tanta frequenza, che maggiore * 
non fu mai veduta , da cho la questiono si discuteva nel parla- 
mento. Gli orgogliosi Lordi erano i nemici più crudeli, che f Ir- 
landa avesse nella Brettagna ( 2 ), sorridevano delle modeste sue 
preghiere, con iracondo disprezzo rillulavano ogni provvedimento, 
che potesse alleviarne le calamità, si dolevano del dignitoso lin- 
guaggio, con cui dettava le petizioni, 0 doveva tenersi per fermo, 
cho ad un decreto d’ affrancamento si sarebbero con pertinace ani- 
mo conlraposti. Alle suppliche d' un popolo, che sotto disumana 
servitù crcdevasi vagheggiare democratica libertà , non poteva ar- 
ridere un ordine di cittadini , che per la loro ungine e per le 


(I) Ami dr la religiou. 

(il The perpetuai cuciti) of Iridatiti . thè lmtish house of Lords. Mrtn. 73 
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loro fortune si avevano usurpala ogni maniera di privilegi. E di 
fatti per tre di con ogni ingegno si adoperarono, perchè le catene 
dei cattolici non si sciogliessero. Stimolali da passioni politiche e 
da pregiudizi religiosi , dipingevano lo squallore in cui sarebbe 
caduta 1' Inghilterra , che alle nazioni piu floride sovrastava por 
coltura d’ ingegno , bellica gloria , e affluenza di ricchezze , se la 
romana superstizione , sempre nemica di ogni progresso , vi si fosso 
diffusa ed onorata; mordevano ì comuni, che dall’eloquenza del 
versatile Peci s’ erano lasciali vigliaccamente sedurre; con acer- 
bità di modi contendevano , elio vermi pericolo potrebbe minac- 
ciare la britannica monarchia , se la libertà si negasse ad un po- 
polo, che teneva del selvaggio. E I’ avversione al papismo pre- 
valendo ad ogni rispelto , molli trascorsero a parole che troppo 
disconvenivano alla dignità d' una rappresentanza nazionale, e spe- 
cialmente di {tiri. 

Assai piu dei nobili s’ arrabbattavano i prelati , che , rom- 
pendo le leggi della carila cristiana, contro le delirine professate 
dai cattolici riproducevano maligne e stolte accuse, allo quali 
eglino stessi nel loro segreto ricusavano di prestar fedo. Non mossi 
da altro sentimento che dall’ odio, a cui sforzavansi di dare sem- 
bianza di zelo, facevano vista di temere, che la perfidia dei pa- 
pisti violerebbe la giurala promessa di non perseguitare il culto 
anglicano ; c per I’ amore che il parlamento portava alle patrie 
istituzioni , lo pregavano . elio a gravissimo pericolo non espones- 
se la chiesa stabilita, della quale doveva difendere le dottrine, e 
mantenere le consuetudini. 

Ma nè per cavilli , nè per minaccia , nè per sotterfugi Welling- 
ton perdette la speranza di vincer la pugna , e mentre essa ardeva, 
mostrò di ben meritare la fama , che avevasi da gran tempo acqui- 
stala, di ministro accorto, o prudente. Egli confutò le calunnie, 
con cui si assaliva chi difendesse i diritti d' Irlanda ; espose gli 
orrori della civil guerra , che stava per iscoppìare nel reguo unito; 
si beffò delle voci, che si alzavano per isbigotlirlo, più volle ri- 
pelè, clic fra i sentimenti morali il religioso è il più gagliardo; 
che colla forza politica non deesi violare la libertà di coscienza; che 
I’ opinione non si corregge con altri argomenti clic eoli’ opinione. E 
mercè del suo coraggio c della sua facondia il decreto nella se- 
conda lettura approvato con una maggioranza di cento cinque suf- 
fragi, o nella lerza di duecento tredici contro soli cento nove, 
1829 ripristinò il popolo irlandese nei politici, religiosi c civili suoi 
IOApr. diritti. E ai 13 d' Aprile 1829 fu sanzionato ila Giorgio fjuarto. 
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benché si fosse udito pochi di prima gridare, che la libertà non 
si sarebbe rcnduta all’ Irlanda, tinelli' la morte non avesse a lui 
divelta la corona dal capo. 

A dipingere i tumulti, che dagli orangisti si eccitarono nel 
regno unito e segnatamente nella capitale pel timore, onde face- 
vano sombiantc d’essere agitati, che i papisti porrebbero insidie 
al trono, e goffa superstizione sostituirebbero al cullo riformato, 
ogni parlar sarebbe poco. Ruppero in grossolane contumelie contro 
i pari ed i deputati , chiamandoli campioni del risorto papismo. 
Riprodussero le menzogne più impudenti, le novelle più balorde, 
le piu sciocche fiabe , che a rendere odiosi ì cattolici s' erano in 
tre secoli disseminate. Vituperarono O'Connell, che dopo d’avere 
con sediziose aringhe sconvolta la selvaggia Irlanda, poco mancò, 
che nella Brettagna non accendesse mia guerra fraterna. Per lui, 
s’ udivano gridare, per lui non rimase, che gl’ Inglesi non bran- 
dissero armi parricidc. Accusarono il prode Wellington d' essersi 
collegato coi ribelli d’ ! bornia per compir disegni, che meditava 
contro la costiluzione. Dimenticali i grandi servigi, che egli col 
senno e col braccio aveva renduti all' Impero, il duca di Win- 
cbelsea preso con lui zulfa di parole , c colle più laide villanie 
che sogliono uscir di bocca ai tavernieri, senza ritegno di pudore 
1’ oltraggiò. Slìdaronsi a ducilo, impugnarono le spade. Ogniqual- 
volta per considerazioni politiche alcun poco si temperasse il ri- 
gore del codice, con cui I' Irlanda si governava, gli anglicani 
fingevano di vedere un musilo spaventevole scappar fuori dalla 
gabbia di ferro, dove incatenalo ruggiva; avventarsi centro il po- 
polo, e divorarselo. Questo mostra era il papismo (1). 

Alla fama di siffatti scandali gl’ Irlandesi, rammenlando i con- 
sigli d’ O’Connell, non trascesero ad opera, che fosse riprovata 
dalle leggi, benché dai protestanti venissero in ogni più ribalda 
maniera provocati. E questo contegno vuoisi loro reputare a gran- 
dissima lode , imperocché torbide , impetuose , crudeli sono le pas- 
sioni che s‘ accendono nei pulitici rivolgimenti. Le ombre più 
vane si trattano come fossero cose salde, il sospetto più incerto 
prende faccia di lucida verità , e nel calore della contesa c nella 
ebbrezza della vittoria a nefandi delilti si trasmoda. E quanto più 
dura fu la tirannido , che renne abbattuta , tanto più spietate sono 


(f) Beau moni. 
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le vendette , che si pigliano , la rabbia dei popoli dovendosi mi- 
surare dall' oppressione , clic sostennero. Gl’ Irlandesi dal loro tri- 
buno educati diedero esempio sì bello di modcranza civile, ebe 
dagli uomini non sarà forse imitato mai fra il fortuneggiar delle 
politiche bufere. 

Frattanto della metà si scemarono i vescovadi dei protestanti , 
e molte loro parecchie furon soppresse. Le ceremonie del culto 
cattolico , che nel popolo ravvivano i sentimenti religiosi , c strin- 
gono i nodi della cristiana fratellanza , con devota pompa si ce- 
lebravano. Ogni sacerdote poteva dal pulpito dichiarare i dogmi 
d" una religione per tempo si lungo , e con livore si acerbo per- 
seguitala, o fra il popolo diffonderli colla slampa. DI grave pcua 
si puniva ogni protestante che per qualsivoglia modo turbasse i 
sacri misteri , ebe dai cattolici si celebrassero nei loro tempi. I 
miidstri dell' altare veslivano gli abiti convenienti alla loro dignità, 
facevano pubbliche processioni con istcndardi, dove imagini cat- 
toliche erano dipinte, fabbricavano chiese, prestavano assistenza 
a chi nelle carceri o negli ospedali la richiedesse, l’cr colai guisa 
i sacri diritti, che colla forza c colla frode eransi tolti all' li lin- 
da , perchè professava 1’ antico culto de’ suoi tiranni , le furono 
renduli per le arti pacifiche d' un prode cittadino, il quale vinse 
nemici , clic colle adorenze , coll' oro , colle minacele si attraver- 
savano ai generosi suoi disegni, fece di pietà palpitar cuori, a 
cui la pietà fu sempre straniera, ed ottenne ciò clic con fervidi 
voti e per tutta la vita aveva desideralo, la libertà d' Irlanda. 

Sparsosi il grido della vittoria , clic il popolo cattolico aveva 
riportata sopra la tirannide anglicana, le nazioni, elio fredde spettatri- 
ci non erano state della grande contesa , a prova celebravano l' elo- 
quente tribuno. Ed egli per sicurtà d’animo, eccellenza d’ingegno, 
c rettitudine d’ intendimenti aveva bene ragione alle lodi , che gli 
venivano tributate. Imperocché non solo conquise i nemici del pa- 
trio cullo, ma grandissimo servigio rondelle alla libertà degli uo- 
mini. Un popolo, clic per suprema sciagura sia governalo da mal- 
vagio principe, deve con cheto animo acconciarsi olla tirannide o 
preso cuore, brandire le armi per abbatterla (I). Se vigliacco tremi 
sotto la verga che io flagella , il despota non temendo resistenza 


(I) La sommissimi, ou U re volte, doni l* crnploi est pcrillcux, et V effet si 
incerUin. Deaumont. 
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infierisce a sua voglia. Se stanco del servaggio usi la forza per 
uscirne, o compia la malagevole impresa, rado volte migliora la 
sua condizione; le parti del tiranno vengono adempiute da coloro 
stessi, clic n' odiavano il governo, non ad altri che ai più bal- 
danzosi approda la vittoria, clic si oltenne. Ed il popolo, a cui 
grandezza c gloria si presagivano, dimisi o freme, vergendo, che 
le sue sorti si sono peggiorate. Se 1’ impresa per difetto di con- 
cordia , d' accorgimento , di prudenza fallisca , siccome suolo il più 
dello volto intervenire . il principe a soddisfazione dell’ offeso or- 
goglio c a sostegno del trono , clic gli vacillò sello i piedi , esplora 
gli affolli , ricerca i pensieri , e il diritto della difesa prclcssendo 
allo sfogo della vendetta, eonlisea per calunnie, condanna senza 
processo, bugiardo por viltà, o mute per paura le lingue. E la 
rivoluzione trionfasse o soccombesse , gli uomini avendu pressoché 
sempre veduto devastarsi i campi , profanarsi i tempi , sospirare 
i buoni , imbizzarrii o i tristi , la parie più onesta c più saggia 
del popolo diede mala voce alla libertà , sotto il cui vessillo ad 
ogni ribalderia si trascorse (1). Ma essa può divenire consigliera 
e maestra di leggiadre imprese . so porgasi docile al frcuo delle 
credenze religiose: e Daniele O'Connell smentì I’ accusa che lo 
si faceva, d'essere amica dei ferro, della violenza, del sangue. 
Egli cittadino e cristiano volle, clic il popolo rispellasse i diritti 
degii altri , mentre ricoverava i suoi , disciulso le catene d' Irlanda 
senza turbare 1' ordine pubblico , ubbidì alle leggi che voleva 
abolite , c ripetendo , che un delitto avrebbe prolungato il servag- 
gio , dimostrò ai più devoti , che potevasi ad un tempo amaro la 
libertà , e venerare la religioni). Pur cinquaut' anni combattè con 
perlido governo , per cinquanf anni difese il culto avito , e con 
opera sì efficace, che 1’ Europa c l'America videro un popolo sin- 
ceramente cattolico e passionalamentc liberale. Le privale vendette, 
ebe sogliono prendersi nelle commozioni popolari , la corruttela dei 
costumi , la quale sembra lo scopo che esso si propongono , le 
brutte arti , che s’ usano per ac (Uistarc ricchezze e salire agli 
onori, la sacrilega baldanza, con che si dispregiano, s'insultano, 


(I) K stata in ogni tempo una peste fatalissima dei popoli nei rivolgimenti 
politici, che i più tristi, i più perduti uomini facciano professione d’amore il 
ben pubblico, e mettano sotto questa coperta, ed a man salva ogni cosa a ruba 
ed in Scompiglio. In questo stalo di cose i buoni non son creduti, perché i tri- 
sti sogliono fare le medesime protestazioni , clic essi fanno, ed i tristi non si 
possono frenare, perché »’ ha bisogno di loro. Dotta. 
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si bestemmiano dottrine, cose, persone, per lo quali metterebbe 
bene ispiralo al popolo riverenza ed adotto, non contaminarono la 
rivoluzione irlandese promossa , governata , compiuta da un citta- 
dino educato alla scuola dell' evangelica sapienza (1). 


(!) « É notevole I’ alilo religioso dei liberali polacchi a «li nostri; essi me- 
narono la ri' olla sotto V ispirazione c la condotta dei preti, deplorarono la litro 
caduta colle nenio dei profeti, espressero la speranza «lei risorgimento con pel- 
legrinaggi, digiuni, e roguioiii. Kamniski cappellano degl' insorti grillaia - croce 
e patria ». Cantò. 


Digitized by Copale 



LIBRO QUINTO 


I j Irlanda , ottenuta 1' emancipazione , sperava , che le tre 
parli del regno unito dovendosi quine’ innanzi governare colle me- 
desime leggi, la libertà r avrebbe rislotata della crudele servitù 
che aveva sostenuta. Ma il parlamento britannico voleva antivenire 
una guerra , clic slava per accendersi fra i cittadini , non gratuirsi 
un popolo, che grandi servigi avrebbe potuto prestare alla mo- 
narchia; c rcnduligli alenili dei politici diritti, che dal codice gli 
si erano tolti, ricusò di sollevarlo dalla miseria in cui gemeva. 
I cattolici possono alle camere legislative mandare rappresentanti, 
elio vi favellino per gl' interessi della loro patria. Ma Ire milioni 
di cittadini ancora trovatisi ogni anno esposti al pericolo di morir 
di fame, benché l’ Irlanda sia uno del paesi più fertili del mondo (1). 
Le città non ricoverarono le municipali franchigie, ai cattolici non 
fu renduto il diritlo di tener armi a difesa delle sostanze c delle 
persone. Gli agricoltori ed i (inainoli sono tuttavia malmenali dalla 
spietatezza dei proprietari , assassinati dalla rapacità do' castaidi , 


(I) Ami tliis in on« of (he tnost ahumluntly fertile countrios mi thè gioire. 
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vessali dai ministri della chiesa anglicana , ai quali debbono pa- 
gare le decime. A grandi frolle ancora si dipartono dalla (erra 
natale , e varcando il burrascoso atlantico si tragittano nelle ame- 
ricano contrade. Lo rapine , le confische , gli omicidi , i massacri , 
i tradimenti, le devastazioni, i sacrilegi, le soperchicrie d' ogni 
maniera anche a di nostri esasperano f odio ed armano la destra 
degl' Irlandesi (1). 

Appressavasi il tempo dei comizi per la nomina dei deputati, 
ed i condottieri del popolo non volendo , che i cattolici prendes- 
sero le armi per costringere il governo a cessare la crudele de- 
lusione, davansi attorno , perchè alle camere legislative fosse no- 
vellamente mandato V impavido tribuno. La sua voce aveva otte- 
nuto il decreto dell' emancipazione, c dovevasi sperare, che lo 
promesse di rendere all' Irlanda la religiosa e civile libertà si sa- 
rebbero mercè della sua eloquenza adempiute. L’ elezione di lui 
fatta nella contea di Clarc essendosi dal governo annullata, per- 
chè all' Irlanda non eransi ancora rcuduti i politici diritti, tutta 
l' isola oltre ogni stima un’ altra volta si commosse. Ma non fu 
mestieri , che i preti trascorrendo per città e per campi ne’ santi 
templi accendessero le passioni 'del popolo, perchè la contea di 
1830 d arCi raffermando la nomina, fra i deputali irlandesi annoverasse 
Marzo jj grande agitatore. Eletto fra gVida di gioia, senza frapporre in- 
dugio , parti per la capitale ed entrò in Weslminster , le cui por- 
te aveva dischiuse ai cattolici (foli' Impero. Egli antivide le op- 
posizioni, colle quali avrebbe dovuto contrastare, lo calunnie, 
con cui sarebbe stato assalito dal governo , le gravissime difficoltà, 
che ad ogni piè sospinto si sarebbero contraposlc all' affrancamen- 
to d' una nazione , clic si voleva opprimere con leggi iniquo e de- 
ludere con perfide arti. Ma il magnanimo non isbigoltì, si assise 
fra i deputati , c putito non colendogli , che la camera adontasse , 
se troppa sicurtà gli avesse allargato il freno nel dolersi deli’ op- 
pressione d' Irlanda , ragionò in questa maniera : 

« Quantunque volte io penso alle sciagure, fra le quali da tre- 
cento anni sospira il popolo irlandese , grandemente mi meraviglio, 
che nel secolo dccimonono esso venga strazialo dalle disumane leggi 
di Enrico, di Elisabetta , di Giacomo, di Cromwcll, che per l'in- 
dole dei tempi non serbarou modo nell' infellonire. Se gii occhi prò- 


(!) Rapine, confiscation, murder, massarre, trearhery, Wholesale, devastation, 
and injusticn of every kiml conliuucd. Meni. p. 87. 
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pri non mi facessero testimonianza dei mali ebe affliggono la mia 
patria, non potrebbe capirmi nell’animo, elio i ministri della chie- 
sa stabilita c del governo anglicano ancora si lasciassero condur- 
rà dai pregiudizi ebe ereditarono dai loro antenati. La civiltà , 
che sì difTuse fra ic genti più selvaggio, c ne dirozzò I costumi, 
e ne migliorò le istituzioni, non ha mitigato il rigoro del codico 
con cut senza pietà e senza tregua s' opprime un popolo , perchè 
adora Dio secondo i dettami della sua coscienza. Non olire de- 
litto che questo i cattolici d' Irlanda debbono espiaro con sorvitù 
sì crudele, ebo non v' ba color di parole che possa per acconcio 
modo dipingere le loro sofferenze. 

La gioventù per non essere ammaestrata dai nemici della sua 
fedo , imbozzacchisce nell' ignoranza , d' ondo ogni maniera di mali 
suol derivare. All' età canuta è molesto più della vicina morto il 
pensiero di dover ai figliuoli ed ai nipoti trasmettere retaggio di 
servili affanni. Ignudo, piangente, disperato il popolo abbandona 
la patria, o alla mercè della ventura procellosi mari trapassa in 
cerca di lande , dove colla fatica possa sopperire a' suoi bisogni , 
e a Dio renderò il culto prescritto dalla religione, ebe i primi 
vagiti ne raccolse. Squallidi sono i campi, già si belli e fecon- 
di prima che dovessero coltivarsi per gli stranieri. Nobili fami- 
glie soffrono le angoscie della povertà in paese dove furono te- 
mute ed onorate. Crudeli ministri partiti dalla Brettagna sen- 
za rimorso arraffano le sostanze della chiesa, e scialacquano 
il patrimonio dui poveri. Per ogni nonnulla ai cattolici si toglie 
il benefizio della legge (1), che ai cittadini britannici guarentisco 
la libertà individuale , ordinando , che si arrestino nella forma e 
per le cause da essa richieste. Perfidi giudici, che dovrebbero a 
ciascuno rendere suo diritto, senza vergogna contraffanno ai det- 
tami della giuslizia, e con iniquo sentenze accrescono la lurida 
miseria, nella quale il popolo fu da gran pezza traboccato. Pian- 
gono i vescovi , gemono 1 sacerdoti , che dalia potestà civilo do- 
vendo a guisa di schiavi dipendere, non possono nel modo ebe 
aarobbe dicevole, esercitare il santissimo loro ministero, nè coll'e- 
vangelica carità tergere il pianto , nè frenare il braccio a poveri 
dai governo ridotti alla disperazione. Mettono orroro le arti uefan- 


(1) L’ habeas corpus. Un tribunale di Francia dimandò al signor Bruce chi agli 
fosse, e »’ udì rispondere* • Io sono un Inglese, suddito del mio re, • re nella 
mia famiglia ». 
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de, colle quali fanciulli, donne, vegliardi sono circonvenuti, per- 
chè abiurino la fedo avita. Ora nell’ una , cd ora nell’ altra pro- 
vincia 9 ' accendono tumulti , s’ ordiscono congiuro elio turbano la 
privata e pubblica pace , c di colpevoli e d’ innocenti empiono le 
prigioni. Gli orangisli sempre assetati di sangue , lo stragi alter- 
nando colle feste, ogni anno commemorano la battaglia del Bovile, 
che sugellò la durissima servitù d’ Irlanda; e fra un popolo d’ani- 
mo generoso , di forto braccio , di spirili ardenti spargono terrore, 
lutto , desolazione. Agii schiavi negri che la Brettagna compra 
sulle coste dell' Affrica 0 vendo nelle Gere di Livcrpool , s' aggua- 
gliano 1 miseri nostri villani , per si bestiai modo vengono trattati. 
Quelli sono percossi dagli aguzzini, questi dai castaidi; agli udì 
scarso pane e lardo rancio, agli altri patate cd acqua; quelli so- 
venti volte spirano sotto un nembo di battiture, questi debbono 
ogni anno morirsi di fame ; gli uni 0 gli altri tenuti in conto di 
belve. Nessun popolo fu mai opprosso con un codico dì persecu- 
zioue più crudele, più freddo, più sanguinario, più straziante di 
quello, che por tormentare i cattolici d' Irlanda fu fatto dagli oran- 
gisti , i quali a renderlo infamissimo lo compilarono dopo d' avere 
turpemente violata una solenne convenzione , accendendo odi , che 
nè per trapassar di tempo, nè per sazietà di vendette s’ estingue- 
ranno (1). Nell’ Irlanda ogni zolla fu macchiata di sangue , ogni 
pietra fu bagnata di pianto. Mentisco? Esagero? Tutto il regno 
sa , ebe la storia non è diversa dai falli. 

Così 1’ Inghilterra osserva il trattato dt Limcrik ,* col qualo 
libertà di culto ed eguaglianza di diritti si concedevano ai catto- 
lici, dopo ebe colle armi ebbero resistito allo straniero usur- 
patore cho occupò il trono della Brettagna. É questo il modo , 
con che si governa la patria di Colombano, di Wiro, di Frido- 
lino , d’ Erigono, di Cetcstio, di Swift, di Usher, di Dnvic, di 
Burke , di Siede, di Goldsmith, di Farquhar, di Ilans-Sloàne , di 
Storne e d’ altri sommi (2) , la cui gloria non si potrà per vol- 
gersi di secoli ecclissare. Premio della fede, che il popolo irlan- 
dese portò alla monarchia britannica, guiderdono del valore, con 


(1) Tlicre neverwas a horrible code of persecution so cruci, so eold, hlooded, 
cmaciating, as this lcgislatìon, Which thè orange fnction did inveii! and enaet ; 
a coda exalted to utwost height of infamy l>y thè faci, that il was rnacted in 
thè liasest violalion of solermi trealy. 

(2) Fra gli uomini illustri d’ Irlanda a' annovera il monaco Mariano Scoto , 
eli* per primo narrò la favola della papessa Giovanna. 
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cui per terra e per mare combatte sotto i suoi vessilli, furono 
processi, confische, supplizi e talvolta fame si rabbiosa, che con- 
tadini furono veduti spiccaro dolio forche i corpi degl' imposi e 
divorarsene le carni, aggreggiarsi sulle rivo dell'atlantico e ad- 
dentar» i naufraghi dalla burrasca trasportali sull’arena (1). 

Nè le pubbliche miserie si scemarono pel decreto che dopo 
tre secoli di schiavitù doveva sciogliere le catene d' Irlanda. Esso 
fu fallo senza dignità, senza candore, senza sincerità per preve- 
nire una guerra che si temeva, non per sollevare un popolo be- 
nemerito dell’ Impero, e.gillnglisi in faccia come un osso suol 
gittarsi ad un cane (2). L'emancipazione gli api i le porlo del par- 
lamento, ma non ispense gli odi che ardono fra i nativi ed 
i coloni; gli permise di chiedere le carjche civili, ma non toglie 
le arti con cui ne viene escluso; gli rese i diriUi che dagli 
uomini debbono esser goduti, ma gli nega il pano per nutrirsi. 
La libertà, lo sostanze, la vila ancora dipendono dal capriccio, 
dallo passioni , dalla violenza dei soldati. Non più con quattro scel- 
lini si comprano le sentenze dei giudici che dal governo mao- 
dansi ad amministrar la giustizia ai sudditi d’ Irlanda; ma come 
per denaro, così per pregiudizi possono ai santi loro doveri fallire 
i magistrali che seggono nei nostri tribunali; non perchè abbiano 
Ingegno colto ed animo rollo, ma perchè odiano lo dottrine cat- 
toliche ed il popolo che le professa (3). 

E mali si gravi opprimendo l’ Irlanda , e le sue miserio non 
essendosi alcun poco alleggerite , se non quando le si doveva chie- 
der soccorso, i ministri del governo si meraviglie! anno eh' essa 
si rallegri d’ ogni sinistro che intervenga alla Brettagna , c ne mi- 
nacci le manifatture e nc diminuisca il commercio ? Benché gl’ Ir- 
landesi siano chiamali coll’ontoso nome di selvaggi, pur essi sen- 
tono tuli' i teneri e nobili aflclli dei quali I’ uman cuore è cape- 
vole, c si rattristano e piangono delle avversità e delle sciagure, 
che dai contadini c dagli opeiai della Brettagna e della Scozia 
vengano sellerie. Ma con lieto volto, c che varrebbe negarlo? ri- 
guardano perìcoli che sovrastino all’ Impero , le cui sventure ap- 
prestano loro il conforto della speranza. Le moltiformi miserie 


(1) Questi orribili fatti sono dipinti dallo storico Hollinshed. 

(2) J will not say conceded , bui flung lo Irelaod as one woutd fling offall 
lo a dog. 

(3) Men, wose sole distinguishing characteristic has been tht exibition of 
ibeir anhnosily lo lite religion and to tbe people of Ireland. 
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d’ Irlanda non s'alleviarono se non quando l'orgoglio del leopardo 
venne umiliato. Ed è stoltezza , i ministri non mi facciano il viso 
dell'ira, ò stoltezza opprimere ed angariare un popolo, che non 
imbalordì nel servaggio , e con arti spietate c con leggi orudeli 
accendergli e mantenergli nell'animo il rancore dell’odio c la 
brama della vendetta (1). 

Nè la dispettosa superbia, coti cui se ne deridono i richia- 
mi e se ne rifiutano lo preghiere, può giustificarsi coll'accusa 
che gli si fa, di non serbar fede al governo, 1/ imputazione è 
smentita dalle storie che narrano le battaglie di Vimiera , di Ba- 
dajoz , di Talavera , di Salamanca , le quali a niun inglese potran- 
no uscire della memoria per trapassar di secoli , nè per alternarsi 
di vicende. Mentre fra il tuonar delle artiglierie e il lampeggiar 
delle spade i soldati britanni vigliaccamente volgevansi in fuga , 
i cattolici d' Irlanda cadevano sul campo, e col sangue sugellava- 
no la loro fedeltà. — Ma essi vogliono ricattarsi delle ingiurie, che 
si dolgono d’ aver sostenute , ed agognano 1' emancipazione per 
sovrastare ai riformati dopo d’averla conseguita. — Accusa sif- 
fatta non dovrebbe uscire dalle labbra d' uomini , ebe sano aves- 
sero il capo. — Se i cattolici sono garriti e rimbrottati perchè 
dimandano la libertà come un diritto non possono accusarsi di 
aspirare a preminenza. Un popolo che per diritto richieda d’ es- 
ser emancipato, non altro richiede che le franchigie e gli onori, 
che debbono essere egualmente goduti dai presbiteriani , dai qua- 
eberi , dai metodisti c da quante sono le sette che colle perpetue 
loro contese turbano ed indeboliscono 1' Impero britannico. — Da 
ultimo i cattolici d' Irlanda odonsi da! parlamento c dal governo 
biasimare d‘ intemperanza pel caldo linguaggio , con cui stanchi 
della servitù dimandano d' esser tratlati da uomini nella terra do- 
ve nacquero. Per invaghire della libertà basta mirarla ; ed un po- 
polo generoso c pugnace , a cui da trecento anni contro ogni ra- 
gione fu rapita, e clic la vede godersi da genie che in crude! 
modo n'abusa per opprimerlo e per degradarlo, potrebbe con 
molle voce , con liepidn all'etto dimandarla ? Gl’ Irlandesi, c ne sia- 
no grazie a Dio, hanno sempre sdegnalo di leccare i piedi ai mi- 
nistri, d' abbiadarsi con servili offici , c di schiavi d'un codice 
iniquo divenire schiavi di vituperevole corruzione. 


(!) Wj» evor folly, was «ver fatuit) so grcal a» is trinceri in the syatem 
of goveming sudi a country «*s IrcUnri in «orli a inannrr as to creale and con- 
tinue Ibis sentimenti? 
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No, non v' Ita colore, nè se usa, nè pretesto con cui la schia- 
vili) d’ Irlanda si possa onestare, li però essa si governi colle 
leggi colle quali la Brettagna e la Seozia sono governate ; con 
giuste proporzioni partecipi del debito pubblico; s’accresca il no- 
vero de’ cittadini che la rappresentino nelle camere del parlamen- 
to; divenga un fatto il decreto che la ledenso; o malagevole 
sarà I’ impresa di schiacciare un popolo che sostiene servitù e 
merita liberty. Nino Irlandese disperò mai della sua patria, o non 
islarà un attimo in forse sulla via da prendere per trarla di ser- 
vaggio. Niun suo nemico, se abbia fior di senno, confida negli 
ostacoli che da otto milioni d’ uomini i quali loro diritto ohia- 
mano la libertà, debbano sormontarsi. Nulla può per loro esservi 
d' impossibile, o tanto è certo, che 1’ Irlanda di per se tornerà 
libera, quanto che domani nascerà il sole (1). 

Le fulmineo parole, alle quali 1’ oratore aveva saputo impri- 
mere la forma della passione che gliele dettò, entrarono nell’ani- 
mo di coloro stessi cho di maggior odio ardevano contro il po- 
polo irlandese. Ma raffreddatasi la pietà che a loro dispetto s’ave- 
vano sentita nascere in cuore, vergognarono d’ avor mutato sem- 
biante alla voce d’ un papista, e lo chiamavano il paladino della 
meretrico che vestita di scavialto regna sui romulei colli. Nella 
camera sedeva un colai Lambert deputato per la contea di Wex- 
ford, il quale avendo rendulo qualche servigio all’ Irlanda, soffri- 
va di mala voglia, che 0' Connell pel coraggio con cui n' avvo- 
cava la causa, liberatore ne fosso chiamato; cd a scemargli auto- 
rità con ostici molti lo trafiggeva. L’ eloquente tribuno dopo d’ ave- 
ro un dì per lungo tempo e con grandissima veemenza declamato 
contro la decima che i contadini d’ Irlanda non potevano pagare 
ai ministri dell’ anglicanismo senza togliere il pane allo consorti , 
ai figliuoli, a so stessi, uscì dalla camera a ristorarsi lo forze in- 
fievolite. I’oslo eh’ ebbe il piede fuori della soglia, Lambert dis- 
so, che 1’ oratore del popolo lode più bella avrebbe potuto acqui- 
starsi per 1’ eloquenza con cui promoveva la patria libertà, se 
folle ambizione non gli avesse stimolalo il potente, ma vanitoso 
ingegno; e che le catene d’ Irlanda si sarebbero da gran tempii 
disciolte, se consigli diversi da suoi si fossero seguitati. — Siffatti 
sono gli uomini. Impazienti vorrebbero vedero un’ impresa più 


{1) As su rcly as lo morto w' s sui» «ili rise, lrtlsnd will alteri Iter riglit< 
fro lienelf. 
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presto che non si possa , felicemente compiuta ; maligni al poco 
senno di chi la governa attribuiscono lo colpo della fortuna e gli 
effetti della necessità ; invidiosi chiamano timidezza il cauto indu- 
gio, mascherata viltà la modcraziono , ignavia la prudenza. — Un 
amico a cui forle doleva che il nome d’ O’Conneil venerato da- 
gli stranieri si malmenasse da un Irlandese, gli rapportò le livide 
parole colle quali Lambert lo denigrava. Nè di animo, nè di sem- 
biante si scompose il tribuno, e senza dimora ritornò all'adunan- 
za. Non proferì mollo in sua difesa, c gli occhi ficcando negli 
occhi al deputalo di Wexford , c leggiermente crollando il capo, 
atteggiò le labbra ad un sorriso. Il vigliacco Lambeit cbe lo blan- 
diva presento, o lontano lo mordeva , allibì; ed O'Connell, come 
se nulla di spiacevole gli fosse intervenuto, coll' usato fervore 
novellamente preso a ragionare della povertà de' contadini irlan- 
desi e dell' avarizia dei ministri anglicani. 

1830 Varcato breve tempo, sceso nel sepolcro Giorgio Quarto, la 
26 Giu. cui morte non diedu cagiono di pianto al regno unito. Egli non 
fu di cuore perverso, ma fra grossolane dissolutezze che in lui 
si cotigiungevann con fanatico bigottismo, si dimenticò delle dot- 
trine politiche apprese da Fox, u degli esempi lasciatigli dai pa- 
dre. Le amanze con donneschi scallrimcnlì , i favoriti con servili 
piaceutcrìe a loro voglia lo governavano. Salito sui trono non 
adempì la promessa fatta all' Irlanda d' adoperarsi , perché se ne 
migliorasse la condizione. La moglie, cbe viaggiando per l’ Italia 
ebbe nelle più segrete grazie il haron Pergami a lei racccman- 
dato dalla virilità dell' aspetto , non meritava la tenerezza del ma- 
rito. Ma egli portò biasimo d'averle fatta soffrire la vergogna 
d'un processo, e d’ essersi smodalamcnlc rallegrato della sua mor- 
te. l'umo senza cura, più bizzarro nel vedovaggio, sarebbe tra- 
scorso a gravissimi errori , se il duca di Wellington non lo aves- 
se tenuto in freno. La corona passò sul cupo di Guglielmo Quarto 
vecchio di settanlacinquc anni. 

Eravi una stranissima leggo, che ai ministri del culto angli- 
cano consentiva d’ esercitare I’ officio di giudici di pace. Uno di 
costoro, rozzo di costumi , cupo d'animo, non vago d'aUro che di 
denaro, colle sue violenze si cangiò l'odio di molti cattolici da 
lui spietatamente perseguitati. L' Irlanda per le passioni ebo dal- 
la tirannide s' accendono nel cuore degli uomini , è paese dove 
una scindila di tratto produce un incendio; e doglianze e fremi- 
ti e minacele ad un batter d'occhio si diffusero per tutta l'isola. 
Era la stagione in cui solevansi riscuotere le decime , e pei c»m- 
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pi già s' udiva il suono de’ corni ad avvisare i villani, che na- 
scondessero il bestiame, si fornissero d' armi o s’ apparecchiasse- 
ro alla resistenza. Ma il movimento che tosto si propagò per le 
proYincio, dovevasi meno a popolare miseria che a politici dise- 
gni attribuire. Imperocché a viso aperto era favoreggiato dagli 
aristocratici cho non pagavano le decime, o da cittadini che po- 
tevano pagarlo senza grave disagio delle loro famiglie. La rivo- 
luziono cho dagli esploratori stipendiati dal governo non erasi 
potuta subodorare, prendeva buon avviamento, e guidata da capi 
cbo raccomandavano l'osservanza delle medesime leggi, che vole- 
vano abolito, felicemente progrediva senza delitti ; quando fra le 
Ilio dogli insorti si traforarono i giovani bianchi, che pur non so- 
levano impigliarsi di tumulti suscitali da passioni politiche. Co- 
storo. o massime i llocchisti, che venivano così chiamati dal no- 
mo del loro capitano, sparpagliandosi per le campagne distrugge- 
vano lo messi, zappettavano i prati, mutilavano il bestiame, arde- 
vano le caso dei protestanti , di tutte lo ribalderie proprie della 
loro società senza alcun freno di disciplina si bruttavano. Sde- 
gnosi i capitani abbandonarono la bandiera della rivoluzione, che 
non più guidata dai consigli della loro prudenza per manco di 
concordia fallì. 

Ai tumulti, coi quali i giovani bianchi avovano sconvolte le 
patrie contrade, fervide discussioni succedettero nel parlamento 
britannico per la virile fermezza , con clic i deputali cattolici d’ Ir- 
landa dopo le spalle gitlandosi ogni riguardo , no dimandavano la 
riforma a guarentigia della pubblica libertà. Essi non si smarri- 
rono punto d’ animo , benché prevedessero l' ostinata opposizione , 
che ai loro disegni sarebhesi fatta da famiglie , lo quali più per 
affluenza di ricchezze c splendore di prosapia, che per nobilia d' in- 
gegno o importanza di sorvigi , godendo grandissimi privilegi, 
avrebboro voluto, corno da gran tempo erano usali di fare, tra- 
mandarli ai loro posteri. Essi sapevano di dovero ingaggiar bat- 
taglia coll' ambizione d’ altre famiglie , lo quali non abbicavano 
tesori , cbo per essere annoveralo fra le aristocratiche , ed irritare 
lo mollo clientelo, che ne blandivano l'orgoglio. Non meno che a 
questa superba classe era grave ai Tory, cbo venisse raffazzonata 
l’opera dei sassoni, dei normanni, dei cattolici , o dei protestanti, 
che l' avevano compiuta (olio gl' indussi ora della tirannide , ed 
ora della libertà. Ma era ben ragione, che il popolo scegliesse i 
rappresentanti i quali approvassero i balzelli ebe gli s’ impone- 
vano, ed, allargate le franchigie elettorali, ai maggiorenti si to- 
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gliesso il Jirilto clic avevansi usurpato, di nominare i deputati 
della naiione. Non ai doveva a niun patto tollerare , che villaggi 
di poche famiglie mandassero rappresentanti al parlamento, e che 
niuno vi sedesse per Manchester e Birbingham, ricche e floride 
città. 

Venne dal popolo preveduta la ripugnanza con che gli alteri 
suoi nemici si sarebbero acconciati alla riforma, e suscitando tu- 
multi proruppe in minacele che li dovessero sbigottire. Molte 
scritture , che in un istante si sparsero per la capitale , la spro- 
navano ad imitaro 1' esempio dato da Parigi a chiunque fosse stan- 
co della servitù. Senza ritegno si mordevano i ministri chiamati 
vili e codardi; gridavasi, che l’orgoglio aristocratico si doveva 
oggimai rintuzzare; il fermento per opera del famelico volgo, che 
sperava di pescare nello stagno turbato, crebbo in pauroso tu- 
multo ; poco mancò , ohe sotto un nembo di sassi non cadesso il 
vincitore di Napoleone. Ogni speranza di resisterò al popolo essen- 
do svanita , Russell , clic amico della libertà , ma nemico delle ri- 
voluzioni avova nel 1819 favellato contro gli abusi introdottisi nel 
parlamento , propose un decreto di riforma , o gli onorevoli tutto- 
ché a malincuore , tremando lo approvarono per istornar la tem- 
pesta. Ad ogni borgo ebo non avesso mille abitanti, si tolse il 
diritto di farsi rappresentare, e si diede a ventisette città; allo 
tasso che pagavansi sullo terre c sulle caso , si proporzionarono 
i deputati elio dovessero seder nello camere ; il numero degli 
1830 e ^ c '^ or ‘ lln quattro cento mila salì ad un milione; i comuni, che 
a j- (lv solevano servilmente dipendere dagli aristocratici , i quali a loro 
' voglia governavano la monarchia, ripresero l’antica dignità (1). 

Ma la baldanza del popolo clic con grandi lodi celebrava il 
coraggio dei deputali irlandesi, fuor di misura s'accrebbo dopo 
I’ ottenuta vittoria. Per le città si tenevano congreghe, dove con 
sedizioso linguaggio non si ragionava che dei sacri diritti dell' uo- 
mo ; volevasi , cho si abolisse il pariate non meno superbo che 
crudele; c disprezzando minacele, o rifiutando preghiere, ogni 
sussidio si negasse alla corona. Era fama, che nello provinole si 
apparecchiassero vessilli tricolori; in molte città si destarono pe- 
rigliose turbolenze ; Bristol dove i democratici più ferventi eransi 
raccolti, venno assediata. E nella capitale il popolazzo con siffatto 
livore imperversava , clic ottantamila persone fremendo ed urlando 
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assiepavano il podestà mentre recavasi a corte , perchè il palpi- 
tante Sovrano sanzionasse la parlamontare riforma. 

La imperturbabile sicurtà d' animo colla quale I deputali 
cattolici d’ Irlanda avevano richiesta, difesa, ed ottenuta la riforma 
della legislatura , togliendo i molli o gravi abusi che 1' avevano 
da lungo tempo corrotta, era con ardente zelo imitata dai sacri 
pastori , che dopo d’ avere colla convenevole solerzia adempiute Io 
parli dell’ ecclesiastico ministero, non temevano di far opera che 
disdicesse alla dignità ond' erano decorali . applicando P animo 
agl’ interessi profani del popolo. Monsignor Doylo vescovo di Kil- 
dare pubblicò una lettera, colla quale confortava il popolo d’ Ir- 
landa a negare le decime ai ministri anglicani. Grandissimo fu lo 
scalpore cho il govorno menò di codesta scrittura, ed il vescovo 
fu chiamato a renderno ragione innanzi ad alcuni membri della 
camera bassa. Gli onorevoli dieduro te viste di scandolezzarsi, che 
un prelato disseminasse dottrine anarchiche, stimolando il popolo 
a violare le leggi dell’ Impero. Non si smarrì d’ animo, non 
si mutò di sembiante il prelato, o con fermo viso rispose: Se 
quando abusi si sono introdotti iu uno stato, i sudditi doves- 
sero il loro giudizio sottoporre all’ autorità che li protegge , non 
potrebbero mai sperare alcuna riforma , e sulle basi più larghe 
non puro il principio doli' ubbidienza passiva, ma il diritto divi- 
no degli abusi nella civile società si stabilirebbe (1). L’ Irlanda 
non fece mai alcun progresso se non per opera d’ uomini che of- 
fendevano Io leggi per osservare la giustizia, i.a tirannide di Gia- 
como Primo fu rigorosamente legale. La rivoluzione del 1688, 
che alcun poco alleggiò le miserie del popolo , non poteva farsi 
senza violare lo statuto. Per cinquant' anni i cattolici si sforzaro- 
no d’ottenere l'emancipazione; ed acerbi odi s'accesero per la 
caparbia resistenza che a legittima dimanda s’opponeva. E per 
toccare opera meno antica, è costituzionale la riforma testò fatta 
delle camere legislative , e pur non potè compirsi senza che a 
Bristol, a Nottingham ed altrove si suscitassero popolari commo- 
vimenti. Se si dovesse rinunziare ad un diritto, perchè non può 
ricoverarsi senza pericolo, sarebbe d’ uopo soffrire di cheto i biz- 
zarri capricci e le crudeli stranezze del despotismo. Ma voi, Si- 
gnori, alla lettera della legge non m’ incatenerete mai la mente 
per forma, che io mi rimanga di ricercare il vero e chiedere 
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1' onesto, ebo, tacendo le passioni, mi si mostrino dalla coscienza. 
Prendasi per guida uu principio di giustizia o con grandissima 
cura si schiliuo gli abusi ; ma il principio non si sacrifichi, quan- 
do gli abusi lo abbiano sopraffatto. Se i cattolici fossero acconci 
a sacrificarlo, meglio per loro sarebbo uscire dalla società e di- 
chiararsi indegni della libora costituzione, ebe la provvidenza die- 
de alla loro patria (1). 

La concordia del popolo, l'operosità dei preti, il coraggio 
dei vescovi e sovralutto il potere che O'Connell esercitava nella 
Irlanda, dovevano dopo la riforma dol parlamento consigliare il 
governo anglicano a prendere un partito cho migliorasse la con- 
dizione dei cattolici. Pur essi non parteciparono ai benefizi che 
dalla riforma erano derivati all' Impero, ed O'Connell a gran di- 
ritto dolevasi, che la Brettagna e la Scozia godessero libertà, ed 
in calcile fremesse l' Irlanda che I' aveva loro rendula (2). Le 
franchigie elettorali per la sua patria non avevano la medesima 
larghezza che per le altre due parti del regno, nè al numero dei 
suoi abitanti crasi proporzionalo il numero dei deputati che do- 
vevansi da lei mandare al parlamento, A Galles che aveva 
800,000 anime, s' accrebbero sei rappresentanti; alla Scozia , che 
uc contava 2,300,000, olio; all' Irlanda che ne aveva 8,000,000, 
cinque. 

Nella Brcllagua n nell' Ibernia sono città chiamale corpora- 
zioni municipali, che sotto la barbarie del feudalismo ottennero 
dal parlamento il diritto di reggersi da se stesse. Ognuna per la 
politica sua condiziono rende imagino di governo rappresentativo 
fondato sulla sovranità del popolo , ed ha due assemblee delibe- 
ranti, cho rassoinigliaudosi allo camere legislativo della metropoli 
adottano o rifiutano i regolamenti proposti dal primo magistrato. 
L’ indipendenza dello corporazioni dal governo centrale è siffatta- 
mente circoscritta dai termini dei privilegi ottenuti, che gli abi- 
tanti di Dublino dovettero volgersi al parlamento di Londra per 
illuminare a gaz le contrade della loro patria (3). Tutto il popo- 
lo dovrebbe liberamente eleggere i magistrati, che governano la 
cosa pubblica ; ma l' oligarchia protestante esclude la maggior 
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parte dei cittadini , che professando la religione cattolica ricu- 
sano di prestare il giuramento richiesto dalla chiesa anglica- 
na ; e ad essi- sostituisca stranieri che per comunanza d' opi- 
nioni religiose le siano devoti , o poveri cho a buon marcalo 
le vendano i loro suffragi. Gravissimi abusi i erano introdot- 
ti ancho nello citlà libere della Brettagna , ma con provvide 
leggi si tolsero, perchè la libertà popolare fosse guarentita con- 
tro la tirannide d’ ambiziosi e potenti cilladini. Le corporazioui 
municipali d' Irlanda ancora sono T inviolabile santuario dei pri- 
vilegi aristocratici (1). 

Tornate vane le speranze che il popolo irlandese aveva po- 
ste nella riforma della legislatura , 0' Coniteli si deliberò di fon- 
dare una Società che si proponesse di rcstiluirgli un parla- 
mento nazionale. Le sciagure , onde I' lbcrnia era travagliata , 
procedevano dal decreto ebe la congiunso colla Brettagna, e 
dal tribuno Icncvasi per certissimo, che il popolo sarebbe fri 
il volgerò di brevi anni uscito dalla miseria in cui gemeva, 
se da un domestico parlamento fosse stalo governato. Quando 
1’ Ibernia divenne schiava dell' Inghilterra , i ricchi proprielari 
allo squallore di povera provincia, emigrando preferirono il lus- 
so ed i piaceri deila capitale (2). Le rendile di' essi traeva- 
no dalle contrade native, partirono iusicmG con loro; e dimi- 
nuitosi il numero dei consumatori , e per conseguente la cir- 
colazione del denaro scematasi, a poco a poco mancò il com- 
mercio cho Boriva sotto gl' influssi di patria rappresentanza. Il 
denaro è per un corpo politico ciò che il sangue è pel cor- 
po umano , c 1' esaurimento devo all' uno e all' altro esser ca- 
gione di morte (3). Onde per apprestare un rimedio all’ indu- 
stria ebe lauguiva, ai commercio che erasi estinto, e alla mi- 
seria che ogni dì s' accresceva , i proprietari facoltosi doveva- 
no essere richiamati in patria , ripristinando il parlamento che 
avrebbe richiesta la presenza di moiti c la vigilanza di lutti. 
Fra tempo assai corto sei milioni di più avrebbero circola- 
to nell' isola, o al prosperare delle imprese manufatturicre, del- 
lo arti , dell' agricoltura I' Irlanda sarebbe tornata florida , for- 
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le , felice , quale la provvidenza voleva che fosse per gli sva- 
riati doni , onde eralc stala larga. Imperocché dovevasi al mi- 
sero suo popolo applicare ciò che suol dirsi d' operaio che di- 
mandi limosina alla porta. E non pure la povertà sarebbe pre- 
sto cessata, se il parlamento vi si fosse ristabilito; ma secon- 
do le speranze d' 0' Colinoli la libertà religiosa e civile v’avreb- 
be fatti grandi progressi, con gloria vi si sarebbero di novel- 
lo coltivati gli studi , e toltosi ogni fomite ai tumulti , alle con- 
giure , ai delitti , l' Irlanda sarebbe divenuta abbietto d' invidia 
alle nazioni che da trecento anni piangevano o fremevano della 
orribile sua schiavitù. 

Nè le malagevolezze che ii tribuno avrebbe ad ogni muo- 
ver di passo incontrate, ne i lacciuoli con cui sarebbe stato 
circonvenuto dal governo , gli scemarono il coraggio richiesto 
dall’ ardila impresa di staccare la misera Irlanda dalla spietata 
sorella. Più scaltri , egli diceva , sono i ministri , clic se la vol- 
pe d’ Itaca li avesse avuti in disciplina; ma io li conosco, e 
non mi lascierò prendere ai loro trancili. È pieno di scogli il 
mare in cui mi metto ; ma io sono vecchio pilota , e saprò be- 
ne schivarli. E senza frapporre indugio pubblicò un bando, eou 
cui pregava il popolo che aveva già fatto cimento dell* sue 
forze, a stringersi d’ ancor più saldi legami ed a concordemente 
adoperarsi per la prosperità, per la pace, per la libertà d' Irlan- 
da. Ma questi grandissimi beni, indarno sospirali per sei secoli, 
non potendosi in verun modo conseguire, se l' indipendenza le- 
gislativa non le si restituisse , una nuova società si doveva fon- 
dare la quale facesse opera, cho il decreto dell' unione fosso 
revocato e non si rimanesse dall’ affaticarsi , finche il nodo da 
cui tanti c si gravi mali erano derivali, e tuttavia derivavano 
all' Irlanda, non si fosse sciolto (1). 

Non sì tosto la grida, che essendo pubblicata da 0' Connell 
doveva confortare il popolo di grandi speranze, si diffuse per le 
provincic, clic i cattolici, ricordevoli dei trionfi ottenuti colla con- 
cordia, olire ogni credenza si commossero. Incoraggiandosi a vi- 
cenda, sostenendo fatiche, sfidando pericoli secondavano il gene- 
roso disegno dell’ intrepido loro capitano : c stretti in cerchi , in 
brigatellc, in gruppi ripetevano essere oggimai tempo, cho gl' Ir- 
landesi camminassero colle proprie gambe. Lo stesso tribuno gran- 
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demente si meravigliava, che un popolo per la fervida sua indo- 
le e per opera del governo stato sempre discorde, dopagli i ran- 
cori, in una sola volontà, in un solo animo convenisse. L' Asso- 
ciazione che si chiamo della revoca, istituita sotto si lieti auspi- 
ci aveva sembiante di parlamento, donile osservava il codice bri- 
tannico; per sopperire alle spese della stampa e do' viaggi impo- 
neva tributi che senza alcuna ripugnanza erano pagati; allo ca- 18.12 
mero legislative trasmetteva i lamenti o io petizioni d’ Irlanda ; -1 bug. 
quattro volte al mese s' adunava nel mercato de' grani di Dubli- 
no. Ma fra I’ andar di breve tempo il popolo per la rimembranza 
delle glorie antiche con maggior frequenza raccoglicvasi ora sul- 
la collina di Tara, dove Ollamb-Fodhla, sopranomato il saggio re- 
gnante, soleva tenere assemblee nazionali (1); ed ora nelle pia- 
nure di Clontarf celebri per la sconfitta toccatavi dai Danesi; i 
quali non avendo potuto più rilevarsene, dovettero sgombrare dal- 
I' isola dopo d' averla fieramente malmenala per lunga serio d' 
anni (2). 

Gli audacissimi Cartisti che traggono il nome dalla carta in 
cui sono registrate le dimando degli operai , da estrema miseria 
sospinti ad estremi partiti , presero grande speranza che la causa 
dei poveri avrebbe provatalo senza manco veruno, so il popolo 
d’ Irlanda si fosse con loro collegato. Essi tenevano rumorose as- 
semblee, suscitavano perigliose turbolenze, e secondati dalle don- 
ne che gittando la rocca per brandire il ferro, a guisa di furio 
cacciavansi fra i tumulti , dall’ una solevano tragittarsi all' altra 
parte della Brettagna. Un di ventimila di costoro con vessilli spie- 
gali, con bande musicali, sopra un carro portarono alla camera 
bassa una supplica sottoscritta da tre milioni di poveri. Nel 1812 
armali uscirono dallo officine, sbucarono dai sotterranei, c con 
minaccia di morte costrinsero a fare il somigliante quelli che 
volevano anzi soffrire la fame che mettere a repentaglio la vita. 

Urlando si sparsero per le contrade della Brettagna, bruciarono 
opifìci, distrussero case, trascorsero allo più crudeli e più Sozze 
ribalderie, dalle finestre c dai letti scaraventando pietre , sbarre 
di ferro, travi contro la pubblica forza dal trematile governo man- 
data a raffrenarne la disperata baldanza. 

Quei feroci, udite le novelle d’ Irlanda, le fecero da Fergus- 
0' Connor profferire i loro servigi ; e sapendo cho gravissime era- 
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no ic pressure del popolo, confidavano, che non sarebbero stati 
rifiutili. Ma il tribuno che voleva compire una rivoluzione senza 
versare goccia di sangue, senza violare le leggi, rispose, che la 
Società cattolica non poteva stringere alleanza con bordaglia che 
professava I' abominevole dottrina della forza materiale, o alla di- 
scussione anteponendo la violenza, ogni cosa empiva di lutto e di 
terrore; che il popolo irlandese mal provvederobbe alla patria li- 
bertà, se con uomini che mai non seppero adusarsi all' ordine , 
nè amar la pace, si congiungcssc. 

Smodato era I' abuso che nell’ Irlanda si faceva del wisky , 
distillazione d' orzo mescolata con acqua forte o vetriolo. Una 
contrada di Dublino componovasi di non più che cento novanta 
case; o quarantotto botteghe crsnvisi aperte a spacciare il malefi- 
co beveraggio. Gli artieri, i villani, gli operai per esso spendevano 
la mercede dello fatiche sostenuto per provvedere ai bisogni del- 
le famiglie. Sbevazzando azzuiTavansi e percuotcvansl nelle taver- 
ne, molti vi passavano le intere notti, ed ebbri e barcollanti ne 
uscivano a giorno adulto. Dall' abitudine turpissima di tracannare 
il micidiale liquore derivavano la povertà, la pazzia, la scostu- 
malezza, ogni più laida, ogni più crudele maniera di delitti. E la 
tirannide inglese che agevolmente avrebbe potuto antivenirli, con 
severe leggi reprimendo 1' abuso della bevanda che erano la tri- 
sta- radice, assegnava premi al negozianti che la fabbricassero. 
Cotalcftè a buona ragione fu scritto, che il governo non pago di 
straziare quel popolo col codice, si proponesse di distruggerlo coi 
vizi che fomentava nella sua patria (1). 

Mentre la Società cattolica faceva opera di redimerla dalla 
servitù, ed i migliori cittadini fremevano dei gravi misfatti a cui 
trascorrcvasi per ubriachezza, un Cappuccino che ai 10 d' Otto- 
bre del 1790 nacque a Cork, nomalo Teobaldo Matthew, uscì dal 
chiostro, e di nuovo entrò nel mondo per usare col popolo, e ri- 
1838 trarlo da sozzissimo vizio pel quale tutto le divine ed umane leggi 
trasgrediva. Lodalo ed incoraggiato dai cattolici e dai quachcri 
istituì una società di temperanza ; e dall' una trapassando all'altra 
contea favellava degli eccessi che si commettono per ebbrezza. A 
Porlumna in due dì duecentomila persone fecero il giuramento da 
lui richiesto d' astenersi da ogni bevanda spiritosa , purché non 
venisse loro prescritta dal medico, e di procacciare col consiglio 
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c coll' esempio, che gli altri se ne astenessero. Di tratto in trat- 
to faceva processioni, alle quali grandissima genio interveniva con 
bandiere, dove erano impressi molti, che condannavano I' abuso 
dei liquori, e miravasi dipinto un ubbriaco colla labbra spumanti, 
cogli occhi stralunati, colle guance livide, intomo n cui la moglie 
cd i figliuoli singhiottivano c lagrimavano fra lo angoscio della 
povertà, e gli affanni della disperazione. Quattordici e talvolta 
quindici mila cittadini lo seguivano dall’ una all'altra città, e di 
plausi e di grida facevano echeggiare le contrade, cho al suo 
passaggio «' ornavano d' arazzi (ìf infermi volevano esser folli 
dai loro letti o portati sulla via per vederlo, c baciargli il lembo 
della veste. Teneri fanciulli, vecchi cadenti univansl alla folla, che 
da lontane parli accorreva per udirne la voce. Fra pochi mesi 
quattro milioni d’uomini s'aggregarono alla società, e si fedel- 
mente le fatte promosso adempivano, che a Cork, a Limerik, a 
Watcrford , a Claro, a Kcrry nessun delitto si commiso dopo la 
bella e santa istituzione. Vcndevansi le fabbriche della birra, 
perché più non si smaltiva, cliiudcvansi lo taverne, perchè niuno 
v' entrava. L’ Irlanda vide rinnovellarsi lo meraviglia nell’ età di 
mezzo operato da Sant’ Antonio di Padova c da San Francesco 
d’ Assisi, lui fama dei benefizi , clic il venerando Claustrale faceva 
all’ isola ualiva, giunse a Londra, cd egli vi fu chiamato dai mi- 
nistri anglicani, affinchè gli eloquenti suoi discorsi fossero uditi 
dalla corrotlissima metropoli. Dalle persone più ragguardevoli veli- 
no accollo con gentili testimonianze d' affetto, c spesso invitato 
alla loro mensa. Avendo sempre a panni lord Sliianope, c talvolta 
alcuni membri del parlamento, favellava nelle piazze più popolose 
della città. Dimenticando i pregiudizi della nascita e del grado , 
elio in nitin paese sono più forlemente radicali che nella Bretta- 
gna, i facoltosi cd i nobili si accomunavano cogli operai e coi 
paltonieri, gli facevano pressa all' intorno, gii s’ inginocchiavano 
a' piedi. Ed egli ascrivendoli alla società, a ciascuno offriva una 
medagliuzza, che la commovente ccremonia gli rammentasse. 

Era semplice, quale doveva essere, f eloqueuza del Cappucci- 
ìio, ma di colpo entrava in ogni cuore, o con meraviglia o con 
diletto udivasi dai protestanti avvezzi a sonnecchiare, quando in- 
tervengono alle cicalerie dei loro ministri. L'umile fraticello non 
parlava che delle cristiane virtù, non declamava che contro la 
turpezza dei vizi, mentre gli oralori anglicani saiiscono sulla bi- 
goncia per cinguettare dei misteri della natura, degli scaltrinienli 
della politica, dell' economia rurale, del modo , die vuol tenersi , 



264 

perchè robusta fiorisca la sanità. Il dottor Mikl dopo d' aver toc- 
cato della nascila del Redentore clic vagì dentro una stalla, lar- 
gamente ragionò della cura con cui dehbousi nutrire gli animali, 
che traggono I' aratro, o portano la barda. Enrico Becker pregava 
i sonnolenti uditori a non perdere 1’ appetito, so per alcuna scia- 
gura avessero perduto il denaro. Bolsi! con ferventissimo zelo gri- 
dava dalla cattedra evangelica, che ognuno mangiando, heendo, 
menando moglie gustasse tutti i piaceri della vita. Il famigerato 
Spurgeon dentro il palaizo di cristallo prorompeva In caldissime 
parole contro gl' Indiani che avevano brandite le armi per affran- 
carsi dalla dominazione inglese, c mosso da cristiana carità con- 
fortava il governo ad esterminarli tutti col ferro e col fuoco (1). 

L’ Irlanda geme in servitù, perchè venera le dottrine catto- 
liche: ed esse dopo il decreto che lo doveva rendere la libertà, 
salirono in pregio fra quei protestanti , nei quali la coltura della 
mente e la rettitudine del cuore avevano dissipati i pregiudizi 
dell’ educazione. Uomini di bella fama , Pusey professore di lingua 
ebraica nell' Università d' Oxford, Wangkam, Thomas, e Palmer 
ispiravano al popolo riverenza ed affetto per dottrine che consuo- 
nano collo romane, senza tener conto del rumore, che lo discordi 
sello della Brettagna n’ avrebbero menato. Questo drappello di 
dotti nelle opere da essi pubblicate insegna , che colla fede sola 
non si salisco alla gloria eterna ; duolsi , che la chiesa anglicana 
siasi sceverata dalla cattolica ; richiede, che la Bibbia s' interpreti 
secondo la tradizione; si professi il simbolo di sant' Atanasio; fe- 
delmente s' adempiano gli obblighi contratti nel sagramento del 
battesimo; nello bisogne spirituali si presti ubbidienza ai prelati; 
la chiesa non dipenda dallo stato; si restauri la disciplina scadu- 
ta ; si osservino i giorni d' astinonza, e si onorino io feste dei 


(I) Elcninghaus . la riforma contro la riforma. 

Gl' istrioni, perchè il teatro s' empia di gente, hanno in costume d' allet- 
tarla coir esca delta novità. Dovendo rappresentare gli amori di due giovani, 
che vagheggino la stessa donzella , avvisano il pubblico , che rappresenteranno 
due cani , che ringhiano intorno ad un osso. Ed i ministri dell’ angUcanismo , 
perchè il popolo tragga ad udire, c compri i loro sermoni, sogliono ad essi af- 
fibbiare titoli stranissimi, clic sanno delle ahnrdcllatc piattezze de* seicentisll , 
lohn Frey risponde a chi biasimala la bizzarra sua foggia di predicare con un 
libro intitolalo — Schiaffo per toglier la poivero gittata eopra Mtn Frey da 
oetiti tenari — Tabacchiera epirituale per fare tlarnvtire le anime devote è il ti- 
tolo d* un discorso , che si proponeva di flagellare e correggere i pubblici co- 
stumi. llaxtcr stampò un sermone , c gli piacque di chiamarlo — Occhietti e 
ynnghcrelli per le brarhe dei Cristiani. 
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santi. E queslo dottrine erano incoiai forma dichiarate, che s' ac- 
conciassero all' intelligenza d’ ogni maniera di persone. A coloro 
che diligente opera avessero dato agli studi gravi, s’ offrivano di- 
scorsi eruditi ; ai leggitori di poca levatura si ponevano innanzi 
trattati che dagl’ ignoranti potessero agevolmente comprendersi. 
Leggiadre noveiluzze, famigliali racconti, morali favolette s’ appre- 
stavano ai fanciulli c alle donzelle. Talvolta uscivano in parole 
irriverenti contro la chiesa romana cd il suo culto da loro chia- 
mato idolatrico; ma grande servigio le rendevano coll' invocare la 
veneranda antichità, presso la quale nè un parlamento ordinava 
digiuni, nè una regina sospendevo prelati. 

Con zelo più caldo i cattolici della Brettagna o dell' Irlanda 
pubblicavano scrittTiro periodiche per confutare gli errori della 
chiesa anglicana. Ed il popolo con profitto c con piacere leggeva 
il Magazzino britannico, i Trattati pel tempo presente, la Critica 
inglese, gl' Inni del breviario romano, le Omelie di san Bernardo, 
lo Sviluppo della dottrina cristiana , la Missione profetica della 
chiesa, la Schiavitù del protestantismo , cd altri siffatli libri, che 
fra loro diversi di forma , di materia , di siile meravigliosamente 
contribuirono a sgannare gl' illusi o a richiamare I fuorviali (t). 

Mercè di codesto movimento O'Connell preso speranza, che l'uni- 
tà religiosa avrebbe preslo alleggeriti c quando che fosse tolti 
via gli svariati mali che afflliggono 1' Inghilterra per la mollipli- 
cità dei culli che vi si professano (8). » 

Grandissima era I' influenza che la Società cattolica eserci- 
tava sul popolo per l'amorevol cura con cui non perdonando a 
fatica, non ischifando pericolo ne promoveva gl' interessi. Pur non 
potè sempre impedire i tumulti che ora nell’ una cd ora nell' al- 
tra provincia si suscitavano al sopravenirc della stagione nella 
quale i ministri anglicani solevano riscuotere le decimo. Acerbe 
lamentanze che fra un popolo fervido cd oppresso sono foriere 
di lumulii e di delitti , s’udivano in varie parli, quando si pub- 
blicò una legge che dai linaiuoli trasferiva ai proprietari l’ obbli- 
go di pagare l’ aborrito balzello. Essa certamente si proponeva 
di alleggerire lo miserie del popolo, ma non vi fu chi non ve- 
desse, che ne avrebbe invece irritale Io passioni. Se un governo 1 833 
sia caduto in odio ai sudditi, non prende partito, non pubblica là Ag. 


(1) Tuba concordia® di Waekerbatli. 

( 2 ) Giulio Condoli. 

ut 
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legge che gli valga a raccattarsene la fiducia c l' affetto. Checché 
dita, checche faccia, a diritto, c a torto viene biasimato (1). 
Ma se gl' Irlandesi non si tennero contenti della legge che do- 
veva provvedere alla loro povertà , senza ragione furono dal go- 
verno vituperati , come uomini d' irrequieta e turbolenta natura , 
pei quali nulla poteva mai farsi, che stesse bene (2). Imperocché 
la legge non avrebbe attinto lo scopo a cui mirava , e benché 
non potesse chiamarsi delusione, pure i cattolici se ne dolsero, e 
n'ebbero ben d'onde. So i proprietari fossero stati protestanti, 
accrescendo l' affitto , della gravezza a loro imposta si sarebbero 
scaricati sopra i coltivatori, i quali per modo indiretto avrebbero 
pagato il tributo ad un clero superbo e crudele che li dispregia- 
va ed opprimeva. Se i proprietari fossero stali papisti , ad un 
cullo nemico avrebbero offerto un omaggio colla medesima ripu- 
gnanza con cui prima gliel' offrivano i linaiuoli. É ben vero, clic 
a questi mancava ciò che fa mestieri alla vita , e che quelli po- 
tevano trovarsi in condizione agiata. Ma gli uni c gli altri erano 
sinceramente devoti alle credenze religioso dei loro avi; d’cgual 
odio ardevano contro 1’ anglicanismo , ed avrebbero più presto vo- 
luto azzuffarsi colla forza armata , che colla mercede delle loro 
fatiche ingrassarne i ministri. E di fatti la riscossione della tassa 
destò le doglianze, ed i tumulti che aveva sempre destati (3). 

I.o spirito democratico ogni di faceva maggiori progressi nella 
Brettagna dopo la riforma del parlamento compiutasi fra le tur- 
bolenze, ohe furono descritte. Il popolo inglese con gelosa cura 
guardando le politiche franchigie, che gli si erano rcndute, e la 
libertà pubblica difendendo dalle insidie degli aristocratici . si ri- 
sarciva dell' oppressione che aveva sofferta. E la Società catto- 
lica , còllo il destro , fece opera , che 0’ Colinoli si eleggesse de- 
putato per la contea di Dublino , e nelle altre parti dell' isola la 
difesa dei popolari diritti si affidasse a cittadini , che non dubbie 
prove avessero date d' amor patrio e di civile coraggio. 

Fra i centocinquo deputati , che dall' Irlanda solevano man- 


({) Dove il principe è malveduto , bene o male ebe si faccia, grava 
ogni fatto. Tacito tradotto dal Cecilia. 

(8) Suolo, Mossoci diceva a Luigi Decimoquarto . suole ripetersi ai re, 
che i popoli sono sempre queruli , e che nuli si possono in vrnin modo con- 
tentar*. Non è vero. Enrico Quarto con ingegnosa e perseverante solerzia co- 
strinse i francesi a confessare la loro feliciti. 

(5> Rcaumont. 
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darsi allo camere legislative, mercé de’ proli il) se nc annovo- 1834 
vararono quaranta, diedi parentela o d'amicizia essendo congiunti Aprilo 
col tribuno, avrebbero con ogni loro potere sostenuta la richiesta, 
che l’ indipendenza nazionale si consacrasse o guarentisse colla 
restaurazione d’ un domestico parlamento. Egli , venuta a Ini la 
volta del favollarc, si dolse ebe il governo anglicano nè di so- 
lennità di trattati, nè di santità di giuramenti tenesse ragione per 
istraziarc un popolo clic professava il culto religioso d'Alfredo, 
di Bekct . di More ; che ogni di più s' esacerbasse I’ odio da sci 
secoli acceso fra due schiatte, che non avevano mai potuto e mai 
non potrebbero stringersi di durevole amistà; che lo spirito d’ Eli- 
sabetta, di Giacomo, di Coote, di l’oynings , di Parsons, di Crom- 
wcll, mostri d'esecranda memoria, i quali col ferro, collo rapine, 
col fuoco disertarono I’ lbernia , fosse trapassato in altri uomini 
egualmente ritrosi ad ogni voce di giustizia, egualmente stranieri 
ad ogni affetto di pietà; che il popolo, perdendo l’indipendenza, 
si fosse degradato ed impoverito; che crudele scherno il decreto 
d’ emancipazione dovesse chiamarsi. E ruggendo conchiuse , che 
i diritti dei popoli sono imprescrittibili (2 ; elio 1’ Irlanda non 
voleva più gemere in servitù; e poiché la preghiera da lei più 
volte fatta al parlamento d'essere governala colle medesime leggi, 
colle quali la Brettagna o la Scozia si governavano, era stata re- 
spinta ed iguominiosamenle respinta (3), senz’ alcuna alternativa, 
c con aperto paralo esponeva l'ultima sua dimanda, la rovoca del 
decreto clic la uni coll’ Inghilterra (4). 

A linguaggio si libero grande rumoro sorse nell’ adunanza , 
dove l’orgoglio britannico usa il suo soverchio, c dal sembiante 
dei deputati trasparivano i contrari sentimenti elio esso aveva fat- 
to loro nascere nell’animo (5). Gli uui caldi dell’ amore che por- 


(1) Singulier deslin d’ un elcrgé , qui parte par ses inali nets et scs doctri- 
ncs vera I’ autorità en devicnt le plus terriblc ad versai re. Ucauinonl. 

(2) Un ingiusto conquistatore con tutta la sua potenza non può mai spo- 
gliare la nmione ingiustamente conquistata ile* suoi diritti. Potrà rolla forza 
renderla schiava, rovesciare i suoi tribunali, uccidere i suoi rappresentanti; 
ma non potrà giammai indipendentemente dal suo consenso tacito o espresso 
privarla de’ suoi originali diritti relativamente a quei magistrati , a quei tri- 
bunali , a quella forma cioè, ohe la costituiva imperante. Gregorio XVI , Trion- 
fo della Santa Sede. « 

(3) She was rrfused , conteinptously rrfused. 

U) Ilis la st demand is frec from any alternative; it is the Itepeal. 

(3) Les Anglais soni un grand peuple, ils ont le plus singulier orgueil de 
race , qui ait jamais existé. Beamnonl. 



268 

Urano alla libertà , c ricordevoli dell’ espeltazione ocellata fra il 
popolo , gli altri mossi dall' odio che li accendeva contro l’ Irlan- 
da accresciuto dalla richiesta di separarsi dall' Inghilterra , lunga 
lieta e con aspri modi fra loro combatterono. V' ebbe chi ram- 
mentò le lagnanze che nell' Irlanda furono udite dopo la promul- 
gazione di leggi , dello ipiali secondo il parere de' ministri essa 
avrebbe dovuto affettuose grazie rendere al parlamento. Fuvvi chi 
caparbi, orgogliosi, ingrati chiamò i papisti che traevano cagione 
d' imbizzarrire da ciò che il governo facesse per migliorarne le 
sorti, e dimandavano di separarsi dalla più potente nazione del 
mondo, alla quale dovevano recarsi a ventura ed a gloria d' ap- 
partenere. Cessalo il conflitto, trecento ventitré voci contro tren- 
totto rigettarono la proposta ; c conio se il rifiuto d' una dimanda 
giustificata da tre secoli d' importabile schiavitù non bastasse per 
sospingerò il popolo alle più gravi enormezzc , un dccrclo foco al 
Luogotenente di Dublino facoltà d'istituire una commissione straor- 
dinaria , la quale pc' suoi sgliorrì comandasse ai cattolici di chiu- 
dersi in casa al tramonto del sole, o violasse loro d’ uscirne pri- 
ma della sua levala (1). * 

L’ Irlanda ruppe in lamenti. Irascorse n minaccio ; ma lo suo 
speranze rinverdirono alla fama elio i Whig sarebbero succeduti 
ai Tory nel ministero. Lungo tempo avanti le parli occidentali 
della Scozia erano slato turbale da contadini o carrettieri , che, 
falla fra loro lega, marciavano contro Edimburgo chiedendo più 
larga libertà, c chiamaronsi Whig da una voce (2) colla quale 
gli Scozzesi solevano stimolare i cavalli al cammino. Poiché ai 
cattolici d’ Irlanda furono rapile le sostanze, molli di essi sac- 
cheggiarono i campi dei protestanti che le avevano loro confi- 
scate , ed appellnronsi Tory da una parola (3) che significa assa- 
lire per amor dì preda. Sotto Carlo Secondo con questi nomi si 
designarono due politiche fazioni elio professano diversi principi, 
e se giungano al potere, non tengono lo stesso modo nel gover- 
nare il reame. I Whig amano le dolirino liberali, favoreggiano 
ogni sor'a di progresso, fremono d'ogni sopra finzione clic dai cit- 
tadini venga sostenuta . quali che siano le mligiose loro credenze : 
ma hanno voce d' essere rolli al vizio , di beffarsi d' ogni cullo , 


(1) Bitumimi. 
(8) Whiflgnni. 
(i) Totiriglùm. 
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di vagheggiare un reggimento repubblicano. 1 Tory tenaci delle 
usanze auliche, a checché sappia di novità tanno mal piglio, di- 
fendono tulli i privilegi, proteggono tulli gliabusi, chiamano ne- 
mico dell'Impero chiunque dimandi, cho esso si governi secondo 
l' esigenze della cresciuta civiltà. So mentre ardeva la questione 
cattolica, lo gazzette riferissero, cho i papisti irlandesi suscita- 
vano .tumulti per non pagare un annuo tributo ai ministri della 
chiosa stabilita clic con {scandalo del mondo riboccavano d’ oro e 
di vizi, c cho pubblicavauo scritture por provaro, che la ribel- 
lione poteva labiata esser legittima , cho l' anglicauismo era il più 
spregevole di tuli’ i culti, o l'aristocratico il peggiore di tutt’ i 
governi, gli uni chiamandoli difenditori della libertà, impugnatori 
della tirannide , sostenitori di ciò che vuoisi aver più caro sulla 
terra, proponevano riforme; gli altri vituperandoli come irrequie- 
ti , torbidi , ruhetli consigliavano supplizi. Era Luogolencnlo d’ Ir- 
landa Lord Musgravc clic professando le dottrine dei Whig , so- 
leva dare al popolo bello testimonianze della pietà che sentiva 
dello sue miserie. Gli aristocratici protestanti di Tipperary gli ri- 
chiesero, che maggior forza mandasse nella contea per frenare i 
poveri che non paghi di rapir loro le proprietà , audacissimi ne 
minacciavano lo persone. E s' ebbero in risposta , che se volevano 
serbarsi i loro diritti, si rammentassero de' loro doveri. Mentre il 
regno era governato dai Tory , le sventure d' Irlauda smodatamen- 
te s'accrebbero, ed ora che i Whig dopo lunga esclusione risa- 
livano al potere, ognuno sperava, che por migliorare lo sorli del 
popolo avrebbero fatta opera, che s'abolisse o mitigasse il co- 
dice al quale dovevansi attribuire le congiure che s' ordivano, e 
i delitti che si commettevano nell' Ibernia (1). 

Onde con grandissima soddisfazione del regno noi ministero 
a lord Grcy succedette il visconte di Melbourne. Egli sagace d’in- 
gegno, espertissimo negli alTari, amico quanto altri mai fosse 1834 
delia libertà, famigiiarmcnle -usava con O'Conncll a cui nelle con- ì> Lug. 
tingerne più difficili chiedeva consiglio. Ed i cattolici clic dal 
governo erano sempre stati oppressi , menati in parola c derisi , 
sapendo , ebe un primo ministro con singolare benignità riguardava 
il loro tribuno , c con pietoso animo n’ udiva i richiami , s’ allie- 
tarono di speranze lo quali non dovevano metter capo ad effetto 
che mutasse la loro condizione. Lunghe furono le promesse , cor- 


(1) Dcaumuiit. 
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to l' attendere dei ministri che temporeggiando, mentendo, ter- 
giversando pertinaci ricusarono d’adoperarsi, percltò, abrogalo il 
codice principio c cagione dulie miserie d' Irlanda , la libertà si 
restituisse ad un popolo che eglino stessi chiamavano benemerito 
della monarchia. Ed i suoi rappresentanti che ora chiedevano 
l’osservanza do' trattati, ed ora dipingevano la disperazione della 
pallia, poterono dopo assai lungo tempo ed a gran pena ollcucrc 
dal parlamento , elle delle decimo si pagasse la mela , il monopo- 
lio de’ protestanti si togliesse nei tribunali civili , ed i cattolici 
divenissero giudici di pare. 

<Juo.sti decreti non ristoravano l' Irlanda delie franchigie che 
cransele tolte , pur potevano alcun poco scemare !a pubblica mi- 
seria. Ma il popolo sperava d’ uscire di servaggio , c senza modo 
fremette contro il ministero, elio in cambio di sollevarlo con so- 
stanza d’ opere lo aveva perfidamente beirato con vanità di pro- 
messe. Rollo ogni freno , ad alta voce chiedeva pane , voleva li- 
bertà, c non potendo con ipierele ammollire la durezza degli ari- 
stocratici, nò con suppliche impetrar giustizia dal parlamento, di 
rabide passioni accondevasi. Le passioni lo spronavano a rivolle, 
e le rivolte erano un esempio clic di quei di sarebbe stato pron- 
tamente imitato ne' tre regni. Oltre il loro costume imbaldanzivano 
i Cartisti per ottenere il suffragio universale; gridavano, che la 
pazienza fra patimenti non meritati era debito ; clic le contrade di 
Preston c di Itlacklpirn rosseggiavano del sangue degl' inulti loro 
fratelli; che gli uomini, le donno, i fanciulli, se mancassero alle 
loro parti , cadrebbero sotto l' esecrazione dei poveri ; clic la santa 
loro causa si sarebbe decisa dal tremendo Dio della giustizia e • 
delle battaglie. Le lamculanzc dell’ Irlanda, le minaccia dei Car- 
tisti erano in paurosa foggia ripetute dal popolazzo di Londra, che 
pollando attorno due pani, l’uno assai piccolo della libera In- 
ghilterra , f altro ben grosso delia schiava Polonia , rompeva in 
grida spaventevoli. Gravissimi luimijli stavano per (scoppiare, c 
ad un trailo si promulgò una legge, che senza indugio si costruis- 
sero case di carità pei poveri d’ Irlanda da mantenersi coi bal- 
zelli die si sarebbero imposti ai proprietari. Questo temperamen- 
to clic per avviso del governo doveva prevenire le sedizioni c i 
delitti , di cui miseria che travalichi ogni contine , suol’ essere 
consigiiatricc , non era da sperare , che mansuefacesse il popolo 
d' Irlanda. Gli agricoilori, i mendicanti, gli artigiani clic trova- 
vansi ogni anno esposti al pericolo di morir di fame, erano (re 
milioni , e la legge prescriveva , che gli asili da fondarsi fossero 
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oliatila , e ciascuno capisse mille poveri , i «(itali non sarebbero 
soccorsi , se non v' entrassero , c non vi facessero dimora. Mol- 
li dissero , cbc il governo inglese con una inailo offriva al po- 
polo una limosina e coll' altra gli apriva un carcero (1). 

Ratio clic la fama di codesta istituzione si sparso per l' Ir- 
landa , in ogni parie «' udii otto lamenti e sorsero tumulti , come 
se il governo sotto vista di pietà nc prendesse a giuoco la mi- 
seria. Se tre milioni, audavasi qua c là gridando, sono i pove- 
ri che muoiono d’ inedia , c a soli ottanta mila s' appresta uu 
soccorso, qual modo si terrà mai dal governo per sapere quali 
fra loro abbiano più fame ? E quei che la soffrano maggiore, do- 
vranno rinunziare alla libertà della persona per avere di elio ac- 
chetarne i latrati ? Dalla consorte dovrà separarsi il marito ? Dalla 
madre la figlia? Quando per isciagura mancasse il ricolto delle 
patate, la ripugnanza di staccarsi dalle persone più dilette po- 
trebbe esser vinta ; ma numero si strabocchevole di poveri ve- 
drebbesi allora picchiare alla porta degli asili , che uon potrebbe- 
ro trovarvi nè albergo nè nutrimento. Ed il popolo allo svanire 
delia speranza , ondo crasi confortato , di vedere mercè della nuo- 
va istituzione scemarsi l' orribile miseria die soffre , s’ accenderà 
di passioni più violento , si sentirà sospingere alle più grandi onor- 
atezze, o dai codice crudele che l'opprime, e dai crudeli ma- 
gistrati cho lo insultano, sarà chiuso iu carcere, mandato in 
esilio, condotto ai patibolo. Ora i povori d’ Irlanda non potendo 
trarre limosina dai doviziosi , si soccorrono a vicenda , e gli uui 
fanno agli altri parto delle patate clic raccolgono, della mercede 
che prendono delle loro fatiche. Quando codesti asili di carità sa- 
raunosi aperti, più duro diverrà il cuore de' proprietari , ai quali 
s' imposero balzelli ; c se uu povero chieda limosina ad altro po- 
vero, s'udirà senza dubbio rispondere, ebo nella città vicina v'è 
ou asilo, che devo apprestargliela ( 2 ). 

Perseguitata con barbaro codice, delusa con vane profferte, (gjj 
inasprita con leggi cho non soddisfacevano a' suoi bisogni, I’ Ir- 
landa non poteva oggimai confutare che in se stessa. E l’ impa- 
vido tribuno, il cui petto fregiossi delle insegne di primo magi- 
strato di Dublino, senza posa scorrendo per le prnvincio, favel- 
lando nelle adunanze , accrescendo il novero dei cittadini che 


(1) H«aun)oiit. 

(2) Ueaumont. 
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erano entrati nell' Associazione, fra pochi giorni sollevò tutto il 
popolo. Corso voce, che bramasse in suo cuore d’essere assalito 
dal governo per avere i vantaggi e i privilegi della difesa; ma 
egli voleva coi mezzi offertigli dalla legge redimere I' Irlanda , e 
vietolle di rompere in ininaccic, di suscitar tumulti . d‘ ordir con- 
giure. Le passioni però s’ erano oltre ogni modo infiammate , ed 
i cittadini più ardimentosi per ogni parte andavano dicendo, che 
il popolo era concorde ; che a dispetto del vigile governo avrebbe 
potuto procacciarsi armi c munizioni; che colla violenza si dove- 
va conseguire la libertà , se tenendosi le vie legali non si poteva 
acquistare; die la Francia perpetua nemica dell' Inghilterra non 
riguardava senza sdegno la schiavilù dei cattolici ; elio il parla- 
mento per paura osserverebbe il decreto dell' emancipazione , che 
colia paura vcnncgli estorto , so nell' Irlanda si brandisse una spa- 
da; che nel coraggio c nel valore del popolo era posta la spe- 
ranza della salute. (ìli stessi quachcri , clic per lo religiose loro 
dottrine aborriscono dalla guerra e dal sanguo, aprivano l' orec- 
chio egli audaci consigli , perché le armi si sarebbero prese non 
per soddisfare all' ambizione o alla vernicila, ma per ottenere la 
nazionale indipendenza. Ed avvegnaché O'Connell per {scongiurare 
il sovrastante pericolo, accresciuto dallo declamazioni dei presbi- 
teriani, avvicendasse rimbrotti c preghiere, e dalle pubbliche adu- 
nanze escludesse gli spirili turbolenti che provocavano le ire del 
popolo; pur fallì di poco, che in campo tinto di sanguo non si 
definisse l'ostinato conflitto di contrarie passioni c d' apposti in- 
teressi. 

F’ra lo famiglie d‘ Irlanda più cospicue per nobiltà d'origine 
e prodezze di valore si annovera quella degli 0' Byrne che grandi 
servigi prestò alla terra natale , mentre gli sgherri d' Elisabetta 
saccheggiavano le caso, e bruciavano temessi. Fcagh-Mac-M tigli , 
che per la singolare sicurtà dell'animo si aveva acquistalo il so- 
pranome d'eroe senza paura, combattendo coi tiranni della sua 
patria , cadde dopo d' aver date mirabili prove di senno e di co- 
raggio. Brian-O'Byrne credo dei generosi sentimenti , pei quali la 
sua stirpe fu sempre lodata, dovette emigravo dall' Irlanda ma- 
nomessa dai puritani che militavano sotto lo insanguinate ban- 
diere di Cromwell , e rifuggirsi nella Spaglia. Un suo nipoto con 
■speculazioni mercantili vi acquistò smisurate ricchezze, e agli 
amici c ai poveri soleva esserne si largo, elio veniva dagli spa- 
glinoli chiamalo col come di Mano aperta. Egli voleva , clic dili- 
gente contezza gli si desse delle felici o avverse vicende della 
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su« patria , ed ogni anno tornava a vagheggiare la fresca verdura 
dei ridenti suoi colli. Spesse volte si piaceva di descrivere la fer- 
tilità delle nativo contrade, e I' indole ed i costumi d'un popolo che 
da brutale tirannide si lasciava opprimere , ma nun corrompere. 

Fergus 0’ Berne sullo scorcio del secolo passalo si tragittò 
in Irlanda, preso statua in Dublino, e co' suoi tesori promosse la 
rivoluziono che fu soffocala col sangue di molle migliaia d' uomi- 
ni. Egli stesso brandi le armi, combattè nelle prime lite, toccò gravi 
ferita , e fu fatto prigioniero. Pagando grossa ammenda potò scam- 
pare dall'estremo supplizio, e sposò nobile donzella dalla quale 
gli nacquero tre figliuoli. Riccardo il maggiore venne da lui de- 
stinalo alla carriera dello armi, affinchè potesse rendere qualche 
servigio alla patria , se propizia un di le arridesse la fortuna. Eu- 
trò nell’esercito dello Indie, ed assai tosto v’ebbe grado di luo- 
gotenente. Giuntagli la novella delle cose che gli amici più fer- 
vidi della libertà facevano nella misera sua patria , depose lo assise 
di soldato, e vestito da gentiluomo vi ritornò, non per secondare 
i consigli d' 0’ Coniteli che erano da lui riprovati , ma per alle- 
stire un esercito, ed ordinare una rivoluzione. 

Per la rimembranza degli avi il popolo festevolmente lo accolse 
nella contea di Wicklow, dove la famiglia O livino aveva posseduti 
vastissimi lenimenti. E poiché si diffuse la fama del bellico suo 
valore o do’ magnanimi suoi disegni, fremiti e minaccio s'udiro- 
no nelle vicine contrade. Urlando od a vicenda incoraggiandosi 
i giovani bianchi corsero prima degli altri sotto lo stendardo del- 
la libertà d’ Irlanda. Coperti di pelli di bufalo i contadini a suo- 
no di corni sbucavano dagli sdruciti casolari; sugli aperti sol- 
chi lasciavano aratri c buoi; ed armali di marre, di bastoni, di 
falci, c preceduti da verdi vessilli s' avariavano alla pianura di 
Glendaiough , dove 0’ Byrne aveva posto il campo. Per la mol- 
ta fiducia eli' egli di se stesso ispirava , ad ogni tratto ripelcva- 
si il grido, che sulla torre di $. Patrizio fra pochi dì si piante- 
rebbe la baudiera della rivoluzione. Quantunque il movimento non 
si fosse allargato per tutta l’ Irlanda, perchè ‘alcuni ricusavano d’av- 
venturarsi ad impresa che pareva loro disperala; altri volevano 
partecipare ai fruiti della vittoria senza esporsi a rischio . senza 
stringere il ferro, per mostrar poi coraggio quando il pericolo fosse 
svanito : i più però tennero fede ad 0’ Conuell ; e I’ intrepido ca- 
pitano con ardenti parole Infiammava le poche schiere che gli 
fremevano d' intorno, preste malgrado del loro numero a fare lutto 
ciò che di più ardito o di piu malagevole venisse toro comandato. 
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Amici , gridava , la gloria delle armi che fra le nazioni ren- 
dette chiara l' Irlanda . si spense, poiché un avvocato di Dublino co- 
minciò a predicare, che alle conlische i richiami, ai processi le pe- 
tizioni si debbono contraporre. Ad un popolo si prode sui campi 
di battaglia non altro nello adunanze raccomanda , che vigliacca 
pazienza. I.' umanità si vergogna , la natura orridiscc delle crude- 
lissime leggi che si stanziano per opprimere I’ Irlanda ; più colle 
lagrime , che coi sudori si fecondano i campi , perchè i ministri 
d' una chiesa nemica no raccolgano i frulli ; Io suppliche sono di- 
sdegnosamente rifiutate, le doglianze spietatamente derise; i cit- 
tadini più riguardcroll per nascita e per virtù dovranno un di 
tagliar legne , attinger acqua , spazzar lo stalle ai superbissi- 
mi nostri oppressori. E sotto tirannide si licra , che dovrebbe 
ogni ordine del popolo muovere a sdegno, spingere a vendetta, 
uomini di basso animo , ai quali tanto è bello quanto piace al 
codardo, ancora s'odano gridare dalla tribuna e dal pulpito, che 
macchiasi ili delitto chi prenda le armi per uscire di crudele 
servaggio. Non la lingua , ma la mano usarono i valorosi nostri 
padri per iscacciare i barbari elio usciti dal settentrione trascor- 
revano e saccheggiavano queste contrade. Pei campi squillino 
trombo . sui monti s’ accendano fuochi . ogni destra pigli una spa- 
da , e sgombrerà lo straniero che delle nostre sostanze, della 
nostra vita , del nostro onoro a sua voglia dispone. Il garrulo 
avvocalo cianci di sottigliezze legali e scriva suppliche al par- 
lamento; noi meglio meriteremo della patria azzuffandoci co’ suoi 
tiranni. L' lhernia sobbolle , ed una 'vittoria che da noi si riporti 
sopra le truppe che spicciolalo s’aggirano intorno a questa contea, 
basterà, perchè tutta l’isola corra sullo la nostra bandiera. Sol- 
dati . assaliamole prima che le loro Aie s’ ingrossino . e col ferro 
in pugno mostriamo ai nostri carnefici, ebe i mangiatori di pa- 
tate. i maiali d' Irlanda sanno far altro che grugnire. 

Sparsasi la fama dei disegni elio s’ ordivano a Wicklow , 
delle armi che si raccoglievano in altre pat ti , e delle scara- 
mucce che s' attaccavano fra ì regi ed i ribelli, ì contorni 
della contea ridersi ad un trailo brulicalo di truppe britanne. 
Menile ì contadini ed i giovani bianchi, accesi dalla voce, spro- 
nali dal falli del capitano, combattevano con disperato valore, 
per l’isola si diffuso la novella, che la Francia la qual» avreb- 
be potuto favoreggiare l’audace impresa, erasi riconciliala col- 
la Brettagna; sullo marittime coste comparvero vascelli da guerra; 
e la genie raccogliticcia d’ 0’ Bymc senza udire la voce del 
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prode clic la rampognava, innanzi a regolare esercito si sperperò. 
Egli non vedendosi più d' intorni) elio proscritti e contrahandie- 
ri, si mise pei Tonchiosi (ragclti d’ una boscaglia, e del falli- 
to disegno accusando I’ eloquenza d’ 0’ Connrll clic tanto poteva 
sull'animo de’ cattolici , provvide alla sua sicurezza. 

Nella provincia di Connaught v’è una profonda valle die si 
chiama delle tic sorelle, per tre moutagne che vi sorgono così 
disposte , che rendono figura d' un triangolo. Le strade che ad 
essa conducono, sono anguste, tortuoso, intralciate; un passeg- 
gierò vi si smarrirebbe , se un pastore noi guidasse. Sparso d’ aspri 
c folli sterpi è il suolo , nò vestigio di coltura vi si scorge. Esso 
viene ombreggialo da piante selvatiche nate nelle fonditure, dove 
le pioggie trasportarono terra vegetale. L'oscurità elio la rende 
spaventevole, non è che per brevi oro del giorno diradala dai raggi 
del sole. Il tristo silenzio che vi rogna, non viene interrotto che 
dall’ acqua elio gorgoglia fra i sassi , dal sinistro canto degli augel- 
li , e dallo slridore delle volpi. Fra quelle rupi grommale di mulfa, 
fra quei maresi che tramandano puzzolenti esalazioni, per non 
soggiacere alla vendetta delle leggi, si riparò il generoso clic 
aveva brandite le armi, ed eccitato altri a brandirle per la li- 
berti) d* Irlanda (1). 

La rivoluzione, comecbò repressa, doveva grandemente irri- 
tare il governo che all' indole dei papisti, non alla crudeltà del 
codice attribuiva lo turbolenze che si destavano nell' Ihcrnia. Ma 
i tiranni si sbigottiscono della concordia, se la veggano rinascere 
fra il popolo dopo le dissensioni che a scemargli forza furono 
da essi fomentale. Ed O'Conncll ora nell' una ed ora nell' altra 
provincia ragunava i cattolici, perchè udissero favellare delle co- 
muni calamità c dichiarassero , che volevano ad ogni patio uscire 
dall’ abbiezione del servaggio, u dai cenci e dal lezzo della mi- 
seria. Por esporre doglianze al parlamento, per elegger deputali, 
per minacciar la morie ai bicoltosi, il popolo spesse volte s’ as- 
sembra nel regno unito: ma niuna adunanza fuvvi mai tenuta , alla 
quale traesse maggior folla, che ai convegni di Tuilamorc. rii 


(I) L’ autore descrisse la rivoluzione -d* 0‘ Byme fonie per lettera gli ven- 
ne narrata «lai signor Tommaso 0’ Coniteli nipote di Daniele. Quel gimauc «li 
felice ingegno c rii leggiadri costumi tragittatosi in Italia col padre il t|ualc 
sperava, che la salute gli rifiorirebbe sotto il nostro bel fleto , sposò la si' 
gnora Maria Mossi di Macerata «lei Piceno, donzella degnissima «li lui: e morì 
» Firenze dopo potili anni «li matrimonio. 


im 

6 I.ug. 


276 

Uallinglass. di Tarn, di Iionnvbrok, di Tuam, di Mullaghmast (1). 
dove il terribile tribuno invitava ogni ordine di cittadini. Ed essi 
secondandone i pacifici disegni . studiosamente si guardavano da 
parole non clic da opere per le i|uali potessero da lui rimproc- 
ciarsi. Fervidi, pronti all’ira, vendicalivi sono gl'irlandesi: e per 
non ispiaccre ad O'Connell, senza dar sogno di risentimento sof- 
frivano ingiurie che a loro si facessero. Un ispido villanzone fra la 
calca percosso d' un pugno non si dolse , nè rendette il colpo , per- 
chè parevagli, elle ila O'Conncll si fosse vietato (2). Egli non per- 
dendo hriciol di tempo, era sempre in volta per favellare nelle 
assemblee; grossolano ed elegante, carezzevole ed impetuoso a 
vicenda , dipingeva I* antica prosperità ed il presente squallore della 
terra natale; sovra lutl'i popoli del mondo esaltava quello d’ Ir- 
landa per f amor pall io e per la guerresca valentia degli uomini, 
per le rare virtù, u per la gcnlile bellezza delle donne; redivivo 
Cromwell chiamava Roberto Feci; duca di ferro Arturo di Wel- 
leslev; cane a due gambe lord Ucaunmnl; audace farabutto Gia- 
como Graham. E i merendanti e i villani c gli artieri che per 
udirne le focose aringhe avevano intermesso le loro faccende , e 
da remote contrade ormisi dipartili, alla robusta e versatile elo- 
quenza con cui malmenavansi i nemici d' Irlanda , rispondevano 
con voci di plauso, con fremili di bile. 

Benché uè al parlamenlo, nè al ministero, nè al sovrano 
fossero uscite di mento le coso operate dalla società soppressa 
prima dell’ emancipazione . pur sembrava, clic con disprezzo ri- 
guardassero l’ alacrità colla quale 1 cattolici strettamente collegati 
si adoperavano per iscioglicrsi dalle catene della servitù. Un de- 
putalo irlandese che nella cantera rappresentava la città di Li- 
mcrick , uomo di caldissimo sentire c di gagliarda eloquenza , 
con parole assai gravi un giorno dipinse le calamità che oppri- 
mevano In sua patria , la delazione senza pudore onorata dal go- 
verno, la discordia dai ministri accesa fra le famiglie, T industria 
manufaltrice estinta , la coltura do' campi negletta, le capanne dei 
contadini vendute a tromba, perdio si pagassero le decime ai 


(1) Erano chiamali nionstcr.mectings. 

(2) Non rosi serba*! 1' ortiine nc’ meeting* che rial presolo inglese ai fanno 
per eleggere i deputali a] parlamento. Nel 1811 a Carlislc furono uccisi dur 
constatali : in Astlmn lo spedale « empi rii feriti; in ltochdalc un cittadino ven- 
ne sbranato dui popolo; a Hrarifort si saccheggiarono le case dei eon*er\aton ; 
a Lncrpool (piatirò uomini ed una donna furono trucidali. 
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ministri anglicani , il popolo per politiche e religiose dissidenze 
martorialo, l'imposizione protestante senza paraggio piò crudele 
di quella del Tnrqucmada. Ed avendo alla camera aperto il de- 
siderio , clic dal governo diligente inchiesta si facesse sulla cou- 
dizione del popolo, concbiuse, che alla legislatura e ai ministri 
si sarebbero imputale le turbolenze che si suscitassero , c ì mi- 
sfatti clic si commettessero nella fremente Irlanda. I.a camera si 
recò a noia le querelo del facondo deputato , o gl' interruppe il 
ragionamento, perchè a materia meno ingrata si volgesse l’ atten- 
zione do’ comuni. E scorso breve tempo, il cavalier Graham di- 
chiarò a nome del gabinetto, clic sebbene otto milioni fossero i 
cattolici d’ Ibcrnia , ed ottocento mila i protestanti , pure la costi- 
tuzione del clero anglicano non si sarebbe mai cambiata; che 
gl’ Irlandesi dovevano tenersi contenti del modo , onde erano go- 
vernali per la ricadìa dello loro suppliche ; elio la miseria dei con- 
tadini doveva attribuirsi ai proprietari, ma che lo leggi non po- 
tevano esser mutale senza sovverlire ì diritti dei possidenti; che 
il governo avrebbe più presto sostenuta la guerra che revocare il 
decreto dell' unione , dalla quale i torbidi papisti chiedevano lo 
scioglimcuto nello sediziose loro adunanze. 

Ma i' alterezza dell’ orgoglio presto si volse in Irepidazione di 
paura. I.' agitatore punto non dubitando della revoca dell'unione, 
pubblicò un disegno del codice con cui I' Ibcrnia sarebbesì do- 
vuta governare . poiché il parlamento vi si fosse restaurato. Per 
togliere la potestà giudiziaria ai sassoui, col qual nome l' Irlanda 
chiamava i suoi oppressori, furono in tulio le parli dell’ isola co- 
stituiti tribunali volontari che col titolo di arbitri decidessero le 
questioni che si fossero sottoposto al loro giudizio. Il protestante 
Smith O’Brien, di grandi aderenze, dì eflicaco favella richiese 
d’entrare nella società revocatrice. Monsignor Higgins, vescovo 
cattolico d’ Ardagli , intervenne ad un convito che gli amici più 
caldi della libertà offersero ad O’Conncil, c lodò lutti i prelati 
romani d’ Irlanda che con ogni loro potere favoreggiavano la ma- 
gnanima impresa del tribuno. Parecchi avvocati di Dublino che 
avevano freddamente riguardato lo spettacolo che i cattolici da- 
vano all' Europa e all’ America, si raccolsero sotto le loro ban- 
diere , celebrandone il coraggio , confortandoli di speranze. La re- 
gina nel discorso che recitò per la proroga del parlamenlo, es- 
sendosi mostrala avversa ai diritti del popolo, vcnlinore deputati 
■bernesi, fra ì quali s’annoverava il figlio d’ Enrico Grattan, pub- 
blicarono un appello alla nazione britannico per protestare, che 
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I' Irlanda volevasi redimere dal servaggio, e clic avrebbe con in- 
trepido valore combattuto contro l’ingiustizia, e contro l’ oppres- 
sione, lincile le politiche civili c religiose franchigie non le si 
fossero restituite. 

A movimento si concorde il governo adombrò, gli aristocra- 
tici si spaventarono, n n ebbero ben cagione. Imperocché come 
il popolo acceso di non credibile entusiasmo sottoscriveva suppli- 
che . così avrebbe prontamente impugnalo il ferro , fra i più gravi 
(sericoli gittandosi a capo basso, se ()’ Colinoli, non valendogli le 
arti legali per romperne le catene, gli avesse fatto pur cenno di 
brandirlo. A spegnere l’ agitazione , onde I' Irlanda dall' uno all' al- 
tro confine trambustava , lord Elliot propose , clic con severe clau- 
sole si riproducesse il divieto già fatto ai cattolici di tener armi 
da taglio e da fuoco, benché Brougliam gridasse, elio I' Irlanda 
dovevasi ammansare con savio riforme . non provocare con tiran- 
niche leggi. Il solo Hoberlo Peci nel periglioso frangente portò 
parere, che niun partito dovesse prendersi per infrenare un’agi- 
tazione, clic senza l'intervento del governo sarebbe da se stessa 
Insto o tardi caduta. Per io qual moli» O'ConnclI soleva ne’ con- 
vegni rassomigliarlo a balordo villana , che incrociando le braccia 
rido si fermi sulla sponda del Sliaimun , cd aspetti , che le acque 
passino e il fiume si secchi. Ogni di (ruppe sopraggiungevano 
nell’ isola , da per tulio s’ afforzavano i presidi , meglio si gucrni- 
vano le piazze, a brevi intervalli si ponevano le ascolte. Se fra 
il popolo si fosse per isciagura destato un tumulto, udita una mi- 
naccia, non sarebbe stalo da meravigliare, che nell’Irlanda si rin- 
novellassero le orribili carnilicine elle a’ tempi d’ Elisabetta , di 
Giacomo , di Croni «eli la macchiarono di sangue , la cuoprirono 
di morii. Ed a giustificare il crudelo consiglio i cattolici sarebbero 
stali dai ministri c dal parlamento chiamali ribelli; coi qual nome, 
diceva Fox , sogliono dai tiranni diffamarsi gli amici della loro 
patria. 

Pure l’ ardito cd indomabile tribuno richiedendo . che i catto- 
lici s’assembrassero per dolersi della servitù, non faceva contro 
le leggi dell' Impero, e senza sgomentarsi dell - altitudine minacce- 
vole presa dal governo per isbigollirlo , intimò un’ adunanza a Clon- 
1843 tarf, dove era fama, che un milione di cittadini sarebbe intor- 
8 Oli. venuto. A folte torme i villani accorrevano dallo vicine contrade , 
deputati erano giunti da Liverpon! e da Manchesior , c grandi ap- 
prestamenti si facevano nella citlà e nel campo, quando la capi- 
tale videsi ad un trailo formicolare di soldatesche inglesi, che dal 
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viceré vi furano chiamalo. E sul presso della sera si pubblicò un 
baudo con cui vielavasi l'assemblea, ed imponevasi alla pubbli- 
ca forza di disperdere o arrestare quei cittadini che entrassero 
nella pianura. L' adunanza essendosi proibita dopo che molli erano 
giunti a Dublino . 0’ Colinoli temette , che se il numero si fosse 
accresciuto per la sopraveguenza dei cattolici e dei protestanti 
che sarebbero parliti dalle quattro provinole, in quell’ afflusso, in 
quel brulicamo , in quel ribocco di gente qualche sanguinosa zuffa 
s'appiccasse fra il popolo c le truppe britanne. Dalla voce, dai 
portamento , dal volto gli trasparivo I' agitazione , onde era trava- 
gliato; c senza indugio fece slampare e spargere l'avviso, che 
una caria sottoscritta dal cancelliere Sugden aveva impedito al 
popolo di congregarsi nel campo di Clonlarf ad apparecchiar pe- 
tizioni per la revoca del decreto che tini l’ Irlanda colla Bretta- 
gna ; e clic la Società provedendo i talTorugli e le violenze che 
di leggieri accoderebbero , so radunanza ad onta della grida si 
facesse, vietava ai cattolici delle vicine città d' intraprendere il 
viaggio per la capitale , « comandava di relroccdere a quelli che 
dallo città lontane lo avessero intrapreso. Benché tempestosa per 
venti , per pioggia , per tuoni sorgesse la notte , ì corrieri con 
ogDi rattezza fecero il più lungo viaggio che potessero, recando 
la stampa ancor fresca clic disdiceva l’invito di convenire alla 
solenno adunanza. Gli amici più fidi del tribuno Steclc, il dottor 
Grav, e Striteli, tenendo in mano un ramoscello d'olivo, affan- 
nosi scorrevano per le vie della capilale, e pregavano i cittadini 
a ritrarsi in casa , i forestieri a tornare in patria sì tosto che il 
tempo si racconciasse. E nel dì che succedette , niuno comparve 
nel campo in cui si gran gente si doveva raccogliere (1). Ma se 
il governo di gravi pene minacciava gli affollali convegni per lo 
scopo sedizioso clic al suo dire si proponevano, soffriva tuttoché 
a malincuore le adunanze, alle quali intervenisse scarso numero 
di cittadini; ed O’Conneli che nello stesso tempo soleva convo- 
carle in ogni parocchia , volte che in un giorno solo selle se nc 
tenessero a Dublino solto la sua presidenza. 

Ognuno sapeva, che l’impresa d’O'Byrne usci a male, 

r rchè il popolo ducilo ai consigli d’ 0' Connell ricusò d' imitare 
esempio dei giovani bianchi, che corsero sotto le bandiere di 
quel valoroso. I’ur dopo la grande adunanza che doveva tenersi 


(1) Annuario storico compilato da Enrico Montazin. 
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a Clonlarf, il tribuno venni) accusato il' aver orditi disegni ostili 
al governo. Si compilò il processo, e con grandissima diligenza 
si ricercarono, o con grandissimo rigore s' esaminarono testimoni, 
die potessero far fede del politico delitto che gli s'imputava. 
Raccolte le deposizioni , dopo un dibattimento ebe durò venticin- 
que giorni, egli venne imprigionato con Giovanni suo figlio, col 
protestante Steele, col prete Tie.rncv, con DnfTy, con Barrct, con 
1843 Rav segretario della Società. Rattissima si dìiTusc la fama dell’ ar- 
13 Ott. resto, c tutta l' Irlanda profondamente si commosse, bove s'udiva- 
no parole di cordoglio, dove s'alzavano voci di minaccio, nella 
stessa capiiale si lemeilcro violenze. A gravissimi pericoli si sa- 
rebbe esposto un protestante a cui dal volto trasparisse la soddi- 
sfazione che prendeva della cattura del tribuno. Egli previde l’ onor- 
mozze alle quali il popolo sarebbe trascorso per uno sguardo, per 
un motto de' suoi nemici, ed a frenarne la collera, fece per le pro- 
vincie spargere un proclama coti cui lo pregava a star di buon 
cuore, cd a guardarsi da ogni dclitlo. Egli in sette figliuoli aveva 
dati all' impero sette ostaggi che guarentivano la sua fedeltà; se- 
dizioso non po levasi chiamare un cittadino che aveva sempre 
raccomandata l'osservanza delle leggi, ed aspramente garrito a 
chi fomentasse tumulti: non v’era persona a cui manifeste non 
fossero le sue intenzioni e le sue opere ; l‘ innocenza trionferebbe 
delia calunnia malgrado delle livide selle clic io perseguitavano; 
cd il popolo lo avrebbe novellamente veduto affaticarsi per la li- 
bertà d’ Irlanda. 

Ammansatisi i cattolici, egli venne condotto nelle carceri di 
Dublino senza che l'ordine pubblico si turbasse . ed il tribunale 
Io condannò a dodici mesi di prigione . ad una multa di duemila 
... , steriini, e ad una malleveria di maggior somma per l'adempi- 
' 7! 4 melilo dell' obbligo impostogli di star eliclo per cinque anni. Era 
1 o ben. ( j. ( t eme rsi , che codesta sentenza avrebbe risvegliate le ire del 
popolo che già fremeva, cd O'Connell a prevenirne lo scoppio, 
si appellò alla camera dei pari. Nella Brettagna c nell' Irlanda 
cattolici e protestanti agitali da contrarie passioni chiedevano 
contezza dell' avviamento che la causa prendesse; e con tanta 
ansietà , che più grande non avrebbe potuto essere . se non accusa 
falla ad un cittadino, ma gravissimo aliare di slato si renlilasse 
innanzi ai Lordi. Essi sullo la presidenza di I.indshurt, disaminata 
sottilmente l'imputazione, e trovato vizioso il processo, annulla- 
i Selt. r,mo sentenza dei giurali. Ed il prigioniero co’ suoi compagni 
fu tratto di carcere, c restituito al popolo il quale ne festeggiò 
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il trioofo con siffatto significazioni d' esultanza che non si possono 
acconciamente descrivere. 

Egli da niuna classe di protestanti era più odiato, nè con 
calumile più gravi assalito, che dagli aristocratici per la guerra 
che ad essi dava, e per l'acerbità colla quale inveiva contro di 
loro , che arricchitisi delle spoglie del popolo , smodatamente abu- 
savano dei privilegi politici , religiosi e civili , che si avevano 
per arto, per corruzione, per frode usurpati. Mentre una bri- 
gata di costoro un di sedeva a lauto banchetto, e favellava 
del tributo che dall' Irlanda ogni anno s’ offriva all' avvocato dei 
suoi diritti , un marchese con beffardo sorrìso lo chiamò mendi- 
cante (1). Dei villan motto adontò il fiero democratico e ramma- 
ricandosene in pubblica adunanza aggrondato disse: Cittadini, io 
vi debbo narrare un nuovo assalto fattomi da un marchese, che 
I' epiteto di mendicante si piacque d’ aggiungere al mio nome. 
Non so, qual diritto un patrizio abbia di mordermi e vilificarmi 
a questa foggia! Costui per fermo non mi provoca con insulti se 
non perchè del miglior grado rinunziai ad entrata almeno eguale 
alle rendite che egli trae dal più fecondo do' suoi tenimenti , per 
consecrarmi ella difesa dei popolo contro un' aristocrazia , che 
orgogliosa e crudele non so qual più lo riguarda quale armento 
e sci caccia sotto i piedi. Si, 1' lbcrnia fa por mo ciò che niun 
popolo fece mai per un cittadino, e m'offre un tributo a testi- 
moniarmi il conto , che tiene dei consigli che le porgo , dei ser- 
vigi che lo rendo. Ed io, che a gloria mi reputo l'amore che 
essa mi porta , non posso senza sdegno udire i molti , con cui 
mi trafigge perfida razza che circondata da una geldra di paras- 
siti camminerebbe sui corpi del popolo , se me non trovasse sulla 
via (3). Ma d'onde al malcreato marchcso derivarono le ricchezze, 
di cui mena si gran vampo ? Chi gli tramandò lo terre , che pos- 
siede nella Scozia? Yel dirò io; la sua famiglia ai tempi di Knox (3) 
ebbe già un abbaio, che rompendo la fede del deposito cedette 
le vaste possessioni dell’ Abbazia dopo d’ averno per se patteggiati 
due terzi. Chi gli trasmise i terreni d’ Irlanda? Essi entrarono 


(I) Nel 1831 il tributo sali a 2*000 lire sterline; nel 1832 a 1233*; nel 
1833 a 1 3003. 

(3) Cette Iftehe ariitocratie , qui marcharait sur le eorp» du pauple , ai 
elle ne rae trouvalt sur «on chcmin. Tradii*, di Beamnont. 

(5) Costui nacque nel 1505 nalla Scozia, dove fu il principale promotore 
delle riforma. 
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nella sua l'amigli» per la solila strada dell' assassinio . dello sper- 
giuro, del sacrilegio (1). Ed un uomo elio credili» la mercede 
di turpissimi delitti , prendo sicurtà d' oltraggialo un cittadino non 
reo d’altra colpa, clic di direndere un popolo iniquamente , spie- 
tatamente oppresso? Ma il mardieso gonfio ili quell’ aerea cosa 
ebe chiamasi nobiltà, sappia, clic assai breve tempo gli rimane 
a superbire della potenza clic nasce dallo ricchezze; clic preslo 
cesserà la butta dell' orgoglio aristocratico ; che presto gli dovranno 
tremare le vene. Da per lutto vacilla, se non cadde, la tirannide 
feudale ; essa non dura e non vigoriscc che nella Brettagna ; e 
all' Irlanda serbasi la gloria di darle il colpo clic l’ atterri (8). 

Non s’ è ancora adempito il presagio , c benché si fosse av- 
verato fra pochi mesi, puro 0' Colinoli non avrebbe potuto riguar- 
dare che dal cielo il risorgimento della sua patria. Da lungo tem- 
po I' acerbità degli affanni e la gravezza delle fatiche gli avevano 
affievolita la saluto di guisa, che il popolo (umetto di dover pre- 
sto perdere 1' avvocato della sua libertà. Egli col vigore dello spi- 
rito sostenendo l' inferma persona , ed in lauto forme volgendosi 
in quanto le calamità pubbliche si diversificassero , ogni qual volta 
una bronchite che resisteva ad ogni rimedio , gli dòsso qualche 
tregua, nelle adunanze u nei tribunali declamava contro la tiran- 
nide del governo , alleggeriva lo miserie dei cattolici , li confortava 
affiliti , II soccorreva bisognosi , li consigliava incerti. Pur parevasi 
chiaro, che la vita gli si veniva spegnendo, c che l'amarezza 
della morto non gli sarebbe temprala dalla consolazione d' avere 
alla misera Irlanda rcuduta la piena libertà die vagheggiava, 
perché di debole e povera a breve andare divenisse polente c 
felice. Tornala vana ogni sollecitudine dell’ arte , i medici spera- 
rono, clic se egli avesse per alcun tempo interrotte le fatiche, c 
respirata aria più dolce , si sarebbe sentilo in miglior essere di 
saluto , e con affettuosissime parole lo confortarono ad intrapren- 
dere, come prima potesse , un viaggio per T Italia. Ma l' Ibernia 
era travagliata dalla fame , desolata dalla pesto . ed il cuore non 
gli pativa d’ abbandonare un popolo , a cui coll’ opera e colla voce 
studìavasi di porgere qualche soccorso. Pure sospinto dalla cor- 
tese violenza degli amici che gli ripetevano, la sua vita valere 
ja libertà d' Irlanda, e stimolato dal desiderio clic gli ardeva 


(l| Par te saerilégc, le parjtire, le voi, et I* assassinai. T radila, di tic riunioni . 
(2) O' Connell nvoit I' dine d' un prophète. Un anonimo francese. 
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nell’animo, di visitare il centro della cattolica unità, e in un 
Pontefice elio del suo nome aveva empiuto il mondo, venerare 
il santissimo Vicario di Cristo, e salutare lo sperato Redentore 
d' Italia (1), salpò, e piangendo disse addio alla patria che non 
avrebbo più riveduta. Giunto alla rapitale della Liguria, il malo- 
re ebo lo affliggeva, pel soffèrto disagio rincrudì; ed egli veg- 
gendo , che nè per industria d’ arte, nè prr virtù di natura lo 
avrebbe potuto vincere, innanzi tutto richiese i santi misteri con 
che la religione pietosamente conforta i suoi figliuoli, quando s’ap- 
pressano al confine della carriera vitale. Poi coll’ aspetto sereno 
con cui la morie suolo riguardarsi dai giusti , I' anima sua rac- 
comandò a Dio che l’aveva creata c redenta; ordinò, che alla 
nativa terra si rendessero lo sue spoglie, ed a Roma si portasse 
il cuore, il quale non aveva palpitato che per la gloria del eat- 
tolicismo e per la libertà d’ Irlanda. E volle le moribonde pupille 1 Si 7 
al ciclo elio gli apparecchiava la mercede serbata u chi combattè ISMag. 
contro disumana tirannide , col nome dolcissimo della patria sulle 
labbra tramandò l‘ estremo sospiro (2). 

L’ Italia che da rinquanl' anni applaudiva alla più bella e 
più santa impresa che narrisi dalle storie, pianse la morto di 
un uomo , che a tutte le nazioni aveva augurala c presagita la 
libertà. I diari, quali che fossero le dottrine politiche da loro 
professale, concordemente ne dipingevano lo solide virtù che gli 
fruttarono la fiducia del popolo ibernese , e la venerazione di tutta 
I’ umana stirpe. E per colai modo a larga misura lo ristoravano 
delle menzogne turpissime contro di lui sparse dalle procaci sette , 
che non potendo sbigottirne il coraggio , vigliaccamente si volsero 
a denigrarne il nome. Non sì tosto la ferale novella giunse in Ir- 
landa . clic per tutta l’ isola suonò un grido di dolore. E perchè 
rammemorandosi le virtù d’ un defonto sembra di averlo ancor 
vivo innanzi agli occhi, ogni ordine di cittadini riducevasi a mente 
la sicurtà d’ animo con cui difendeva ì diritti del popolo , e di- 
sprezzava le minacele dei tiranni , il dovoto affetto che sentiva 
per la religione antica, o pei ministri dell' altare che eransi con lui 


(1) Al vescovo di Meath il quale si doleva, clic la chiesa d* Irlanda si 
sarchile ridotta a mal partito, se qualche sinistro fosse intervenuto ad O’ don- 
neili , il magnanimo rispose , elio nulla oravi per essa da temere ; perché Dio 
aveva sul Vaticano posto un Pontefice clic giovane c vigoroso avrebbe adem- 
piuto i bisogni dell' etfk presente , e salvata la chiesa irlandese, 

(2) Visse 71 anno, 0 mesi e 6 giorni. 
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affaticati pel risorgimento il' Irlanda, l'operosa pietà che lo strin- 
geva dei poveri e degli oppressi, che in lui trovavano il più Io- 
nero degli amici, il più savio ilei consiglieri, il più affettuoso dei 
padri. Chi ne ricordava 1' altezza dell' ingegno e il vigore della 
favella, chi no lodava la nobiltà dei costumi e la cortesia delle 
maniere. Io, diceva l'uno, lo udii" rompere in parole che fecero 
mntar colore ai giudici, dal cui arbitrio pendevano la mia vita e 
la mia morte. Ed io , aggiungeva un altro , io gli vidi le lagrime 
scorrerò poi volto, mentre gli venivano da ine narrate le dolorose 
vlcondc dello mia famiglia. Molti ripetevano le sentenze , delle 
quali i privati o pubblici ragionamenti ingemmava: < che religione 
c libertà debbono fra loro a guisa di sorelle abbracciarsi ; che le 
divine leggi voglionsi tanto più rigorosamente osservare da un po- 
polo, quanto più larghe siano le franchigie da esso godute; che 
pubblico nemico è chi metta in vilipendio il culto che domina 
nello stato (1); che se i costumi si corrompano, il veleno della 
miscredenza contamina o distruggo ogni migliar forma di governo; 
che la felicità dei sudditi ò la guarentigia più sicura do' principi ; 
che la condizione colla quale la libertà venne data agli uomini, 
è un' eterna vigilanza; o che 1’ abbiettezza del servaggio deve ri- 
guardarsi qual effetto , o qual castigo della colpa , so la condizione 
venga violata; che un oralor popolare onesto colla potenza della 
parola vinco la potenza pur grandissima dell' oro ». Tutti traendo 
sospiri a se stessi presagivano leggi più inique, opprcssura più 
crudele , povertà più disperata or che per sempre crasi spenta 
quella voce cito aveva fatta impallidire la tirannide , benché pre- 
ceduta da sgherri, e circondala da scuri. E di gemili c di que- 
rele empiovano le caso, le piazzo, i tempi dovu si affollavano a 
pregargli con voce di dirottissimo pianto la pace dei giusti, quan- 
do la Società pubblicò questo proclama : 

« Cittadini, O'Connell é morto; lo spirito che animava l' Ir- 
landa s'cslinse; la luce che splondeva alle nazioni disparve. 
Mentre questo popolo aveva più bisogno dell’ opera sua . piaequo 
all'arbitro dello umano sorti rapirglielo. Peste c fame affliggono 
1' Irlanda , e 1' intrepido suo campione cadde in terra straniera. 
Piangete , figli d’ Erin , piangete , chè la tazza dei vostri dolori 
trabocca, e 1 vostri patimenti soverchiano ogni misura. Tutto il 


(1) Niisuno maggiore indizio si puole avere della rovina fi' una provincia, 
che vedere dispregiato il culto divino. Machiavello. 


Digitized by Google 


183 

mondo lamenta la morte d’ 0' Counell , il cordoglio è sentilo por 
tutto il mondo. Ogni nazione perdette il suo benefattore, quando 
all' Ibernia mancò ii suo capitano. Noi però rechiamoci a debito 
di seguire i consigli della sua sapienza , d' osservare le regole 
cho ci furono da lui prescritte; c I’ Ibernia sarà sotto lo stendar- 
do del suo tribuno. Egli rispettò lo leggi , protesse I' ordine, amò 
la pace; e voi, cattolici, rammentato il suo motto, che fornisce 
un’ arma al nemico chi commetta un delitto, Pei beneiizì da lui 
falli alta patria , per I' esempio delle sue virtù , per la gloria del 
suo nome vi preghiamo , Irlandesi , vi scongiuriamo a praticare 
gl' insegnamenti d’ un cittadino che vivo vi difeso in terra, e 
morto vi proteggo dal cielo ». 

L’Europa e l' America gareggiavano coll' Irlanda nel celebrare 
lo virtù d' un uomo che veracemente aveva meritato di tutte le 
nazioni; ma i protestanti del reguo britannico, il cui livoro non 
erasi spento colla vila di lui, ue vituperavano la memoria, ac- 
cusandolo d'aver sommosso 1' Irlanda contro il governo, mentito 
affetto ad una religione che disprezzava, ed oltre il convenevole 
amalo il denaro. 

Gli uomini che per qualsivoglia maniera prestarono grandi 
servigi al nativo paese , o a tutto il moudo , sempre furono ca- 
lunniati o perseguitali, finché la storia non ebbe ad essi fatta ra- 
gione. Ildebrando che alla chiesa di Cristo rendette i suoi diritti, 
Guglielmo Teli che la libertà diede alla Svizzera , Simone Bolivar 
che dalla tirannido spagnuola affrancò l'America meridionale, ed 
altri la cui gloria non s' ccclisserà per trapassar di secoli , fu- 
rono malmenati da quegli stessi che dovevano esser loro più 
larghi di lode. Ha chi punto si conosca della natura dell’ uomo che 
dallo passioni più violente si lascia signoreggiare, e sappia a 
quali enormezze possa trascorrere , se da dissensi religiosi , o 
da interessi politici venga stimolato, non si meraviglierà gran 
fatto, che i protestanti con turpi calunnie denigrassero il tribu- 
no Irlandese. 

Alla crudeltà delle leggi che straziavano l' Ibernia , non allo 
virulenza delle parole collo quali O'Connell rampognava il go- 
verno , dovevauo attribuirsi le sommosse onde l' isola era di tratto 
in tratto turbata (1). Pure il parlamento ed il ministero chiaman- 


(1) This i* thè elfect of nur penai code, it svrellrd scdilion into rebellion. 
rumn, p. ìli. 
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dolo ribollo alla britannica monarchia spargeva voce , die delle 
doglianze clic ogni dì s’ udivano c delle congiure che spesso si 
macchinavano nella irrequieta Irlanda , non dovevasi accagionare 
che I’ arditissimo tribuno, il quale con rabbiosa cloi|ucnza con se- 
diziose scritture potendo a sua voglia eccitare le passioni d' un 
popolo selvaggio , lo adizzava contro il governo. Ed i protestanti 
del regno unito per arrestare il corso delle viltorie di' egli ve- 
niva ottenendo, c sacrificarlo alla crudeltà del codice, con ogni 
jiiù scellerata industria disseminavano la maligna imputazione. Egli 
e il vero , clic 0' Cornioli dolendosi delle sciagure onde I' Irlanda 
era tribolata , usciva spesse volte in parole che potevano sospin- 
gere il popolo a prendere le armi. Talfìala diceva: « che l’ Ibcrnia 
avrebbe potuto scuotere il giogo , conio un leone si scuote dalla 
criniera una stilla di rugiada ; tal altra, che sui patri vessilli s' im- 
primessero i santi nomi di religione, di liberta, e col coraggio 
dei disperali si combattesse contro la tirannide anglicana. Non di 
rado citava i poeti d’ Erin i quali avevano cantato, che col bel- 
lico valore , e non colle lagrime , nò coi sospiri un popolo può 
Irarsi di servitù; che esso la merita, se avendo sdegno c braccio 
la soffra ; ebe (ulto può chi nulla teme ; che il tuono doveva 
scoppiare prima che guizzasse il lampo: ch'egli in Irlanda era 
più torto rii Wellington a Waterloo *. Ma poco stante e nella 
stessa aringa raccomandava l'osservanza «Ielle leggi, ripeteva, che 
un delitto avrebbe peggiorata La condizione già si misera d’ Irlan- 
da , e pregava chi avesse da magistrati patite sopcrchicric a tem- 
perarsi da minacele c ad esporre le suo doglianze alla società, 
che volentieri lo difenderebbe innanzi ai tribunali. Onde si fa 
chiaro . che le parole con cui sembrava elio eccitasse il popolo 
a tumulti , a sedizioni , a congiure dovevano attribuirsi al gran- 
dissimo fervore con che declamava nelle pubbliche adunanze, c 
non a disegni che meditasse ostili al governo. So proponevasi di 
rompergli guerra, non polendo in alba guisa alleggerire le mise- 
rie d’ Irlanda , perchè rifiutò i soccorsi d - nomini e di denaro of- 
fertigli dalla Francia e dall'America? Se voleva distruggere o al- 
terare la britannica costituzione, perchè le armi che gl' Irlandesi 
avevano impugnale, caddero loro di mano, quando egli s’accinse 
all’ opera di redimerli dalla servitù? Perchè accusato di sediziosi 
intendimenti c condotto innanzi ad un tribunale venne prosciolto 
dai giudici che in lui non trovarono vestigio della col|ia im- 
putatagli da suoi nemici? lìn uomo onesto che in libero sta- 
to alzi la voce contro gli errori c gli abusi di malvagio gover- 
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no , non vuoisi annoverare ira i Caldina ed i Moschi d’ esecranda 
memoria. 

E all' aflcllo che lo stringeva alla costituzione inglese , eguale 
era la riverenza elio portava all'antica religione, d’ Irlanda. Egli 
scrisse, e colle stampe divulgò libri nei quali la sodezza del di- 
scorso gareggia colla tenerezza dei sentimenti per confutare gli 
errori dell’ anglicanismo , difendere le verità cattoliche . e racco- 
mandare 1' esercizio delle cristiane virtù. Alla rimembranza del 
duello clic fece con un sicario , a cui tolse la vita , sentiva si 
grave cordoglio, clic i singulti gl’ iniorrompevano le parole. Non 
sapeva rattener le lagrime , so volgesse lo sguardo ad un’ imaginc 
di Cristo pendente dalla croce. Ricevuto un oltraggio, al barbaro 
piacere della vendella di buon grado anteponeva la nobile gene- 
rosità del perdono. Carissima oragli la consorte , perchè al timor 
di Dio o all’ amor d’ Irlanda gli educava i figliuoli. Bene io so , 
che 1’ uomo conosce e spesso pratica I’ infamissima delle arti quella 
di mascherarsi per gabbare altrui, c elio fucata chiamossi dai 
protestanti la pietà (lei tribuno. Ma mentito non poteva esser lo 
zelo con cui parlando e scrivendo propugnava le credenze catto- 
liche. Imperocché niuno mai s' affaticò per difendere una forma di 
culto che aborrisse o deprezzasse; imi per metterla ad altri in 
amore a robustezza d’argomenti aggiunse dolcezza di preghiere. 
Niuno sofferse mai d’ essere perseguitato per una religione che 
gli paresse goffa impostura. 

Egli alle scienze teologiche non avendo dato opera men so- 
lerle clic alle discipline legali . i prelati soventi volte lo richiede- 
vano di consiglio, e per seguire la sua riiuinziavano alle loro opi- 
nioni. Famigliarmcnte s’ intrattenevano con luì , come se della me- 
desima loro dignità fosse decorato, nè dovettero mai pentirsi della 
fiducia posta nell'amico, col «piai nomo lo solevano onorare. Ma 
so nella chiesa di Cristo vi furono mai vescovi per dottrina , per 
pietà, per prudenza degnissimi dell’ affetto e della venerazione del 
popolo, quelli d’ Irlanda son dessi. E però il tribuno non avrebbe 
pollilo ingannarli non vane lustre; e se por sagacilà d’accorgimen- 
to gli fosso venuto mai fatto d’ acquistarsene l’amore o la tiducia, 
senza meritare nò l’uno nò l’altra, avrebbe smentita l’opinione 
eho eglino avessero di lui presa , assai prima clic varcassero ì cin- 
quanl’ anni da esso conseerali alla redenzione d’ Irlanda. Chi ado- 
peri un linguaggio che non abbia cousononza coi cuore, c si 
contraffaccia in forma clic ripugni a’ suoi costumi , tosto o tardi 
tradisce se stesso ; cd ipocrita scellerato ed esecrando impostore 
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ode chiamarsi dopo d’aver goduta fama di sincero erodente o di 
onèsto cittadino (1). 

Perchè 0' Conncll accettava un tributo che a significazione 
di grato animo venivagli ollerto dall’ Irlanda, i protestanti lo mor- 
devano come soverchiamente ghiotto del denaro. No, egli non ri- 
fiutava le tcstimoniauze di gratitudine che ogni anno gli si ren- 
devano dalla patria, e nei pubblici e più affollati convegni soleva 
riferirgliene grazie. Ma delie fatiche da lui duralo per la libertà 
d’ Irlanda tenevasi largamente rimeritalo dalle lodi che essa gli 
tributava, c dalla gloria che acquistavasì appo tutto lo nazioni. 
E dando pane ai famelici, veste agl' ignudi, tetto a chi non lo 
avesse, restituiva al popolo ciò cho dal popolo eraglisi offerto. 
Se il tributo fosse stato da lui volentieri accettato , perchè gli ap- 
prestava il modo d’ accrescere le scarse fortune che possedeva, 
gli acorbi suoi nemici non avrebbero potuto dileggiarlo col nome 
di re mendicante. 

Ma quali saranno Io sorti d’ un popolo, per la cut libertà 11 
fervente cattolico sostcnno fatiche si gravi , calunnie si nere ? Alla 
passionata dimanda che fuori d' ogni dubbio farassi da chiunque 
s' abbia recato in mano questa scrittura , risponderà un filosofo 
francese Gustavo Beaumont cho due volte si tragittò nell’ Irlanda 
per investigare 1’ origine delle calamità da lei sofferto , c propose 
i rimedi cho avrebbero potuto, a suo avviso, mutare l'aspetto 
di quelle misere contrade, i Quando, egli scrisse, lo spirito demo- 
cratico dell’ Irlanda, che riscalda , infiamma ed agita tutto il ge- 
nere umano, sarà penetralo nell’ Inghilterra, v’ introdurrà le sole 
istituzioni che possano tornar grate all' Iberuia , e renderà possi- 
bile l'accordo di due popoli clic non si poterono fino ad oggi 
nè unire, nè separare ». 

E la rivoluziono si viene maturando , benché dal governo 
s’adoperi ogni arto per impedirne lo scoppio. Le porle della ca- 
mera bassa non s'aprivano che ai secondogeniti di case nobili, 
che servilmente ligi al superbo pariate i tirannici disegni ne se- 
condavano ; ed ora v'entrano i figli del popolo cho gelosi dei loro 
diritti ricusano di vendere il sull'ragio ad una classe di cittadini 
che vorrebbero farli strumenti della loro ambizione. Famiglie uu 


(4) Non si rappresenta bene die la propria persona ; bisogna avere i co- 
stumi che si vogliono supposti dal mondo ; chi crede d' ingannarsi il pubblico 
inganna se stesso. Federico Secondo , Antimachiavello. 
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di oscure clic coll’ industria acquistarono ricchezze , di pessima 
voglia soffrono i privilegi della nobiltà. Le gazzelle ripetono il 
motto di Napier, che Dio dispensa l’ ingegno senza riguardare alla 
nascila ; rappresentano il popolo diviso in duo classi, l' una dell’ opu- 
lenza o del piacerò, l'altra della povertà e del dolore, e crudeli 
passioni gli accendono nell'animo. Esse vengono irritate dai rivo- 
luzionari che da ogni paese si rifuggono nell' Inghilterra , dove 
sogliono trovare oneste accoglienze. Gli operai, e sterminato n'è 
il numero, alle cui braccia fu sostituita la forza di cinquecenlo- 
mila cavalli, un di chiedevano, che si désso loro pano, ora gri- 
dano , che s' abbassino i maggiorenti ; e gli orgogliosi già sentono 
i ribrezzi della paura. No , la sorte d’ otto milioni di sudditi non 
dovrà più dipendere dall' arbitrio di cittadini ai quali le ricchezze 
tengono vece di merito. Non più la Brettagna coll'apostolato della 
scimitarra , delle confische , del capestro s’ argomenterà di svellere 
le credenze cattoliche dall' animo d’ un popolo a cui si renderan- 
no i diritti che con empio codice gli furono rapiti. Primachè va- 
da gran tempo, l'Europa c l'America ohe fisso tengono lo sguardo 
sull' Irlanda, o no piangono le miserie o no favoreggiano i dise- 
gni, dovranuo con essa congratularsi dei mutati destini. E perchè 
nè a rivoluzione che scoppi dopo Ire secoli di durissima servitù, 
nè a nave che da contrari venti sia combattuta , può prescriversi 
la strada che debbano seguire, nè il termino dove fermarsi, gli 
aristocratici del triplice reame si rammentino dei papaveri di Gabio, 
ed a tempo chinando la testa, proveggano alla loro salvezzza (1). 


(I) Molli anni fa il l'eeohio urivevt, elio te popolazioni manufattnei delta 
Brettagna erano tutte in favore delta democrazia , che ogni di andavano cre- 
scendo , eh’ erano già divenute un affannoso pernierò pel governo. 
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